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BOLLETTINO 
DELLE OBBLIGAZIONI, DELLE CARTELLE E DEGLI ALTRI TITOLI 


ESTRATTI PER IL RIMBORSO E 
SOMMARIO. 


Società anonima Industria lanzese, in Lanzo d’Intelvi: Obbliga- 
zioni ipotecarie sorteggiate il 29 novembre 1938-XVII. 

Comune di Cernobbio (Como): Obbligazioni sorteggiate per il 
rimborso. 

Amministrazione provinciale di Modena: Obbligazioni sorteggiate 
il 30 novembre 1938-XVII. 

Società anonima Tipolitografia Almasio, in Intra: Obbligazioni 
sorteggiate il 1° dicembre 1938-XVII. 

«S.A.M.A, » Società Abruzzese Miniere Asfalto, in Roma: Elenco 
delle obbligazioni sorteggiate il 3 dicembre 1938-XVII e di 
quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentate 
per il rimborso. : 

Comune di Fiume: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 1° di- 
cembre 1938-XVII e di quelle sorteggiate precedentemente 
e non ancora presentate per il rimborso. 

Città di Tortona: Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella 
7* estrazione del 1° dicembre 1938-XVII e di quelle sorteg- 
giate precedentemente e non ancora presentate per il rim- 
borso. 

Comune di Novate Milanese: Obbligazioni sorteggiate il 4 di- 
cembre 1938-XVII. 

Società anonima Barbisio Milanaccio e C., in Andorno Micca: 
Obbligazioni sorteggiate il 30 novembre 1938-XVII. 

Società anonima cementi Brianza, in Lecco: Obbligazioni sor- 
teggiate il 30 novembre: 1938-XVII. 

Provincia di Verona (ferrovia Verona-Caprino-Garda): Obbliga- 
zioni sorteggiate il 9 dicembre 1938-XVII. 

Comune di Capiago-Intimiano (Como): Obbligazioni sorteggiate 
il 6 dicembre 1938-XVII. 


PEL CONFERIMENTO DI PREMI 


« S.A.D.A. » Società Anonima Distribuzioni Acqua, in Genova: 
Obbligazioni sorteggiate per il rimborso. 

Società anenima italiana per la produzione calce e cementi di 
Segni, în Roma: Obbligazioni sorteggiate nella 9° estrazione 
del 29 novembre 1938-XVII. 


SOCIETÀ ANONIMA 
INDUSTRIA LANZESE DI LANZO D’INTELVI 


Estrazione delle obbligazioni ipotecarie, 


Il 29 novembre 1938 alle ore 15 con l’assistenza del notaio Emi- 
lio Bermond di Milano, con verbale 4726/1539 di rep., registrato a 
Carate Brianza il 1° dicembre 1938 mod. I vol. 59 n. 606 atti pubblici 
esatte L. 26.25, venivano estratte secondo il piano di estrazione, le 
seguenti obbligazioni da rimborsarsi alla pari. 


TITOLI DA UNA OBBLIGAZIONE 
31 18 43 6 33 35 _ 


TITOLI DA 5 OBBLIGAZIONI 
56 —_. — — — — _ 


I signori possessori delle obbligazioni estratte, sono invitati a 
presentarle in Lanzo d’Intelvi presso la sede della Società a partire 
dal 1° gennaio 1939 per il rimborso alla pari. 


p. il Consiglio di amministrazione: 


Arturo Gilardoni. 
(Avviso n. 6154). 
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COMUNE DI CERNOBBIO (Como) 


Estrazione di obbligazioni, 


Elenco delle Obbligazioni estratte. e rimborsabili dal 1° gennaio 
1989-XVII presso il Banco Lariano di Como, sul Prestito comu- 
nale di L. 600.000. 


OBBLIGAZIONI DA L. 500 CA'DUNA 


43 44 49 _ _ —_ —_ 
OBBLIGAZIONI DA L. 1000 CADUNA 

127 110 148 sile a i 
OBBLIGAZIONI DA L. 2500 CADUNA 

341 286 183 257 311 226 172 

266 292 _ pra _ pa dr 

Cernobbio, 1° dicembre 1938-XVII. 
Cesa1e Porta 


@ Il Podestà: Cav. 
(Avviso n. 6179). ° 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MODENA 


Estrazione di obbligazioni, 


Titoli del mutuo di L. 10.000.000 estratti il 30 novembre 1938- 
Anno XVII e rimborsabili a partire dal 31 dicembre 1938-XVII, 
presso la cassa provinciale (via Francesco Selmi n. 4). 


TITOLI DA UNA OBBLIGAZIONE 


N. 501 Olblizanione N. 51 N. 223 Obbligazione N. 223 
N. 116 N. 116 N. 286 » N. 236 
N. 161 » N. 161 N. 257 » N. 257 
N. 210 » N. 210 i i 


TITOLI DA 5 OBBLIGAZIONI 


N. 312 Obbligazione dal n. 356 al n. 360 
» 338 » dal n. 486 al n. 490 
» 480 » dal n. 1096 al n. 1100 
» 471 » dal n. 1151 al n. 1155 
» 560 » dal n. 1596 al n. 1600 
» 604 » . dal n. 1816 al n. 1820 

TITOLI DA 10 OBBLIGAZIONI 

N. 756 Obbligazione dal n. 2851 al n. 2860 
» 830 ch dal n. 3591 al n. 3600 
» 848 » dal n. 3771 al n. 3780. 
» 851 » dal n. 3801 al n. 3810 
» 963 » dal n. 4921 al n. 4930 
» 982 » dal n. 5111 al n. 85120 
» 1012 » dal n. 65411 al n. 5420 
» 1095. » dal n. 6241 al n. 6250 
-» 1121 » dal n. 6501 al n. 6510 
» 1289 » dal in. 8181 al n. 8190 
» 1332 » dal n. 8611 al n. 8620 
» 1413 È) dal n. 9421 al n. 9430 
» 1437 » dal n. 9661 al n. 9670 
» 1456 » dal n. 9851 al n. 9860 
» 1493 » dal n. 10221 al n. 10230 
» 1506 » dal n. 10351 al n. 10360 
3 1614 » dal n. 10431 al n. 10440 
» 1534 » dal n. 10631 al n. 10640 
» 1552 » dal n. 10811 al n. 10820 
» 1584 » dal n. 11181 al n. 11140 
» 1604 » dal n. 11331 al n. 11340 
» 1829 » dal n. 13581 al n. 13590 
» 1918 » dal n. 14471 al n. 14480 
» 2007 » dal n. 15361 al n. 15370 
» 2112 » dal n. 16411 al n. 16420 
» 2216 -» dal: n. 17451 al n. 17460 
» 2277 » dal n. 18061 al n. 18070 
» 2407 » dal n. 19361 al n. 19370 


(R. D. L. 16 ottobre 1924 n. 1754 e legge 15 luglio 1926 n. 1263) 
(Avviso n. 6180). n 


TIPOLITOGRAFIA ALMASIO - INTRA 


Estrazione di obbligazioni, 
Col giorno 1° dicembre 1938 sono state estratte le seguenti obbli- 
gazioni della nostra Società Tipolitografia Almasio Intra: 


Titolo n. 9 da 1 obbligazione da L. 500 

» 12 da 5 obbligazioni da L. 500 

» 13 da 5 obbligazioni da L. 500 

» 9 da 10 obbligazioni da L. 500 

» 10 da 10 obbligazioni da L. 500 
rimborsabili col giorno 1° gennaio 1939 presso la nostra sede sociale. 
Intra, 1° dicembre 1938-XVII. 
È . eTipolitografia Almasio 
(Avviso n. 6322). Il Consigliere delegato: O. Torretta- 
«8. A.M. A.» “ SOCIETÀ ABRUZZESE MINIERE ASFALTO 


Soc. An. Capitale L. 8.052.0C0 i teramente versato. 


Elenchi delle obbligazioni sorteggiate il 3 dicembre 1938-XVII e 
di quelle porteggiate precedentemente e non ancora prese: 
tate per il rimborso 


Elenco delle Obbligazioni sorteggiate in Roma il 3 dicembre 
1938-XVII dal Consiglio di amministrazione della Società, come da 
atto notar Giuseppe Colapietro del 3 diceràbre 1938-XVII. 


H3 4 11 40, 6 569 © 63 
r 80 123 124 131 132 i l4l h164 
176 178 [192 198 210 238 249 
287 288 291 | 802 313 337 349 
385, 390 , 410 416 451 465 467 
479 480 503 520 540 604 624 
630 648 1062 674 687 695 746 
785 797 809 820 824 826 832 
885 899 934 957 960. 967 975 
987 995 1016 1017 1038 1058 1071 
1084 1110 1112 1114 1133 1137 1159 
1160 1187 1195 1221 1225 1243 1261 
1274 1291 1312 1336 1342 1365 1381 
1384 1387 1390 1395 1422 1430 1438 
1440 1468 1491 1555 1559 1597 1598 
1611 1613 1619 1633 1641 1645 1649 
1659 1671 1699 1733 1734 1748 1771 
1782 1783 1794 1816 1831 1840 1851 
1866 1868 1946 1948 1972 1999 2028 
2029 2033 2039 2047 2049 2078 2099 
2122 2129 2137 2145 - 2152 2154 2163 
2182 2185 2191 2196 2200 2212 2217 
2219 2242 2252 2267 2274 2283 2285 
2326 2339 2378 2396 2398 2414 2431 
2433 2434 2458 2462 2463 2481 2512 
2519 2637 2650 2555 26562 2617 2643 
2648 2662 2665 2674 2698 2720 _ 2730 
2734 2751 2758 2775 2811 2813. 2819 
£831 2835 2848 2861 2894 2899 2904 
2929 2949 2967 3019 3020 3050 3067 
3068 3082 3105 3117 3119 3122 3141 
3146 3163 3188 3192 3199 3217 3262 
3263 3269 3306 3321 3326 3332 3346 
3349 3401 3421 3429 3435 3456 3459 
3464 3472 3515 3548 3555 3577 3600 
3612 3646 3653 3671 3673 3688 3700 
3701 3720 3741 3744 3757 3763 37865 
3825 3832 3846 3851 3864 3884 3899 
3903 3931 3938 3941 3980 3983 3992 
Obbligazioni estratte da rimborsare. 
Nel 1936 
472 2442 —_ —_ —_ — — 
Nel 1937 
1810 2932 3483 —_ — — 


Le suddette Obbligazioni sorteggiate sono rimborsabili Doe 
gli uffici amministrativi della Società, in Roma, via Vittorio Veneto 
n. 7, dal 1° gennaio 1939-XVII. 


* Società Abruzzese Miniere Asfalto 
._ Il Consigliere delegato: (firma illeggibile). 
(Avviso n. 6335). i 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 288 del 19 dicembre 1938-XVII 3 

COMUNE DI FIUME | © OBBLIGAZIONI DA L. 500 
| ___20 32 ‘49 70 72 115 187 
Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 1° dicembre 1938-XVII | 396 sa re 350 354 362 368 
e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora pre: 448 520 563 673 
Gelitafe per ib simbono: 669 694 742 774 787 864 866 
925 941 950 1000 1037 1108 1130 
Prestito comunale di 20 milioni di Corone in obbligazioni, con- | 1258 1357 1441 1450 1479 1496 1502 
tratto nell’anno 1910. 1610 1661 1677 1679 1692 1738 1828 
Lista numerica del LVII sorteggio ordinario tenutosi addì 1° di- | 1831 1867 1923 1999 2104 2141 2158 
cembre 1938-XVII per il rimborso delle obbligazioni. 2442 2489 2490 2509 2613 2626 2675 
Sono state sorteggiate le seguenti obbligazioni del valore nomi- | 2680 2716 2728 2772 2801 2804 2869 
nale complessivo di Corone 124.100, e precisamente: 2941 2971 2987 = a = — 


23 titoli del valore nominale di Corone 200, lettera A. 


104 1065 237 255 281 405 445 
! 695 1107 1157 1275 1342 1909 2100 
2237 2387 2723 2766 3199 3236 9475 
3487 3593 _ —_ — — — 
27 titoli del valore nominale di Corone 500, lettera B. 
375] 3801 4025 4366 4391 4457 4544 
4622 4820 5006 5563 5607 5682 5747 
5937 6134 60441 6442 6673 6784 6930 
7040 7045 7049 7094 7881 7914 — 
96 titoli del valore nominale di Corone 1000, lettera C. 
8307 8457 8584 8693 8992 9094 9497 
9526 9657 9732 9739 9805 9895 10196 
10327 10886 11236 11305 11547 11858 11929 
12228 12285 12406 12474 12482 12551 12732 
12903 13294 13428 13623 13629 13662 13708 
13812 PE SE, _ _ —_ _ 
10 titoli del valore nominale di Corone 5000, lettera D. 

14556 14681 14650 14733 14945 15283 16371 
15442 15604 15756 — — —_ —_ 
2 titoli del valore nominale di Corone 10.000, lettera E. 
15916 16056 — — — — — 


Le anzidette obbligazioni cessano di fruttare l'interesse col 1° giu- 
gno 1939 e il rimborso del loro capitale sarà effettuato, in base al 
valore nominale convertito in lire 60 per cento dell'originale valore 
nominale in Corone, a cominciare daldetio 1° giugno 1939-XVII 
dalla Cassa di risparmio di Fiume. 


Elenco delle obbligazioni sorteggiate nelle precedenti estrazioni 
non ancora presentate pel rimborso; 


. da Corone 200 


2614 2861 2863 — — — —_ 
da Corone 500 

5867 6417 6432 —_ — — — 
da Corone 1000 

9914 9966 11207 11208 11209 © 11211 12606 

12702 13547 13701 — — —_ — 
da Corone 5000 

15411 15412 — — — — —_ 


Fiume, 1° dicembre 1938-XVII. 


Il Segretario generale: Chiopris. per il Podestà: 


Il Consultore delegato: E. Rippa. 
(Avviso n. 6418). 


CITTÀ DI TORTONA 


78 ESTRAZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 
DEL PRESTITO CIVICO 


Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 1° dicembre 1938-XVII 
e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora pre- 


sentate per il rimborso. 
OBBLIGAZIONI DA L. 5000 
3482 3521 — 3596 —_ — — _ 
OBBLIGAZIONI DA L. 2500 
3168 3174 3248 3318 3326 3382 —_ 


Tali obbligazioni saranno rimborsate dalla Civica Tesoreria a 
partire dal 2 gennaio 1939. 

Si ricorda che risultano ancora da rimborsare le Obbligazioni 
nn. 35 e 750 da L. 500, estratte il 1° dicembre 1937. 


Tortona, 6 dicembre 1938-XVII. 


. Il Podestà: Moccagatta. 
(Avviso n. 6420). 


COMUNE DI NOVATE MILANESE 


Estrazione di obbligazioni. 


._ Si comunica che il giorno 4 dicembre 1938-XVII ha avuto luogo 
il settimo sorteggio di n. 16 obbligazioni del Prestito Comunale di 
L. 170.000, interesse 68 % emesso in data 1° gennaio 1932. 

Le obbligazioni estratte sono contrassegnate dai seguenti numeri 


107 259 265 113 198 155 277 
179 123 168 260 32 61 186 
235 249 — —_ — — — 


I possessori delle cartelle sorteggiate potranno subito presen- 
tarsi alla Cassa comunale per il rimborso delle obbligazioni. 


Novate Milanese, 7 dicembre 1938-XVII. 
Il Podestà: Avv. Filippo Criscuolo D'Oria 
Il Segretario: Magro Ignazio. 
{Avviso n. 6464). 


SOCIETÀ ANONIMA BARBISIO MILANACCIO & C. 
Sede in Andorno Micca - Capitale L. 5.000.000. 


Estrazione di obbligazioni. 


Distinta delle Obbligazioni chirografarie da lire cinquecento 
caduna estratte il 30 novembre 1938-XVII, rimborsabili presso la 
nostra sede a partire dal 1° gennaio 1939. 


N.10 CERTIFICATI AL PORTATORE DA UNA OBBLIGAZIONE 


00007 00020 00029 00034 00050 00053 00065 
00070 00074 00098 — —_ —_ —_ 
N. 8 CERTIFICATI AL PORTATORE DA 5 OBBLIGAZIONI 
12/00156-00160 19/00191-00195 24/00216-00220 
36/00276-00280 48/00336-00340 52/00356-00360 
66/00426-00430 77/00481-00485 — 


N. 10 CERTIFICATI AL PORTATORE DA 10 OBBLIGAZIONI 
4/00531-00540 10/00591-00600 25/00741-00750 


28/00771--00780 39/00881--00890 49/00981-00990 
57/01061-01070 64/01131-01140 76/01251-01260 
98/01471-01480 — — 
N. 10 CERTIFICATI AL PORTATORE DA 25 OBBLIGAZIONI 
3/01551-01575 9/01701-01725 24/02076-02100 
31/02251-02275 39/02451-02475 47/02651-02676 
53/02926-02950 72/03276-03300 83/03551—-0357E 
100/03976-04000. — — 


Andorno Micca, 6 dicembre 1938-XVII. 
S. A. Barbisio Milanaccio e C. 


Il Direttore amministrativo: (firma illeggibile). 
(Avviso n, 6488). 
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SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI BRIANZA 


Sede legale i Lecco 
Capitale L. 3.200.000 interamente versato. 


Sorteggio obbligazioni ipotecarie 6 %. 


Come da atto in data 30 novembre 1938-XVII, ai nn. 14963- 
6898 di rep. del notaio cav. uff. dott. Giovanni Gilardi di Lecco, 
il giorno 30 novembre 1938, presso la sede sociale in Lecco siò prov- 
veduto al sorteggio di n. 150 (centocinquanta) Obbligazioni Ipote- 
carie 6 % in conformità del piano di ammortamento. 

Precisamente furono sorteggiate le seguenti Obbligazioni del 
valore nominale di L. 1000 (mille) caduna. 


ELENCO DEI TITOLI DA UNA OBBLIGAZIONE 


17 36 38 48 54 93 101. 
-131 149 159 201 202 244 252 
274 292 316 317 351 371 375 
402 429 463 472 479 485 489 
499 517 519 523 531 548 561 
576 579 586 595 601 610 643 
649 652 660 663 673 674 683 
701 721 773 782 800 808 826 
834 841 853 881 882 926 934 
960 962 1007 1035 1037 1052 1057 
1066 1112 1124 1127 1147 1163 1179 
1181 1187 1195 1209 1226 1231 1239 
1246 1249 1262 1265 1275 1284 1286 
1296 1317 1321 1324 1378 1391 1401 
1457 1498 1500 1532 1605. 1608 “ 1622 
1624 1653 1654 1674 1695 1707 1730 
1735 1740 1749 1753 1763 1800 1802 
1815, 1834 1858 1887 1901 1951 1961 
2011 2118 2131 2146 2189 2191 2199 
2221 2238 2252 2256 2277 2316 2379 
2388 2389 2406 = 2419 2459 = 2468 2469 
2501 2502 2547 — — = = 


, Complessivamente n. 150 (centocinquanta) Obbligazioni Ipote- 
carie 6 % che verranno rimborsate al valore nominale di L. 1000 
(mille) cadauna a decorrere dal 1° gennaio 1939-XVII. 


Per l'estinzione debbono essere presentate alla spettabile Banca 


Popolare di Lecco. 
Lecco, li 9 dicembre 1938-XVII. 
S. A. Cementi Brianza 


. Il Presidente: firma illeggibile 
(Avviso n. 6489). 


PROVINCIA DI VERONA 
FERROVIA VERONA CAPRINO GARDA 


Estrazione di obbligazioni. 


Si avvertono i detentori di obbligazioni che nella estrazione 
avvenuta il 9 corrente, come da atto 1366 del notaio Canal presso 
l’Amministrazione Provinciale di Verona, vennero sorteggiate le 
obbligazioni portanti i numeri: 

1126 864 837 296 1153 1396 1159 
76 955 1201 375 1312 —_ — 
che sono rimborsabili alla pari dal 2 gennaio 1939 presso la Ricevi- 
toria Provinciale (Cassa di Risparmio di Verona Vicenza) e presso lo 

Spett. Credito Italiano. î 
Le obbligazioni estratte dovranno essere presentate all’incasso 


munite di tutte le cedole da quella portante il n. 68 scadente il 1° lu- 
glio 1939 in avanti. 


Verona, 9 dicembre 1938-XVII. 
(Avviso n. 6493). 


Il Preside: Bressan. 


COMUNE DI CAPIAGO-INTIMIANO (Como) 


Estrazione di obbligazioni. 


Cartelle da L. 500 nominali del prestito di Lire 180.000 per l’Ac- 
quedotto comunale estratte per essere rimborsate con il 1° gennaio 
1939; numeri: 


29 56 142 177 248 267 272 
293 301 307 328 353 — = 


Capiago-Intimiano, 6 dicembre 1938-XVII. 


Il Commissario prefettizio: Edoardo Cappelletti. 
(Avviso n. 6571). 


SOCIETÀ ANONIMA DISTRIBUZIONE ACQUA (S.A.D.A.) 
Sede in Genova - Capitale versato L. 500.000. 


2° Elenco di obbligazioni sociali estratte. 


TITOLI UNITARI 


ll 45 i a i m = 
TITOLI DECUPLI 
181 190 341 350° = RE > 
TITOLI DA 50 OBBLIGAZIONI 
1151 1200 de ge na sa = 


Le obbligazioni estratto sono rimborsabili alla pari presso la 
sede sociale a partire dal 1° gennaio 1939-XVII. 
L’Amministratore unico. 
(Avviso n. 6379). 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
PER LA PRODUZIONE CALCI E CEMENTI DI SEGNI 


Capitale L. 16:000.000 interamente yersato 
Sede in Roma, corso Umberto I, 262. 


Estrazione di obbligazioni. 


Elenco delle obbligazioni estratte nel IX sorteggio del 29 novem- 
bre 1938-XVII. 

Come da verbale 29 novembre 1938-XVII, repertorio n. 30720 
notaio Carlo Capo, Roma, sono state sorteggiate le seguenti obbliga- 
zioni 5 % rimborsabili al valore nominale dal 1° gennaio 1939-XVII, 
presso la sede sociale. . 


CERTIFICATI DA 100 OBBLIGAZIONI 


1 29 56 — _ e sà 
[CERTIFICATI DA 10 OBBLIGAZIONI 
114 117 131 150 166 218 —_ 


Roma, 12 dicembre 1938-XVII. 
S. A. I. per la produzione 
Calci e Cementi di Segni 


Il Direttore: (firma illeggibile). 
(Avviso n. 6582). 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 


(2102850) Itoma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


PREZZO L. 0,45 
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REGIO DECRETO 9 settembre 1938-XVI, n. 1868. 


Esecuzione nel Regno, nell’Africa Orientale Italiana, nella 
Libia e nelle Isole italiane dell'Egeo degli Atti stipulati dalla 


Conferenza internazionale delle telecomunicazioni del Cairo 


(4-8 aprile 1938). 


LEGGI E DECRETI 


‘REGIO DECRETO 9 settembre 1938-XVI, n. 1868. 

Esecuzione nel Regno, nell'Africa Orientale Italiana, nella 
Libia e nello Isole italiane dell'Egeo degli Atti stipulati dalla 
Conferenza iriternazionale delle telecomunicazioni del Calro 
(4-8 aprile 1938). 


VITPORIO EMANUELE HI 
LEI GRAZIA DI DIO 1 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno; 

Visto il R. decreto 25 marzo 1933-XI, n. 204, che dù esecn- 
zione nel lReguo, nelle Colonie italiane e nelle Isole italiane 
dell'Egeo agli Accordi internazionali in materia telegrafica, 
telefonica e radiotelegrafica stipulati a Madrid il 9-10 dicem- 
bre 1982; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per | 


gii affari esteri, di concerto con i Ministri Segretari di Ntato 
per l'Africa Italiana, per le finanze, per la guerra, per la 
marina, per l’aeronautica e per le comunicazioni : 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Piena ed intera esetuzione è data nel Reguo. nell'Africa. 


‘Orientale Italiana, nellg Libia e nelle Isole italiane dell'Ugeo 
ai seguenti Atti delle Conferenze internazionali delle teleco. 
- mupicazioni del Cairo, Atti ivi firmati il 4 e 1’8 aprile 1988: 

1) Regolamento telegrafico; 

2) D’rotocollo finale al regolamento telegrafico; 

8) Regolamento telefonico; 

4) Protocollo finale al regolamento telefonico ; 

5) Regolamento generale delle radiocomunicazioni ; 

6) Protocollo finale al Regolamento generale delle radio 
comunicazioni ; 

7) Regolamento addizionalè delle radiocomunicazioni ; 

8) Protocollo addizionale agli Atti della Conferenza inter 
nazionale delle radiocomunicazioni del Cairo, 1938, firmato 
dai delegati della Regione Europea. 


Art. 2 


Le norme dei regolamenti e protocolli di cui all’articolo 
precedente sono estese ai servizi interni del Regno, dell’Africa 
Orientale Italiana, della Libia e delle Isole italiane del. 
l’Egeo. 


Art. 3. 


Lo presente decreto entrerà in vigore il 1° gennaio 1939, sal- 
vo per quanto riguarda l’art. 7 del regolamento generale ‘delle 


radiocomunicazioni (Uso e ripartizione delle frequenze), il 


quale entrerà in vigore il 1° settembre 1939. 

Dal 1° gennaio. 1939 sono perciò abrogati gli Accordì in- 
ternazionali di Madrid approvati col R. decreto 25 marzo 
1933-XT; n. 204, salvo per quanto riguarda l’art. 7 del rego. 
lamento generale delle radiocomunicazioni di Madrid il quale 
Bul'à abrogato dal 1° settembre 008: 


DI eppicnano ordmario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 288 so 19 diccabro 1985; Sa 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellu 
Stato, sia inserto nella raccolta vfticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Sau' Rossore, addì 9 settembre 1938 - Anno XVI 


VITTORIO EMANUELE 
MussoLini — Ciano — Di ReveL 
— BExXI 


Vieto, il Guardasigilli: SoLxI. 
Regjstrato alla Curte dei conti, addì 22 ottobre 1938 - Anno XVI 
Atti del Governo, registro 402, foglio 111. — MANCINI. 
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ANNEXE No. 1. - 
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‘ANNEXE No. 2. 
Règlement intérieur du Comité consultatif international 


talégraphiquo (C.C.I. LIO, 
Protocole. final» 


Règlement télégraphique (Revision du Caire, 1938) 
annexé à la Convention internationale des télécommunications 
(Madrid, 1932) 


CHAPITRE I. 
RÉPERCUSSION SUB L’EXPLOITATION DES RADIOCOMMUNICATIONS. 


Article premier. 


Application du Règlement télégraphique 
auw radiocommunications. 


En tant que le présent Règlement n'en dispose pas autre- 
ment, les prescriptions applicables aux communications par 
fil le sont aussi aux communications par suns til. 


CUAPITRE II. 
RÉSEAU INTERNATIONAL» 
Article 2. 
Constitution du réscau. 


g1 Les bureaux entre lesquels l’échange des idiota 
est continu ou très actif sont, autant que possible, reliés 
par des voies de communication directes, établies en uombre 
suffisant pour satisfaire ì tous les besoins du service. Celles-ci 
doivent, en ontre, présenter les sarantiés mécaniques, électri- 
ques et techniques suffisantes, en tenant compte, autant que 
possible, des avis du Comité consultatif international télé- 
graphique (C.C.I.T.). 


8 2. Si, sur la totalité du parconrs ou sur certaines sections 
seulement, des cables téléphoniques interurbains sent dispo 
nibles, cenx-ci sont, autant que possible, utilists également 
pour l’établissement de .voies dle communication téligraphi- 
ques internationales. A cet effet, les administrations intl- 
ressées s’entendent sur la manière de procéder, En ce qui con- 
cerne les détails techniques, font règle, autant que possibile, 
les recommandations communes du Comité consultati inter- 
national tél6graphique ((.C.I.T.) ei du Comité consultatif 
international ttléphonique (C.O.I.F.)., 


ì 
Article 3. 
Utilisation des voices de communication. 


$ 1. L’exploitation des voies de communication internatio- 
nales fait l’objet d’un accord entre les administrations inté- 
ressées. 


2. Les administrations prennent, pour chacune des voies 
de communication ripieni nord les dispositions qui per- 
mettent d’en tirer le meilleur parti 


3. Les transmissions par les voies de communication in- 
ternationales ne sont effectutes, en règle générale, que par 
les bureaux téte de ligne. S'il y a lieu, les administrations 
prennent, chacune en ce qui la concerne, des dispositions 
pour qu’un ou plusieurs burenux du parcours d’une voie 
de communication internationàle importante, puissent se 
substituer au bureau désigné comme point extréme, lorsque 
le travail direct entre les deux‘bureaux téte de ligne devient 
impossible. 


$ 4. En cas de dragoni qu de non utilisation, les voies 
de communication internationales peuvent, sur les sections 
nationales, étre détournées en totit ou partie de leur affecta- 
tion normale, è la condition que les administrations intéres- 
sées les ramènent à cette affectation dès que le dérangement 
a cessé ou que la demande en a Gté faite. 


Article 4, 
Entretien des voies de communication. 


$ 1. (1) Les bureaux téte.de ligne des tila internationaux 
à grand trafic mesurent l’état électrique (isolement, rési. 
stance, etc.) de ces fils chaque fois qu’ils le jugent utile, lis 
s'entendent sur le jour et V’heure de ces mesures et se com- 
muniquent les résultats de celles-ci. 

(2) Lorsque des cables téléphoniques interurbains sont 
utilisés pour Pétablissement des voies de communication 
télégraphiques internationales è grand trafic, il est procédé 
‘aux mesures conformément aux dispositions spéciales du 
Rtèglement tétéphonique. 


$ 2. En cas de dérangement des voies de communication 
internationales, les bureaux intéressés se communiquent mu- 
tuellement les résuitats de lenrs recherches, dans le but de 
déterminer l’endroit et la nature de l’interruption. Les.admi- 
nistrations intéresstes s'engagent è procéder le plus promp- 
tement possible à Pélimination des défants constatés et è 
réparer on è remplacer, dans la mesnre du possible, et dans 
lo plus bref délai, la section défectueuse. 


CHAPITRE II. 
NATURE ET ÉEFENDUE DU SERVICE DES BURPAUN. 


Article 5. 
Ouverture, durte et elòture du service, Heure légale. 


8 1. Chaque administration fixe les heures pendant lesquel- 
les fes bureaux doivent rester ouverts au publie, 


$ 2. Les bureaux importants, travaillant direetement l’un 
avec L'antre, restent onverts, autant que possible, le jour et 
la nuit, sans interruption. 


$ 3. Dans les bureaux è service permanent, la clòture des 
stances journalières est donnée è une heure établie d’accord 
entre les bureaux correspondants. 


$ 4. Les burenux dont le service n'est point permanent 
ne peuvent prendre clòture avant «d’avoir transmis tous 
leurs téléerammes internationanxe è un imreau dont le ser. 
vice est plus prolongé et avant d’avoîr recu du bureai corres: 
pondant les tél6grammes internationans qui sont en instance 
au moment de la elbture. 


g 3. Entre deux bureaux de pays différents communi- 
quant directement, la clòture est demandée par celui qui 
se ferme è celui qui demeure ouvert et elle est donnée par 
ce dernier. Lorsque les deux bureaux en relation se ferment 
au méme moment, la clòture est demandée par celui qui 
appartient au pays dont la capitale a la position la plus 
orientale et elle est dounée par l’autre burean. 


$ i. A l’exception tiles piys ayant deux ou plusieurs zones 
horaires, In mème henre est adoptée par tous les buresny du 
meme pays. L’henre IGgale ou les heures Iégales adoptées 
par une administration sont notifiées anx autres administra- 
tions par l’intermédiaire du Bureau de l’Union, 


Article 6. 
Notations indiquant la nature et Vétendue du service 
des bureaua. 


(1) Les notations suivantes sont employées pour indiquer, 
Jans la nomenelature officielle des bureaux téiégraphiques, 
a nature du service et les heures d’ouverture des bureaux: 


N bureanà service permanent (de jour et de nuit); 
N/2 burenu è service prolongé (du matin è minuit); 


R station terrestre (de radiocommunication); 

S bureau sémaphorique; i 

K bureau qui admet au départ les t616grammes de toute 
catégorie et qui n’accepte è l’arrivée que ceux ù remettré 
«télégraphe restant » ou è distribuer dans l’enceinte d’une 
gare; i 

VK bureau qui admet au départ les t61égrammes de toute 
catégorie on seulement ceux des voyageurs ou du personnel 
résidant dans la gare, et qui n’accepte aucun télégramme è 
l’arrivée; 

TY bureau ouvert seulement pendant le séjour du chef dé 
l’Etnt ou de la cour; 

lì bureau ouvert seulement pendant la saison des bains; 

H. bureau ouvert seulement pendant la saison d’hiver: 

* bureau temporairement fermé. 


0 Les notations qui précèdent peuvent se-cumuiner entre 
elles. 


(3) Les notations B et H sont complétées, autant que pos 
sible, par l’indication des dates d’ouverture et de fermeture 
des bureanx temporaires dont il s’agit. Ì 


CHAPITRE IV. 
DiSPOSITIONS GÉNÉRALES RELATIVES 
À LA CORRESPONDANCD. 


Article 7. 
Constatation de Videntité de Verpéditeur ou du destinataîre. 


L’expéditeur on Je destinataire d’un télégramme privé est 
tenn d'établir son identité lorsqu'il y est invité par le bu. 
reau d’origine ou celni de destination, respectivement. 


CHAPITRE V. 
RÉEDACTION ET DEPÒT DES TÉLÉGRAMMES. 


Article 8, 
Langage clair et langage secret. 
Acceptation de ces langages. 


$ 1. Le texte des télégrammes pent dire rédigé en langage 
ciair ou en langage sceret, ce dernier se distinguant en lan- 
gage conveno et en langage chiffré. Chacnn de ces langages 
peut étre employé seul ou conjointement avec les antres dans 
un méme télégramme; dans ce dernier cas, le télégramme 
est un téléeramme mixte. 


$ 2. Toutes les administrations acceptent, dans toutes 
leurs relations, les télégrammes en langage clair. Elles peu- 
vent n’admettre ni au départ ni è l’arrivée les télégram- 
mes privés rédigés totalement ou partiellement en langage 
secret, mais elles doivent laisser ces télégrammes circuler 
en transit, sauf le cas de suspension défini è l'article 27 de 
la Convention. 


‘Article 9. 
Langage clair. 


$ 1. Le langage cinir est celui qui offre un sens compréhen- 
sible dans une ou plusieurs des langues autorisées pour la 
correspondance télégraphique internationale, chaque mot et 
chaque expression ayant la signification qui leur est norma- 
lement attribuée dans la langue d laquelle ils appartiennent. 


$ 2. On entend par télégrammes en langage clair, cenx 
dont le texte est entièrement rtdigé en langage clair. Le 
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caractère d’un télégramme en langnge clair n’est pas changé 
par la présence: D i i 

a) de nombres derits en ‘lettres ou en chiffres, de groupes 
composés soit de lettres, soit de chiffres, è condition que ces 
nombres et groupes n’aient ancune signitication secrète; 

b) d’adresses conventionnelles on abrégées; 

€) de marques de commerce, de marquies de fabrique, de 
Aésignations de marchandises, de termes techniques conven. 
tionnels servant è designer des machines ou des pièces de 
machines et d’autres expressions du mème genre, à condition 
que ces marques, désisnations, termes techniquies et expres- 
sions soient indiqnés dans un catalogne è la disposition du 
public, un prix-conrant, une fncture, un conninissement on 
un document semblable. Ces. marques, désignationa, termes 
et expressions peuvent exceptionnellement, étre. compusés 
de lettres et de chiffres; 
‘ ‘d) de cours de bonrse on de marché; 

e) de groupes représentant des observations on prévisions 
méttorologiques ; boa 

f) d’expressions abrégées d’un nsage conrant dans In 
correspondance nsuelle ot commerciale, comme fob, cîif, caf, 
svp ou tonte antre analogue, dont lappréciation appartient 
qu pays qui expédie le té6léeramme; 

9) d’un mot on d'un nombire de controòle placé en téte du 
texte dans les télégrammes de banque et ceux analognes, 


$ 3. Chaque ndAministration désigne; parmi Jex Inngnes 
usitées sur le territoire du pays auquel elle appartient, celles 
dont elle autorise l’emploi dans In correspondance télegra. 
phique internationale en langage clair. L'usage du latin et 
de l’espéranto est Ggalement autorisé. 


S 4. Le texte des téléerammes originnirer on è destination 
de la Chine pent étre entièrement ridigt nu moyen de gronpen 
de quatre chiffres empruntéa an dictionnaite télegraphique 
ofliciel de l'\ministration chinoise, 


‘Article 10. i 


Lanygage contenu. 


$ 1. (1) Le langage convenn est celni qui est formé soit 
de mots artificiels composés exclusivement de lettres, suit 
de mots réels n’ayant pas la signitication qui leur est norma. 
Jement attribuée dans la langue ai laquelle Îls nppartiennent 
et, de ce fait, ne forment pis des phrases comprébensibies 
dans une ou plusienrs des langues antoristes pour la corre 
spondance t6légraphique en langage clair, soit entin dun 
mélange de mots réels ninsi détinis et de mots artificiels. 

(2) Les mots convenus, qu’ilr soient réela ou artificiels ne 
doivent pas comprendre plus de cinq lettres; ila peuvent étre 
construits librement. Ces mots ne penvent contenir la lettre 
accentule È. = 


& 2. On entend par téléegrammen en langage convenn cenx 
dont le texte contient un on des mots Appartenant è ce lan- 
gage. ai 


$ 3. Les tél6grammes en langage convenn du régime euro- 
péen sont taxés au tarif plein. Jia ne comportent pas la men- 
tion de service CDE dans ]}e préambule. 


$ 4. (1) Les télégrammes en Jlangage convenn du régime 
extraeuropéen sont dénommés télégrammes CDE; ils sont 
taxés aux 6/10 du tarif plein. 


(2) L’agent qui accepte un télégramme ‘CDNE inscerit sur 
la minute la mention de service « (DE », qui est transmise 
en tète du préambule jusqu'à destination, conformément è 
l'article 41, 
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(3) Pour les télégrammes CDE dont le texte contient un 
ou des mots en langage convenu et des mots en langage clair 
et/on des chiffres et des groupes de chiffres, le nombre de ces 
chiffres ‘ou groupes de cliiffres calculés selon les règles de 
taxntion ne doit pita Aépusser la moiti6 dn nombre des mots 
taxés dn texte et de la signatpre; si le calenl de la moitié 
donne comme résuitat nn nombre fractionnaire, celui-ci est 
arrondi an nombre entier immédintement supérieur. i 


(4) Ne sont pas considérés comme télégramme CDE: 

a) les 16/Gxrammes en langage convenu du régime extra- 
europten, dont le texte contient «des chiffres ou des groupes 
de chiffres en nombre supérienr dl la moitié des mots taxés 
in texte et de la signature; 

Db) lea t6l6erammes de banque et cenz analogues rédigts 
en langage cinir contenant un mot on un nombre de contròle 
placé en téte du texte (art. 9, $ 2). 


5) L'expéditenr d’un télégramme CDE est tenn de pre. 
senter le code d'apràs lequel le texte ou partie du texte dn 
télégramme n été rédigé, ni fe burenn d'origine ou ladmini- 
stration dont ce burenn relève lui en fait la demande. C'eite 
disposition n’est pus applicable aux télégrammes d’Etat. 


8 5. La taxe de transit revenant aux administratione qui 
madmettent lea télGgrammes  privés CDE quien ‘transit 
(art, 31, $ 3, de la Convention) est celle qui résnite de l’appli- 
cation du coefficient mentionné an 8 4 (1) ci-dessua. ce 
coetficient est également appliqué aux télégrammes d’Btat 
CDE terminaux (art. 31, * 1, de la Convention) dans les cas 
où les ndminiatratione n’admettent pas les téléerammes prives 
CHE en provennnce vu d destination de leur propre territuire, 


Article 11, 
Langage chiffr&, 


$ 1. Le langage chiffré est celui qui est formé: 

‘I° de chiffres arabes, de gronpes on de séries de chi Tres 
arabes ayant une signification seerète; 

2° de mots, ‘nom», expressions on rénnions de lettres, è 
l’exclasion de la lette é, ne rempliasant pas les conditions 
du langage clair (art, 9) cn du Inngage convenu (art. 10). 


$ 2. Le mélange, dans un méme groupe, soit de chiffres et 
de lettres, soit de chiffres ou de lettres et de signes de ponc- 
tuation ayant une signilication secrète, n'est pas admis. 


& 2. Ne sont pas considérés comme avant une signification 
secrète les groupes vists à l'article 9, $ 2. 


‘ Article 12. 


Rédaction des tétlegrammes. 
Caractères pouvant Etre employés. 


& 1. La minute du télégramme doit tre écrite lisiblement en 
caractères qui ont leur quivalent dans le tablean ci-dessous 
des signanx télégraphiques et qui sont en usage dans le pays 
où le t6l0gramme est présenté. 


$ 2. Ces caractères sont les snivanta: 
Lettres; A, B, O, D, E, F, GH,1,J,K,L,M, N, 0, 
P, Q, R, 8, T, U, V, W. X, Y, 7, È. 
Chiffres: 1, 2,3,4,5,6,7,8,9,0. 
Rignea do ponctuation ; Point (.), virgule (,), deux points 
(:), point d’interrogation (°), apostrophe(’), trait d’union ou 
tiret (-). 
| Autres signes d'écriture; Parenthèses (), barre de frac- 
tion (/), souligné (—). 
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8 8. Tout renvoi, interligne, rature, suppression on sur. 
charge doit etre approuvé par l’expéditeur ou par sén repré- 
sentant. 


$ 4 hO Les chiffres romains sont admis tels quels, mais 
ile sont transmis en chiffres arabes. 

(2) Toutefois, si l’expéditeur d’un télégramme désire que 
le destinataire soit informé qu'il s’agit de chitfres romains, 
il éerit le ou les chiffres arabes et, devant chacun de ces chiffres 
ou devant chaque groupe de ehiffres, il intercale le mot fran- 
cais « romain » vu un mot correspondant dans n’imnarte quel- 
le autre langue. 


$ 5. Le signe de multiplication (x), quoique n’ayant pas 
son équivalent dans le tableau réglementaire, est admis. La 
lettre X le remplace dans la transmission. 


$ 6. (1) Les expressions telles que 30*, 3026, 1°, 2° 


1’ (minute), 1” (seconde), etc.... ne peuvent otre reproduites ‘ 


par les appareils; les expéditenrs doivent leur substituer un 
Gquivalent ponvant étre télégraphié soit, par exemple, pour 
les expressions cittes ci-dessns; 90 exposant a (00 30 a), 
trentaine, primo, secundo, B dans un losunge, 1 minute, 
1 seconde, etc. 

(2) Toutefois, si les expressions 20*, 30b, ete., 20 bis, 80 
ter, ete., 80 I, 30 LI, ete., 30, 207, ete., indiquant le numére 
d'inbitationi figurent dans une adresse, l’agent taxateur 36 
pare Je numéro de son exposant ou «des lettres on chiffres qui 
l'accompagnent, par nne barre de fraction. La méme règle 
ext appliquée dans la transmission dex uuméros d’habitation 


tela que 20 A, 20 B, ete. Les expressions envisagéen seront, 


par conséquent, transmiser sons la forme ci-après: 30/2, 
:M/b, ete., 30/his, 30/ter, ete,, 80/1, 30/2, ete., 30/1, 30/2, 
ete., 30/A, 30/B, etc. 

(3) Les nombres omlinanz composés de chitfres et de Jettres : 
80me, 25th, ete. sont transmis sous la forme 30 me, 25 th, ete. 


Article 19. 
Ordre de rangement des-diverses partica d’un tllégramme. 
Les diverser parties qu'un télGgramme peut comporter doi. 


vent dtre libellées dans l’ordre suivant: 1° les indications 
de service taxées; 2° l’adresse; 3° le texte; 4° la signature. 


Article 14. 


Libellé des. indications de service tarédes. 


$ 1, Indications de service taxées et formules ponr lenr 
transmission : l 
Pour les services spéciauo proprement dits : 


Té6Ggramme de on pour la Société ‘ 


des Nations (art. 87,84). = Priorité Nafions= 


Urgent . . . dee 0 Da 
Réponse payée x je eb de n, nba 
Collationnement . . . 0. sT0= 
Aceusé. de réception télegraphiane 

{téléeramme avec) ; . =PC= 
Acense de réception postal ae x 

gramme avec) . . . . . = PCP= 
Faire suivre . . . . . =FS= 
Faire suivre (à partir du « on «les lieux 

de réexpédition) . =FS de x= 


Télégramme TEDELIO: à toute autre 


adresse . . . . . x = Réexpédié de x= 


X adresses . |, =TMx= 

Communiqner. toutes er adresses , , =OTA= 

Esproa i sos + +... + = Exprès= 
=-XPa 


Exprès' payé', ela: ni a Te 


Poste dl 4 ° 0 0 a x x se Poste=; 
Poste »écomminndso $i a) PR 
Poste restante . . e 0, GP 
Poste restante sonni -00.00 0. sGPRa: 
Poste-avion . . . ... è +. s=PAV=j 
Télégraphe restant . »-. =TRa, 
élégramme à remettre sur formi. 

laire de luxe à Poccasion d’un évé- 

nement henreux . LX, 
Téelégramme è remettre. sur forma: 

laire de luxe à l’occasion d’un 

denil 2.0.0... +e ++. = LXDEUIL= 
Mains propres . . . 0... +. s=MP= 
Ouvert 20000000 04 0. =Ouverta, 
Jour LoL... +00 =dJOura, 
Nuit , = Nuit, 
Télegramme à transmettre obligatoi- 

rement par té DORIA - «0... Fx 
X jours . sx, 
ST auquel la réponse est ‘donnée par 

lettre ordinaire =Lettre= 


ST auquel la réponse est donnée par 

lettre recommandée . . 
Retransmission d’un radiotéléeram. 
me par les stations de bord . 


=Lettre ROM = 
=RM= 


Pour les téléqrammes è tarif réduit et les télégrammes 
sémaphoriques : 


Télégramme sémaphorique ssa SEME 
Tolégramme de presse... . 0. =[resse= 
Télegramme météorologiqne . . . =0BS= 
Véléeramme différé . . . =LC= 
Lettre-t6léeramme du régime euro- 

péen  . . . =ELT= 
Lettre. télégramme du régime extra. 

européen 3) Sa © Ria = NLT= 

ou, suivant la relation . . =DL= 
Télégramme de félicitations è texte 

libre el aa rel alta ci Cagno SED 


(1) Toute ‘indication de service taxée, prévne par le 
une représentant nn service spéeial dont l’expédi- 
teur «désire faire usage, doit étre éerite sur la minute, im- 
méfdiatement avant l’adresse, 


(2) Pour les t6légrammes satin l’expéditeur doit 
inscrire ces indications avant l’adresse :de. chaque destina” 
taire qu’elles peuvent cancemer. Toutefois, sil s'agit d’un 
telegrame multiple urgent, d’un télégramme multiple séma: 
phorique, d’un tél6ramme multiple de-presse, d’un télégram- 

| me multiple diftéré ou d'un télégramme multiple avec col- 
lationnement, il suffit que les indications correspondantes 
soient inscrites une seule fois et avant la première adresse. 


$ 3. Les indications de service taxées peuvent étre éerites 

dans une forme quelconque, main elles ne sont taxées et trans- 

Î mises que dans la forme abrégée prévue par le Règlement. 

i L’agent taxateur biffe l’indication inserite par l’expéditeur 

dans une nutre forme que la forme réglementaire abrégle et 

la remplace par l’abréviation correspondante, mise “entre 
denx douhles traits (exemple: =TC=). 


$ 4. S'il y a plusienrs indicrtionsde service taxes dans 
le méme télégramme, les formutes =D=, =SEM>=, 
= Presse=, =LC=, =ELT=, =NLT=, =DLT= et =XLTa: 
prennent la première place avant l’adresse. Sil s°agit d’un 
telégramme sémaphorique urgent ou d’un télégramme de 
presse urgent, la formule =D= est placée avant l’indica» 
tion =SEM= ou l’indication =Presse=. 
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‘Article 15. . 
Libellé de Vadresse. 


$ 1. L’adresse doit comprendre toutes les indications néces- 
saires pour assurer la remise du t6]éeramme au destinataire, 
sans recherches ni demandes de renseignements, 


$ 2. (1) Sauf dans le cas des télégrammes-mandats et des 
télégrammes-virements, toute andresse doit, pour étre ad- 
mise, contenir au moins deux mots, le premier désignant le 
destinataire, le second indiquant le nom du bureau télé- 
graphique de la localité de destination. 


(2) Lorsque cette localité n’est pas desservie par les voies 
de communication internationales, on applique les disposi- 
tions de l’article 62. 


(3) L’adresse doit, pour les grandes villes, faire mention 
de la rue et du numéro ou, à défaut de ces indications, spé- 
cifier la profession du destinataire ou donner tous autres 
renseignements utiles, 

(4) Méme pour les petites localités, la désignation du desti. 
nataire doit ètre, autant que possible, accompagnée d’une 
indication complémentaire capable de guider le bureau d’ar- 
rivée. 


$ 3. Pour les téléerammes à destination de la Chine, l’em- 
ploi de groupes de quatre chiffres est admis pour désigner le 
nom et le domicile du destinataire. 


$ 4. Les indications de Vadresse doivent étre éerites dans 
la langue du pays de destination ou en francais; les noms de 
subdivisions territoriales ou de. pays peuvent étre écrits en 
conformité des indications de .la nomenclature officielle des bu- 
reaux ou de fleurs autres dénominations telles qu’elles sont 
données dans la préface de cette nomenclature. Les indica- 
tions relatives aux nom, prénoms, raison sociale et domicile 
sont acceptées telles que l’expéditeur les a libellés, 


$ 5. (1) L’adresse peut étre formée par le nom du destina- 
taive suivi du mot « téléphone » et de l’indicatif d’appel de 
son raccordement téléphonique. Dans ce cas, ladresse est 
libellée comme il suit: « Pauli tél6phone Passy 5074 Paris », 
et la transmission téléphonique du télégramme au destina- 
taire est facultative. 


(2) Si l’expéditeur désire que son télégramme soit obliga- 
toirement téléphoné au destinataire, il inscrit avant l’adresse 
l’indication de service taxte =TF=, suivie de l’indicatif 
d'appel du raccordement téléphonique du destinataire; par 
exemple: ="TF Passy 5074= Pauli Paris. Le bureau de 
destination est alors tenu de faire parvenir le télégramme 
per téléphone, à moins que des dispositions de Vadminis- 
tration dont dépend ce bureau ne s’y opposent ou que lo 
destinataire n'ait demandé expressément que ses télégram- 
mes ne lui soient pas remis par téléphone. 


$ 6. L’adresse peut aussi étre formée par le nom du desti- 
mataire et le numéro de sa boîte (case) postale. Dans ce cas, 
l’adresse est libellée comme il suit: « Pauli boîte (ou case) 
postale 275 Paris ». 


$ 7. Lorsqu’un télégramme est adressé è une personne 
chez une autre, l’adresse doit comprendre, immédiatement 
après la désignation du véritable destinataire, l’une des 
mentions « chez », «aux soins de » ou tout autre équivalente. 


8 8. L’adresse des télégrammes adressés « poste restante 5 
ou « télégraphe restant » doit indiquer le nom du destina- 
taire, complété, autant que possible, par son prénom cu par 
ses initiales; l’emploi d’initiales seules, de chiffres, de sim- 
ples prénoms, de noms supposés ou de marques convention. 


nielles quelconques n’est pas admis dans l’adresse de ces cor- 
respondances. 


$ 9. (1) Les télésrammes peuvent étre adressés et remis 
aux voyageurs dans les trains. A cet effet, l’expéditeur doit 
indiquer dans l’adresse, outre le nom du destinataire et le 
nom du bureau télégraphique de destination, 
1° le nom de la gare dans laquelle le train s’arréte, 
2° le numéro ou le nom du train ou, è défaut, l’heure 
précise de l’arrivée vu du départ du train et le lieu de départ 
et de destination de celui-ci. 
(2) Dans les télégrammes comportant une telle adresse, 
seule l’indication de service taxée =D= est admise. 


‘(3) Les administrations qui instituent ce service le font 
connaître aux autres administrations par l’intermédiaire 
du Bureau de ì’Union. 


(4) Les télégrammes è distribuer dans les trains ne sont 
acceptés qu’aux risques et périls de l’expéditeur. 


$ 10. L’adresse peut étre écrite sous une forme conven- 
tionnelle ou abrégée. Toutefois, la faculté pour un destina- 
taire de se faire remettre un tél6gramme dont l’adresse est 
ainsi formée est subordonnée à un arrangement entre ce des- 
tinataire et le bureau télégraphique d’arrivée. 


$ 11. Lorsque, dans la localité de destination, la distribu- 
tion des *télégrammes est assurée concurremment par des 
bureaux relevant soit de l’administration, soit d’exploita- 
tions privées, si Pun d’eux regoit un télégramme avec une 
adresse conventionnelle inconnue de lui, il doit, sans délai, 
s’enquérir du développement de cette adresse anprès des au- 
tres bureaux qui, le cas échéaut, sont tenus de le lui com- 
muniquer. 


$ 12. Le nom du bureau télégraphique de destination doit 
étre placé è la suite des indications de l’adresse qui servent 
à designer le destinataire et, ie cas échéant, son domicile; 
il doit étre écrit tel qu'il figure dans la première colonne de 
la nomenclature officielle des bureaux. Il peut, toutefois, 
étre complété par les indications destinées à le distin- 
guer d’autres bureaux de la -localité [art, 19, ‘$ 1, litt. c)].. 

Ce nom ne peut étre suivi que du nom de la subdivision 
territoriale ou de celui du pays, ou bien de ces deux noms. 
Dans ce dernier cas, c’est le nom «le la subdivision territo- 
riale qui doit suivre immédiatement celui du bureau desti- 
nataire. i 


$ 13. (1) Lorsque le nom de la localité donnée comme des- 
tination, ou celui de la station terrestre désignée pour la 
transmission d’un radiotélégramme n’est pas mentionné dans 
la nomenclature officielle y relative, l’expéditeur doit obli- 
gatoirement Gcrire, è la suite de ce nom, soit le nom de la 
subdivision territoriale, soit celui du pays de destination, 
soit ces deux indications ou toute autre indication qu'il 
juge suffisante pour l’acheminement de son télégramme. Il 
en est de méme lorsqu’il existe plusieurs bureaux du nom 
indiqué et que l’expéditenr n’est pas en mesure de donner 
des renseignements positifs permettant de définir la désigna- 
tion officielle de-la localité.’ 

(2) Dans l’un comme dans l’autre cas, le télégramme n’est 
accepté qu’aux risques et périls de l’expéditeur. La réunion 
en une seule expression du nom du bureau de destination 
avec le nom de la subdivision territoriale et/ou la désigna- 
tion du pays de destination est considérée comme indiquant 
que le téléeramme a été ainsi accepté. 


$ 14. Les télégrammes dont l’adresse ne satisfait pas aux 
conditions prévues dans les $$ 2 (1), 8 et 13 (1) du présent 
article sont refusés, i 
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$ 15, Dans tous les cas d’insuffisance de l’adresse, les té- 
1égrammes ne sont acceptés qu’aux risques et périls de l’ex- 
péditeur, si celui-ci persiste à en demander l’expédition ; de 
toute manière, l’expéditeur supporte les conséquences de 
l’insuffilsance de l’adresse. 


Article 16. 
Libellé du texte. 


I 1. Le texte des télégrammes doit étre libellé conformé- 
ment aux dispositions des articles 8, 9, 10, 11 et 12 du pré- 
sent Règlement. 


$ 2. Les télégrammes ne comportant que l’adresse ne sont 
pas admis, 


Article 17. 
Libellé de la signature; légalisation. 


8 1, La signature n’est pas obligatoire; elle peut étre li. 
bellée par l’expéditeur sous une forme quelconque. 


$ 2. L’expéditeur a la faculté de comprendre dans son télé- 
gramme la ]égalisation de sa signature, si cette IGgalisation 
a été faite par une autorité compétente, selon les lois du 
pays d’origine. Il peut faire transmettre cette légalisation, 
soit textuellement, soit sous -la. formule: « signature léga-. 
lisée par.... ». La légalisation prend place après la signature 
du télégramme. 

$ 8. Le bureau de dépét vérifie Pauthenticité de la 16gali- 
sation. Il doit refuser l’acceptation et la transmission de la 
I6galisation si elle n’a pas été faite selon les lois du pays 
d'origine. 


CHAPITRE VI. 
COMPTE DES MOTS. 


Article 18. 


Dispositions applicables à toutes les parties d’un té6légramme. 


$ 1. (1) Tout ce que l’expéditeur écrit sur sa minute pour 
Gtre transmis est taxé et, en conséquence, compris dans le 
nombre de mots, excepté l’indication de la voie. 
(2) Ne sont ni taxés, ni transmis: 
a) les tirets qui ne servent qu’à séparer sur la minute 
les diffé6rents mots ou groupes; 
d) les signes de ponctuation isolés, sauf si l’expéditeur 
a demandé formellement leur transmission. 
(3) Lorsque des signes de ponctuation, au lieu d’étre em- 
ploy6s isolément, sont répétés à la suite les uns des autres, 
ils sont taxés comme des groupes de chiffres ($$ 7 et 8), 


$ 2. (1) Les mentions de service constituant le préambule 
(art. 41) ne sont pas taxtes. 

{2) L’expéditeur peut insérer ces mentions, en tout ou en 
partie, dans le texte de son télégràmme. Elles entrent alors 
dans le compte des mots taxés. ; 


$ 8. La légalisation de la signature, telle qu’elle est trans- 
mise, entre dans le compte des mots taxés. 


$ 4. Lors de l’acceptation d’un téiégramme de plus de cin- 
quante mots, l’agent taxateur marque d’une. croix ‘) le 


3) A fransmettre comme « double trait » [art. 37, $ 8 (1)]. 


dernier mot de chaque tranche de cinquante mots réels (in- 
dépendamment des règles de taxation), les indications de 
service taxées et les mots de l’adresse étant compris dans la 
première tranche. 


$ 5. Son comptés pour un mot dans tous les langages: 


a) chacune des indications de service tax6es telle& qu'el- 
les tigurent à l'article 14, $ 1, dans la seconde colonne; 


db) dans les télégrammes- nrindata, le nom du bureau pos- 
tal d’émission, le nom du bureau postal payeur et celui 
de la localité cà réside le bénéficiaire; dans les télégrammes-, 
virements, le nom du bureau de chèques postanx d’origine 
et du bureau de chèques postaux destinataire. En tant 
qu'elle est applicable aux t6légrammes-mandats, et 
taxateur doit s'en tenir à la disposition de l’article 19, 82 


c) toute lettre et tout chiffre isolés ainsi que tout signo 
dle ponctuation isolé, transmis è la demande formelle de 
l’expéditeur ($ 1); ; ì 


d) la parenthèse (les denx signes servant à la former); 


e) la barre de fraction (sauf dans les cas visés au $ 8 
ct à l'article 19, $ 3); 


f) le souligné, sans égard è sa longueur, 


$ 6. Les mots séparés ou réunis par une apostrophe, par 
un irait d’union ou par une barre de fraction, sont respecti- 
vement comptés comme des mots isolés, 


$ 7. (1) Les gronpes de chiffres, les groupes de lettrés, les 
nombres ordinaux composés de chiffres et de lettres sont 
comptés pour autant de mots qu’ils contiennent de fois cinq 
caractères plus un mot pour l’excédent. 


(2) Les désignations de rues et d’hbabitations, composées 
de chiffres et de lettres, sont comptées ponr antant de mots 
qu’elles contiennent de fois cinq caractères, plus un mot 
pour l’excGdent. 


$ S. Sont comptés pour un chiffre ou une lettre, dans le 
groupe où ils figurent, les points, les virgules, les deux 
points et les tirets ainsi que les barres de fraction (sauf 
l’exception visée è l’article 19, $ 3). Il en est de méme des 
lettres ou des chiffres ajoutés è un numéro d’habitation 
dans une adresse,. méme quand il s’agit d’une adresse figu-. 
rant dans le texte ou dans la signature d’un télégramme. 


$ 9. (1) Les réunions ou altlrations de mots du langagè: 
clair contraires à l’usage de la langue à laquelle ils appar-- 
HENDGnE ne sont pas admises, ; 


(2) Toutefois, ‘les noms patronymiques appartenant à une 
méme personne, les ‘désignations complètes de lieux, places, 
boulevards, rues et autres voies publiques, les noms de 
navires, les désignations d’aéronefs et de trains de chemins 
de fer ou les désignations analogues, les mots composés dont, 
le cas éehéant, l’admission peut étre justifiée, les nombres 
entiers, Jes fractions, les nombres décimaux ou fractionnaires 
éerits en toutes lettres, peuvent étre groupés en un seul mot, 
qui’ est compté conformément aux prescriptions de Par. 
ticle 20, $ 1 cu $ 5. 


(8) Il en est de méme pour les nombres éerits en toutes 
lettres, dans lesquels les chiffres sont indiqués isolément 
ou par groupes, par eremple : trentetrente au lieu dè trois- 


milletrente ou sixquatresix au lieu de sixcentquarantesix. 


$ 10. Le compte des mots du bureau ou de la station 
mobile d’origine est décisif, tant pour la transmission que 
pour les comptes internationaux. 
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Article 19, 
Compte des mots de l’adresse. 


$ 1. Sont comptés pour un mot dans l’adresse: 

a) le nom du bureau télégraphique ‘on de la station 
terrestre, ou de la station mobile de destination écerit tel 
qu'il figure dans la première colonne des nomenclatures 
oMeielles et complété par toutes les indications qui figurent 
dans cette colonne; 

db) le nom du burcan télégraphique de destination ov 
celni de la station terresire, complété soit par la désignation 
du pays ou de la subdivision territoriale, ou par l’une et 
l’autre, soit par toute nutre indication, lorsqne ce nom 
n'est pas encore publié dans les nomenclatures oflicielles 
(art, 15, $ 13); 

c) le nom du bureau télégraphique de destination com- 
piété par les indicatione destintes è le distinguer d'autres 
barenux de la localité, Eremples: Bordeaux-Saint Projet; 
Berlin W 66; 

d) respectivement, les noms de subdivisions territoriales 
ou de pays s'il sont éerits en conformité des indications 
desdites nomenclatures, ou de leurs antres dénominations 
telles qu'elles sont données dans la préface de ces nomen- 
clatures. 


$ 2, Lorsque les différentes parties de chacune des expres. 
sions visces respectivement sous dj. bi. ci et ed; dda $ 1 et 
comptées pour un mot ne sont pas groupéles, agent taxateur 
réunit ces ditférentes parties eu un seni mot. 


8 2. La barre de fraction n'est pas compiée ponr nn 
caractère dans le sronpe de chiffres ou de chiffres et de 
lettres constituant un numéro d’habitation, alors méme que 
l’expéditeur Paurait éerite sur sa minnte fart. 12, $ 6 (2)). 


$ 4. Tont autre mot de l’adresse est compté pour autant 
de mots qu'il contient de fois quinze caractères, plus un 
mot ponr l’exeédent. s'il y a lien, mme lorsquil s'agit 
d'un télégramme dent le texte est rédige en langage secret 
ou mixte clnir-secret. 


‘Article 20. 
Compte des mots du terte, 


$ 1. (1) Dans les télégrammes dont le texte est rédigé 
exelusivement en langage clair, chaque mot simple on chaque 
gronpement de mots antorisé fart. 18 $ 9 (2:] est compté 
pour autant de mots qu'il contient de fois quinze caractères, 
plus un mot ponr l’excédent. 

(2) Les marques de commerce et les autres désignations 
vistes 4 Particle 9, $ 2 c) formées d’un groupe de lettres. 
ou d’nn groufre de lettres et de chiffres sont comptées por 
autant de mots qu'elles contiennent de fois cinq caractères, 
plus un mot pour Pexcédent. Si l’une de ces marques ou ; 
Aésignationa est exprimée par un mot réel, elle est considérée, | 
pour le compte des mots, comme un mot du langage clair. 

(3) Dans les télégrammes météorologiques, In lettre x est 
comptée pour un chiffre dans le groupe de chiffres où elle 
figure. l 

(4) Le signe de multiplication x, remplacé en cours de 
transmission par la leitre x (art. 12, $ 35), est compté pour 
un caractère dans le groupe où il figure. 

{5) Sont traités comme il est prescrit è l’alinéa (1), les 
télégrammes de banque et ceux analogues dont le texte, 
rédigé en langage clair, comprend un mot cu un nombre 
de contréle placé en tète dn texte. Toutefois, la longueur 
du mot on du nombre de contròle ne peut excéder cinq 
lettres ou cinq chiffres. 
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$ 2. Les noms de bureaux téléeraphiques et de stations 
terrestres et mobiles tele qu’ils sont définis è article 15, 
$ 13, et è l’article 19, $ 1, les noms de villes, de pays et 
de subdivisions territoriales, peuvent étre groupés en un seni 
mot, qui est compté conformément aux prescriptions du $ 1 


du présent article. 


8 3. Dans le langage convenn tel qu'il est défini è l’ar- 
ticle 10, chaque mot ne peut comporter que cinq lettres au 
maximum. 


$ 4. Dans les télégrammes rédigés exelusivement en lan- 
gage chiffeé, chacun des mots, noms, ete. visés è lartiele 11, 
$ 1, 2° est compté pour autant de mots qu'il contient de 
fois cinq caractères, plus un mot pour l’excédent. 
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$ 5. Dans les télégrammes mixtes (art. 8, $ 1) chaque mot 
clair, chaque groupement de mots autorisé, chaque uronpe 
de chiffres ou de lettrer et chacun der mots, noms, etc., 
visés è l'article 11, $ 1, 2°, sont comptés respectivement ponr 
autant dle mots qu'ils contiennent de fois cinq caractères, 
plus un mot pour lexcédent. 


Article 21. 


Compie des mots de la signature. 


81. (1) Chaqne mot de la signatnre est compté ponr antant 
de mots qu'il contient de fois quinze caractères, plus un mot 
pour l’'escédent, mème lorsqn'il s'agit d’un télégramme dont 
le texte est rédigé en langage secret ou mixte. 

(2) Toutefois, lorsque dans la signature figure nn mot de 
convention qui ne corfstitne pas une adresse enresistrée 
(art. 15, $ 10), ce mot est taxé par ciuq caractères ou traction 
de cinq caractères en excédent, 


.8 2. Les noms de bureanx tél6eraphiques et de stations 


terrestres et mobiles tels qu'ils sont détinis è Vartiele 15, 


$ 13, et ù Varticle 19, $ 1, les noms de villes, de pays et de 


subdivisions territoriales peuvent fitre gronpés co nn senl 


mot, qui est compté conformément aux prescripiions de 
l'article 20, $ 1. 


‘Article 99, 


Indication du nombre des mots dans le preambule, 


$ 1. En cas de différence entre le nombre des mots établi 
suivant les règles de la taxation et celui des mots réels 
{y compris les lettres et chiffres isolés, les gronpes de Jettres 
et de chiffres et les signes de ponctnation et autres), on 
emploie, sanf en ce qui concerne les télberammes de service 
et les avis de service non taxés, une fraction dont le numé. 
ratenr indique le nombre des mots établi suivant les ràgles 
de la taxation et le dénominateunr celui des mots réels. 


$ 2. Cette disposition s'applique notamment: 


1° au cas où un télégramme en langage clair contient 
des mots de plus de 15 caractères; 


2° au cas où un télégramme dont le texte est en langage 
convenn comprenda des mots ciair de plus de 5 lettres; 


3° aux groupes de chiffres ou de lettres comportant plus 
de 5 caractères; 


4° au cas.où un télégramme mixte contient des mots cu 
groupes qui dépassent la longuenr unitaire; 


5° au cas visé è V’article 21, $ 1 (2). 
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Article 23, 


rréguiarités dans le compte des mots. 
_ Redressement éventuel d’erreurs. 


$ 1. Par exeeption è la règle générale stipulée è l'article 18, 
$ 10, lorsqu’un télégramme en langage clair ou la partie en 
langage clair d’un {0 6eramme mixte contient des réunions 
cu des altérations de mots d’une langue autre que celle ou 
celles du pays d’origine, contraires è usage de cette langue, 
les administrations ont le droit de prescrire que le bureau 
d'arrivée reconvre sur le destinataire le montant de la taxe 
percue en moins. Lorsquil est fait usage de ce droit, Je 
bureau d’arrivée pent ne pas remettre le télégramme si le 
destinataire refuse de payer. 


$ 2. 
ci-dessus en informent les autres administrations par l’inter- 
médiaire du Bureau de l’Union. 


$ 8. Dans le cas de refus de payement, un avis de service 
‘ainsi conen est adressé au bureau de départ « A_ Wien 
Paris 18 1710 (date et heure de dépòt) 456 dixit Lemoine 
(numéro du télégramme, date en toutes lettres, nom du 
destinataire) en dépòt (si le télegramme a été retenn jusqu'à 
la perception du complément de taxe) (reprodnire les mots 
réunis abusivement on altérés);... mots (indiquer pour com- 
bien de mots on aurait dù taxer) ». Si l’expéditenr, diment 
avisé dn motif de non remise, consent à payer le complément, 
un avis de service ainsi coneu est adressé au bureau desti- 
nataire: « A_Paris Wien 18 1940 (date et heure de Aépdt) 
= 456 dixlmit Lemoine numéro du télégramme, date en 
toutes dettres, nom du destinataire) complément peteu ». 
Dòs la réception de cet avis de service, le bureau d’arrivée 
remet le télégramme, si celni-ci a été retenu. 


$ 4. Pour l’application du présent article, ninsi que de 
l'article 18, $$ 5, 6, 7, S et 10, de Particle 19, $ 2 et de 
l'article 20, un navire est considéré comme faisant partie 
du territoire du gouvernement duquel il relève, 


$ 5. Lorsque l’administration d’origine constate qu'une 
taxe insuffisante a 6t6 percue ponr un télégramme, elle peut 
recouvrer Je complément sur lexpéditenr, et elle opère de 
mème lorsque les irrégularités luni sont signalées par une 
administration de transit on par celle d’arrivée. Dans ces 
cas, et si In perception des. taxes peut avoir lieu, les quotes- 
parts de taxes sont dues aux différentes administration 
intéressées, 


8 6. Ancun bureau de transit ne peut surseoir, è l’achemi. 
nement du télégramme, et, sauf dans les cas prévus au $ 1 
du présent article et à Particle 5I, anecnn bureau de desti. 
nation ne peut surseoir dà la remise. i 


$ 7. Lorsque le burean d’arrivée constate qu’nn t6l6gramme 
différé, libellé dans une langue autre que celle on celles du 
pays d'origine, ne remplit pas les conditions fixtes au $ 5 
de l'article 84, on 'quun télégramme différé ne remplit pas 
les conditions fix6es anx $$ 6 (2) et (3), et 7 de Particle 84, 
il peut percevoir sur ie destinataire un complément de taxe 
Geal A la difference entre le prix d’un télégramme è plein 
tarif et celui d’un télégramme différé. 


$ 8. Les mémes dispositions sont applicable anx lettres- 
télégrammes et aux télégrammes de félicitations. 


$ 9. Lorsque le bureau d’arrivée constate qu’un télégramme 
de presse ne remplit pas les conditions fixées aux articles 77, 
8$ 1 et 3, et 78, 88 1 (1) et 8, il pent percevoir sor je 
destinatnire un complément de taxe égal à la différence 


Les administrations qui font nsage de la disposition. 


entre le’ prix d’un télégramme dà plein tarif et celui d’un 
télégramme de presse, 


$ 10. Si le destinataire refuse de payer fes taxes, Îl est 
fait application des dispositions des $$ 1 et 3. 


Article 24, 
E.rcmples de compte des mots. 


Les exemples suivants «déterminent l’interpretation des 
règles dà sitivre jronr compter les mots: 


Nombro de mote 


dana ie 

texte et 

dans «das la 

l'adrosse Signature 
New York!) LoL. e 60600 000 #0 1 2 
Newyotk o... 600 0 +01 ne è 1 1 
Frankfurt Main) 0.060.066 60660 1 2 
Frankfurtmain . +. + + + è 0 è + 61 1 
Sanct Polten !). Lo. . +. è » » è 1 2 
Sanctpoòlten RR « 1. 1 
Emmingen Kr Fallinghostel- Soltau ) 3) a. 1 4 
Emmingenkrfallinghostelsoltau (29 signes) 1 2 
Emmingen Wuertt !) ?) . . +. a + +. 1 2 
Emmingenwuertt . . 0. è + 0 0 0 x- 1 1 
New South Wales)... + +. 0a 1 Hi 
Newsouthwales . >. è + +. + +. no è 1 1 
Abescot i; «0.0 0. e. 0.0, — 2 
=RP2 50= (indication de service taxée) . 1 - 

= Iéoxpédié dle Tokio= (indication de 

service taxée) . . .0. » 0 000 0 è 1 cn 
="F Passy 50742. è a a 0 0 aa 1 = 

Nombre 

de mote) 


Van de Brande e 0 0 0 6. 5 è è n d è. 0 è 
Van debrande . +. = 
Vandebrande . ++. +00 + 0 1 #2 a. 0 è 
Du Bois 000000000 0 4» 0 0.0 0 
Dubois (nom de personne) . . x. . è e a e è 
Belgrave Square. + +. +» + e e no 0 0 è 
Belgravesquare . 
Hyde Park. . e 0 0 3» 0 0 è 2 0 0 0.0 0 è 
Hydepark e 00 00% 0 0 0. 0 s» 3 è s .0 n 
Hydepark square +. + +. . » # e n» e se a 
Hydeparksquare . + + + 000 0 08 0 0» è 
Saint James streét . +» + è + + sd 6 s è è + 
Saintjames street >». . . + è 0 + è 0 0» 
Saintjamesstreet (16 caractòres) . «x + è è » » 
Stjamesstreet . . +. +. + e 0 0 0 0 0 0 è 
tl Avenne +. +. è 0 0 0 0 0 0 0 0» 0 
882nd Street... +. + +0 0 0 0 0 0 è 
Fast 86 street... . +. » î Da 
Fast thirtysix street . +. + è. sa» » 0 è è 
East thirtysixstreet 4. +0 +» ss è 0 e no» 
Rune de la paix. . è + +. 0% a » 
Rue dela paix. + +. 000 x e 00 ao ® 
Rue de lapaix . . è. +0» + es a e x 

Rue delapaix +00 0 0 0 0 xo ss È è 
Ruedelapaix . . 
Boulevarditaliens car caractères) so xo som os no» 


0 0 0 0. 0 0 0 0 0 ss 


°_ 0.0 v .»0 s 5 0 os o. 


LO PH L9 CO 19 i 19 LI LO LI LO pd BO LD COMA IO III DI toto 


1) Dans l'adresse, ces diverses expressions sont groupées par 
l'agent taxateur. 

2) Noms de bureaux, conformes aux indications de la première 
colonne «de Ja nomenclature officielle des bureaux télégraphiques. 

8) Voir l’article 21, $ 1 (2) 
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—————__—_r_—_————————————————————————1212j<SCIE [00 5IN—6__ Qu Qu- = “2-7 0000- "> -200N2I 
o Nombre 
Frati de mots 
Boulevarddesitaliens (20 caractères) . . » +... x 2 444,55 (6 caractères) e0004r rn sx 7 
Bditaliens . . 0. L00600 00 0a 1 44/2 (4 caractères) |. + a noe e e aa ea i 
Corso Umberto”... 0. +0. 0602 rei ira eee e 
Corsoumberto 0. + LU. e 68 000 1 aa AA x i 
Corso Carlo Felice <- . 0. . è. è 000 0 ss è è ; RR e 00 8 0. 8% + ; i a» » n : ° ) i 
oe 0. la I 
Corsocarlofelice (16 caractères) i IO : s f % - +0. it s 
i ROET 29 caractères) .o 0.0.0. 6.060 0688 1 
Numéros d’habitation. 13 5 13 55 o ères) TIE 
a 1 
d: bis (transmettre dans l’adresse 5/bÎ9) . . . + 1 54-58 (5 caractères) SI e re) Se id 
DA i 15° (transmettre dans l’adresse 15/0) . . 1 10 rapa 50 centimes (on) 10 fr. 50 Cc... . e i 
di ou .15* (transmettre dans Vadresse 15/3) . . 1 10 fr. 50 DISSI: 
15 bpr (transmettre dans Padresse 15/bpr) fi; 10;50 eee a e ; 
(5 camnctères) . . . é 1 io ea e eee e e Le Len ; 
15/3 h 1 (transmettre dans ‘l’adresse 15/3/h n i E si de de cel ca 5: 
(5 ‘caractères) . . . . 1 SE Dai Sela di 
15 bis/4 (transniettre daus ladresse 16/008/4) R ET ci Ù in i #, 
(0 caractères) . . . 2 ‘0. 2 ATE DE n 
A 15 (transmettre dans l’adresse 2/15) . e Replica abusive) . . 0.0... o 
1021 A/5 (transmettre dans l’adresse 1021/2/5) 5 su Non dote ele du A 3 
(0 carnctàres) . dixcin nante PEDARA "a . E 
19 D/4 6g (transmettre dans l’adresse 19/1/4/08) aa ee (3. 40) (18 caractères): e; Cab ene 2 
(6 caractòres) 2eaoa aaa aa 2 LL di Ue nn Se e e e e e 
inni IL00 cla RR AO pra e AI 
holti0: cca e sale a a <P 
Two hundred and thivty four... . +. ri» 3 doni oz 5 
Twohundredandthirtyfour (23 caractères) . . + 2 May/August . .; | n 3 
Trois deuxtiers o. L00006 00% 0860 n : 
Troisdeuxtiers . » » n. DI . a . . . . 2 i * 
T'roisneufdixièmes (17. Sua eli ce ai LR 15 x 6 (transmettre IBS). de 3 
Sixfoursix (au lieu de 646) . . A i a (SANS ESPACES) LL La Ì 
Quatorzevingt (au lieu de 1420). . +. è è.» . i fimo fano È . 
Fentweezes (au lieu de 126)... . 0... . 1 Timvent (marque de commer ce, (COR i: 
Finzweivier (au lieu de 124) . . . MINE 1 n n DE E E IT ; 
Un deux quatre (trois chiffres différonts) . ni 3 G. B. F. Lea hi Hi ° 0. 5 
Deux millè cent quatre-vingt-quatotze . . . ; . (trois groupes de 2 enractàresì . 
Denxmillecentquatrevingtquatorze (32 caractàres) ù è AP l ; 
Responsabilità (14 caractères) . 000000 1 ET (transmettre AP/M) (marque de commerce) 
lncompréhensible (16 caraetòres) . . . . +, °° 2 (4 caractères) . . . Lao E) 
RISSÒ GHF45 (marque de commerce) (5 cavictai es). sca di: 
i CH Ed nn aa io e 4 
Wio geht i Ss ) 6 .0 » 0 . . è . * è. 0.0 . 4 G. H. LP. 43 7 i Ò Ta F sa x : x i 4 
Wie gelt's ..0 60+ 000 000 0000 3 Sifara Rica (marque de commerce) (15 ca- 
Wie gelits 2) 202060 6 ie et 2 ractòres) . - ciraÙ a 2 
2% IFCRO VERE snd Qicratagti en i a e 1 1979 (transmettre 197/1992) (marque de commer- 
a-t- ci . Ù . © 00.000 0. 0 0 0 0 0. 0. 8 199, Ù 
c’ est - A -.dire "i n Serna n e te 7 i ce) (9 caractàres) . ..... 0.0.4, 2 
Cestaldite LL A i pg (transmettre 3/M) (marque de commerce) . . 1 
' 2 
QUCUrI Nol aiatee RAS x 1 21070A (1) (marque de commerce) (un gronpe de 
aujourdhni * AE 6 caractères, nne Mindice et un nombre) . , 4 
DOP mola pese e e 1 21070A1 (7 caractères) . . è ale sig D 
BOrTemnontie RI O 3 D1003 (désignation d' abronef) . . 4, 1 
Prince of Wales. o. 0. 20.0 + Lea 1 Detausenddrei (désignation d'aéronef) . sN a 1 
Princeofwales mavire) . TI E ME D/12 ou D12 (Aésignation d’un train de chemin 
8/4 8 (un groupe, 4 caractèr es di Serie a si sd 1 de fer) .. . 1 
#44 1/2 (5 caractères) . . 00000 È L’affaire est urgente, partir sans retard (ca mots, 
a34 1/2 (6 caractères) , . . .0.06060.0. 2 4 A na pei] ; 
44,5 (5 caractères) , . . . è Cate “è LI : « i 
o AE: Ù alla L’affaire est urgente, partir sans retard fo mots, 
3) I'agent taxatenr eouligne, d'un petit trait le ou les signes | ,,2 SOulignés, 1 signe) . . » 10 
agen axateur souligne, un A 
de ponctuation (art. 12, $ 2), dont la transmission est demandée, pei novella (assez av 
afin d’attirer l’attention de l'agent transmetteur. egr'ap ecteme mots, pa- 
") Liaison consacrée par l’usage. . ‘ renthèse) + +6 a 20% 00 n°008 a n 0a 10 
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CHAPITRE VII. 
TARINFS ET TAXATION, 


Article 25. 
Régime européen et régime catra-européen. 


$ 1° Les té6légrammes sont, en ce qui concerne l’application 
des taxes et de certaines règles de service, soumis, soit au 
régime européen, soit au régime extra-européen. 


‘$ 2. Le régime européen comprend tous les pays d’Euro- 
pe, ainsi que l’Algérie et les contrées situées hors de l'En- 
rope qui sont déclarées, par les administrations respectives, 
comme appartenant è ce régime. 


$ 3. Le régime extra-européen comprend tous les pays au- 
tres que ceux visés au paragraphe précédent. 


$ 4. Un télégramme est soumis aux règles du régime euro- 
péen lorsqu’il emprunte exclusivement les voies de commu- 
nication des pays uppartenant è ce régime. 


$ 5. Les gouvernements qui ont, en deliors de l’ Europe, 
des votes de communication pour lesquelles ils ont adhéré 
à la Couvention, déclarent quel est, du régime européen ou 
estra-européen, celui qu’ils entendent leur appliquer. Cette 
déclaratioy résulte de l’inscription dans les tableaux des 
taxes ou est notitiée ultérieurement par l'intermédiaire du 
Bureau de l’Union. 


Article 26. 
Composition du tarif. 
$ 1. Le tarif pour la transmission télégraphique ou radio- 
Glectrique des correspondances internationales se compose: 


a) des taxes terminales des administrations d’origine et 
de destination; 


b) des taxes de transit des administrations intermédiai- 


res dgns les cas où les territoires, les installations ou les 
voies de communication des ces administrations sont em- 
pruntés pour la transmission des correspondances: 

c) les cas échéant, de la taxe de transit afférente è cha- 
cune des deux stations assurant une transmission radiv- 
Glectrique, ou aux càbles assurant une transmission sous- 
marine, 


2. Les tarifs résultant de l’application des dispositions 
du $ 1 aux correspondances échangées entre les bureaux de 
deux quelconques des pays de l’Union doivent étre éguux 
par la méme voie et dans les deux sens. 


$ 3. Le tarif est établi par mot pur et simple. Toutefois: 
a) pour les télégrammes du régime curoplen, il est per- 
cu an mininium de taxe de cinq mots, sauf pour les lettres- 
telegrammes ct les télégrammes de félicitations, Toutefois, 
chaque administration a la faculté d’imposer un minimum 
de taxe ne dépassant pas un franc cinquante (1 fr, 50) 5) 
par télégramme, lorsque la taxe de cinq mots est inférieure 
à 1 fr. 50, cu, en se conformant aux articles 30 et 31, de, 
percevoir la taxe dans la forme qui lui conviendra; 
è) pour les télégrammes CDE et pour les télégrammes 
différés, il est obligatoirement percu un minimum de taxe 
de cinq mots. 


-$ 4. Toute administration qui fournit une voie de commu- 
nication internationale directe de transit, peut exiger des 
administrations terminales la garantie d'un revenu minimum 
de ‘taxes de transit. 


e] 


1) Il s'aglt. tal, comme d'ailleurs dans tout le Regiement, du 
franc-or, tel qu'il -cst défini è l'article 32 do la Convention. 


Article 27. 
Firation des tares éltmentaires du régime européen. 


© 8 1 (1) Dans la correspondance du régime curopéen, les 
taxes sont fixées conformement au tableau A publié. par le 
Bureau de l’Union. l'outetois, ces taxes ne doivent pus étre 
suptrieures à: 

a) onze centimes (0 fr. 11), taxe terminale, et six centi. 
mes et demi (0 fr. 03), taxe de transit, pour les pays sui- 
vants: Allemagne, Espagne, France, Grande: Bretagne, Itu- 
lie, Pologne; 

U) trente-denx centimes (0 fr. 82), taxe terminale, et 
vingt-sept centimes et demi (0 fr. 275), taxe de transit, pour 
l’Union des Républiques Sovibtistes Socialistes; 

c) dix-huit centimes (0 tr, 18), taxe terminale, et treize 
centimes et demi (0 fr. 135), taxe de transit, pour la Turquie; ; 

d) huit centimes et demi (0 fr. 085), taxe terminale, et 
six ceutimes et demi (0 fr. 065), taxe de transit pour les 
autres pays d’Europe. LS 

(2) Exceptionnellement et transitoirement, pour la Bul- 
gariela Finlande, l’Islande, la Norvège et la Suède, la taxe 
terminale est.fixée è neuf centimes (0 fr. 09). La taxe de tran- 
sit de ces pays esi fixée è six centimes et demi (0 fr. 065). 


$ 2. (1) Pour le trafic échangé radioélectriquement entre 
des pays du régime européen, ia taxe radioélectrique visée 
à l’article 26, $ 1, c), ne pent étre inférieure au montant des 
taxes t6légraphiques qui seraient dues aux administratious 
de transit pour le méme trafic échangé par la voie télégra- 
phique la moins cofitense. 

(2) Quand les relations ont lieu entre deux stations radio- 
6Iéetriques d’Etat, Pensemble des taxes de transit est par- 
tagé entre elles par moitié. Quand une ou plusieurs stations 
radioélect riques d’Etat intermédiaires, situées sur la voie 
télégraphique Ja moins coftteuse, interviennent, les taxes de 
transit sont partagées de la mème manière pour chaque 
section. . 

$ 3. Quand les stations intermédinires empruntCes ne sont 
pas situées sur la voie télégraphique la moins cofiterse, la 
taxe è percevoir sur l’expéditeur, laquelle ne peut étre infé- 
rieure è la taxe, percue par la voie té6légraphique la moins 
coteuse, est fixée et partagée d’accord entre les adminis- 
trations intéressées, étant entendu que les tares terminales 
restent celles normalement appliquées. 

$ 4. (1) Dans le régime européen, toutes Jes administra- 
tions ont la faculté de réduire leurs taxe terminales ou de 
transit. Toutefois, ces modifications doivent avoir pour but 
et pour effet, non point de eréer mune concurrence de taxes 
entre les voies existantes, mais bien d’onvrir nu public, è 
taxes égales, autant de voies que possible, 

(2) Les combinaisons de taxes doivent ètre régiées de facon 
que la taxe terminale de départ soit toujours la méme, quelle 
que soit la voie suivie, et qu'il en soit de m@me pour la taxe 
terminale d’arrivée, 

(3) Les tarifs résultant de ces modifications doivent étre 
notifiés au Bureau de l Union en vne de Jeur insertion dans 
les tablean A. 


$ 5. La taxe è percevoir entte deux pays du régime euro- 
péen est toujours et par tor#es les voies la taxe "de la voie 
active qui, par l’application «es taxes 6lémentaires et, le cas 
échéant, des taxes des parrours des cables on des taxes ra- 
dioGlectriques, résultant du tableau A, a donné le chiffre le 
moins élevé, sauf les cas prévus aux 8g 3 et (i. 


$ 6. Toutefois, si l’expi iditeur, profitant de la facult6 qui 
lui est attribute par l’arczicle 47, a indiqué la voie è Sura 
il doit payer la taxe cornespondant è cette voie. 


Article 28. 


Firation des tarcs dlimentaires du régime eotra-curopécn.. 


£ 1. Dans la correspondance du régime extra-curopéen, Jes 


taxes terminales et de transit sont fixtes conformément au , 


tableau B publié par le Bureau de l’Union. Toutefois, les 
taxes des pays compris dans le régime européen, à l’exception 
de l’Union des Républiques Soviétistes Socialistes, ne doivent 
pas étre supérieures è: 

a) viugt ceutimes (0 fr. 20), taxe terminale, et quinze 
centimes (0 fr. 15), taxe de transit, pour VAHemagne. I'Espa- 
gue, la France, la Grande-Bretagne, l’Italie, la Pologne et 
la Turquie '); 


b) quinze centimes (0 fr. 15), taxe terminale, et douze . 


centimes (0 fr. 12), taxe de transit, pour tous les autres pays. 


$ 2. Dans le régime extra-curopéen, toutes les administra- 
tions curopéennes ont le droit de moditier, dans les limites 
des maxima autorisés, et tottes les administrations extra-eu- 
ropéennes ont le droit de modifier leurs taxes terminales 
et de transit pour tout ou partie de leurs relations,*à condi. 
tion que les taxes terminales ainsi fixées soient applicables 
à toutes les voies à suivre entre deux méme-* pays. 


€ 3. (1) Dans le régime extra-curopéen, chaque administra- 
tion désigue d ses propres bureaux les voies dont les taxes 
sont applicables anx téelégiammes déposés par les expédi- 
tenrs sans ancune indication de voie. Lorsque la voie dési- 


gnéé par administration n'est pas la moins cofiteuse, l'ad- 


ministration de départ & Pobligation de faire mentionuer 
l'indication de cette voie dans le prénmbule des télégram- 
mes, quand c'est nécessaire pour assurer l’ucheminement 
rézulier de ces télégrammes. 

(2) Ponr les télégrammes déposés avec une indication de 
voie, on applique les dispositions de l’article 27, $ 6. 


“ 


Atticle 29. 
Délui l'application des taxes nouvelles. 


$ 1: Toute taxe nvuvelle, toutes moditications d’ensemble 
ou de detail concernant les tarifs ne sont exécutoires que 15 
jours après leur notitication *) par le Bureau de l’Union, jour 
de dépot non compris, et ne sont mises en application qu'à 
partir du ie ou du 16 qui suit le jour d’expirution de ce 
délai. 

$ 2. (1) Le délai de 15 jours est rédult è 10 jours pour les 
modifications. avant pour but d’égaliser des taxes aux taxes 
de voies coneurrentes déjà notifices. 


(2 Toutefois, pour tes radiotélégrammes originaires des. 


stations mobiles, lea modifications aux tarifs télégrapliques 
ne sont exéeutoires qu'un mois après les délais fixés au $ 1. 


: 3. Ley dispositions des paragraphes ci-dessus n’admet- 
tent averne exception. 


Article 30. 
Faculté d’arrondir les fares. 


$ 1. Les taxes è percevoir en vertu des articles 25 è 29 


peuvent. ètre arrondies en plus ou en moins, soit après ap-. 


plication des taxes normules par mot fixées d’après les ta- 


1) Il est admis que la France et l'Halie peuvent provisoirement 


et transitoirement élever jusqu'à, vîpgi-deux centimes (0 fr. 22) leur. 


taxe terminale, ei que l’Alleagne et l’Espagne peuvent provisoi- 
rement et transitoirement conserver lors taxes de transit en vi. 
gueur è la date de ja signature du prisent IRèglement. 


1) Sil v a plusicurs notifications, la. date de la première est scule 


à considérer pour le calcul du qélai, 
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bleaux publiés par le Bureau de l’Union, soit en augmentant 
ou en diminuant ces taxes normales d’après les convenances 
monétaires ou autres du pays d'origine. 


$ 2. Les modifications opérées en exécution du paragraphe 
précédent ne s'appliquent qu'à la taxe percue par le bureau 
d'origine et ne portent point altération è la répartition des 
taxes revenant aux autres administrations inttresstes. Elles 
doivent tre réglées de telle manière que l’écart entre la 
taxe è percevoir ponr un télégramme de quinze mots et la 
taxe exactement calculée d’après les tableaux uu moyen des 
Gquivalents du franc-or, fixés en conformité des dispositivny 
de article 31, ne dépasse pas Je quinzième de cette dernière 
taxe, c'est-à-dire la taxe réglementaire d'uu mot. 


Article 81 !). 
Piration d’equivalents monttaires. 


$ 1. A Veffet d’assurer l’uniformitt de taxe prescrite par 
article 26, $ 2, les pays de l’Union fixeut, pour la percep- 
tion de leurs taxes, un équivalent duns Jeur monnaie res- 
pective, se rapprochant aussi près que possible de la valeur 
du franc-or. 

$ 2. Chaque pays notifie directement au Bureau de l’Union 


Péquivalent qu'il a choisi. Le Bureau de }'Union dresse un 
tableau des équivalents et le transmet è toutes les adminis- 


-trations de l’Union. 


$ 3. L’équivalent du franc-or peut subir dans chaque pays 
des moditications correspondant è la hausse ou dà da baisse 
de la valeur de la monnaie de ce pays. L’ad:ministration qui 
modiltie son équivalent fixe le jour è partir duquel elle perce- 
vra les taxes d’après sott nouvel &quivalent; elle en donne 
avis au Bureau de Union, qui en informe toutes les adminis- 
tratious de l’Union,. ° 


CHAPITRE VIIT. 
PERCEPTION DES TAXLS. 


Article 32. 
Perception au départ; perception è Varritée. 


$ 1. La perception des taxe a licu au départ, suuf dans les 
cas prévus gu présent Itèglement, où elle est fuite sur le 
destinataire. 


8 2. L'expéditeur d’un télégramme international a le drolt 
d’en demander recu avec mention de la taxe percue. L’admi- 
nistration d’origine a la faculté de prercevoir, de ce chef, une 
rétribution è son protit, dans les limites de viugt-ciny cen- 
times (0 fr, 25). . 


$ 3. Lorsqu'il doit y avoîr perception è l’arrivée, le télé- 
gramme n'est délivré au destivataire que contre payement 
de la taxe due, sauf quand Je Règlement en dispose autre- 
ment (art. 59, 60 et 62). 


$ 4. Si lu taxe è percevoir è l’arrivée n'est pas recouvite, 
la perte est supportée par l’administration d’arrivée, è 
moins d’arrangements spéciaux conclus conforméement ù 
l’article 13 de la Convention. 


$ 5. Les administrations télégraphiques prennent toutefois, 
autant que possible, les mesures nécessaires en faisunt au 
besoin verser des arrhes par l’expéditeur pour que les taxes 
à percevoir à l’arrivée et qui n’auraient pas été acquittées 


1) Article commun au Reglement télegraphigue ct au Régle. 
ment iéléphonizuo. 
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par le destinataire par suite de son refus ou de l’impossi- | 


bilité de le trouver, soient recouvrées sur l’expéditeur, sauf 
quand le Règlement en dispose autrement (art. 60, $ 4). 


Article 33. 
Interdiction l’accorder des rubais. Sanctions, 

Les administrations de l’Union se réservent le droit de 
prendre des sancetions à l’égard des exploitations privées 
qui, directement ou par l’intermédiuire de leurs agents ou 
sous-agents, accorderaient aux expéditeurs ou aux destina- 
taires, d’une manière quelconque (par mot, par télégramme, 
sous forme de primes, etc.), des rabais ayant ponr effet de 
réduire les taxes notitites au Bureau de l’Union. Ces 
sumetions peuvent comporter lu suspension du service avec 
ces exploitations. 


Article 84. 
Erreurs de perception. 


$ 1. Les taxes percues en moins par erreur doivent étre 
completées par l'expéditeur. 


$ 2. Les taxes percues en trop par erreur ainsi que la 
valeur des timbres d’affranchissement appliqués en trop sur 
les télégrammes sont remboursées è l’expéditeur, selon le 
règlement intérieur-de chaque pays. 


CHAPITRE IX. 
SIGNAUX DE TRANSMISSION. 


Article 35. 
Signauw de transmission des alphabets télégraphiques” 
inlernalionaue no8, 1 et 2, signaum du code Morse, 
de l’appareil Hughes et de V’appareil Siemens. 


$ 1. Les tableaux ci-dessous indiquent les signaux des 
alphabets télégraphiques internationaux nos. 1 et 2, les 
siguaux du code Morse et des appareils Huglies et Siemens. 


$ 2. Signaux des appareils multiples d’après Valphabet 
international n. 1. 


Lettres. 
ABDCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYTZ 
Chiffres. 

123841567890 


Signes de ponctuation et autres. 


Polti. a? e eta oe i een a 

. Virgule . E RT E E O 
Deux points. 2/22 eee 

Point d'interrogation Lo LL. 6060664 a 2 

, 


Apostrople 0.00.06. e0.060 406660 
COIN Si uo a 1 
Trait d'union ou tiveto L00046 600 
Barre de fraetion. 20.606 + eee 
Double trlito 0/20/0244 ee 
Ponte se ai n e dee a o) a 
Parenthèse de gianelle LL 6 600 6000 
Parentuèse de droite 0.606 + 606.0 
ELLE i RL eni e eni e ei 


Chagque espiuce entre deux mots, eutre deux nombres ou 
entre un mot et un nombre est marque par un « blane ». De 
mème, un nombre est sépart d’un.signe qui n'appartient pas 
à ce nombre par un « blane ». Un groupe formé de chiffres et 
de lettres doit étre transmis en liant les chiffres et les lettres 
par un double trait. 


Eremples: 3 = B, AG = 25. 


Un nombre dans lequel entre une fraction est transmis 
en liant la fraction au nombre entier par un double trait. 


Ezremples: 1=3/4 et non 13/4; 8/4=8 et non 3/48; 
363=1/2 4 5642 et non 363 1/2 4 6612. 


Les mots et passages soulignés sont préceédés et suivis de 
deux traits d’union (ewemple: — — sans retard — —); ils 
sont soulignés à la main per V’employé du bureau d'arrivée. 

Les eccents sur E sont tracés è la main; ‘lorsqu’ils' sont 
essentiels au sens (cuemple: achète, acheté). Dans ce dernier 
cas, l’agent trasmetteur répète le mot après la signature, 
en y faisant figurer lE accentué eutre deux « blanes » pour 
appeler l’attention du poste qui recoit. i 

On transmet: 
pour appeler le bureau: le mot « ohe », suivi de l'indicatif 

du bureau appelé, et l’on termine pa» plusieurs iuversious 

(maniement alternatif des touches formant les signaux 

« blanc des lettres » et « blanc des chiffres ») 
pour indiquer une erreur de transmission: le signal I 


pour donner « attente » : la combinaison ATT 

pour indiquer la fin du télégramme: le signal + 

pour indiquer la fin de la transmission : les deux signaux + ? 

pour indiquer la fin du travail: les deux signaux + +, 

donnés par le bureau qui a transmis le dernier télégramme. 
Le tableau suivant donne les composés de courant pour la 

transmission des lettres et signes, avec indication de la pola- 


rité des diverses impulsions: 
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fe Si È 
ti di ci 
+ stag si 
i 
i +|+|+[+[+]+]+]++]+]!|t|1|1| +] t]i]t]t]! +11] 1] 1]+4t]H]! ij+] tt 
AC CIO N ODE DD RE RE CES CERON0Oi 
= 
È ì +4] 1] t+|1+]4|tH+]4 tei] Het] +H4H4H+ 
AE OECCONT ON OSE OTO EER C ON ODE DOREStE 
AR ONE Con NOIE DDL OI ECONOOROtE 
Sl si SG Da SRFAR 
“ È “lolalola mlt ivi fa mn] ÎÎ* <|- |o[ «|el-|a [È|BIS/S 
3 |3 
i AURAA 
EE, <|alo|a|u]a|elm{=|=|x{a|=/z[|o[a|o/e]@]E/D]>/3|x]>[N[S]s|È]|g/S 
3 QI se 


posés 


N° des 
com- 


$ 3. Signaua des appareils arythmiques d’apròs Valphabet 1 Les dispositions concernant la transmission des mots, des 
international n° 2. i nombres entiers, des nombres fractionnaires, des mots ou 
Lettres passages soulignés et des lettres 6 et è, qui sont applicables 
Ù aux appareils multiples ($ 2), le sont également aux ap- 
AB 30 DEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ | pareils arythmiques. Un groupe formé de chiffres et de 
Chiffres lettres est transmis, è l’appareil arythmique, sans espace; 
' le groupe n’est séparé que par un blane de l’expression (mot 

1234567890 ou nombre) qui le précède et de celle qui le suit ($ 2). 
Pour donner un « blanc », on transmet le signal « espace ». 


Pour indiquer une erreur dans Ja transmission, on transmet 
le signal « espace » et la lettre X répétés alternativement un 
petit nombre de fois. 

En cas de transmission automatique, on se sert du signal 
« Lettres » comme « signal d’effacement ». 

Pour donner « attente », pour indiquer la fin du télégram- 
me, la fin de la transmission et la fin du travail, on transmet 
les mémes signaux qu’aux appareils multiples ($ 2). 

Le tableau suivant donne les composés de courant pour la 
transmission des lettres et signes, avec indication de la 
polarité des diverses impulsions: 


Signes de ponctuation ct antres. 


Point. . è. x» + 
Virgule . . +.» . 
Deux points. . . . « 
Point d’interrogation . 
Apostrophe . . . . . 
Croix. . +06.» 


Trait d’union ou tiret 
Barre de fraction . 
Double trait . . ; 
Parenthèse de gauche . 
Parenthèse de droite 


e * 2 4 00 0%, 0. . 
è ® 0 06 0.0 6, 0. 0 è 
e * 0.6. 4 è, 
* 0. 0.0 0. 
I 
o. 0.00, . 
®© è 4, * 


SISCSENE | a | + so td 00° 0 è. 
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N° des impulsiona 


Alphabet télégraphique international n° 2. 


< ||| ino 


-$ 4. Signauo du code Morse. 


Lspacement et longueur des signes: 

a) Un trait est égal è trois points. 

D) L’espace entre les. signaux d’une méme lettre est 
6gal à un point. 

c) L’espace entre deux lettres est égal è trois points. 

d) L’espace entre deux mots est égal à cinq points. 

c) A l’appareil Wheatstone, lorsqu’il est fait usage de 
perforateurs, l’espace entre deux lettres est égal à un 
« blanc », et. l’espace .entre deux mots est égal è trois 
« blanes », " 


Lettres. 

2 <- Sai a È ssi 

DI edit ju È; ie 

ds da a k mc tn 

d ce 1 somoo U ecc 
e. Mm —_- V 20 
é “aio e W ce 
 Î'uromo 0 ie X eve 
g ms P smo V me 
ho svos QU once Z eso 


Chiffres. 
CT dammi 
2 ue n mm ca 
18 ‘ae oe 


< CELL i 


ced 
L 
L 
L 
e 
(1 


CRETINO 


lo] | | | 1o[o| | 1 [olo [olo]o| r |ol [ojolololo] | [olo] | 
| ] 


jo|o|o| |0|o| | |o]o| [o|o|ol 
. to] | [o] [o]o| [ol [olo] [oloi |oj [olo [olo] | 


ZO] 


‘ Virgule” ii A e: 0) eso » 
‘ Deux points . 


‘ Barre de fraction . . . . [/1 


si musi Siino 51, 

pag SS69 2 gx SRO S Ss 
3 MIST Sa 28358 SSbE 

V . 

RS Sisufa Siegiit  ssiià 
si è è 9 $9 SSL ESSÌ Sì 

Pe egt2î ERBSARES SS 

SE ‘@ SSI2 LAS SS” Se È8 % 
N; s8Scio sabs?, tì Sao i 
% LOsss ERE,_SVh2 3898 4 
$$ Lbeszì ASSESSES S3ÈÈ 
fo) i ® 


|_{ol Jol | lo] |olol | 


[o] lo 


[ol 


iau] D5[>|3[x}>=|N 


Dans les répétitions d’office, lorsqu’il ne peut y avoir de 
malentendu du fait de la coexistence de chiffres et de lettres 
ou de groupes de lettres, les chiffres doivent ètre transmis 
au moyen des signaux suivants: 


-Chiffres. 
1 me 6 mu ognuno 
2 10 7 muss 
3 ast mm 8 te ga 
4 cunicn 9 
5 ssana (0) il 


Sauf demande contraire du bureau récepteur, le bureat 
transmetteur peut aussi utiliser ces signaux dans le préam- 
bule des télégrammes, exception faite pour les numéros de 
distinetion du bureau d’origine, ansi que dans le texte des 
télégrammes ne comportant que les chiffres. Dans ce dernier 


‘ cas, les télégrammes doivent porter le mention de service 


«en chiffres ». 
| Signes de ponctuation ct autres. 
Point ; % Ss è » o Ea P s [-] G emme se 
[;] un su us ao ani 
. wu «5 mae 
Point d’inter rogation a ou ‘demande de né. 
pétition d’une transmission non com- 
prise . °°° 0 SOY . . DC [?] EE_R_RR] 
Apostrophe e 0. ° 0.0 [] ue no 
Trait d’union ou tiret cose 0 so ec [] mmsone 


. 


Parenthèses (avant et après les mots) 
Souligné (avant et après les mots ou le 
membre de phrase) . ‘. 


[0] CE CECLE-ì 


a a sn (fia 
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Double trait . 00000000 0 [=] mesi et des lettres 6 et è, qui sont applicables aux appareils mul. 
Compri è ws. ale a aaa tiples ($ 2), le sont également è l’appareil Hughes. 

Erreur . . #0 dix oresvono Pour appeler le poste avec lequel on est en communication 


Croix ou signal de tin de telégramme ou 
de transmission . . . . . . 
Invitation è transmettre. . . . . 
Attente co noce & è ceca cala 
Fin de travail. .... 
Signal de commencement (commence- 
ment de toute transmission) . . . . 
Signal séparatif pour la transmission 
des nombres fractionnaires (entre la 
fraction ordinaire et le nombre entier 
à transmettre) et des groupes formés 
de chiffres et de lettres (entre les 
groupes de chiffres et de lettres . . 


Pour transmettre les nombres dans lesquels entre une 
fraction, on doit, atin d’éviter toute confusion, transmettre 
la fraction en la faisant précedér ou suivre, selon le cas, 
du signal séparatif. 


Eaemples : Pour 1 1/16, on transmettra 1. = +. = 1/16, 
afin qu'on ne lise pas 11/16; pour 8/4 8, on transmettra 3/4 
e 00 8, afin qu'on ne lise pas 3/48; pour 2 1/2 2, on 
transmettra 2, = ©. = 1/20 se 2, Qfin qu'on ne lise 
pas 21/22. 

Un groupe formé de chiffres et de lettres doit étre transmis 
en intercalant le signal séparatit (+ mes » mm) entre le groupe 
de chiffres et le groupe de lettres. 

Les lettres et signaux facultatifs suivants peuvent étre 
employés, exceptionnellement, dans les relations entre les 
pays qui les acceptent: 


{:) suv 

& cu è Siae 
ch e 2 
i n esco 
(o) n ona uno 
ù or 


$ 5. Signaur de Vappareil Hughes. 


Lettres. 
ABODEFGHIJKLMNOPQERSTUVWXYZ 


Chiffres. 
1234567890 


Signes de ponctuation et autres. 


Point è 00. » . . 
Virgule . . +. +. + 
Deux points . . . . 


Point d’interrogation 
'Apostrophe . 

Croix. . . È 
Trait d’union di tiret DI 
iBarre de fraction . . . 
‘Double trait . . . . . 


00. 00 


. . . . . . . . . . 
e 3 è. e 0. . è. € 
o. o. 6, 0. è 0 0 e * 


Parenthèse de gauche . 
Parenthèse de droite . 


ss 0 000 0 0 000 è» 
5 0 0 0 0 0. 0 0 è è . 
e 0 0 0 0 0 0 0 s è . 


(6 è. 0 0 e è e 0 e 0. 
uu _ o ec e s0 è «s @ e se è. 


ul + o DD 00 0 è 


Les dispositions relatives è la transmission des mots, des 
nombres entiers, des groupes formés de chiffres et de lettres, 
des nombres fractionnaires, des mots cu passages soulignés 


ou pour lui répondre, on transmet: le blane des lettres et 
l’N répétés alternativement un petit nombre de fois. 

Pour demander la ‘répétition prolongée du méme signal, 
en vue de régler le synchronisme, on transmet: une combi- 
naison composte du blanc des lettres, de D’I et du T, re- 
produite autant de fois qu'il est nécessaire. 

Pour demander ou permettre le réglage de l’électro- 
aimant, on transmet une combinaison “formée des quatre 
signaux suivants: le blanc des lettres, VI, VN et le T, 
répétés autant de fois qu'il est nécessaire. 

Pour iudiquer une erreur, on transmet: deux N consécu- 
tif, sans aucun signe de ponctuation. 

Pour donner « attente », pour indiquer la fin du télégram- 
me, la fin de la transmission et la fin du travail, on trans- 
met les mémes signaux qu’aux appareils multiples (8 2). 

Les signes: point et virgule (3), poiut d’exclamation (!), 
guillemets (« »), $, & et la “lettre 6, s'ils GHisleni encore sur 
l’appareil, ne sont plus transmis. 


4 6. Signaur de lapparcil Siemens. 

Lettres. | 
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
Chiffres. 

1234567890 


Signes de ponctuation et autres. 


Point . . è . . 


. . . . . . . . . Li è . 
Virgule e 0000800000000 0 0 0 97 
Deux points... .0.0. 00 0000001 
Point d’interrogation . +... . 0... +0. 1 
Apostrophe 0... .060 6060000000 
Croix. . . °°. 00 + 
Trait d’union ou i tiret sr le Se cen car Sade, rca 
Barre de fraction <000000 00 0 0 0a / 
Double trait . + sat a Gi a I 
Parenthèse de gauche . . . 2000000004 ( 
Parenthèse de droite . . . . . . . 0... ) 
Erreuro .o .0. 60% 0000000000000 “ 


Les dispositions concernant la transmission des mots, des 
nombres entiers, des ygroupes formés de chiffres et de lettres, 
des nombres fractionnaires, des mots cu passages soulignés 
et des lettres é et è, qui sont applicables aux appareil mul- 
tiples ($ 2), le sont Ggalement è Pappareil Siemens. 

Pour indiquer une erreur dans la transmission, la fin du 
télégramme et la tin de la transmission, on transmet les 
mémes signaux quiaux appareils multiples ($ 2). 

Les signes: arti et virgule (;), point d’exclamation (!), 
guillemets (€ »), 8, &, S ‘ils existent encore sur l’appareil, 
ne sont plus transmis. 


$ 7. Transmission par téléphone, 


Dans les relations entre bureaux reliés par des voies de 
communication de faible longueur, dans les relations fron- 
tières è faible trafic, ainsi que dans des cas exceptionnels 
(par exemple, lorsque les voies mormales sont interrompues 
et qu’une voie détournée n’est pas disponible), la transmis- 
sion téléphonique des télégrammes peut avoir lieu, en obser- 
vant le système d’épellation admis par le ©.C.I.F. 

Ce mode de transmission n’est utilisé qu’après entente 
préalable entre les administrations intéresstes. 
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CHAPITRE X. 
TRANSMISSION DES TÉLÉGRAMMES, 


‘Article 26. 
Ordre de transmission. 


$ 1. La transmission des télégrammes a lieu dans l’ordre 
suivant: 

a) Télégrammes relatifs à la sécurité de la vie humaine 
dans la navigation maritime ou aérienne '); 

b) Télégrammes d’Etat; 

c) Télégrammes météorologiques; 

d) Télégrammes et avis de service se rapportant aux 
dérangements des voies de communication; 

e) Télégrammes et avis de service urgents et avis de 
service taxés; 

f) Télegrammes privés urgents et télégrammes de presse 
‘urgente: 

9 Télégrammes et avis de service non urgents et accu- 
sés de réception télégraphiques; 

k) Télégrammes d’Etat pour lesquels l’expéditeur a re- 
noncé è la priorité de transmission, télégrammes privés ordi- 
naires et télégrammes de presse ordinaires; 

î) Téltgrammes différés et autres catégories de télé 
grammes à tarif réduit. 


$ 2, Tout bureau qui recoit par une voie de communication 
internationale un télésramme présenté comme télégramme 
relatif è la sécurité de la vie bumaine dans la navigation 
maritime on aérienne, comme télégramme d’Etat, comme 
télégramme de service, cu comme télésramme météorolo- 
gique, le réexpédie comme tel. 


$ 3. Les télégrammes de méme rang sont transmis par les 
bureaux de départ. dans l’ordre de leur dépòt et par les 
bureaux intermédiaires dans l’ordre de leur réception. 


$ 4. Dans les bureaux intermédiaires, les té6]}égrammes de 
départ et les téléurammes de passage qui doivent emprunter 
les mémes voies de communication sont confomius et trans. 
mis en suivant VYheure de dépòt ou de réception et en te- 
nant compte de l’ordre établi par le présent article, 


Article 37. 
Réègles générales de transmission. 


$ 1. Une transmission commencle ne peut étre interrom. 
pue pour faire piace è une communication d’un rang supé- 
rieur qu’eu cas d’urgence absolue. 


1) Exemples de textes de télésrammes relatifs à la sécurité de 
Ja vie humaine dans la navigation aérienne, pour lesquels la prio- 
rité absolue de transmission se justifie: 

a) Envoyez d'urgene  sondage Saverne pour départ avion GEABC 

Les renseignements m“téorologicues demandés par ce télégram- 
me sont indispensables à la sécurité Ace l’avion, par le fait qu'il 
pourrait rencontrer sur sa route du brouillard, des nuages, mas- 
quant un obstacle et pcuvant provoquer un accident. | 

b) Allumez projecteurs et feur de balisage pour atterrissage avion 
HCKLM. 

Le but de ce télérramme est de faire éclairer un terrain en vue 
de l'atterrissage d'un avion de nuit, de manière à éviter un accl- 
dent au moment da Vatterrissage. 

c) Hydroavion FAGCK amerri 50 milles Tunis aitend secours. 

Ce. télégramme est consécutif è un avis de détresse envoyé par 
un hydroavion obligé d'amerrir; recu par une station cotière, Il est 
retransmis ensuite jusqu'au destinataire indiqué par l’hydroavfon. 

d) Informez avion FABDO qu'il a perdu tone droite au départ 
«’ qu'il atterrisse avec précaution. ° 

Ce télégramme est destiné A étre communiqué A Pavion par nne 
station, pour l’avertir du danger que présente l'atterrissage et inu- 
nouvrcr de facon è éviter un accident, 


$ 2. (1) Toute correspondance entre deux bureaux' com- 
mence par l’appel. Toutefois, et sauf accord contraire entre 
les bureaux correspondants, Pappareil arythmique doit étre 
connecté de manière que le bureau transmetteur puisse en 
effectuer le démarrage et commencer la transmission des 
télésrammes sans appel spécial, ni avis préalable du bu- 
reau récepteur. 

(2) Les administrations ont la faculté de s’entendre pour 
que l’appureil arythmique soit muni de l’émetteur d’indi. 
catif afin que le bureau transmetteur puisse s’assurer que 
le circuit est bon et que l’appareil récepteur est prét è 
fonctionner. De plus, les udministrations peuvent se mettre 
d’accord pour que la transmission de certaines catégories 
de télégrammes soit annoncée spécialement è l’appareil aryth« 
mique par une série de signaux acoustiques. 

(3) Ponr l’appel, le bureau appelant transmet trois fois 
l’indicatif d’appel du bureau appelé et le mot « de» suivi 
de son propre indicatif d’appel, à moins qu'il n’y ait des 
règles: speciales, particnlières au genre d’appareil utilisé 
(art. 35). Dans le service entre stations fixes, l’appel est 
eflectué è vitesse manuelle, 

(4) Le. bureau appelé doit répondre immédiatement, sauf 
dans les échanges è lappareil arythmique lorsqu’il existe 
un accord entre les bureaux correspondants. 

(5) Dans les échanges è l’appareil Morse, le bureau appelé 
répond en transmettant son indicatif suivi du SIgNe «m.- 


(6) Si le bufeau appelé est empéché de recevoir, il donne 
«attente ». Si l’attente présumée dépasse dix minutes, il 
en indique le motif et la durée probable. 


(7) Lorsqu’un bureau appelé ne répond pas è l’appel, 
celui-ci peut étre répété è intervalles appropriés. 


(8) Lorsque le burean appelt ne répond pas è l’appel 
répété, il y a lieù d’examiner l’état de la communication. 


$ 3. Le double trait ( emesso è l’appareil Morse et =: 
aux apparcils imprimeurs) est transmis pour séparer le 
préambule des indications de service taxées, les indications 
de service taxées entre elles, les indications de service 
taxées de l’adresse, les différentes adresses d’un télégrammoe 
multiple entre elles, l’adresse du texte, le texte de la signa- 
ture, et, le cas éehéant, la signature de la légalisation de 
signature. On termine chaque téleégramme on transmission 
par la croix (+ ws mei l’appareil Morse ou aux appareils 
à réception auditive). Aux appareils imprimeurs, la croix 
doit tuujours étre précllée d’un espace. 


$ 4. Ri l’agent qui transmet s’apercoit qu'il s'est trompé, 
il s’interrompt par le signal « erreur », répète le dernier 
mot bien iransmis et continue la transmission rectitiée. 


$ 5. Lorsque l’agent qui regoît constate que la réception 
devient incompréhensible, il interrompt ou fait interrompre 
son correspondant, conformément aux dispositions du $ 12 
(2), et répete ou fait répéter le dernier mot bien recu, suivi 
d’un point d’interrogation. Le correspondant reprend alors 
la transmission à partir de ce mot. Si une répétition est 
demandée après une iuterruption prolongée de la correspon- 
dance, il y a lieu de désiguer exactement le télégramme dont 
il s'agit. 

$ 6. (1) Tout télégramme doit étre transmis tel qu'il & 
Gté recu de l’expéditenr, sauf les exceptions prévues è Par. 
ticle 42, $ 2 et aux articles 12 $$ 4, 5 et 6 (2), 14, $ 3, 18, 
$1(2) et RG, $42). 

42 Hormis les -indientions de service taxées qui doivent 
toujours étre tramprises sons la forme abrégée et les cas 
determiués d'un commun accord entre les diverses adminis- 


trations, il est interdit d’employer une abréviation quel. 
conque en transmettant un télégramme ou de modifier ce- 
Jui-ci de quelque manière que ce soit, 


8 7. (1) Lorsqu’un bureau a à transmettre au méme cor- 
respondant plus de cinq télégrammes ayant un méme texte 
et comprenant plus de 30 mots, il est autorisé è ne trans- 
mettre ce texte qu’une fois, Dans ce cas, la transmission 
‘du texte n’a lieu que dans le premier télégramme, et le 
texte, dans tous les télégrammes avec méme texte qui sui- 
vent, est remplacé par les mots: texte n° ..... (numéro 
du premier télégramme). Il peut &tre procédé de la méme 
manière lorsque le nombre des télégrammes ayant un méme 
‘texte ‘est de cinq ou inférieur à cinq et que le texte comporte 
plus de 50 mots. 


(2) Ce mode de procéder comporte la transmission, en 
ordre successif, de tous les télégrammes ayant méme texte. 


: (8) Le bureau correspondant doit étre prévenu de la 


transmission des télégrammes avec un méme texte par un. 
« Attention voici cinq ’ 


‘avis. conforme è l’exemple suivant: 
mémes textes ». 


° (4) Lorsqu’ au bureau correspondant la réception peut se 
faire sur bande perforée, ce bureau doit étre prévenu en 


mème : 
temps utile de la transmission de télégrammes avec | que», jusqu'à ce que l’arrèt soit obtenu. 


texte, afin qu’il puisse les recevoir en ‘perforations, 


$ 8. ) Dans la transmission d’un télégramme de plus del 
bo mots, le double trait désignant le dernier mot de chaque ‘ 


tranche de 50 mots est transmis après ce mot. 


(2) Au Morse et aux appareils è réception auditive, 
l’agent récepteur reproduit le double trait, s'il s’agit d’un 
i telégramme de passage, et marque simplement d’un petit 
trait de repère le cinquantième mot de la tranche, lorsque 
le télégramme est recu au bureau de destination. 


(8) Aux appareils imprimeurs, l’agent récepteur du bu- 
reau de passage maintient le double trait; celui du bureau 
de destination l’élimine et marque d’un petit trait de repère 
lo cinquantièìme mot de la tranche. 


(4) Le double trait marquant la tranche ne doit. pas se 
trouver sur la copie remise au destinataire. 


$°9. A Vexception des stations radioélectriques mobiles, 
aucun bureau ne peut refuser de recevoir les télégrammes 
qu'on lui présente, quelle qu’en soit la destination. Toute- 
fois, en cas d’erreur de direction évidente ou d’autres ir- 
résularités manifestes, l’agent qui regoit en fait l’obser- 
vation au bureau transmetteur. Si celui-ci ne tient pas 
compte de l’observation, un avis de service lui est transmis 
après la réception du télégramme et il est alors tenu de 
rectifier, également par avis de service, l’erreur commise. 


$ 10. On ne doit ni refuser ni retarder un télégramme si 
les mentions de service, les indications de service taxées ou 
certaines pafties de l’adresse ou du texte ne sont pàs régu- 
lières, Il faut le recevoir et puis en demander, au besoin, la 
régularisation au bureau d’origine, ‘par un avis de service, 
conformément aux dispositions de l'article 88. 


$ 11. Dans la correspondance de service relative À l’ex- 
ploitation des communications, on doit employer, «de pré- 
fGrence, les abréviations approprices de l’aànnexe n° 1 au 
présent Règlement. 


$ 12. (1) Les communications et notes de fervice s’inter- | 


calant entre les télégrammes sont, lorsque le travail se fait 
par séries, sépartes des té16gragmmes de la manière suivante: 
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a) Morse et Wheatstone. Deux foîs les letive «AY» 
avant et après la communication ou la note. 


Eremple: AYAY en 187 répétez... AYAY. 
b) Appareils imprimeurs. Double parenthèse avant et 
après la communication ou la note. 
Exemple: ((en 187 répétez....)). 


(2) En cas de nécessité d’arréter la transmission d’un cor- 
pespondant ou, aux appareils multiples, la transmission au 
secteur en conjugaison, il est opéré comme il suit: 

a) Morse simplex, Transmettre une série de points, 
jusqu’à ce que l’arrét soit obtenu, 
b) Morse duplex et Wheatstone duplex. Transmettre 
les lettres « STP », jusqu’à ce que l’arrét soit obtenu, 

c) Hughes simplex. Transmettre deux ou trois lettre 
quelconques, convenablement espacées. 

d) Hughes duplex. Transmettre les signaux « lare des 
chiffres », « point d’interrogation » en alternance, jusqu’à 
ce que la rrét soit obtenu. 


e) Appareila multiples simplex. et duples. Transmettre 


| une succession de lettres « P » ou de vii «% » jusqu'à 


ce que l’arrét soit obtenu. 
f) Appareils arythmiques. Transmettre « signal RA 


9g) Siemens. Transmettre le signal spécial « arròt », 
jusqu’è ce que l’arrét soit obtenu, SE 


Article 38. 
Transmission è l'alternat, par télégramme, 


-8 1. Deux bureaux en relation directe par appareil Morse 
ou par appareil è réception auditive échangent les télégram- 
mes dans l’ordre alternatif, télégramme par télégramme, 
en tenant compte des prescriptions de l’article 36. 


$ 2. Un télégramme de rang supérieur comme ‘ordre de 
transmission ne compte pas dans l’alternat. 


‘$ 3. Le bureau qui vient d’effectuer une transmission est 
en droit de continuer, lorsqu’il a des téléyrammes en istance 
ou lorsque surviennent des télégrammes auxquels la priorité 
est accordée sur ceux que le correspondant a lui-mème à 
transmettre, è moins que ce dernier n’ait déjà commencé sy 
transmission. 


:$ 4. Lorsqu’un bureau a terminé sa transmission, le bu- 
reau qui vient de recevoir transmet è son tour; s’il n’a-rien 
à transmettre, l’autre continue. Si, de part et d’autre, il 
n’y a rien à transmettre, » signal de fin de travail est 
donné. . 


$ 5. Le bureaa Resepusur a le droit d’interrompre la trans- 
mission dans.le cas visé è l’article 37, $.1.. ‘ 
Article 39. 


l’alternat, par séries, et° trarismissioni 
continue, par séries. 


Transmission è 


8 1. Aux appareils è grand rendement, les échanges se 
font par séries, quand les postes. en relation ont plusieurs 


i télégrammes è ‘transmettre. Cette règle est applicable aux 


transmissions' par l’appareil Morse et par les appareils à 
réception auditive, quand le trafic le justifie et après en- 
tente entre les bureaux correspondants. 


62 . Les télégrammes d'une méme série sont idasidenta 


i comme formant une seule transmission. ‘T'outefois, les tele. 
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‘grammes recus ne sont pas conservés è l’apparcil jusqua: 
la fin de la série, mais il est donné cours è chaque télégram-. 
me régulier dès que le deuxième télégràmme venant’apròs: 


lui est commencé ou après un temps équivalant è la durée 
de transmission ‘d’un télégramme de longueur moyenne. 


$ 3. Dans le cas où deux bureaux sont en relation par deux . 
communications affectées l’une à la transmission, l’autre è ' 
la réception ou lorsque les bureaux emploient le service si. : 
multané, la transmission se fait d’une manière continue, mais . 


les séries sont marquées de dix en dix télégrammes, è moins 
que les bureaux intéressés n’utilisent, selon les dispositions 
de l’article 40, un numérotage particulier et continu pour les 
tchanges effectués è chaque poste. 


$ 4. (1) Lorsque le travail est alternatif, chaque série com- 
prend, au plus, cinq télégrammes si les transmissions ont lieu 
par l’appareil Morse ou par les appareils à réception audi- 
tive et, au plus, dix télégrammes si elles sont effectuées par 
des appareils è grand rendement. Toutefois, tout tél1égramme 
contenant plus de 100 mots à l’appareil Morse, plus de 150 
mots aux appareils è réception auditive ou pius de 200 mots 
aux appareils è grand rendement, compte pour une série ou 
met fin è une série en cours. 


(2) De méme, dans la transmission par séries, è l’alternat, 
le bureau transmetteur met fin è une série en cours, dès qu vil 
n'a plus è transmettre ques des télégrammes différés ou au- 
tres télégrammes de rang inférieur ; il ne reprend la transmis- 
sion que lorsque le bureau correspondant n’a plus de télé 
aa de rang supérieur en instance. . 


5. Le bureau récepteur a le droit d’interrompre la tr ans: 


mission au cours d'une série, dans’ le cas visé è l’art. 37, $ 1. 


‘Article 40. . 
Transmission avéo Roe continu. 


1. (1) Chaque administyation ala faculté de, désigner CRE 
des numéros de série les télégrammes à transmettre sur des 
circenits internationaux. Elle communique, dans chaque cas, 
son intention è ce sujet aux administrations intéressées, 


‘(2) Toutefois, Vusage de cette ‘facult6 n’impose pas. di 


l’odministration dont dépend le bureau qui a recu, l’obli- 
gation d’appliquer les dispositions spéciales é6tablies aux 
$$ 7,8e9 du présent article, pour Péchange de l’acceusé de 
réception. Dans ce cas, les dispositions de article 45 res- 
tent en vigueur sur demande de Vadministration intéressée. 


$ 2. Le numéro de série ‘est transmis soit au début du 
préambule, en maintenant le numéro de dépòt, soit aux lieu 
et place du numéro de dépòt. Les administrationis prennent, 
chacune en ce qui la: concerne; la décision qui leur convient 


Je mieux è ce sujet; mais elles sont tennes de faire part. 


aux autres administratione int6ressées, :du système qu’elles 
ont décidé d’employer. 


$ 3. (1) Lorsqu’il est fait usage des numéros de série, tons 


Jcs télégrammes sont numérotés dans une série unique et. 


continue, Aux appareils multiples, on utilise une série spé- 
ciale pour chaque secteur, laquelle ne diffère des séries em- 
ploy6es pour les autres sectenrs que par des chiffres ca- 
ractéristiques et non par des lettres. Une série spéciale lai 
étre attribute aux télégrammes et avis de service. . 


(2) Seuls les té6légrammes qui sont recus et réexpédiés par 
bandes perforées, sont munis de lettres caractér IsHques Dour 


les distinguer des différentes séries. 


(8) Les t6légrammes avec priorité sont revètus de la lettre S 


caractéristique « X », placée au début du préambule. 


Je télégramme et s 


A 4. (1) Les bureaux correspondants se mettent d’accorà 
pour fixer le commencement et la fin des séries de numéros. 


(2) Les bureaux correspondants se mettent d’accord 
pour établir s’ils commenceront journellement les nouvelles 
séries de numéros par les nos. 1, 2001, etc. Chaque série 
est commencée par le méme numéro ou par un autre nu- 
méro que le bureau récepteur communiqgue journellement au 
bureau transmetteur avant de commencer la nouvelle série. 


$ 5. (1) Lorsque des télégrammes doivent étre déviés et 
gue leurs numéros de série ne peuvent plus étre modifiés, 
parce qu’ils ont déjà été perforés, le bureau qui procède è 
ia déviation en informe, par avis de service, le bureau au- 
quel les télégrammes auraient dî étre transmis primitive. 
ment et le bureau auquel les télérrammes sont transmis. 
Le bureau récepteur auquel les t6légrammes aurnient dà 
étre transmis, biffe sur sa liste les numéros. des télégrammes 
dont la déviation lui est annonete, — 


VELI 


(2) Dans tous les autres cas, les télégrammes à dévier 
recoivent de nouveaux numéros de série. i 


$ 6. Lorsque le bureau récepteur constate qu’un numéro de 
série manque, il doit en informer immédiatement le bureau 
transmetteur,- pout les recherches éventuelles. 


» 


$ 7. (1) Sauf le cas prévu au $ 1 (2), lorsque les tél6oram: 
mes sont désignés par des numéros de série, un accusé de 
réception (LR) n’est donné qu’à la demande de l’agent trans. 
metteur,. si le trafic s’6coule sans interruption. Lorsque la 
transmission n’est pas continue, l’agent transmetteur doit 
demander l’accusé de réception immédiatement après la fin 
du travail. 


( Dans tous les cas, l’accusé de réception doit étre trans: 
mis immédiatement sous la forme suivante: 

.«.LR 683 manque 680 en dépòt 665 ». (Cet accusé de ré. 
ception contient le dernier numéro [683] recu, le n° 680 man 
quant, et le n° 665 en dépòt. 


88 (1) L’agent transmetteur doit demander l’aceusé de 
rfception immédiatement après la transmission d’un télé. 
gramme-mandat ou d’un télégramme-virement ou d’une sée 


: rie de télégrammes-mandats ou de télégrammes-virements. 


(2) Dans ces cas, l’acensé de réception est donné sous la 
forme suivante: 


“a LR 683 mdts 681 682 683 ». 


$9. L’accusé de réception prévu au $ 7 est donné è la 
cléture du service et, dans tous les cas, è 24 heures, si le: 
service est ininterrompa. L’agent transmetteur joint alors è 
sun invitation «LR » le mot « clòture ». - 


‘Article 41. 


.. Transmission du préambule, 


Lorsque le bureau appel a répondu (en ce qui concerne, 


‘l'appareil arythmique, voir l'article 37, $ 2), Je bureau ap- 


pelant transmet, dans l’ordre suivant, les mentions de # 


:vice' constituant le préambule du t616gramme : 


a) ia lettrée B, mais seuiement dans les échanges à Pap: 
pareil Morse et aux appareils è réception auditive et lors- 
que le bureau transmetteur correspond directement avec. do 
bureau destinataire; si 

DD) le numéro de série du télésramme, 8 vil sert À a6signer i 
s'il ne prend pas la piace du numéro de‘ 
dépòt; 


22 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 298 del 19 dicembre 1938-XVII 


c) (1) la nature du télégramme, au moyen de l’une des 
abréviations indiquées ci-apròs: 


SVH  Télégramme relatif è la sécurité de la vie hu- 
maine dans la navigation maritime ou aé- 
rienne. 

S Télégramme d’Etat. 

SCDE Télégramme d’Etat ODE. 

F l6l6eramme d’Etat pour lequel l’expéditenr a 

: renoncé è la priorité de transmission. 

FCDE Télégramme d’Etat CDE pour lequel l'expédi- 


tenr a renoncé è la priorité de trasmission. 
A T@égramme ou avis de service ordinaire. 


AD Téligramme ou avis de service urgent. 
‘ ADG  Télégramme cu avis de service relatif À un 
d6rangement des voies de communication. 
ST Avis de service taxé. 
RST Réponse è un avis de service taxé. 
MDT  Télégramme-mandat vu télégramme-virement. 
OBS. Téléeramme météòrologique. 


D. "elégramme privé urgent. 
CR 


Accusé de réception. 
CDE  Téligramme en langage convenu dn régime 


extracuropéen. 


(2 La nature du t6légramme n'est pas indiquée dans la 
transmissicn des autres télégrammes non mentionnés dans 
le précédent alinéa c) (1). 


(3) Si un burean de transit ou le bureau de destination 
constate qu'un télégramme ODE ne porte pas la mention 
«CDE », il en provoque l’insertion, le cas échéant, d’en- 
tente avec le bureau d’origine; 

d) le nom du bureau de destination, mais seulement pil 
s'agit d’un tél6gramme suns adresse relatif è la sécurité de 
ta vie bumaine, d’un avis de service, d’un avis de service 
taxé ou d’un acensé de réception; 

e) (1) le nom du burean d'origine suivi, le cas échéant, 
des adjonctions destintes a le distinguer d’autres bureaux 
de la méme localité (par erempie: Berlin Fd.). Le nom du 
bureau doit étre transmis comme il figure dans la première 
coionne de la nomenclatrre officielle des bureaux ouverts 
an service international et ne peut étre abrégé, ni réuni en 
on mot. 


EBwemples: La Union et pas Launion; S. Albans d’Ay et 
pas Salbansday. i 


(2) Lorsque le bureau d’origine est indiqué, en sus du 
nom du lieu, par un nombre, par exemple: Berlin 19, le 
nom du burenu est dans la transmission, s6paré de ce nom- 
bre par une barre de fraclion (Eremple: Berlin/19). A l’ap- 
pareil Morse on aux appareils è réception nuditive, ce nom- 


bre est transmis, sans étre séparé pîr une barre de fraction 


et sans étre abrégé, immédiatement è la suite du nom du 
bureau. i 


(2) Lorsque l’onverture du bureau d’origine n’a pas encore 
ft6 publite par le Bureau de l’Union, il y a lien d’indiquer 
A la suite du nom du bureau d'origine celui de la subdi- 
vision territoriale et celui du pays dans lesquels il se trouve. 


(4) Dans le cas exceptionnei où nn télégramme est télé. 
phoné è un burenu télégraphique par un abonné relié norma- 
lement è un central téléphonique d’une localité autre que 
celle où est situé le ‘bureau télégraphique, l’indication du 
lieu d’origine peut étre transmise sous la forme suivante: 
Exeter téléphoné de Feniton. (Exeter désigne le bureau té. 
lécraphique auquel le téllgramme a ‘été téléphoné et Feni. 
ton la localité siège du central téléphonique auquel l’abonné 
est rattaché); È 


f) le numéro du télégramme (numéro de dépòt ou de 
série); 

9) le nombre de mots (art. 22); 

h) (1) le dépòt du télégramme par deux groupes de 
chiffres indiquant, le premier, le quantième du mois et, le 
second, l’heure et les minutes au inoyen d’un groupe de 4 


.chiffres (0001 A 2400). 


(2) Dans les pays qui n’appliquent pas le cadran de 24 
beures, les heures peuvent étre transmises au moyen des 
chiffres 1 è 12. Dans ce cas, on ajoute è l'heure de dépot 
les lettres m ou s (matin ou soir); 

i) la voie è suivre, si elle est indiquée. Toutefois, pour 
lea télegrammes recus, la transmission de cette mention est 
facultative dans ‘les réexpéditions à l’intérieur du pays de 
destination ; 

j) les autres mentions de service. 


Cenx des renseignements Gnumérés ci-dessus qui parvien- 
nent au bureau d'arrivée et, dans tous les cas, le nom du 
burean d'origine, ainsi que la date et l’henure de dépòt, fi- 
gurent sur la copie remise au destinataire. 


Article 42. 


Transmission des autres parties du télégramme. 


$ 1. A la suite du préambule spécifié ci-dessus, on trans- 
met successivement les indications de service taxbes, l’a- 
dresse, le texte, la signature, e, le cas échéant, la légalisa- 
tion de la signature du télégramme. Les expressions taxées 
pour un mot et groupées par l’agent taxateur (art. 19, $ 2) 
doivent étre transmises en un mot. 


$ 2. (1) Lors de la transmission des t6légrammes entre 
deux pays reliés par une communication directe, le nom du 
bureau de destination peut étre abrégé, suivant un accord 
entre les nAminjstrations intéressées, lorsqu’il s’agit d’une 
lucalité généralement connne appartenant è 1’un de ces pays. 


(2) Les abrérintions.choisies ne doivent pus correspondre 
an nom d’un bureau figurant è la nomenclature officielle. 
Elles ne peuvent pas étre employées pour la transmission 
des télégrammes-mandats on des télégrammes-virements. 


Article 43. 


Contròle du nombre des mots transmis. 


6 Anssitòt après la transmission, l’agent qui a recu com- 
pare, pour chaque télégramme, le nombre des mots recus au 
nombre annoncé. Quand ie nombre de mots est donné sous 
forme de fraction, cette comparaison ne porte, è moins d’er- 
renr Gvidente, que sur le nombre de mots cu de groupes 
existant réellement. 


. 


$ 2. (1) Si l’agent constate une différence entre le nombre 
de mots qui lui est annoncé et celui qu'il recoit, il la signale 
à son correspondant en indiquant le nombre de mots recus, et 
répète la première lettre de chaque mot et le premier chiffre 
de chaque nombre (Exemple: 17jcrb2d..., ete.). Si l’agent 
tronsmetteur s'est simplement trompé dans l’annonce dn 
nombre de mots, il répond: « Admis » et indique le nombre 
réel de mots (Eremple : 17 admis); sinon, il rectifie le passage 
reconnu erroné d’après les initiales recues. Dans les deux 
cas, il interrompt au besoin son correspondant dans lg trans- 
mission des initiales, dès qu’il est dà méme de rectifier ou 
de confirmer le nombre de mots. ” 
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(2) Pour les longs télégrammes, dans lesquels chaque 
tranche de 50 mots est snivio du double trait, l’agent récep- 
teur ne donne que les initiales de la tranche où réside l’erreur. 


‘ (3) Lorsque cette différence ne provient pas d’une erreur de 
transmission, la rectification du nombre de mots annoncé ne 
peut se faire que d’un commun accord, établi au besoin par 
avis de service, entre le bureau d’origine et le bureau corres- 
pondant. Faute de cet accord, le nombre de mots annoncé 
par le bureau d’origine est admis et, en attendant, le télé- 
gramme est acheminé avec la mention de service « Rectifi. 
cation suivra constaté ... mots », transmise sous la forme 
abréigée = CTF ... mots=, dont la signification est indiquée 
par le bureau de destination sur la copie remise au destina- 
taire. La rectification est demandée au bureau d’origine par 
le bureau qui a inséré la mention =CTF .., mots=. 


$ 3. Les répétitions sont demandées et données sous une 
forme brève et claire, 


Article 44, 
Répétition d’office. Collationnement. 


$ 1. Les agents peuvent, quand ils ont des doutes sur l’exac- 
titude de la transmission ou de la réception, donner ou 
eziger la répétition partielle ou intégrale des télégrammes, 
en particulier des chiffres et des groupes de chiffres, qu’ila 
ont transmis ou recus. La répétition partielle est obligatoire 
pour les télégrammes d’Etat en langage claiîr, les t6l6eram- 
mes-mandats et les télégrammes-virements; elle comprend, 
pour ces télégrammes, tous les chiffres ainsi que les noms 
propres et, le cas 6chéant, les mots douteux. La répétition 
iutégrale est obligatoire pour les télégrammes d’Etat et les 
téégrammes de service rédigéa totalement ou partiellement 
en langage secret (art. 57, $ 3). 


$ 2. (1) A l’appareil Morse et aux appareils è reception 
anditive, lorsque le travail est alternatif, t6légramme par té- 
légramme, la répétition d’office, de meme que, éventuelle- 
mient, le collationnement, se font par l’agent qui a recu. Si 
la répétition d’office ou le collationnement est rectifié par 
l’employé qui a transmis, les mots ou chiffres rectifiés sont 
répétés par l’agent qui a recu. En cas d’omission, cette se- 
couile répétition est exigée par l’employé qui a transmis. 
Lorsque, è ces appareils, le travail se fait par séries, de 
méme que dans le travail aux appareils è grand rendement, 
la répétition d’office ou le colliationnement est donné par 
l'agent qui a transmis, immédiatement è la suite du télé- 
gramme. Si l’agent qui a regu constate des différences entre 
la transmission et la répétition d’office cu le collationnement, 
il les signale è son correspondant, en reproduisant les pas- 
sages doutenx et en les faisant suivre d’un point d’interro- 
gution; il répète également, s’il est nécessaire, le mot qui 
précède et le mot qui suit. 


(2) Sur les communications exploitées en duplex ou è 
l’aide d’appareils permettant la correspondance bilatérale, le 
cellationnement intégral des télégrammes de plus de 100 
mots est donné par l’agent récepteur. Cette règle n’est pas 
oMigatoire sur les communication exploitées à l’appareil 
Wheatstone, Aux appareils permettant la transmission par 
bandes perforées, le collationnement doit faire l’objet d’un 
second travail de perforation, lorsque c’est l’agent transmet- 
teur qui le donne. 


$ 3. Dans le travail par Morse ou aux appareils i réception 
anditive, la répétition d’office comprend obligatoirement tous 
les chiffres de l’adresse, du texte et de la signature. 
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$ 4. Quand on donne la répétition des nombres dans les- 
quels entre une fraction ou la répétition d’un groupe formé 
de chiffres et de lettres, on doit lier la fraction au nombre 
entier et le groupe de cliffres è celui des lettres au moyèn 
du signal spétial (+ sm e » sa); è l’appareil Morse, ou du dou- 
bie trait (=), anx appareils imprimeurs. 


Eremples: pour 1 1/16, on donnera 1 » se sa se 1/16 0 
1=1/16, afin qu'on ne lise pas 11/16; pour 3/4 8, on donne» 
TA 3/4 è mne 0 mm 8 0uU 3/4=8, afin qu'on ne lise pas 3/48; 
pour 2 1/2 2, on transmettra 2 » see » « sa 1/2 e ame e 2 00 
2=1/2 =2, afin qu'on ne lise pas 21/22; pour AG 25, on 
transmettra AG + sem ee sm 25 0u AG=25. 


$ 5. La répétition d’office ne peut étre retardée ni interrom- 
pue sous ancun prétexte, sauf dans le cas visé è l'art. 37, $ 1, 


‘Article 45. 
Accusé de réception. 


$ 1. Après la vérification du nombre des mots, la rectifi- 
cuuion d’erreurs éventuelles et, le cas échéant, la répétition 
d’office, le bureau qui a recu donne è celui qui a transmis 
l’accusé de réception du télégramme ou des téléorammes 
constituant la série. 


$ 2. (1) L’accusé de réception est donné, pour un seul té. 
léxramme, par R suivi du numéro du télégramme regu,. par 
ecemple: « R 436 ». 


(2) Lorsqu’il s’agit d’un té6légramme-mandat ou d’un télé 
gramme-virement, l’accusé de réception est donné sous la 
forme: « R 436 mit ». 


$ 3. (1) Pour une série de télégrammes, on donne R avec 
l’indication du nombre des téìégrammes recus, ainsi que du 
premier et du dernier numéro de la serie, par eremple:. 
« E 5 157 980 ». 


(2) Si, dans la série, sont compris des té6légrammes-mandats 
ou des télégrammes-virements, l’accusé de réception est com. 
p:6té par l’indication des numéros des télégrammes-mandats 
ou des télégrammes-virements, savoir: « R_6 157 980 y com- 
pris 13 mdt 290 mat. ». 


$ 4. Si la transmission a lien avec numérotage continu, 
l'accusé de réception est donné sous la forme et dans les 
conditions prévues aux $$ 7, S et 9 de l’article 40, sauf la 
réserve contenue au $ 1 (2) dudit article. 


‘Article 46. 


Proctdure concernant les télégrammes altérés et le cas 
d’interruption. 


$ 1. Les rectifications et les demandes de renseignements 
relatives è des téléyrammes auxquels le bureau correspon- 
dant a déjà donné cours sont faites par avis de service ur- 
gent (AD). 


$ 2. (1) Les télégrammes contenant des altérations mani. 
festes ne peuvent étre retenus que dans le cas où la rectifi- 
cation peut se faire è bref délai. Ils doivent étre réexpédiés 
sans retard avec la mention de service « CTF » è la fin du 
prénmbule; cette mention est complétée par un renseigne- 
ment concernant la nature d- la rectification, eremple : 
« OTF quatre » signifiant que le 4e mot sera rectifié. Aussi. 
t6t après la réexpédition du télégramme, la rectification en 
est demandée par avis de service urgent (AD). 


(2) Les rectifications différees doivent étré expresseinent 
désignées comme avis de service urgent (AD). 


$ 8. S'il arrive que par suite d’interruption ou pour toute 
autre cause, on ne puisse donner ou recevoir la Yépétition ou 
l’accusé de réception, cette circonstance n’empéche pas le 
bureau qui a recu les télégrammes de leur donner cours, sauf 
à les faire suivre ultérieurement d’une rectification, s'Îl y 
a lieu, en inscrivant la mention de service « CTF » è la fin du 
préambule. 


& 4. En cas d’interruption, le bureau récepteur donne im- 
mdiatement l’accusé de réception et, le cas échéant, demande 
le complément d’un télégramme non achevé, soit par un 
autre fil direct, s'îl y en a en service, soit, dans le cas con- 
traire, par un avis de service urgent (AD), acheminé par la 
meilleure voie disponible. 


$ 5. L’annulation d’un télégramme commencé doit toujours 
étre demandée ou communiquée par avis de service urgent 
(AD). 


$ 6. (1) Lorsque la transmission d’un télégramme n’a pu 
&tre complétée cu qu’un accusé de réception n’est pas recu 
dans un délai raisonnable, le télégramme est transmis de 
rvuveau avec la mention de service « Ampliation », sauf s’il 
s’agit d’un télégramme-mandat ou d’un télégramme-vire- 
ment (art. 48, $ 3 (2)1. 


(2) Dans le cas où cette deuxième transmission est ef- 
fectuée par une autre voie que celle utilisée primitivement 


par ampliation doit entrer dans les comptes internationaux. 
Le bureau transmetteur fait alors le nécéssaire auprès des 
bureaux intéréssés, par avis de service, en vue de l’annula- 
tion, dans les comptes internationaux, du télégramme pri- 
mitif. : 


CHAPITRE XI. 


‘ACHEMINEMENT DES TÉLÉGRAMMES. 


‘Article 47. 


Voie è suivre par les télégrammes. 


$1 L’'expéditeur peut donner des instructions pour l’ache- 
minement de son télégramme, en observant les prescriptions 
des articles 27, $ 6, 28, $ 3, ainsi que celles des $$ 2 à 7 ci- 
après. 


$ 2. Les différents voies que peuvent suivre les télégram- 
mes sont indiquées par des formules concises ou abrégces, 
arrétées d’un commun accord par les administrations inté- 
ressées, Seules les formules ainsi arrétées peuvent étre em- 
ployées; des abréviations arbitraires ne sont pas admises. 


$ 3. L’expéditeur qui veut prescrire la voie è suivre indi- 
que sur sa minute la formule correspondante. Il peut n’indi- 
quer qu’une partie du parcours à suivre. 


$ 4. Lorsque l’expéditeur a prescrit la voie à suivre, les 
bureaux respectifs sont tenus de se conformer à ses indica- 
ticns, à moins que la voie indiquée ne soit interrompue ou 
ne soit notoirement encombrée, auxquels cas l’expéditeur ne 
peut élever aucune réclamation contre l’emploi d’une au- 
tre voie. 


$ 5. Si, au contraire, l’expéditeur n’a prescrit aucune voie 
® suivre, chacun des bureaux è partir desquels les voies se 
divisent reste juge de la direction à donner au télégramme. 


$ 6, Quand l’acheminement d’un télégramme peut étre 
assuré à taxe égale par plusieurs voies exploitées par une 
méme administration, celle-ci reste juge de la direction è 
donner aux correspondances privées, au mieux de l’intérét 
des expéditeurs qui ne peuvent, dans ce cas, demander spé- 
cialement l’emploi de l’une de ces voies. È 


$ 7. (1) Quand l’acheminement d’un téléoramme peut étre 
assuré par « fil » ou par « sans fil », que les voies employées 
à cet effet soient ou non exploitées par la méme adminis- 
tration, l’expéditeur a le droit de demander que le télégram- 
me soit transmis par « fil » ou par « sans fil », en inscrivant 
sur la minute une mention explicite à ce sujet. Cette men-. 
tion est considérée par le service télégraphique comme étant 


: une indication de voie è suivre, Elle est transmise è la fin 


du préambule par l’une des mentions ci-après, que l’agent 
taxateur écrit sur la minute du t6légramme [art. 41, litt. i)]: 

« Fil », quand l’expéditeur demande la transmission par 
une voie « fil »; 

« Anten », quand l’expéditeur demande la transmission par 
une voie « sans fil ». 

La transmission de ces expressions est facultative dans les 
réexpéditions à l’intérieur du pays de destination. 


(2) En aucun cas, les t6légrammes d’Etat dont la transmis- 
sion est demandée par une voiè « fil » ne sont transmis par 
une voie « sans fil », sàuf si l’expéditeur, dîment consulté, 
a autorisé la transmission pat une voie « sans fil ». 


(3) En aucun cas, les télégrammes d’Etat dont la trans- 


mission est demandée par une voie « sans fil » ne sont trans- 
vur l’acheminement du télégramme, seule la transmission | 
d ’ 


mis par une voie « fil », sauf si }’expéditeur, dàment con- 
sulté, a autorisé la transmission par une voie « fil ». 


‘.(4) Les autres télégrammes dont la transmission est. de- 

mandée par une voie « fil » ne sont transmis par une voie 
«sans fil» que lorsque la voie « fil » est interrompué sans 
prévision d’un rétablissement prochain. 


(5) Inversement, les autres t61égrammes dont la transmis- 
sion est demandée par une voie « sans fil » ne sont transmis 
par une voie « fil » que lorsque la voie « sans fil » est in- 
terrompue sans prévision d’un rétablissement prochain. 


CHAPITRE XII, 


INTERRUPTION DES COMMUNICATIONS TÉLÉGRAPHIQUES. 


Article 48, | 
Généralités, Déviation par télégraphe. 


$ 1. (1). Lorsqu’une interruption dans les communications 
télégraphiques régulières est constatée, le bureau à partir 
duquel l’interruption s’est produite cu un bureau situé plus 
en arrière et disposant d’une voie télégraphique détournée 
expédie immédiatement les télégrammes par cette voie [ar- 
ticle 95, $$ 5 (3) et 6] ou, à défaut, par la poste (autant que 
possible par lettre recommandée) ou par exprès. Les frais 
de réexpédition autres que ceux de la transmission télégra- 
phique sont supportés par le bureau qui fait cette réexpé- 
dition. La lettre expédiée par la poste doit porter l’anno- 
tation « Télégrammes-exprès ». 


(2) Dans des cas exceptionnels, la transmission télépho- 
nique des télégrammes est également admise. Elle ne peut 
cependant étre utilisée qu’après entente préalable entre les 
aAministrations intéressées. 


(3) Les télégrammes acheminés par télégraphe dans les 
conditions prévues au présent paragraphe doivent étre re- 


‘vétus de la mention « dévié », accompagnée du nom du bu- 
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reau qui effectue la déviation. Cette mention est transmise è 
la fin du préambule, à la suite de l’indication de la voie, Leti 
en existe Une. 


$ 2. (1) Toutefois, les télégrammes ne sont réexpédiés par 
une voie plus coùteuse que s’ils ont été déposés ou parvien- 
nent au bureau chargé de les réexpédier dans le délai maxi- 
mum de 24 heures qui suit la notification de l’interruption. 


(2) La transmission du premier télégramme portant la 
mention « dévié » (art. 95, $ 3) sera considérée comme te- 
nant lieu de la notification officielle de l’interruption. 


$ 3. (1) Le bureau qui recourt è un mode de réexpédition 
autre que le télégraphe, adresse le télégramme, suivant les 
circonstances, soit au premier bureau télégraphiques en me- 
sure de le réexpédier, soit au bureau de destination, soit au 


destinataire mème, lorsque cette réexpédition se fait dans les |: 
limites du pays de destination. Dès que la communication est | 


retablie, le télégramme est de nouveau transmis par la voie 
telégraphique, è moins qu'il n’en ait ét6 précédemment accusé 
riception ou que, par suite d’encombrement exceptionnel, 
cette réexpédition ne doive étre manifestement nuisible è 
l’ensemble du service (art. 49, $ 7). 


‘(2) Lorsqu’il s’agit d’une télégramme-mandat ou d’un té- 
legramme-virement, la transmission par ampliation est ef- 
fectuée pat un avis de service qui annonce que ce mandat 
on ce virement a déjà été expédit une première fois et in- 
dique la voie qu’il a suivie. 


Article-49. 
Déviation par poste. 


; ; 

$ 1. Les télégrammes qui, pour un motif quelconque, sont 
adressés par la poste à un bureau télégraphique, sont accom- 
pagnés d’un bordereau numéroté. En méme temps, le bureau 
avi fait cette réexpedition en avertit le bureau auquel il 
l’adresse, si les communications télégraphiques le permet- 
tent, par un avis de service indiquant le nombre des télé. 
grammes expédiés et l’heure du courrier. 


$ 2. A l’arrivée du courrier, le bureau correspondant véri- 
fie si le nombre des télégrammes recus.est conforme au nom- 
bre des télégrammes annoncés. Dans ce cas, il en accuse 
réception sur le bordereau, qu’il renvoie immédiatement au 
bureau expéditeur. Après le rétablissement des communica- 
tions télégraphiques, le bureau renonvelle cet accusé de récep- 
tion par. un avis de service dans la forme suivante: « Recu 
63 télégrammes conformément au bordereau n° 18 du 30 
mars ». 


$ 3. Les dispositions du paragraphe précédent s’appli- 
quent également au cas où un bureau télégraphique recoit 
par la poste un envoi de té6légrammes sans en étre averti. 


$ 4. Lorsqu’ur envoi de t616grammes annoncé ne parvient 
pas par le courrier indiqué, le bureau expéditeur doit en étre 
averti immédiatement. Celui-ci doit, selon les circonstances, 
soit transmettre immédiatement les télégrammes si la com- 
munication télégraphique est rétablie, soit effectuer un nou- 
vel envoi par un mode de transport quelconque. 


$ 5. Quand un télégramme est envoyé directement au des- 
tinataire dans le cas prévu è l'article 48, & 3 (1), il est ac- 
compagné d’un avis indiquant l’interruption des lignes. 


$ 6. Le bureau qui retransmet par téléeraphe des télé- 
grammes déjà acheminés par la poste en informe le bureau 
sur lequel les télégrammes ont été dirigés par un avis de 
service rédigé dans la forme suivante: 


‘“« A “Berlin Paris 15 1045 (date et beure) = = Télégrammes 


| n° ..... transmis par ampliation ». 


$7.La réexpédition télégraphique. par ‘ampliation, visée 


‘ par l'article 48, $ 3 et par le présent article, $ 6, doit étre 


signalée par la ‘mention de service « Ampliation », transmise 
à la fin du préambule. 


$ 8. La méme mention de service est inserite dans le pré- 


. ambule des télégrammes transmis une seconde fois. 


CHAPITRE XIII. 
ANNULATION D’'UN TÉLEGRAMME, 


Artjcle 50. 
Annulation avant transmission ou en coltrs 
d’acheminement. 


$ 1. L’expéditeur d’un télégramme ou son fondé de pou: 
voirs peut, en justifiant de sa qualité, en arréter la .transmis- 
sion et la remise, s’il en est encore temps. 


$ 2. Lorsqu’un expéditeur annule son télégramme avant 
que la transmission en ait été commencée, la tare est renì: 
boursée. Toutefois, l’administration d’origine peut perce: 
voir è son profit un droit de un frane (1 fr.) au maximum. 


$ 3. Si le télégramme a été transmis par le bureau d’ori. 
gine, l’expéditeur ne peut en demander l’annulation que 
par un avis de service taxé6 6mis dans les conditions prévues 
à Particle 89 et adressé au bureau destinataire. L’expéditeur 
doit acquitter, à son choix, le prix d’une réponse télégra- 
phique ou d’une réponse postale à l’avis d’annulation. 
Autant que possible, l’avis d’annulation est successivement 
transmis aux bureaux par lesquels le télégramme primitif 
a transité, jusqu’è ce qu’il ait rejoint ce dernier. Sauf 
indication contraire dans le ST, si le télégramme a été 
remis au destinataire, celui- ci est informé de l’annulation 
du télégramme. 


$ 4. Le bureau qui annule le télégramme ou qui remet 
l’avis d’annulation au destinataire en informe le bureau 
d’origine. Cette information indique par le mot « annulé » 
ou « remis » que le télégramme a pu étre annulé avant. ia 
distribution ou bien qu'il a déjà été remis [art. 89, $ 5 (2)]. 
Elle est donnée par télégraphe si l’expéditeur a payé une 
réponse télégraphique è l’avis d’annulation; dans le cas 
contraire, elle est va la par la dai comme lettre af. 
franchie. 


$ 5. Ri le saligesano est annulé avant d’avoir atttetnt le 
bureau destinataire, le bureau d’origine, tenant compte du 
parcours effectué, rembourse à l’expéditeur les taxes qui 
n’ont pas été utilisées. pour le télégramme primitif, l’avis 
de service d’annulation et, éventuellement, la réponse télé 
graphique payée. 


CHAPITRE XIV. 


ARRÈT DES TÉLÉGRAMMES. TRANSMISSION DE DROTT, 
DES TÉLÉGRAMMES D’ETAT. 


‘ ‘Article 51. 


Bureaua qualifiés. Transmission de droit des téelégrammes 
d’Etat. Notification des arréts. 


$ 1. Le contròle prévu par l’article 26 de la Convention 
est exercé par les bureaux télégraphiques extrémes ou inter-. 
médiaires, sauf recours è l’administration centrale, qui pro-. 
nonce sans appel. 
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$ 2. La trasmission des télégrammes d’Etat, des télé- 
grammes concernant la sécurité de la vie humaine dans la 
navigation maritime ou aérienne et des t6Jégrammes dé ser- 
vice se fait de tIroit. Les bureaux t6légraphiques ri’ont aucun 
contròle è exercer sur ces télégrammes. 


$ 3. (1) Doivent ètre arrétés par le bureau l’arrivée, avec 
obligation, toutefois, d’en informer immédiatement le bureau 
d'origine, les t6légrammes à destination ‘d’une agence télé- 
graphique ‘de réexpédition notoirement organisée dans le 
but de soustraire les correspondances des tiers au payement 
intégral des taxes dues pour leur transmission, sans réex- 
pédition intermédinire, entre le bureau de départ et celui 
de la destination définitive. 


(2) Les téllgrammes qui ont été réexpédiés par une telle 
agence peuvent également étre arrétés par le bureau de des- 
tination définiiîve. 


(3) Le bureau d'origine doit refuser les t6llerammes adres- 
séa ù nne. agence de riexpédition lorsqu'il a été avisé de 
l’existence «de cette agence. . ' 


$ 4. (1) Les administrations et exploitations privées s’en- 
gagent è arréter, dans leurs bureanx respectifs, les télé- 
grammes ‘que ces bureaux regvivent ‘ de l’étranger, par 
n’importe quelle voie (poste, télégraphe, téléphone ou au- 
tres), pour étre réexpédiés par télégraphe, dans le but de 
soustraire ces correspondances au payement intégral des 
taxes dues pour le parcours entier. 


(9) L’arrét doit étre signalé è l’administration du pays 
d'urigine de ces t6légrammes. l 


‘ CHAPITRE XV. 
REMISE À DESTINATION, 


Article 52. . 
Différents cas de remisc. 


$ 1. Les tél4grammes sont remis, suivant Jlenr adresse, 
soit à domicile (habitation particulière, bureau, Gtablisse- 
merit, etc.), suit poste restante (=GP=), soit télégraphe 
restant (= TR =). Ils sont aussi transmis au destinataire par 
téléphone, dans les cas prévus à Particle 15, $ 5. En outre, 
ils peuvent étre transmis par téléphone cu par télégraphe 
aux conditions tixtes par le administrations. i 


$ 2. Ils sont remis ou expédiés à destination dans l’ordré 
de leur réception et de leur priorité, sauf dans les cas men- 
tionnés au $ 8 de l’article 85 et au $-13 de l’articie 86. 


$ 3. (1) Len t6légrammes adressés è domicile dans la lo- 
colité que le bureau télégraphique dessert sont immédiate- 
nient portés ‘è leur. adresse, dans la limite des heures d’oi- 
-verture des burenux. Toutefois, ceux qui portent ‘l’indica- 
tion .de service tax6e =Jour= ne sont pas distribués la 
nuit; ceux-qui sont recus pendant la nuit ne sont obliga- 
toirement ‘distributs immédiatement que lorsque le caractère 
d’urgence est reconnu par le bureau d’arrivée ou lorsqu’ils 
portent l’indication de service taxte = Nuit=. 


(2) Les administrations: sont tenues de faire distribner 
immédiatement les t6l6grammes relatifs è la séenrité de la 
vie bumnine dans la navigation maritime ou aérienne ainsi 
que les télégrammes d’Etat. i 


$ 4, (1) Un téléeramme porté A domicile pent dtre remis, 
soit an destinataire, aux membres adultes de sa famille, è 
toute personne è son service, dà ses locataires ou hòtes, soit 


Supplementa ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 288 del 19 dicembre 1938-XVII. 


au concierge de l’hétel ou de la maison, è moins que le 
destinataire n’ait désigné, par écrit, un délégné spécial. 


(2) Si l’expéditeur a demandé, en inscrivant avant l’adres- 
se l’indication de service taxée « Mains propres », ou =-MPa, 
que la remise n’ait lien qu’entre les mains du destinataire 
seul, tout autre mode de remise (poste, téléphone, fil privé) 
est exclu. L’indication « Mains propres » est reproduite en 
toutes Jettres sur la suscription, par le bureau d’arrivée, 
qui donne au porteur les indications nécessaires. 


$ 5. L’expéditeur peut demander aussi que le télégramme 
soit remis ouvert, en inscrivant avant l’adresse l’indication 
de service taxée —Ouvert=. 


$ 6. Ces modes de remise «en mains propres » et « ou- 
vert » ne sont pas obligatoires pour les administrations qui 
déclarent ne pas les-accepter. 


$ 7. Les tél6grammes qui doivent étre déposés « poste res- 
tante » ou dans une boîte (case) postale ou ‘expédiés par 
poste sont remis immédiatement è la poste par le bureau 
t6légraphique d’arrivée, dans les conditions fixées par l’arti- 
cle 62. 


$ 8. Les téléerammes adressés « poste restante » ou remis 
par poste sont, au point de vue de la délivrance et des 
délais de conservation, soumis aux mémes règles que les 
correspondances postales. 


$ 9. L’administration dont dépend le bureau d’arrivée & 
la faculté de percevoir sur le destinataire une surtaxe spé- 
ciale de distribution pour les télégrammes remis « poste 
restante » ou « télégraphe restant ». Si le destinataire re- 
fuse de payer la surtaxe, le t6légramme est néanmoins remis. 
Dans ce cas, le burenn de poste en avise le bureau télégra- 
phique et ce dernier informe le bureau d’origine, en vue de 
la perception de la surtare sur l’expéditeur. 


$ 10. Lorsqu’un télégramme est adressé « télégraphe res- - 
tant », il est remis, au guichet télégraphique, au destina- 
taire ou è son reprtésentant dament autorisé, lesquels sont 
tenus d’établir leur identité, s’ils en sont requis. 


$ 11. Les télégrammes à remettre anx passagers d’un na- 
vire dès son arrivée dans le port sont délivrés, autant que 
possible, avant le débarquement. Si cela n’est pas possible, 


. 0u si cette remise donne lieu è des frais (d’embarquement, 


par exemple), ils sont délivrés au représentant de l’armateur 
du navire. i 


Article 53. 
Non remise et remise différée. 


$ :1. (1) Lorsqu’un télégramme ne peut pas étre remis, 
le bureau d’arrivée envoie, à bref délai, au bureau d’origine 
un avis de service faisant connaître la cause de la non re- 
mise et dont le texte est rédigé sous la forme suivante si 
= 425 quinze Delorme 212 rue Nain (numéro, date en toutes 
lettres et adresse du télégramme textuellement conformes 
aux indications recues) refusé, destinataire inconnu, parti 
(avec l’adjonction éventuelle « réexpédié poste è... » [art. 60, 
$ 3]), décédé, pas arrivé, adresse plus enregistrée (ou adres- 
se non enregistrée), etc. L’adresse répétée dans l’avis de ser- 
vice comporte également le nom du bureau de destination si 
cette indication est jugée nécessaire. Le cas échéant, cet avis 
est complété par l’indication du motif de refus (art. 28, 86 1, 
7,8 et 10) ou des frais dont le recouvrement doit étre tenté 


sur Pexpéditenr (art. 59 et 62). 
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(2) Lorsqu’un téléeramme à.remettre par les soins d’un 
hòtel, club, agence maritime ou de tourisme, etc., n'a pas 
ét6 retiré par le destinataire et est restitué an service té16- 
graphique dans un délai de quinze jours, le bureau de desti. 
nation est tenu d’envoyer sans délai un avis de non remise 
au bureau d'origine. Le bureau de destination. a la faculté 
(par exemple, dans le cas où le télégramme ‘est originaire 
d’un pays éloigné) d’émettre un avis de non remise si la 
restitution du télégramme au service a lieu après le délai 
indiqué ci-dessus, 


(3) Pour les télésrammes adressés « poste restante » cu 
« télégraphe restant », qui n’ont pas Gté retirés par le des- 
tinataive d l'expiration du délai de conservation de' ces 
correspondances, il est expédié un avis de non remise, par 
lettre ordinaire affranchie. 


$ 2. (1) Le bureau d’origine vérifie l’exactitude de l’a- 
dresse et, si cette dernière a été dénaturée, il la rectifie sur- 
le- champ par avis de service affectant la forme suivante: 
«425 quinze (numéro, date en toutes lettres du tél6gramme) 
pour.... (adresse rectifiée) ». 


(2) Suivant les cas, cet avis de service contient les indi- 
cations propres à redresser les erreurs commises telles que: 
«faites suivre ) destination », « annulez télégramme », ete. 
Dans ce dernier cas, le burenu qui a prescrit l’annulation 
doit lui-mème transmettre le télésramme vers sa destina- 
tion exacte. 


(3) Si le burenu d’origine est fermé au moment où l’avis 
de non remise parvient au dernier bureau de transit, celui- 
ci vérifie l’exactitude de l’adresse d’après la formule de 
transit du t6légramme primitif et, s’il constate une erreur, 
transmet lui-mème au bureau de destination la rectification 
dans la forme indiquée è l’alinéa (1). Dans ce cas, il en 
informe le plus tòt possible le bureau d’origine, auquel il 
communique la teneur de l’avis rectificatif. 


$ 3. (1) Si l’adresse n’a pas Gté dénaturée, le bureau 
d'origine communique, autant que possible, à l’espéditenr, 
l’avis de non remise, i 


. (2) La non communication de cet avis n’a pas pour consé- 
quence d’ouvrir un droit au remboursement de la taxe ac- 
quittée pour le télégramme. 


$ 4. (1) Un avis de non remise est réexpédié par t6lé- 
gramme si l’expéditeur du t6légramme primitif a demandé 
que ses télégrammes lui soient réexpédiés par telcaraplio 
(art. 00). 


(2) Dans tous les autres cas, et si l’expéditeur est conna, 
Ja. réexpédition'est effectuée par poste, sous forme de lettre 
affranchie, ou par télégraphe, si cela semble préférable. 


(3) La transmission:de l’avis de non remize è l’expédi- 


teur peut également avoir lieu par poste lorsque la remise. 


par un mode spécial de transport (lorsquw’il s’agit de la remise 
à la campagne, par exemple) entraînerait des frais dont le 
recouvrement n'est pas assurò. 


:$ 6. Le destinataire d’un avis de non remise ne peut 
compléter, rectifier, ou confirmer l’adresse du télégramme 
primitif que dans les conditions prévues par l’article 89.- 


$ 0. (1) Si, après l’envoi de l’avis de non remise, le télé 
gramme est réclamé par le destinataire, ou si le burenu de 
destination peut remettre le téltgramme sans avoir recu l’un 
des nvis rectificatife prévus par les $$ 2'et 6 ci-dessus, il 
transmet au burenu d’origine un second avis de serrice 
rédigé dans .la forme suirante: « 29 onze (numero, date en 
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toutes lettres), siicano (nom du destinataire) réclamé ou 
remis DD. 


(2) Ce second avis n’est pas transmis lorsque la remise 
est notifiée au moyen d’un accusé de réception télégraphique. 


(3) L’avis de remise est communiqué è l’expéditeur si ce 
dernier a recu notification de la non remise. 


‘ $ 7. Si la porte n’est pas ouverte à l’adresse indiquée ou 
si le porteur ne trouve personne qui consente è recevoir le 
télégramme pour le destinataire, un avis est laissé au domi- 
cile indiqué et le télégramme est rapporté au bureau pour 
étre délivré au destinataire ou è son délégué sur la  récla- 
mation de l’un ou de l’autre. Toutefois, les télégrammes 
dont la remise n’est pas subordonnée è des précautions 
spéciales peuvent étre  d6poses dans la botte aux lettres du 
destinataire quand il” n’y a d’ailleurs aucun doute sur le 
domicile de ce dernier. 


$ 8. Lorsque le destinataire, avisé dans les conditions du 
$ 7,.de l’arrivée d’un télégramme, n’en.prend pas livraison 
dans. un délai de 48 heures, au maximum, il est procédé 
conformément aux dispositions du $ 1. 


$ 9. Tont télégramme qui n°& pu étre délivré au destina- 
taire dans un délai de 42 jours qui suit la date de sa récep- 
tion au bureau d’arrivée est détruit, sous réserve des dispo- 
sitions des articles 52, $ 8, et 74, $8 10 et 11. 


$ 10. Pour la rédaction des avis de non remise ou qui se 
réfèrent aux télégrammes en cours de transmission, il est 
recommandé de faire usage des abréviations de l’annere n° 1 
au présent vi 


CHAPITRE XVI. 
TÉELÉGRAMMES SPÉCIAUX, 


Article 54. . 
Dispositione genbrales. 


I 1 Les dispositions. qui font l’objet des autres chapitres 
s’appliquent intégralement aux télégrammes spéciaux, s0us 
réserve des snodificaticoa qui sont prevuts dans le présent 
chapitre. 


DA Dans l’application des articles du présent chapitre, on 
peut combiner les facilités données nu public pour les télé. 
grammes. urgents, les réponses. paytes, les télégrammes avec 
collationnement, les accusés de réception, les télégrammes 
à faire suivre, les télégrammés multiples ét les rélegrammes 
à remettre au delà des: lignès. 


‘Article 55. 


Télégrammes privés urgents. 


$ 1. (1) L’expéditeur d’un t6legramme privé peut obtenir 
la priorité6 de transmission et de remise è destination en 
inscrivant l’indication de service taxée « Urgent » ou =D=. 
avant l’adresse et en payant le double de la taxe d’un télé. 
gramme-ordinaire de mèéme longueur pour le mème parcours. 

(2) De méme, la taxe d’un.télégramme CDE urgent est le 
double de la taxe d’un télégramme CDE ordinaire de méme 
longueur pour le méme parcours. 


8 2. Les télégrammes privés urgente ont la priorità sur 
les autres télégrammes privés et leur priorité entre eur est 


régiée dans les conditions prévies par Particle 36, $ 3. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n n. + 288 del 19 dicembre 1938 XVII 


: $ 3, Les dispositions des paragraphes précédents ne sont 
pas obligatoires pour les administrations qui déclarent ne 
pas pouvoir les appliquer, soit à une partie, soit à la tota- 
lité des télégrammes qui empruntent leurs voies de com- 
munication. 


$ 4. Les administrations qui n’acceptent les té6légrammes 

urgents qu’en transit doivent les admettre soit sur les fils 
où la transmission est directe è travers leurs territoires, soit 
dans leurs bureaux de réexpédition, entre les té61égrammes 
de méme provenance et de méme destination. La taxe de 
transit qui leur revient est doublée, comme pour les autres 
parties du trajet. 


Article 56. 


Télégrammes avec réponse payée. 
Utilisation qu remboursement des bons. 


$ 1. L’expéditeur d’un télégramme peut affranchir la ré- 
ponse qu’il demande è son correspondant en éerivant avant 
l’adresse l’indication de service taxée « Réponse payée » ou 
= RP=, complétée par la mention du montant payé en franes 
et centimes pour la réponse: « Réponse payée x..... » 0u 
= RPx = (eremples: = RP 3,00 =, = RP 3,05 =, = RP 
3,40 =). 


$ 2. Le bureau d’arrivée remet au destinataire un bon 
d’une valeur égale à celle indiquée dans le télégramme- 
demande. Ce bon donne la faculté d’expédier, dans la limite 
de sa ‘valeur, un télésramme de n’importe quelle catégorie, 
avéc ou sans services spéciaux, à une destination quelconque, 
à partir d’un bureau quelconque de l’administration dont 
relève le bureau qui a émis le bon ou, dans le cas d’un ra- 
diotélégramme adressé à une station mobile, à partir de la 
station qui a émis le bon. 


$ 3. Le bon ne peut tre nutilisé pour l’affranchissement 
d’un télégramme que pendant le délai de trois mois qui suit 
la date de son émission, 


$ 4. (1) Lorsque la taxe d’un télégramme affranchi par 
un bon excède le montant de la valeur de ce bon, l’excédent 
de la taxe doit étre payé par l’expéditeur qui utilise le bon. 
Dans le cas contraire, la différence entre la valeur du bon 
et le montant de la taxe réellement due est remboursée è 
l’expéditeur du télégramme primitif lorsque la demande en 
est faite, soit par l’expéditeur, soit par le destinataire, pen- 
dant la période de validité du bon et que cette di fférence est 
au moins égale è deux francs (2 fr.). 


:-(2) Ce remboursement est effectué pour le compte de }ad- 
ministration de destination du télégramme primitif, à moins 
qu'un procédé simplifié ne puisse étre appliqué en vertu de 
l’article 92. 


(3) Si la valeur du bon est inférieure au minimum de taxe 
d’un télégramme, éventuellement imposé aux termes de l’ar- 
ticle 26, $ 3 a), par l’administration qui a émis le bon, et si 
le montant du télégramme-réponse n’atteint pas ce mini- 
mum, lexpéditeur de la réponse doit payer la différence, 


$ 5. Lorsque le destinataire a refusé le bon ou n’en a pas 
fait usage pour une cause quelconque, et que ce bon a été 
restitué è un bureau de l’administration du pays d’origine 
on de destination, le montant du bon est remboursé è l’ex- 
péditeur du télégramme si la demande en est faite, soit par 
l'expéditeur, soit par le destinataire, pendant la période 
de validité du bon. 


$ 6. Lorsque le bon n’a pu étre délivré au destinataire, 
par suite de l’impossibilit6 de trouver celui-ci, le montant 


en est remboursé è Jexpéditeur s'il en fait la demande 
avant l’expiration du délai de validité. Dans ce cas, le bu- 
reau de destination annule le bon, et le télégramme, annoté 
à cet effet, est conservé pendant le délai prescrit. 


Article 57. 
Télégrammes avec collationnement. 


$ 1. Le collationnement a pour but de renforcer Jes ga- 
ranties d’exactitude de la transmission. Il consiste dans la 
répétition intégrale du télégramme (y compris le préambule) 
et dans la comparaison de cette répétition avec le préambule 
et la teneur dudit télégramme, 


$ 2. (1) L’expéditeur d’un téléeramme a la faculté d’en 
demander le collationnement. A cet effet, il paie une surtaxe 
égale à la moitié de la taxe d’un télégramme ordinaire de 
méme longueur pour la méme destination et par la méme 
voie et il éerit avant l’adresse l’indication de service taxbe 
« Collationnement » ou =TC=. 

(2) La surtaxe pour le collationnement des télégrammes 
CDE est la moitié de la taye d’un télégramme CDE ordi- 
naire. 

$ 3. Les télégrammes d’Etat et les télégrammes de ser- 
vice r6disés totalement ou partiellement en langage secret 
sont collationnés d'office et gratuitement (article 87,89 
et 88, $ 10). 


$ 4. Le collationnement est donné par le bureau récep- 
teur ou par le bureau transmetteur, suivant le système de 
transmission employé (art. 44, $$ 1, 2 et 8). 


$ 5. Le collationnement ne compte pas dans l’alternat des 
transmissions. 


Article 58. 
Téligrammes avec accusé de réception. 


I. Pormalités au bureau d’origine. 


$ 1. (1) L'expéditeur d’un télégramme peut demander que 
l’indication de la date et de l’heure auxquelles son télé. 
gramme aura été remis è son correspondant lui soit notifice, 
par télégraphe ou par poste, aussitòt après la remise. 

(2) Si l’expéditenr demande que la notification lui soit 
faite par t6l6graphe, il doit acquitter, è cet effet, une taxe 
Ggale dà celle d'un télégramme ordinaire de six mots pour la 
méme destination et par la méme voie. Il inscrit alors avant 
l’adresse l’indication de service taxle « Accusé de réception » 
ou =PC=. L’accusé de réception d’un télérramme CDE 
est dans tous les cas soumis à la taxe intégrale. 

(3) Si V'expéditeur demande que cette notification lui soit 
faite par la poste, il paie une taxe de trente-cinq centimes 
(0 fr. 35), au maximum, et il inscrit avant }’adresse l’indi- 
cation de service taxée « Accusé de réception postal» ou 


82. L’acensé de réception, télégraphique on postal, dès 
qu'il est parvenu au bureau d'origine du télégramme, est 
porté à la connaissance de l’expéditeur de ce télégramme. 


11. Formalités au bureau de destination. 


$ 3. Les accusés de réception sont traités comme t61é- 
grammes de service ordinaires, quelle que soit la nature du 
télégramme auquel ils se réfèrent. 


$ 4. Le préambule ne comporte pas l’indication du nu- 
méro de dépòt, du nombre de mots et de l’heure de dépét. 
L’accusé de réception est transmis dans la forme suivante : 
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OR Paris Berne - 469 vingtdeux Brown (numéro, date 
en toutes lettres du télégramme primitif, nom du destina- 
taire de ce télégramme) remis vingtcinq 1025 (date en toutes 
lettres, heure et minutes), 


$ 6. (1) Lorsque le télégramme a été confié è la poste ou aux 
soins d’un intermédiaire quelconque, en dehors des person- 
nes se trouvant au domicile ordinaire du destinataire, l’ac- 

cusé de réception en fait mention; eremple: 
« Remis poste, ou hòtel, ou gare, ete., vingt-cinq 1025 ». 


(2) Lorsque le télégramme est acheminé sur sa destination 
définitive par la voie postale, déposé poste restante ou re- 
mis par téléphone, par fil télégraphique privé ou aux soins 


d’un intermédiaire quelconque, la notification susvisée in: 


dique la date et l’heure de cet acheminement, dépòt ou re- 
mise. 

(3) Lorsqu’il s’agit d’un radiotéIégramme ou d’un télé- 
gramme sémaphorique, la station terrestre ou le sémaphore 
émet l’accusé de réception et indique la date et l’heure de 
transmission è la station mobile (dans le cas d’un radioté- 
légramme) ou au navire (dans le cas d’un téelégramme sé- 
maphorique); eremple: 


_« Transmis station mobile (ou navire) vingt-cinq 1025 ». 


$ 6. L’accusé de réception postal contient les mémes ren- 
seignements que l’accusé de réception télégraphique. Il est 
envoyé par le bureau d’arrivée du télégramme è celui d’ori- 
gine sous pli affranchi portant la suscription « Accusé de 
réception ». 


$ 7. (1) Lorsqu'un télégramme avec accusé de réception 
n’a pu étre remis, un avis de service de non remise est en- 
vové au bureau d’origine, comme s’il s’agissait d’un télé- 
gramme ordinaire, et l’accusé de réception n'est pas établi. 


(2) Si, ultérieurement, pendant le «délai de conservation 
du télégramme (art. 53, $ 9), le t6l6gramme peut étre déli- 
vré au destinataire, l’accusé de réception est immédiatement 
établit et mis en transmission. 

(3) A Pexpiration du délai de conservation, si le t6l6gram- 
me nm’a pas été remis, la taxe de l’accusé de rée eption tele. 
graphique peut étre ‘remboursée à Pexpéditeur sur sa de- 
mande. 


(1) La taxe de Pret de réception postal n'est jamais 
remboursée. 


Article 59. 


Télégranmes è faire suivre sur l’ordre de l’expéditeur. 


$ 1. Tout expéditeur peut demander en inserivant, avant 
l’adresse, l’indication de service taxée « Faire suivre » ou 
:=FS= que le bureau d’arrivée fasse suivre son té6légramme, 


$ 2. (1) L’expéditeur d’un télégramme è faire suivre doit 
étre prévenu que, si le télégramme est réexpédié, il devra 
payer les taxes de réexpédition qui n’auraient pas été recou- 
viées è l’arrivée. ; 

(2) Lorsqu’un télégramme è faire suivre comportant l’une 
des indications de service taxées = RPr= = |C= ou 
= PCP = doit ître réexpédié, de burean dex |iéditenr ap- 
plique les dispositions de l’article 60, $ 5. 


#3, Lorsqu’un télégramme ne porte qu’nne seule adresse 
avec l’indication de service tax6e = FS=, le bureau de desti- 
nation remplace, le cas Gehéant, cette adresse par celle qui 
lui est indiquée au domicile du destinataire et fait suivre le 
téléeramme sur la nonvelle destination. On opère de méme 
jusqu'à ce que le télégramme soit remis ou jusqu’à ce qu'il 


ne soit plus fourni de nouvelle adresse; dans ce dernier cas, 
on se conforme aux disposition du $ 6 ci-après. 


$ 4. Si l’indication de service taxée =FS= est accompa- 
gnée d’adresses successives, le télégramme est transmis è 
chacune des destinations indiquées, jusqu’à la dernière, s’il 
Y ® lieu, et le dernier bureau d’arrivée se PERONI lo cas 
Gehéant, aux dispositions du $ 6 ci-après. 


$ 5. (1) Le lieu d’origine, la date et l'hecié de dépòt è 
indiquer dans le préambule des télegrammes réexpédits sont 
le lieu d’origine, la date et l’heure de dépét primitifs; le lieu 
de destination est celui auquel le téléeramme doit étre d’a- 
bord espédié. 

(2) Dans Padresse, les indications de remise à domicile 
s’appliquant aux acheminements déjà effectués sont suppri- 
mées et l’on maintient seulement, è la suite de l’indication 
=1S=, le nom de chacune des destinations par lesquelles 
le tél6eramme a déjà transité, 

Par exemple, l’adresse d’un {elegrammo libeltàs au départ x 

=FS= Haggis chez Dekeysers Londres 
= Hòtel Tarbet Tarbet =. 
North British Hotel Edimbourg, 
serait rédigée à partir de Tarbet, lieu de la seconde réexpé- 
dition, sous la forme: 
= FS de Londres Tarbet = 
Hòtel Edimbourg. 


(3) A chaque réexpédition, le nombre de mots est compté 
à nouveau et le préambule est moditié en conséquence, 


Haggis North British 


$ 6. (1) Lorsque la remise ne peut étre effectuée et qu’au- 
cune nouvelle adresse n’est indiquée, le dernier bureau d’ar- 
rivée envoie l’avis de service de non remise prévu par l’ar- 
ticle 53, $ 1. Cet avis doit faire connaître le montant des 
frais de réexpédition qui n’ont pu étre recouvrés sur le des- 
tinataire. Il affecte la forme suivante: « 435 vingtneuf Paris 
Julien (numéro, date en toutes lettres, nom du bureau d’o- 
rigine primitif, nom du destinataire) réexpédié à.., (nouvelle 
adresse), inconnu refusé, etc, (motif de la non remise), per 
cevoir... (montant de la taxe non recouvrée) ». i 

(2) Cet avis est adressé au bureau qui a fait la dernière 
réexpédition, afin qu’il puisse éventuellement opérer les 
rectifications nécessaires, Si la transmission est correcte, 
ce bureau transmet l’avis de service au bureau d’origine, 
qui recouvre le montant des taxes de réexpédition sur l’ex- 
péditeur du télégramme et lui communique l’avis de non 
remise, 

(3) D’autre part, le dernier bureau d’arrivée conserve le 
télégramme en dépòt, confotrmément aux dispositions de l’ar- 
ticle 13, $ 9. 


$ 7. (1) La taxe à percevoir au départ pour les télégram- 
mes à faire suivre est simplement la taxe aff6rente au pre- 
mier parcours, l’adresse complète entrant dans le nombre 
des mots. La taxe complémentaire est percue sur le desti- 
nataire. Elle est calculée en tenant compte du nombre de 
mots transmis lors de chaque réexpédition. 

(2) Lorsqu’un télésramme è faire suivre comporte l’indi- 
cation de service taxte ='TC=, la taxe applicable au col- 
Jationnement est cumulée, Jors de chaque réexpédition, avec 
les autres frais de roexpédition. 

(3) Lorsquc le destinataire refuse le payement des frais 
de réexpédition, le télégramme est néanmoins remis. Un avis 
de service signale au burean d’origine le refus de pavement 
et fait connaître le montant des frais à recouvrer sur l’ex- 
péditeur. 


$ 8. A partir du premier bureau indiqué dans l’adresse, 
les taxes à percevoir sur le destinataire, pour les parconrs 
ultérieurs, doivent, è chaque réexpédition, étre ajuuttes. 
Leur total est indiqué d’office dans le préambule. 


$ 9. (1) Cette indication est formmulée comme il suit « Per- 
cevoir... ». Si les réexpéditious ont lieu dans les limites du 
pays auquel appartient le bureau d’arrivée, la taxe complé- 
mevtaire à percevoir sur le destinataire est calculée, pour 
chaque réexpédition, suivant le tarif intérienr de ce pays. 
Si les réexpéditions ont lieu hors de ces limites, la taxe com- 
plémentaire est calculée en considérant comme autant de 
télégrammes séparés chaque réexpédition internationale. Le 
tarif pour chaque réexpédition est le tarit applicable è un 
téléigramme de la méme catégorie que le télégramme è réex- 
pedier, si cette catégorie est admise entre le pays qui réex- 
pédie et celui auquel le télégramme est réexpedié; dans le 
cas contraire, le plein tarif est applicable. 

(2) Les taxes de réexpredition des télégrammes CDE sont 
calculées sur la, base du tarif réduit (art. 10, $ 4). Les 1élé 
grammes CDE réexpédiés conservent la mention de service 
« CDE ». 


$ 10. (1) Postérienrement au dépòt d’un télégramme ne 
comportant pas l’indication = FS=, cu ù la suite d’un avis 
de service de non remise de ce télégramme, l’expéditeur 
peut demauder que l’indication =F%S= soit insérée par le 
bureau d’arrivée. 

(2) Cette demande doit étre formulée par un avis de ser- 
rice taxé indiqnant la nouvelle adresse; il est rédigé dans 
la forme suivante: « ST Bruxelles Rome 154 (numéro de 
l'avis de service taxé) 38 (nombre de mots) 3 (date) =212 
deux Antoine (numero, date en toutes lettres, nom du des- 
tinataire du télégramme primitit) lire = FS= 35 Bditaliens 
Paris ». 


‘Article 60. 
Télégrammes dà récapédier sur lPordre du destinataire. 


$ 1, Toute personne peut demander en fournissant les jus- 
titications uécessaires, que les télégrammes parvenant è 
son adresse à un bureau télégraphique lui soient réexpédiés 
tclégraphiquement è une nouvelle adresse qu'eile indique. 
Dans ce cas. il est procédé conformément aux dispositions 
de Particle 59, mars au lieu d’inserire avant ladresse l’in- 
dication =FS=, on iuscrit l’indication de service taxbe 
= Ittexpédié de...= (nom du cu des bureaux réexpéditeurs). 


$ 2. Les demandes de réexpédition doivent se faire par 
éerit, par avis de service tax ou par la voie postale (arti. 
cle 89, $ 10). Elles sont formulées soit par le destinataire 
Jui-méme, soit en son nom par lune des personnes mention. 
nées è l'article 52, $ 4 (1), comme pouvant recevoir les té- 
legrammes aux lieu et place du destinataire. Celni qui for- 
mule une semblable demande doit s’engager à acquitter les 
taxes qui ne pourraient étre recouvrées par le bureau de 
distribution. 


$ 3. (I) Chaque administration se réserve la faculté de 
réexpéedier telegraphiquement, d'après les indications dou- 
nées au domicile du destinataire, les télégrammes pour les- 
quels ancune indication spéciale n’aura été fournie. 

(2) Sì, au domicile du destinaraire d’un télégramme ne 
portant pas Pindication =FS=, on indique la nouvelle 
adresse sans donner l'ordre de réexpédier par la voie t0l6- 
graphique, les ndministrations sont tennes de fnira suivre 
par la vole postale une copie de ce télégramme, è moins 
qu0elles n'aient été invitées A la conserver en instance ou 
qu'elles u'etfectuent d'ollice la réespedition t0légraphique. 
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(3) La réexpédition par la poste se fait d’après les pres- 
criptious de l'article 62. Les télégrammes dont on fait sui- 
yre une copie par la poste doivent faire l’objet d’un avis de 
non remise ordinaire (art. 53). La mention « Réexpédié po- 
ste à.., (nouvelle destination) » est, dans ce cas, ajoutée è 
l’avis télégrapbique de non remise. 


$ 4. (1) Si le destinataire refuse de payer les frais de réex- 
pédition d’un télégramme réexpédié télégraphiquement ou 
si ce télégramme ne peut ètre remis pour une autre cause, 
le dernier bureau d’arrivée envoie l’avis de non remise préva 
par l'article 58, $ 1. Cet avis affecte la forme suivante: 

« 435 vingtneuf Paris Julien (numéro, date en toutes let- 
tres, nom du bureau d'origine primitif, nom du destinataire) 
réexpédié a... (nouvelle adresse), inconnu, refusé, etc. (mo- 
tif de la non remise), percevoir... (montant de la taxe non 
recouvite) ». 

(2) Cet avis est adressé d'abord au bureau qui a fait la der- 
nière réexpédition, puis au précédent et ainsi de suite suc- 
cessivement è chaque bureau réexpéditeur, afin que chacun 
de ces bureaux puisse Gventuellement opérer les rectifications 
nécessaires et ajouter l’adresse sous Jaquelle il a regu le 


- téltgramme. 


(3) Le cas échéant, les bureaux intéressés doivent per- 
cevoir les taxes non recouvrées sur les personnes qui ont don- 
né l’ordre de réexpédier et qui sont respectivement respon- 
sables. 

(4) L’avis est enfin transmis au bureau d’origine pour 
étre communiqué è l'expéditeur, auquel il n’est pas réclamé 
de frais de réexpédition. 


$ 5. (1) Lorsqu’un bureau de destination doit 
télégrapliquement un téligramme avec réponse 
maintient, avant l’adresse, l’indication =RPx= 
l’a recue et il annule le bon, s'il en a créé un. 

(2) La taxe payée pour la réponse est portée, par l’admi- 
nistration réexpéditrice, au cerédit de l’administration è 
laquelle le télégramme est réexpédié. 

(3) Lorsqu’un burean de destination doit réexpédier par 
poste une copie d'un télégramme avec réponse pavée, il an- 
nexe le bon dà la copie [$ 3 (2) dun présent artiele]. 

(4) Lorsqu’un bureau de destination doit réexpédier t616- 
graphiquement un télégramme avec accusé de réception té- 
légraphique ou avec accusé de récepticn postal, il maintient, 


réexpédier 
pavyle, il 
telle qu'il 


avant Padresse, l’indication =PC= cu =PCP=s. L'accusé 
de réception est alors émis par le dernier bureau de des- 
tination sous la forme suivante: « CR Madrid Londres 
= onze legel Paris rtexpédié Londres remis douze 
0840 ». 


$ 6. Dans les cas prévus au présent article, $$ 1 et 2, ainsi 
quiau $ 7 (2). la personne qui fait suivre un télégramme 
a la fuculté d'acquitter elle-méme la taxe de réexpédition, 
pourvu qu'il s'agisse de diriger Je télégramme sur une 
senle località, sans indication de retransmissions éventuel. 
les à d’autres localités, 


$ 7. (1) Lorsqu’il s’agit de réexpllier le télégramme sur 
une destination déterminée sans indication de retransmis- 
sions éventuelles è d'autres localités, ia personne qui donne 
l’ordre de faire suivre ce télégramme peut mème deman- 
der que la réexpédition soit faite d’urgence, mai elle est te- 
nue alors d’acquitter elle-méme Ja double taxe. Le bureau 
qui défère è cette demandoe ajonte dans l’adresse du télé. 
gramme d faire suivre l’indication de service taxte =D=. 

(2; D’autre part, Jes télésrammes urgents penvent étre, 
sur demande du destinataire ou de son représeutaut, réex- 
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pedieo comme télégrammes ordinaires après radiation de 
 Vindication =D=. 


$ 8. Dans le cas prévu au $ 7 (1), et aussi lorsqu’il est fait 
usage de la faculté mentionnée dans le $ 6, l’indication 
« Percevoir... » formulée dans l'article 59, $ 9, est reniplacée 
par l’indication «Taxe pergue ». 


Article 61.. 
Télégrammes multiples. 


$ 1. (1) Tout télégramme peut étre adressé soit à plusieurs 
destinataires dans une méme localité ou dans des localités 
differents, mais desservies par un méme bureau télégraphi- 
que, soit è un méme destinataire è plusieurs domiciles dans 
la méme località ou dans des localités différentes, mais des- 
servies par un méme bureau télégraphique. A cet effet, l’ex- 
péditeur inscrit avant l’adresse l’indication de service taxée 
«x adresses » ou =TMx=. Le nom du bureau de destina- 
tion ne figure qu’une fois, à la fin de l’adresse, 

(2) Dans ]es télégrammes adressés à plusieurs destinatai- 
res, les indications concernant le lieu de la remise, telles que 
bourse, gare, marché, etc., doivent figuret après lo nom de 
chaque destinataire. De méme, dans les télégrammes adres- 
sés à un seul et méme destinataire è plusieurs domiciles, le 
nom du destinataire doit figurer avant chaque indication 
de lieu de remise. 


$ 2. L’emploi des indications de service taxées est réglé 
conformément aUX prescriptions de l'article 14, $ 2. 


$ 3. (1) Le télégramme multiple est taxé comme un télé. 
gramme unique, toutes les adresses entrant dans le compte 
. des mots. 

(2) Il est en outre pergn pour les télégrammes multiples 
de toutes cattgories, en sus de la taxe par mot, un droit de 
un frane (1 fr.), au ‘maximum, pour l’établissement de cha- 
que copie ne comprenant pas plus de cinquante mota taxés. 

(8) Pour les copies comportant plus de cinquante mots 
taxés, le droit est de un franc (1 fr.), au maximum, pour les 
cinquante premiers mots et de cinquante centimes (0 fr. 50), 
au maximum, par cinquaute mots ou fraction de cinquante 
mots supplémentaires. 

(4) La taxe pour chaque copie est calculée s6parément, en 
tenunt compte du nombre de mots’ qu’elle doit contenir. Le 
nombre de copies è établir est égal au nombre des adresses. 


$ 4. (1) Chaque esemplaire-d’un télégramme multiple né 
doit porter que l’adresse qui lui est propre, précédée, s'il y 
& lieu et suivant le cas, de l’une des indicatioris de service 
taxées ci-après:; =D=, =SEM=, =Presse=, =L0=, 
=ELT=, «NLTîo cu @DLT=. L'indication de service 
| taxée «=TMx= n’y doit pas figurer è moins que l’expédi- 
teur ne l’ait demandé, Cette demande doit étre comprise 
dans le nombre dea mots taxés et étre formulée comme il 
suit: =CTA=, Dans ce cas, chaque exemplaire du télégram- 
me multiple doit porter, outre l’adresse qui lui est propre, 
toutes les autres adresses. Celles-ci sont reproduites après 
la signature ou, è défaut de signature, aprés le texte; elles 
sont précélées de l’indication « recu avec... adresses ». 

(2) Si une copie portant l’indication de service taxée 
=CTA= doit étre réexpédiée télégraphiquement, elle “ne 
mentionne que l’adresse qui lui est propre; les antres adres- 
ses sont transmises après la signature ou, à défaut de si- 
guature, après le texte, et sont précédées de l’indication 
«regu avec... adresses ». 


‘ $ 5. Dans les copies, le nombre des mots indiqué dans 
le préambule du télégramme est modifit en tenant compte 
du nombre des nots tigurant sur chacune d°elles. 


Article 62. 
Télégrammes è remettre par caprès ou par poste, 
I. Génératités. 


‘ $ 1. Les télégrammes destinés è des localites desservies 


par les voies de télteommunication internationales ne. peuvent 
y étre erivoyés par poste, par exprès ou par poste-avion 
que par un bureau télégraphique du pays auquel appartien- 
nent ces localités. 


$ 2. (1) Les télégrammes adressés è des localités non des- 
servies par les voies de té6lé6communication internationales 
peuvent étre remis à destination, à partir d’un bureau télé. 
graphique du pays auquel appartient la localité de destina- 
tion, soit par poste, soit, si ced«services existent, par expròs 
ou par poste-avion. 

(2) Cette remise peut, néanmoins, étre effectube A partir 
d’un burean télégraphique d’un autre pays, lorsque le pays 
de destination n’est pas relié au réseau de télécommunica- 
tions internationales ou lorsque la localité ne peut étre at- 
teinte pur le réseau de télécommunications du pays de desti- 
nation. 


Il, Télégrammes è remettre par eoprés. 


$ 3. L’exprès s’entend de tout mode de remise plus rapide 
que la poste, lorsque cètte remise a lieu en dehors des limites 
de distribution gratuite des t4légrammes, 


$ 4. Les administrations qui ont organisé un service de 
transport par exprès pour la remise des télégrammes noti. 
fient, par l’intermédiaire du Bureau de l’Union, le montant 
des frais de transport à payer au départ. Ce montant doit étre 
une taxe fixe et uniforme pour chaque pays. Toutefois, pour ‘ 
les administrations qui en font la demande, des taxes spécia- 
les d’exprès peuvent, pour certains bureaux, étre indiquées 
dans la nomenclature officielle du Bureau de l’Union, en re- 
gard du nom des burenux intéressés. 


$ 5. (1) L’expéditeur qui désire payer la taxe fixe noti- 
fiée pour le transport par exprès inscrit, avant l’adresse du 
télégramme, l'indicatlon de service taxée « Exprès payé » 
ou =XP=s. 

(2) S'il-désire que la perception des frais d’exprès ait lieu 
sur le destinataire, il porte sur son télégramme l’inlication 
de service tax6è =Exprès=. 


$ 6. Si le destinataire d'un t6légramme portant l’indica- 


| tion de service taxée =Exprès= refuse de payer les frais 


d’exprès, le télégramme est néanmoius remis. Le liuregu de 
destination en informe Je bureau d’origine par un avis ré- 
digé dans la forme suivaute: È 

«425 quinze (numéro, date en toutes lettres) sn -Du- 
rand (nom du destinataire) remis, frais d’exprès non acquit: 
tés percevoir XP » (montant fixe des frais d’exprès notitié 
par l’administration intéressée). 


$ 7. Lorequ’un télégramme portant l’indication de service 
taxée = Exprès= et ayant donné Heù è une course n'ekt pas 
remis, le bureau de destination ajonte è l’avis de non remise 
prévu par l'article 53, $ 1, la mention « Percevoir XP » 
(montant fixe des frais. d’exprès notifié par Padministration 
intéressée). 
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III. TGlégrammes è remettre par poste, 


| 88. L’expéditeur qui désire fàire transporter par poste son 


télégramme destiné à une localité au delà des voies de télé- 


communication internationales, doit inscrire, avant l’adresse 
du télégramme, l’indication dg service taxte: =Poste= si 
le télégramme est à expédier comme lettre ordinaire; =PR= 
si le télégramme est à-expédier comme lettre recommandée; 


=PAV= si le télégramme est,à expédier par poste-avion. 


‘8 9. Le nom du bureau télégraphique è partir duquel le 
#t6légramme doit étre transporté par la poste est placé immé- 
diatement après le nom de la localité de dernière destination; 
par exemple, l’adresse: « Poste (ou =PR=) Lorenzini Pog- 
giovalle Teramo » indiquerait que le télégramme est à réex- 
pédier par la poste de Teramo au destinataire à Poggio- 
valle, localité non desservie par le télégraphe. 


°$ 10. Les télégrammes à remettre par poste sont soumis 
dux taxes supplémentaires ci-après: 


a) Télégrammes è distribuer dans les limites du pays de 
destination. Foe : 


__ 1 ceux: portant l’indication de service taxée = Poste= 
pas de surtaxe; 
DA ceux portant l’indication de service taxte =PR=: 
quarante centimes (0 fr. 40), au maximum; 


3° ceux portant l’indication de service taxée #PAV=: 
surtaxe afférente au transport aérien d’une lettre ordinaire; 


4° ceux portant les indications de service taxées = PR= 
et =PAV=: quarante centimes (0 fr. 40), au maximum,.et 
surtaxe afférente au transport aérien d’une lettre ordinaire; 


b) Télégrammes è réexpédier à un autre pays que le pays 
de destination t@légraphique ($ 2): 


1° ceux portant l’indication de service taxée = Postea : 
trente- -cinq centimes (0 fr. 35), au maximum; 


2° ceur portant l’indication de service taxée =PRa: 
soixante-quinze centimes (0 fr., 75), au maximum; 


: 8° ceux portant l’indication de service taxée =PAV=: 


trentè-cinq centimes (0 fr. 35), au maximum, et surtaxe af-- 


férente au transport aérien d’une lettre ordinaire; 


+4° ceux portant les indications de service taxées = TR= 
et =PAV=: soixante-quinze centimes (0 fr. 75), au maxi- 
mum, et surtaxe afférente au transport aérien d’une lettre 
ordinaire; 


‘8 11° Le bureau télegraphique d’arrivée est en droit d’em. 
plòyer la poste: 


a) è défaut d’indication, dana 1 le télegramanie; du moyen 
de ‘transport à employer; 


D). Jorsque' le moyen indiqué diffère du mode adopté et 
notifiè par l’administration d’arrivée; 


c) lorsqu’il s’agit d’un transport par exprès à payer par 
on.destinataire qui aurait refusé dRlercgtement d’acquitter 
des. sfrais de: meme nature, 


8 12, L’emploi de la poste est obligatoire pour le bureau 
de destination : 
a) 1) Lorsque telle a été la demande. faite expressé. 
ment, soit. par l’expéditeur ($ 8), soit par le destinataire (ar- 
ticle 60). 


(2) Lé bureau d'arrivée feut, toutefois, employer 
l’exprès, méme pour un télégramme portant l’indication 


=Poste=, si le destinataire a exprimé la volonté de recevoir 
ses télégrammes par exprès; 

b) lorsque le bureau de destination ne DALADORE pas d'un 
moyen plus rapide. 


$ 13. Les télégrammes qui doivent otre REZZA à desti. 
nation par la voie postale et qui sont remis à la poste par le 
bureau télégraphique d’arrivée sont traités suivant les dispo- 
sitions ci-après: 


a) Télégrammes à distribuer dans les limites du pays de 
destination: 


1° ceux qui portent l’indication de service taxée =Pos- 
te= ou =GP= ou qui ne portent aucune indication de 
service taxée relative à l’envoi par poste, sont mis è la poste 
comme lettres ordinaires, sans frais pour l’expéditeur ni 
pour le destinataire; toutefois, les t6légrammes adressés pos- 
te restante peuvent, étre grevés d’une surtaxe spéciale dé 
distribution (art. 52, $ 9); 


2° ceux qui parviennent avec l’indication de service 
taxée =PR= cu =GPR= sont déposés è la poste comme 
lettres recommandées dament affranchies, s’il y a lieu; 


3° ceux qui parviennent avec l’indication de service 
taxée =PAV= sont remis au service postal afgrien après 
avoir été revétus des timbres-poste représentant le montant 
de la surtaxe applicable à une lettre ordinaire devant étre 
transportée par avion. 


b) Télégrammes à réexpédier par poste è un pays autre 
que le pays de destination télégraphique: 


1° Si les frais de poste ont été dîment pergus au préa- 
lable, les télégrammes sont mis à la poste comme lettres af- 
franchies, ordinaires ou recommandées, suivant le cas, l’af- 
franchissement devant, pour les télégrammes portant l’indi- 
cation de service tax6e =PAV=, COMDICAdTE la surtaxe af- 
férente au transport par avion, 


2° Dans le cas où il n’y a pas eu perception des frais 
de poste, les télégrammes sont mis à la poste comme let- 
tres ordinaires non affranchies, le port étant è la caarge du 
destinataire. 


$ 14. Lorsqu’un télégramme à expédier par lettre recom- 
mandée ne peut étre soumis immédiatèment è la formalité 
de la recommandation, tout en pouvant profiter d’un départ 


| postal, il est mis d’abord è la poste comme lettre ordinaire; 


une ampliation est adressée, comme lettre recommandée, 
aussitòt qu’il est possible 


‘Article 63. 
Télégrammes de luze. 


$ 1. (1) Entre les pays de Union est admis, è titre facul- 
tatif, le service des télégrammes de luxe. ; i 


(2) L’organisation de ce. service fait l’objet d’arrangements 
particuliers entre les administrations intéressées, et la sur- 
taxe éventuelle pergue pour ce service n’entre pas dans la 
comptabilité internationale. Ces arràngements déterminent 
notamment les différents cas dans lesquels ces télégrammes 
peuvent étre utilisés. 


$ 2. Pour les télégrammes de luxe se rapportant à des 
événements heureux,'l’expéditeur doit inscrire, avant l’a- 
dresse, l’indication de service taxée =LX=; sl s’agit de 
télégrammes de luxe envoyés à l’occasion de deuils, il doit 
inserire, avant l’adresse, l’indication de service taxée 
=LXDEUIL=, . 3 


OHAPITRE XVII. 


SIURVICH DES ABONNÉS AU TÉLÉGRAPHE PAR 
APPAREILS ARYTHMIQUES, DANS LD RÉGIMH BUROPÉEN. 


Article 64. 


Service des abonnés au télégraphe par 
apparcils arytlumiques, dans le régime européen. 


$ 1. Les pays du régime européen ont la faculté d’organiser 
un service d’abonnés au télégraphe permettant aux usagers 
de communiquer directement entre eux au moyen d'appareils 
arythmiques, 


$ 2. Les taxes et les dispositions afférentes à ce service 
sont fix6es par entente directe entre les administrations in- 
téressées, cn tenant compte, autant que possible, des avis 
Gmis par le C.C.I.T. 


CHAPITRE XVIII, 
PHOTOTÉLOGRAMMES, 


Article 05. 
Phototélégramines, 


$ 1. On désigne par « phototélégramme » tout ce qui peut 
Ctre transmis par des appareils phototélégraphiques. 


$2. Un poste phototélégraphique est le bureau d’une admi- 
nistration ou le poste privé d’un abonné an téléphone où 
des appareils phototélégraphiques sont exploités. 


$ 3. (1) Est admis, pour la transmission phototélégraphi- 
que, sous réserve du consentement des administrations inté- 
ressées, tout ce qui est susceptible d’étre transmis comme 
phototélégramme, 

(2) Il doit étre recommandé aux expéditeurs d’éviter 
l'emploi des couleurs bleue, lilas, verte, jaune, des impres- 
sions dorées ainsi que des images sur papier jaune, rouge et 
gris, qui n’ont pas les qualités requises pour une bonne trans. 
smission. . 

, (9) Les administrations n’assument aucune responsabilité 
au sujet de la bonne qualité et de la solidité des phototélé 
grammes regus. 


$ 4. (1) Les phototélégrammes doivent étre de forme rec- 
tangulaire. 

2) Le format maximum est fixé è 13 cm.x18 cm. Les 
phototélésrammes de dimensions supérieures doivent étre 
scind(s par l’expéditeur; dans ce cas, l’ordre de transmission 
des phototcléigrammes partiela doit ètre indiqué. 


‘Article 66. 
Application des dispositions du présent chapitre. 
$ 1. Les dispositions du présent chapitre ne s'appliquent 
qu@au service phototélégraphique organist dans le régime eu- 
ropéen entre les administrations qui admettent ce service. 
$ 2. Les taxes ct les dispositions afférentes aux phototé- 


légrammes du régime extra-européen sont fixées par entente 
directo entre les administrations intéressées. 


Article 67. 
‘Application des dispositions du présent chapitre. 
Les dispositions qui font l’objet des autres chapitres du 
Règlement s’appliquent au service phototélégraphique, sous 
réservo des. modifications pitvuces au présente chapitre. 
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Article 68. 
Conditions d’admission dans le service entre postes publics, 


$ 1. Chaque phototélégramme doit comporter une adresse. 
Elle peut étre écrite sur une formule de télégramme; dans 
ce cas, elle est transmise gratuitement. Si elle est inscrite sur 
le phototélégramme, elle fait partie de la surface du photo- 
télégramme è transmettre. i 


$ 2. (1) Chaque phototélégramme comprend un préambule. 
Les indications y relatives sont identiques è celles du préam- 
bule d'un télégramme ordinaire. Toutefois, le nombre de 
mots est remplacé par le nombre de centimètres carrés taxés, 

(2) L’heure de dépòt est l’heure d’arrivée au poste photo- 
télégraphique de départ. 


$ 3. Les phototélégrammes d’Etat sont admis dans les con- 
ditions prévues è l’article 87 du présent Règlement. — 


$ 4. Les phototélégrammes è destination de pays non reliés 
au réseau phototélégraphique sont admis. Le poste phototé- 
légraphique récepteur réexpédie ces phototélégrammes par 
lettre affranchie, par la voie postale la plus rapide, direc- 
tement au destinataire, x 


Article 69. 


Circuits. Réègles de transmission et de remise dans le 
service entre postes publics. 


$ 1. Dans les relations où des circuits téléphoniques sont 
utilisés à la fois pour le service phototélégraphique et pour 
le service téléphonique, les administrations intéressées dé- 
signent un circuit normal et, autant que possible, au moins 
un circuit de réserve, Aux bureaux extrémes et aux stations 
amplilicatrices, les circuits sont désignés d’une manière spé- 
ciale, en vue de la protection des transmissions phototélé. 
graphliques, afin que l’écoulement de ces transmissions ne 
soit pas entravé, Il est interdit au personnel de ces bureaux 
de se mettre en circuit pendant une transmission phototélé- 
graplique. 


$ 2. La commutation des circuits téléphoniques à utiliser 
pour les transmissions s’effectue dans les stations amplifi- 
catrices respectives; il en est de mème pour les circuits utili- 
sés dans les communications de transit. 


$ 3. Les administrations s’entendent sur les heures de 
fonetionnement du service de transmission entre postes pu- 
blics. 


$ 4. Dans les relations où des circuits t6léphoniques sont 
utilisés, les phototélégrammes prennent rang, dans l’ordre 
de l’introduction des demandes, parmi les conversations 
téltphoniques de méme catégorie (urgentes ou ordinaires). 


$ 5. Les postes phototélégraphiques intéressés et les bu- 
reaux téléphoniques participant à l’établissemert Ces circuits 
de transmission doivent prendre des notes au sujet Ge chaque 
transmission phototélégraphique. 


$ 6. Dès que le poste phototéléeraphique de départ a an- 
noncé la fin de la transmission phototélégraphique au bureau 
amplificateur compétent, le personnel des stations ce2apli. 
ficatrices libère le circuit sans délai et en informe les u.€- 
ratrices interurbaines, en indiquant l’heure du commence. 
ment et lheure de la fin de la transmission. 


$ 7. Une transmission qui ma pas réussi doit dtre rinétée 
aussitòt que possible. 
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$ 8. Les phototélégsrammes recus par un poste public sont 
remis par lui, à moins qu’ils ne soient retransmis au desti- 
ngtaire. Si le destinataire a son domicile dans' la localité ‘de 
destination, la remise est effectuée par facteur spécial. Dans 
le cas contraire, le phototélégramme est expédié par poste 
selon les indications de l’adresse. Ì 


Article 70. 
Tarifs, remboursements et comptabilité duns le sercice 
entre postes publics. 
$ 1. (1) Dans le service entre postes publics, les taxes 
— sauf les taxes des services spécianx — et les quotes-parts 


revenant aux administrations sont calculées d’apròs le ta- 
bleau ci-après: 


Ì 

| SunrAcE DU ADMINISTRATION 

| PHOTOTÉLÉGRAMME GRAPHIQUE “dani 
TRANSAIA TOTALE EN 

| Franca | terminale |do transit 

i) 


RITA a mei nr 


| 


le échelon +. . | jusqu'à 120 cm? + (25+ ili + 40) i.4b 
2* 6chelon . . | au-desstis de 120 

em' ct jusqu'è |. n 

24 cm? .|1(25+6y){j(# + 0a) {.0b 


Dans ce tableau: 


y signifie la taxe en francs pour l’unité de conversation 
téléphonique pour la liaison empruntée par la transmission 
phototélégraphique ; i 

a la quote-part de la taxe y, revenant à chaque adminis- 
tration terminale; 

b la quote-part de la taxe y, revenant è chaque adminis- 
tration de transit. i 


(2) Les longueurs des còtés des phototélégrammes sont 
mesurées en centimètres, les fractions de centimètre comptant 
pour un centimètre entier. Ì 


(3) Pour les phototél6grammes scindés [art. 65, $ 4 (2)], 
la taxe est calculée s&par6ment pour chaque partie. 

$ 2. En cas d’annulation d’un pliototélégramme, è la de- 
mande de l’expéditeur ou de son fondé de pouvoirs, après 
que la transmission a ét6 commencée on achevée, mais avant 
la remise au destinataire, aucune taxe n’est remboursée. En 
cas d’annulation d’un phototélégramme avant que la trans- 
mission ait commencé, ln taxe pergue est remboursée sous 
déduction d’une somme égale au tiers de la taxe du premier 
échelon dans la relation envisagée. 


$ 3. (1) Les taxes pergues sont remboursées à l’expéditeur 
lorsque le phototélégramme n’est pas parvenu è destination. 


(2) Dans le cas où le destinataire habite la localité siège 
du poste d’arrivée, les taxes percues sont également rembour- 
sces si le délai écoulé entre le moment du dépét au poste de 
départ et le moment où le phototélégramme a été remis est 
supérienr è 12 heures. 


(3) Dans le cas où le destinataire n’habite pas la localité 
siòge du poste d’arrivée, le délai de 12 heures ouvrant droit 
au remboursement est calceulé è partir di moment du dépét 
au poste de départ jusqu'au moment de la remise au service 
postal. 
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$ 4. (1) La comptatibilité des taxes percues dans le trafic 
entre postes publics est effectute de la méme manière que celle 
relative aux taxes télégraphiques; elle fait Yobjet d’une 
section spéciale dans les comptes télégraphiques.: ‘ 

(2) Les taxes accessoires des services spéciaux indiqués 
à Particle 73 sont exclues des comptes, suuf celles relatives 
à la réponse payée (=RPx=), è la remise par exprès payé 
(=XP=), à lenvoi è destination par exsprès postal 
(=Postxp=), aux phototélégrammes multiples (=TMXx=), à 
l’envoi è l’expéditeur d’une copie de la pellicule regue 
(=EKP=) et aux copies, en sus de la première, è remettre 
au destinataire (=Kx=). 


Article 71. 
‘Service entre postes privés. et. aveo Ces postes. 


$ 1. Des postes privés peuvent étre autorisés par les admi- 
nistrations intéressées à échanger.des phototélégrammes entre 
eux et avec les postes publies. 


no 

$ 2. Sauf arrangements spéciaux, les transmissions entre! 

d; . . i . . . 'l 

postes publics et privés et entre postes privés sont suumises 
aux mémes règles que les conversations tél]éphoniques. 


$ 3. Les conditions à remplir pour les transmissions entre 
postes publics et privés et entre postes privés sont les 
mémes que celles qui sont fixées pour le service entre postes 
‘publics. 


$ 4. Les phototélégrammes transmis par un poste: public 
À un poste privé doivent comporter un préambule identique 
à celui des phototélégrammes échangés entre postes publics. 


$ 5. Les dispositions des $$ 2, 5 et 6 de l’article 69 relatives 
aux règles de transmission dans le service entre postes publics 
sont applicables dans le service entre postes privés et avec 
ces postes. 


$ 6. Les horaires des transmissions entre postes privés et 
avec ces postes sont établis par les administrations intéres- 
sées d’accord avec les dispositions en vigueur è ce sujet dans 
le service téléphonique. - ” 


$ 7. Les demandes de transmission entre postes privés et 
avec ces postes prennent rang dans l’ordre de leur présen- 
tation parmi les demandes de communications téléphoniques 
de méme catégorie (urgentes ou ordinaires), 


$ 8. Un poste public ayant en instance des phototélégram- 
mes destinés à un poste priv6 ne donne suite à une demande 
de transmission formulée par le poste privé qu’après s’étre 
assuré de l’identité de ce dernier. 


$ 9. Les demandes de communications pour transmission. 
de phototélégrammes comprennent l’indication de l’abonné 
responsable des taxes. 


$ 10. (1) Les bureaux extrémes déterminent et se communi- 
quent la durée de la transmission dès que celle-ci est 


«terminée. En cas de désaccord, l’avis du bureau desservant 


l’abonné responsable de la taxe est décisif. 

(2) Lors du contròle journalier de la durée des conversa- 
tions té6léphoniques échangées, la durée des transmissions 
phototélégraphiques est également contrélée. 


$ 11. Les phototélégrammes transmis par un poste privé 
à un poste public sont remis de la méme manière que les 
phototélégràmmes échangés entre postes publics (art. 69, $ 8). 
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Article 72. 


l'urifs, remboursements et comptabilité dans le serzice 
entre postes privés et avec ces postes. 


$ 1. Les taxes sont fixées d’après ia durée de l’utilisation 
des: circuits et d’après la période de taxation (périottes de 
faible trafic: ou -de fort ‘trafic), nu mérie tarif que ‘les conver- 
sations tél&phoniques. Toutefois, dans le service entre postes 
‘publics et postes privés, les ‘sidministrations dont dépendent 
les postes publics peuvent établir une surtaze spéciale. 


. Les dispositions du Règiement téléphonique relatives 
au i. des demandes ou au refus, des communications. 
t6léphoniques sont applicables en cas de retrait des demandes, 
de communications phototélégraphiques ou bien de refus de 
celles-ci par leurs destinataires. En outre, ies administra- 
tions peuvent faire usage «du -droit'qui leur est conféré au 
$ 1 du présent article de percevoir une surtare dans certains. 


cas déterminés; elles ont la facuité de la percevoir pour son |. 


montant plein lorsque ‘l'expéditeur ou le destinataire d’un : 
phototélégramme le retiye avant ou pendant la transmission ‘ 
ou lorsque le destinataire le refuse è la réception. 


$ 3. (1) Lorsque la transmission entre postes privés a Gte: 
défectueuse è canse du mauvais fonetionnement du circuit ! 
téléplhonique, cu n’a pu avoir lieu, les taxes peuvent étre; 
remboufsées,. dans les. couditions. fixfes. pat. le -Reglemient 
teltplhonique, 

(2) Aucune taxe n’est percue lorsque la transmission n a’ 
pu étre terminte, par suite de dérangement des circuits.. 


$ 4. En ce qui concerne le service entre un poste public et. 
un poste privé, le remboursement fon la non perception des 
taxes ne peut, en général, avoir lieu que si, par suite de 
dérangement des circuits ou de défectuosités des appareils 


du poste public, la transmission:n’a pas été effectute vu a été ; i 


défectueuse. 1 remboursement des taxes est soumis à la 
déeision de l’administration dont dépend le poste public. 


_8 5. (1) La comptabilité des taxes afférentes è l’utilisation 
des circuits et è la surtaxe prévue au'g 1 ‘du présent article 
est effectute de li méme nianière que celle afférente aux 
tixes téléphoniques; elle fait l’objet d’une section spéciale 

dans les comptes tl6phoniques. 4 

(2) La répartition des taxes afférentes aux sèrvices spécianz 


est effectuGe de la méme.manière que dans le service entre | 


postes plototélégraphiques publics [art. 70, $ 4 (2)]). La sur- 
tase prévue au $ 1 dù présent article apnartient intéeralenient 
à ladministration qui l’a établie, : 


i Article 73. i 
Sorcicas spéciaua amis pour les phototclégrammes. , 
81, (1) Les ‘services spéciani suîvants sont ad is pour 
les phototélégrammes échangés entre postes publics; urgent 
(=D=), réponse payée x (=RPx=). Toutefois, le service 
Rai urgent est facultatif. 

(2) Le bon de.=RP= peut dtre utilisé, soit pour .expédier 
un autre phototélégramme, soit pour expédief'un t&éeram- 


me quelconque, conformément anx disnositione de Particle 
56, 8 2,-du présent Règlement. 


89 LA (1 Les ‘services spéciaux. guivants sont admis pour les 
phototélégrammes échangés entre pastes. publica ‘et pour les 
phototélégrammes transmis par. des nostes.privés è des nostes 
publics: 


i Acéusé dé réception télégraplique . . . +. =PC= 
‘Accuse. de: réception postal . ‘0°... =DPCP= 
:Xoadresses . . . è 000 è d TM 
| Communiquer toutes les. adresses ° 06 6 0 =CTA- 
Exprès payé $ e 0000. =XPa 
Envoi è destination par esprès postal. * » +, =Postxp=y 
‘Poste recommanilée . , 0.0. 5%. a =PRa 
Poste restarite "arde ae sapa 
Poste restante recommandée- oh SOPRA 
Télégraphe restante . o... 0.6. dè eTR= 
NUDE sei ne le e giant 
Nuit... La CA di . < - eNuit= 
X copies en sus de la première à remettre au. 
destinataire . . I =Kxa 
‘Remise au destinataire de la pellicale négative 
au lieu de la copie positiye . . =Film=, 
Envoi à edi d’une Sole da lo pellicute Di 
meue: . . . è + 0510 =KP= 
0 Toutefois, les services dae =IMx=, = 01 =, 


=XP=, =Ksa, =lilm= ét =KP= sont facnltatifs. 


‘8 3.{1) Le service spéciat urgent (=D=) est sdinla pour 
le plòtotélégrammes échaneéa entre postes prives ou entre 


‘postes -privés et postes pubiles. uu: 


(2) Toutefois, ce service n’est admis que dans les relatioris 
où il existe pour Je trafic t6léphonique, et dans les conditions 
prévues par:lé Kègiement tél6phonique. 


=. 1. Les indications abrégtes relntives aux services spé- 
ciaux- son: transmises - ‘pratnitement, 


© $ 5 (1) La surtaxe pour le servico spécial =Postxp= est 
de 2 francs; celle pour le service special =PR= est do 
1 frane, Lorsque l’etpaditeur demande è utiliser les deux 
ser icès, ‘il paye les deux surtaxes, soit 8 francs. 


- 0) Pour le service spécial = TMx=, la surtaxe est de 3 
fratnes pour: chaque copie en sus de la première. 

. 43) La surtaxe pour le service spécial =Kx= est de? francs 
pour chaque copie, en sus de ln première. 

(4) Pour Je:service spécial =KP=, une surtaxe de 2 franes 


est due pour }a copie, et une surtaze suppl6mentaire de 0,80 
‘frane pour l’expédition de cette copie par lettre recommandée, 


_ CHAPITRE XIX. 
TELÉGRAMMES SÉMAPHOLIQUES. 


Article 74. 
T'élégramnes 8émaphoriques. 


$ 1. Les télégrammes: écliangés au moyen des sémaphores 
a le riom de télégrammes sémaphoriques. 


$ 2. Les télégrammes sémaphoriques doivent porter avant 
d’adressé i'indication de service taxte =SEM=. 


‘8 $. Lradresse. des t6légrammes . scala naorigipe destinés A 
des navires en mer doit contenir ; 
a) le nom du Jessiamialre aveg indication complémen- 
faire, il y/a- lieu; — — | 
b) le nom du navire, complété par la nationalité et, au 
‘besoin, par le signal distinetif du code international de si. 
gnaux, en cas d'homonymie; ia | 
c) e nom du poste sémaphorique, tel qu?il figure A la 
nomenclature officielie. des hureanx 
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.5 4. Les télégrammes sémaphoriques doivent étre “édigés 
soit dans la langue du pays où est situé le sémaphore chargé 
de les sitinaler, soit au moyen de groupes de lettres du code 
international de. signaux, soit enfin en. combinant ces deux 
procédés. z 


$ 5. Pour ‘les télégrammes d’Etat sémaphoriques expéaiéa 
. d’un navire én mer, le sceau est remplacé par le signe Siano: 
i tif du commandement. ‘ 


86 (1) Pour les t6légrammes s6maphoriques originaires 
des navires en mer, l’indication du bureau d’origine, en 
préambule, se compose du nom du navire, suivi du nom du 
poste récepteur. 

(2) L’heure de dépòt est l’heure de réception du télégramme 
par le poste récepteur en relation avec le navire. 


$ 7. La taxe des t6légrammes” à échanger avec les navires 
en mer par l’intermédinire des sémaphores est fixée è vingt 
centimes (0 fr. 20) par mot. Cette tare s’ajoute au prix du 
‘parcours électrique calculé d’après les règles générales. La 
totalité est pergue sur l’expéditeur pour les télégrammes 
‘adressés aux navires en mer, et sur le destinataire pour les 
‘télégrammes provenant des bAtiments (art. 82, $ 1). Dans 
ce dernier cas, le préambule doit conténir la mention 

« Percevoir... ». 


$ 8. Les téléwrammes rédigés entièrement ou partiellement 
en signaux du code international de signaux et provenant 
d’un navire en mer sont transmis à destination tels qu’ils 
ont été rédigés, lorsque le navire expéditeur l’a demandé. 


$ 9. Dans le cas où cette demando n’a pas 616 faite, ils 
sont traduits en langage ordinaire par le préposé dn poste 
sémuphorique et transmis è: destination. 


8/10. (1) L’expéditeur d’un téléeramme sémaphorique è 
destination d’un navire en mer peut préciser le nombre de 
jours pendant lesquels ce télégramme doit étre tenu è la 
disposition du navire par le sémaphore. 

(2) Dans ce cas, il inscrit, avant l’adresse, l’indication 
de service taxée « x jours » ou =Jx= spécifiant ce nombre 
de jours, y compris celui du dépòt du téléeramme. 


$ 11. (1) Si un télégramme è destination d’un navire en 
mer n’a pu étre transmis è ce navire dans le délai indiqué 
par l’expéditeur ou, è defaut d’une telle indication, jusqu’au 
matin du 28° jour suivant celui du dépòt, le sémaphore en 
donne avis au bureau origine, qui FOMUAGIQue cet avis è 
l’expéditeur. 

(2) Celui-ci a la faculté de demander par avis de service 
taxé, télégraplique ou postal, adressé au sémaphore, que 
son ‘t6légramme soit retenu pendant une nouvelle période 
de trente jours au maximum, pour étre transmis au navire, 
et ainsi de suite. A défaut d’une tellé demande, le télégramme 
est mis au rebut è la fin du 2° jour suivant celui de i’émission 
de l’avis de service notifiant que. la transmission n’a pas été 
effectule. 


(3) Toutefois, si le simaplore a l’assurance que le navire 
est sorti de son rayon d’action avant qu’il ait pu lui trans- 
mettre lo télégramme, le bureau d’origine est avisé de ce 
fait et il en informe l’expéditeur, 


$ 12. Ne sont pas admis comme télégrammes stmoplot 
ques: 


-@) les télégrammes avec réponse payée, souî ‘pour les 
télégrammes è destination des navires en mer; 

0) les té6légrammes- mandats; 

c) les télégrammes avec collationnement; 


d) les télégrammes avec accusé de réception t4légraphi. 
que ou postal, sauf pour les télégrammes è destination des 
ravires en mer et sur le parcours des voies de communieation 
du réseau télégraphique; 

e) les télégrammes è faire suivre; 

f) les avis de service tax6s, sauf en ce qui concerne le 
parcours sur les voies de communication du réseau télégra- 
phique; . 

9) les télégrammes urgents, sauf en ce qui concerne le 
parcours sur les voies de communication du réseau .télégra- 
phique; . 

h) les télégrammes à remettre par exprès ou par poste; 

î) les télégrammes différés; 

î) les lettres-té6légrammes; 

k) les télégrammes de félicitations; 

1) les télégrammes de presse, 


CHAPITRE XX. 
RADIOTALEGRAMMES. 


Article 75. 
Tadiotélégrammes. 


Le service des radiotélégrammes s’effectue -conformément 
aux dispositions des Règlements des radiocommunications. 


OHAPITRE XXI. 


* TELÉGRAMMES-MANDATS 
ET TÉLÉGRAMMES-VIREMENTS 


Article 76. 


Télégrammes.mandats et télégrammes-virements. 


1. L’Gmission, la rédaction et le payement des télégram- 
mes-mandate et des télégrammes-virements sont réglés pur 
des conventions spéciales internationales. 


$ 2. Si la localité où se trouve le bureau postal payeur 
n’est pas pourvue d’un bureau télégraphique, le té616gramme- 
mandat doit porter l’indication’du bureau postal paycur et 
celle du bureau télégraphique qui le dessert. 


$ 3. (1) Les télégrammes- mandate et les télégrammes-vire- 
ments sont admis à la taxe des télégrammes différés, sous 
réserve de l’application des dispositions de l’article 84. Ts 
portent l’indication de service taxte =LO0=.' 


(2) Les conditions fix6es pour la rédaction des t4légrammes 
différés ne doivent étre observtes dans les télégraràìmes-man- 
dats différés et les télégrammes-virements différés, que pour 
ce qui concerne les communications destintes au bénéficiatre 
‘du mandat. 


8 4. Dans les t616orammes: -viremente, les seuls services 
spéciaux admis sont les suivants: urgent (=D=) et collation- 
nement (2=T0=). 


$ 5. La transmissioni des télégrammes: mandate et des 1616. 
grammes-virements, lorsque cette transmission est admise 
entre les administrations en correspondance, est soumise aux 
mémes règles que les autres catégories de t61égrammes, sous 
réserve des prescriptions qui font l’objet des articles 40, 
$ 8; 44, $$ 1, 2et 3; 45, $ 8 (2) et 48,53 (2). . 
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CHAPITRE XXII. 


ISTAGRAMMES DR PRESSE. 


'Article 77. 


Conditions d’admission. 


$ 1. Sont admis comme télégrammes de presse cenx dont 
le texte est constitné par des informations et nouvelles poli- 
tiques, commercinles, ete., destinbes, soit è étre publiées dans 
les jonrnaux et autres publications périodiques, soit è étre 
radiodiffusées. Les t6légrammes de presse comportent obli- 
gatoirement, en téte de l’adresse, l’indication de service taxée 
=Presse=, inscrite par l’expéditenr. 


8 2. Les t6légrammes de presse ne sont acceptés au départ 
que sur la présentation de cartes spéciales que l’administra- 
tion du pays où ces cartes sont utilistes fait établir et déli- 
vrer anx correspondants de journaux, publications périodi- 
ques, agences ou postes de radiodiffusion autorisés. Toutefois, 
lo présentation de cartes n’est pas obligatoire si l’administra- 
tion de départ en décide autrement. 


$ 3. (1) Les téléerammes de presse doivent étre adressés 
À des journaux, publications périodiques, agences d’informa- 
tion on postes de radiodiffusion et seulement au nom du 
journal, de la publication, de l’agence ou du poste de radio- 
diffusion, et non pas au nom d’une personne attachée, è un 
titre quelconque, au jornal è la publication, è l’agence ou 
an poste de radiodiffusion, 1ls ne peuvent contenir que des 
matières destintes è étre publiées ou radiodiffusées et des 
instructions relatives à la publication on è la radiodiffusion 
du télégramme. Tont passage de cette dernière catégorie doit 
étre mis entre parenthèses et éerit soit au commencement, soit 
à la fin du texte. Le nombre de mots contenus dans la tota- 
lité des instructions relatives è un seul télégramme peut 
s'Glever jusqu'd 5 je. 100 du nombre des mots taxés du texte, 
sous condition qu'il ne dépasse pas dix mots, Les parenthèses 
sont ù taver, mais elles ne sont pas comprises dans le nombre 
des mots contenus dans les instructions relatives à la publi- 
cation du télégramme. 


(2) Les administrations qui ont dressé une liste des jour. 
nanx, publications, agences ou postes de radiodiffusion auto- 
risés a recevoir des télégrammes de presse, après s’étre 
engagts i se conformer è toutes les conditions fixées par le 
Règlement, doivent communiquer cette liste aux autres admi- 
nistrations, par l’intermédiaire du Bureau de |’ Union. 


$ 4. L’usage d’adresses abrégées et enregistrées est auto- 
risé. 


$ 5. (1) Dans les télégrammes de presse, seuls sont admis 
les services spéciaux suivants: urgent, x adresses. Les indi- 
cations de service taxées cor igionaieo (=D= et = TMx=) 
sont taxtes au tarif réduit. 

{2) Pour les télégrammes de’ presse multiples, toutes les 
adresses doivent étre conformes aux dispositions du $ 3 (1) 
du présent article. 


$ 6. Les taxes terminales et de transit applicables aux télé- 
grammes de presse ordinaires 6changés entre les administra- 
tions de l’Union sont celles des télésrammes privés ordi- 
naires, réduites de 50 p. 100 dans le régime européen et d’au 
moins 50 p. 100 dans les autres relations. 


$ 7. La taxe par mot à percevo ir pour un télégramme de 
DIRE urgent est celle afférente à un télégramme privé ordi- 
noire pour le méme parcours. 


$ 8. Le droit de copie des té16grammes de presse multiples 
est celui afférent aux t6légrammes privés ordinaires multiples. 


$ 9. Les administrations qui percoivent un minimum de 
taxe pour les télégrammes ordinaires [art. 26, $ 3 a)] percoi- 
vent le méme minimum pour les télégrammes de presse. 


$ 10. (1) Les administrations qui n’admettent pas les télé- 
grammes de presse (soit ordinaires, soit urgents) doivent les 
accepter en transit. 

(2) La tare de transit qui revient à ces administrations 
est, selon qu'il s’agit de télégrammes de presse ordihaires 
ou de télégrammes "de presse urgents, celle qui découle de 
l'application des dispositions du $ 6 ou du $ 7 du présent 
article. 


‘Article 78. 
Rédaction des télégrammes de presse. 


$ 1. (1) Les tél6grammes de presse doivent étre rédigés en 
langage clair, dans une des langues admises pour la corres- 
pondance télégraphique internationale, et choisie parmi les 
langnes suivantes: 

a) la langue francaise; 

0) la langue dans laquelle est rédigé le journal destina- 
taire; 

c) la ou les langues nationales du pays d’origine ou du 
pays de destination, désignées par les administrations inté- 
ressées; 

d) une ou plusieurs langues supplémentaires désignées 
éventuellement par l’administration d’origine ou par l’admi- 
nistration de destination comme étant usittes sur le terri- 
toire du pays auquel elles appartiennent. 


(2) L’expéditeur d’un télésramme de presse rédigé confor- 
mément au littéra 8) ci-dessus pent ètre tenu de fournir la 
preuve qu'il existe, dans le pays de destination du télé 
gramme, un journal publi6 dans la langue qu'il a choisie. 


$ 2. Les langnes mentionnées au $ 1 ci-dessus peuvent étre 
employées à titre de citations conjointement avec celle dans 
laquelle est rédigé le télégramme. 


$ 3. Sous réserve de l’exception prévue par l'article 77, 
$ 3, les télégrammes de presse ne doivent contenir aucun 
passage, annonce ou communication ayant le carartère de 
correspondance privée ni aucune annonce ou communication 
dont l'insertion ou la radiodiffusion est faite è titre onéreux; 
de méme, ils ne doivent contenir aucune annonce dont l’in- 
sertion ou la radiodiffusion est faite è titre gratuit. 


$ 4. (1) Les cours de bourse et de marché, les résnitats 
sportifs, les observations et les prévisions météorologiques, 
avec on sans texte explicatif, sont admis dans les télegram. 
mes de presse. 

(2) Les bureaux d’origine doivent, en cas de donte, s'as- 
surer auprès de l’expéditeur, qui est tenn d’en justifier. si Jes 
groupes de chiffres figurant dans ces télégrammes représen- 
tent bien des couts de bourse et de marché. des résultats 
sportifs ou des observations et prévisions méttorologiques. 


Article 79. 
Application du tarif normal aur télégrammes de presse. 


$ 1. Lorsque les télégrammes présentés comme télégrammes 
de presse ne remplissent pas lies conditions a AUX 
articles 77 et 78, l’indication = Presse est hiffée et ces 16 
léerammes sont taxés d'après le tarif de la catégorie tordi. 
naire ou urgente) è laquelle ils appartiennent. 
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$ 2. Le tarif normal des correspondances privées (o ordinai- 


res: ou urgents) est également applicable è tout'télésramme 


de presse -dont il est fait usage dans un but autre que celui, 
soit de son insertion dans les colonnes. du journal ou. de la 


publication périgdique destinataire, soit de 50 radiodiffusion 


par le poste destinataire, c’est-x-dire :° 
.’a) aux télégrammes qui ne sont-pas publiés par le jour- 


nat cu Ja .publication périodique destinataire ou «qui ne sont - 


pas radiodiffusés par le poste destinataire (è moins d’une 
explication -satisfaisante) ou que -le destinatgire, a commu. 
niqués avant publication ou, ,radiodiffusion, soit è des par- 
tepliers,. ‘soit è des -6tablissementa tels que clubs, cofs, hò- 
tele, ‘hourses, etc.;. 


d) aux télégrammes non publiés que lé journal: ou la pu- 


blication périodique destinataire a vendus, distribués on com- 
muniqués, avant de les publier, è d’autres journaux en vue de 
leur insertion dans leurs propres colonnes; ou encore aux 
$légrammes .zion Tadiodiffusés que le poste destinataire a 
vendus, distribués. ou communiqués,. avant de les radiodif- 
fuser, dà d’autres postes en vué de leur radiodiffusion par 
Jeurs propres. moyensi les telégrammes. de - presse peuvent, 
toutefois, ètre vendus, distribués ou communiqués pour pu- 
blication ou radiodiffusion simultanée, selon le cas; .’ 

0) aux télégrammes adressés - aux agences.. qui. ne sont 
pas publiés dans un joutmi vu radiodiffusés () moins d’une 
explication. satisfàisante) ou qui sont communiqués .À des 
tiera avant d’étre publiSa par la presse ou radiodiffusés. 


$ 3. Dans les cas prévus au ‘8 2, le complément de taxe est - 


pesgu sur le destinataire, au profit de l’administration d’ar- 


rivée. Il en est de méme lorsyu’un télégramime ne remplissant. . 


pas les conditions mentionnées aux articles 77, $$ 1 et 8; 


et 78, 88 1 (1) et 3 parvient au burenu de destination avec. 


l'indieation sePresse=. 


. ‘Article 80. 
Trasmission et remise des télégrammes de presse. 


Selon la catégorie è laquelle ils: appartiennent (ordinaires 
on :urgents), les télégrammes de presse prerinent rang, tant. 


pour la trasmission que pour la remise; parmi les télégram- 
mes privés ordinaires ou urgents. 


‘Art. 81. 
‘Dispositiona diverses. 


$ 1. Pour tont ce qui n’est pas prévu dans les articles 77 


à SO et dans le présent article, les’ télérrammes de presse’ 
sont soumis aux dispositions du présent'Règlement: et des: 


conventions particulièfes conclues entre administrations. .. 


$ 2. Les dispositions visant les télégrammes de presse ne 
sont obligatoires, pour les administrations. qui féclarent: ne 


pas pouvoir les appliquer, qu’en ce qui concerne l’acceptation ., 


des télégrammes de presse en transit. Les conditions de trans-. 


mission penvent &tre modifibes d’un commun. accord par. les. 


administrations intéressées. 


CHAPITRE XXIII, 
TELEGRAMMES MÉTÉEOROLOGIQUES. 
Article 82, 
Télégrammez météorclogiques. 


$ 1. (1) Le terme « t6légramme inéttorologique » aésignè un 


télégramme envoyé par un servicé métébrologigne officiel“où 
par une station en relation officielle avec ‘un tel service; et’ 
adressé à un tel service ou è une telle stàtion; ét ‘qui contibit: |' 
exclusivement des observations météorologigques ‘ott-des’pré- * 


n 


visions météorologiques. Un télégramme de l’espèce doit tou. 
jours étre considéré comme étant rédigé en langage clair. 

(2) Ces tél6grammes comportent obligatoirement, en téte de 
Vadresse, l’indication de service, taxée =OBS=. 


$ 2. Les taxes terminales et de transit applicables aux té- 
légrammes météorologiques considérés au paragraphe précé« 


. Gent sont réduites d’au moins 60 p. 100 dans toutes les re-. 


lationa. 
‘8 3. Sur demande de lagent du guichet, l'expediteur dot 


déclarer que le texte de son téléeramme correspond aux con- 
ditions fix6es au $1(1). 


& 4. Aucune indication de service taxée, autre que -OBS =, 
n'est admise dans les télégrammes météorologiques. 


CHAPITRE XXIV. 
RADIOCOMMUNICATIONS À MULTIPLES DESTINATIONS, 


Article 83. 
Radiocommunications à multiples destinations. 


S 1. (1) Les administrations se réservent la faculté d'orga- 
mir des services de transmission par téligraphie sans fil ou 
par téléphonie sans fil de radiocommuniegtions à multiples 
destinations. 

(2) Seuls les expéditeurs et destinataires qui satisfont 
aux prescriptions et conditions spécialement établies par les 
administrations respectives sont admis à participer, auxdits 
gervices. 

| (3) Ces -radiocommunications doivent étre constituées par 


+ des informations et nouvelles. politiques, commerciales, e etc., 


et ne doivent contenir ancun passage, annonce cu compnoni- i 
chtion ayant un. caractère privé. 


: $ 2. (1) L’expéditeur est tenti de communiquer les cdresnsi 


‘des destinataires A Padministrations du pays d’émission. 


Celle-ci communiquè aux autres administratione l’adresse des . 


«destinataires qui’ sont‘6taàblis sur leur territoire. Elle notifie; 
‘en ottre, pour chucnn de ces destinataires, la date fixée pour 


la première réception, ainsi que le nom de'la station d’émis-. 
sion et l’adresse de l'expéditeur. Les administrations se noti- 
fient mutuellement les changements intervenus dans le nom- 


«bre et-les adresses des-expéditeurs et des destinataires. 


‘ (2) Il ‘appartient.à -l’administration du. pays de réception 


‘d’autoriser: ou non les.destinataires désignés par l’expéditeur 


di recevoir les radiocommunications, ‘en fnisant les communi- 
cutions nécessaires è l’administration du pays d’émission. 

! (3Y Chaque administration prend, autant que possible, les 
mesures appropriées en vue de s’assurer que seules les sta- 
tions autorisées pour ce service spécial de communication font 
upage des radiocommunications en question ét uniquement de 


‘celles qui lewr sont destintes. Les dispositions de :l’article ‘24 


de la Convention, relatives au secret des ti6commùnications, 


s ‘appliquent à ces radiocommupications. 


8 8. :1) Ces rodiocommunications sont. transmises à, ‘hevres 


i fixes et comportent comme adresse un mot conventionnel pla i 
‘06 immédiatement avant le texte. 


‘ (2) Eles peuvent 0tre: rédigées soit en. longage ‘clair, soit 
en langage secret; -d’après. Ja: ‘décision des administrations. 
des pays 'd’émissionet dè réception. :Sauf ‘arrangemients spt 
clnux :entre les. administrations intéfessées, les seules lan- 


.gues autorisées pour Je: langage clair sont le francaisj..l’une 
‘des Jangues désignées par le pays d'origine, ou l’une des 


“lanighés ‘d’inà des pays de destination. Les administrations 
cies pays'd’6mfssion'et de ‘téception: se régerverit le droit” de : 
‘dèmander le dépòt des codes atilisés, 0% >3-" Si RESO 
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--$:4.\(1) La taxe è percevoir sur l’expéditeur est. fixée:nar 
‘administration du pays d’émission. 

(2) Les destinataires de ces radiocommumeations peuvent 
ètre grerés par l’administration de leur pays, en dehors des 
charges prévues pour l’établissement et l’exploitation: éven- 
tuels. des stations privées réceptrices, d’une taxe télégraphi- 
que ou téléphonique dont le montant et les modalités sont 
déterminés par cette administration. i 

*(3) Les taxes de ces radiocommunications n’entrent pas 
duns les comptes internationaux. : 


CHAPITRE XXV. 
TELEGRAMMES À TARIF RÉDUIT. 
Article 84. 
Télégrammes différés. 


8 1. L’expéditenr d’un télégrammé privé pent obtenir, 
dans les relations entre les pays du régime européen, d'une 


part, et les pays du régime extra-européen, d’autre part, le 


bénéfice d'une réduction de 50 p. 100; sous réserve que ce 
telégramme ne soit trausmis qu’après les t6légrammes privés 
ordinaires et les t6légrammes de presse ordinaires. Le méme 


henéfice, è la, mme condition, est concédé aux télégrammes. 


échangés entre deut pays du régime extra-européen, si la 
tuxe des télégrammes privés ordinaire n’est pas inférieure 
à un frano (1 fr.) par mot. pai ma : ui 


‘$ 2. L'usage des adresse abrégles on. convenues est sidmis, 


dans l’adresse des t616grammes différés (ecepté les tél6gram- 
mes-mandats diff6rés et les t616grammes-virements diff6ré) 
hux conditions prévues è l’article 15, $ 10. i sa 


$.8/ Les radiotél6grammes ‘et les'télégrammes sémaphori- 
ques ne sont pas admis comme télégrammes différés. 


:$ 4. Pour les télégrammes différés, ‘l’expéditeur doit in- 
scrive, avant l’adresse, l’indication de service taxée = LO=. 


85. (1).Le texte des t6l6grammes ‘différéa ‘doit dtre entiè-' 
rement rédigé en langage clair, dans une seule et meme lan-. 


gue choisic parmi les langues admises dans le langage clair 
(art. 9). SE : y 


mis dans une langue autre que celle dans laquelle le télé 
gramuje est rédigé. nre i Me 

(3) De méme, dans un télégramme-mandat différé cu un 
télégramme-virement différé, le montant du mandat cu du 


virement. petit dtre reniplacé d’office par des espressions con- 


venite,” *> * o De 
$ 6. (1) Les expressions désignées au.$- 2 de l’article 9 com- 
me.ne changeunt pas lo caractère d’un télégramme en lan- 
gage clair' sont admises dans leg t6légrammes différés. | 
(2) Toutefois, les adresses convenues sont acceptées, lors- 
qu’elles: somt nccompagnées: d'un texte qui en fait ressortir 
nettement:le catactàre; ini; vl. i su 


(8)°"81 deb nombies 6ètits' en chifftes, des expressions abré- 


gta, ‘des’ pronpes’de Tetfres vir de lettres et de ‘éhiffres dé- 
signint, soit des mafques' de'commerce cu de. fabrique, soit 


des inàrcharidises, soit’des‘tèrines ‘techniques ‘convèntionneli. 
servant dl ‘désifner des' machines ou des pièces de' machines, 


svit enfin d’autres expressions du méme genre sont employés 
dans, le texte, le nombre. de ces groupes, calculé . selon .les 
rigjes,de, tasàiion, ne doft pas dépasser le .tiers. du nombre 


des mots taxés du texte, y compris la signature. Si le calcul: 
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‘du tiers donne comme résultat un nombre fractionnaire, ce- 


lui-ci est arrondi au nombre entier immédintement supérieur, 

(4) Toutefois, dans les télégrammes-mandats différés et 
dans les t6légrammes-virements différés, cette restriction ne 
s'applique qu’à la correspondance particulière qui suit éven« 


«tuellement le texte du mandat ou du vìrement proprement dit, 


(5) Dans les télégrammes différés originaires ou è destina» 
tion de la Chine, le texte peut étre entièrement rédigé nu 
moyen de groupes de quatre chiffres, empruntés au dictioni 
naire télégraphique officiel de l’Administration chinoise, 


$ 7. Tout télégramme comprenant des nombres, des noms 
ou des mots sans signification suivie et, d’une manière gene. 
rale, tout t6légramme qui n’offre pas par lui-mème un sens 
intelligible pour le service té616graphique n’est pas admis au 
hénéfice de la taxe réduite. 


$ 8. (1) Lorsqu'il y est invité par le bureau d'origine, 
l'expéditeur est tenu de signer sur la minute du télégramme 
une déclaration spécifiant formellement que le texte est 
eutièrement fédigé en langage clair et ne comporte pas une 
signification différente de celle qui ressort de son libellé, La 
‘déclaration doit indiquer la langue dans laquelle le 616. 
gramme est rédigé. i 

(2) Pour les t6légrammes-mandats différés et les t616gram- 
mes-virements différés, la déelaration n'est exigée que si le 


‘texte officiel est suivi d’une communication privée. 


89. (1) Tous les services spéciaux admis. pour les télégrama 
‘mes ordinaires, sauf celui de l’urgence, sont également admis 
:puur les télégrammes différés. 


i (2) Les.taxes applicables aux divers services spéciaux de- 


|imandés par l’expéditeur au' sujet d’un télégramme différé 


‘(avis’de service tax6, conditions de remise, TC, etc.) sont 
ies mOmes que pour un télégramme ordinaire; cependant, les 


| té€légrammes à faire suivre peuvent étre réexpédiés au tarit 


réduit des -t6légrammes différés si ces t6légrammes sont ad- 
mis entre l’administration qui réexpédie et celle de la nou- 
velle destination. Les indications de service taxtes correspon- 
dantes sont taxtes aù tarif réduit. 


$ 10. Les télégrammes différés peuvent ètre remis après les 


v 


| t6légrammes ordinaires. 

(2) Toutefois, les nòms propres, les raison sociales, les ex: 
pressions désignant des marchandises ou nn type de mar- 
chandises, insérés dans le texte, sont exceptiontiellement ad.‘ 


: $ 11. Les tàxes de'toutes lès administrations et exploita: 
tions privées (dépatt, transit et arrivée) qui concourent a la 
‘transmission des tél6grammes différés sont réduites unifor« 
méitient de 50 p. 100. 


‘8 12. Le.service des t61égrammes différ6s est facultatif. 
Les administrations et exploitations privées qui déclarent ad. 
mettre les téléerammes différés doivent appliquer toutes les 
dispositions précédentes dans 1’6change de ces t616grammes 
avec toutes les autres administrations et exploitations pri- 
vlées qui ont fait une déclaration semblable. 


$ ‘13. Les administrations et les exploitations privées, qui - 
r'admettent pas au départ et è l’arrivée les télégrammes dif- 
férés, doivent-les admettre en transit, avec une réduction de 


-| 50 p. 100 de leurs taxes de transit. 


'Atticle 85. i 
Lettres-télégrammes. 


$ 1. Dans les relations entre les pays dn régime européen 
est.admise la catégorie des lettres-t6légrammes, dont la taxe 
par mot est égale è 50 p. 100 de la taxe afférente aux télé. - 
Brammes ordinaires è plein tarif. Ces correspondances, dis- 
tinguées par l’indication de service taxle =ELT=, placeée 
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avant l’adresse, sont soumises pour l’acceptation, la trans- 
mission et la remise, aux dispositions des $$ 3 et suivants 
du présent article. 


- $ 2. (1) Dans les relations entre les pays du régime euro- 
péen, d’une part, et les pays du régime extra-européen, d’au- 
tre part, et dans les relations des pays du régime extra- 
européen entre eux, sont admises les catégories de lettres- 
ttlégrammes distinguées, avant l’adresse, par l’une des indi. 
ciutions de service taxées: 
a NLT= 
=DLT= 
(2) Ces correspondances bénéficient d’une réduction des 
deux tiers (2/3) sur la taxe par mot des télégrammes ordi- 
naires à plein tarif. 
(3) Elles sont soumises pour l’acceptation, la transmission 
et la remise aux restrictions résultant des $$ 3 et suivants 
du présent article. 


$ 83. (1) L’admission des lettres-télégrammes ELT, NLT et 
DLT est facultative. Chaque administration est libre d’ad- 
mettre ou non l’une ou l’autre, ou toutes les catégories de 
lettres-t6légrammes. 

(2) Les administrations et les exploitations privées qui 
n’admettent pas au départ et è l’arrivée les lettres-télégram- 
mes, ou l’une ou l’autre des catégories desdites lettres-télé- 
grammes, doivent les admettre en transit; la taxe de transit 
sui revient à ces administrations et exploitations privées est 

réduite de la moitié ou des deux tiers, selon qu'il s’agit de 
lettres-t6légrammes du régime européen ou de lettres-t616- 
grammes du régime extra-européen. 


$ 4. Les radiotélégrammes, les télégrammes dead 
les télégrammes-mandats et les télégrammes-virements ne 
sont pas admis comme lettres-t6légrammes. 


& 5. L’usage des adresses abrégées ou convenues est admis 
dans ‘l’adresse des lettres-té6légrammes, aux conditions pré- 
yues è l’article 15, $ 10. 


$ 6..(1) Dans les lettres-télégrammes, lesa seuls services 
‘ spéciaux admis sont les svivants: réponse payée, réexpédi- 
tion à toute autre adresse, x adresses, poste restante, télé- 
graphe restant et télégramme de luxe. Les indications de ser- 
vice taxées correspondantes (=RPx=, =Réexpédié de x=, 
(=TMx=, =GP=, =TR= et =LX=) sonttaxées au tarif 
réduit. ae 
(2) La réexpédition télégraphique s’effectue, les cas échéant, 
après radiation ou modification de l’indication =ELT=, 
i NLT= 00 =DLT=, d’après les tarifs en vigueur et les 
‘tcatégories de services admis dans les relations entre le pays 
de réexpedition et le pays de destination. 


$ 7. Le minimum du nombre des mots taxés pour les let- 
tres-télégrammes est fixé è 25. 


i $ 8. (1) La remise des lettres-télégrammes ne peut avoir 
‘lieu: 

pour les lettres-téléerammes ELT: qu’après un délai mi- 
nimum de 6 heures, è compter de l’heure de Aépét; 

pour les lettres-télégrammes NLT: que le lendemain 
matin du jour de dépòt; 

pour les lettres-télégrammes DLT: que le surlendemain 
matin du jour de dépòt. 

(2) La remise des lettres-télégrammes ELT, NLT et DLT 

est facultative le dimanche. 


8 9. La remise des lettres- t6léorammes pent avoir lieu par 
poste, par faetenr spécial, par téléphone ou par tont autre 
moyen, selòn la décision de }’aAministration dont dépend 
le burenn de destination. 


$ 10. Sont + applicables aux lettres-t6légrammes les dispo: 
sitions des articles 23, $ 8: 36,£1:84,55(1), (2,86 (1), 
(2), (3), (5), $ 7et $ 8 (1), ainsi que celles de l’article 89. 


D 11. Du point de vue de la détermination de la quantité 
admise de nombres écrits en chiffres, d’expressions abrégées, 
ete. visés è l'article 84, $ G (3), une lettre- téelégramme esi 
toujours considérée comme contenant au moins 25 mots, 
méme si le nombre réel de mots est inférieur è 25. 


£ 12. La comptabilité des lettres-télégrammes est soumise 
aux dispositions réglementaires, en tenant compte du mi. 
nimum de taxe fixé au $ 7. 


‘Article 86. 
Télégrammes de félicitations. 


$ 1. Un service facultatif de téléerammes de veux et de 
sonhaits de Noél et de Nouvel-An (télégrammes de félicita- 
tions) est admis pendant la période du 14 décembre au 6 jan- 
vier inclus, 


$ 2. L’expéditeur d’un télégramme de félicitations doit 
inscrire, avant l’adresse, l’indication de service taxée 
=XLT=, s'il s’agit d’un télégramme de félicitations è texte 
libre, et la mention de service « GTG », sil s’agit d’un télé- 
gramme de félicitations à texte fixe. 


$ 3. L’usage des adresses abrégées ou convennes est admis 
dans l’adresse des télégrammes de félicitations, aux condi- 
tions prévues è l’article 15, $ 10. 


$ 4. (1) Le texte des télégrammes de félicitations ne doit 
contenir que des veux ou des souhaits. 

(2) L’expéditeur peut rédiger le texte è son gré (texte 
libre), ou bien selon des formules déterminées par les admi- 
ristrations intéressées (texte fixe). 

(3) Dans le régime européen, le texte libre est seul admis. 

(4) Dans le régime extra-européen, les administrations în- 
téressées peuvent adopter aussi des textes fixes, 

(5) Pour la rédaction des textes libres, les dispositioris 
de l’article 84, $$ 5 (1), 6 (5) et 7 sont applicables, 


$ 5. Pour les télégrammes de félicitations è texte libre, 
Vexpéditeur doit signer la déclaration prévue è l’article 84, 
$ 8 (1), et spécifier, en outre, que le texte ne contient que 
des veux ou soubhaits. 


$ 6. Dans les télégrammes de félicitations à texte fire du 
régime extra-européen, la signature ne peut comprendre plus 
de trois mots. 


$ 7. (1) La taxe par mot des télégrammes de félicitations 
à texte libre est égale, dans les deux régimes, è celle appli- 
guée aux lettres-t6légrammes. 

(2) Les tarifs des t6légrammes de félicitations è texte fixe 
du régime extra-européen font l’objet d’accords entre les 
administrations et les exploitations privées intéressées. 


$ 8. Les administrations et les exploitations privées qui 
n’admettent pas au départ et à l’arrivée les télégrammes de 
félicitations doivent les admettre en transit; pour les télé- 
grammes à texte libre, la taxe de transit qui revient A ces 
administrations et exploitations privées est réduite de la 
moitié ou des deux tiers, selon qu’il s’agit de télégrammes 
du régime européen ou de télégrammes du régime extra- 
européen, 


$ 9. Le minimum du nombre de mots taxés pour les télé- 
grammes de félicitations è texte libre est fixé è 10, dans les 
deux régimes. 


S 10. (1) Dans les télégrammes de félicitations, les seuls 
services spéciaux admis sont les suivants: réponse payée, 
poste restante, télégraphe restant et té61égramme de luxe. 
Toutefois, le service spécial des t6légrammes de luxe n’est 
admis que dans.les relations avec les pays qui ont organisé 
ce service. i 

(2) Les indications de service tax6es correspondantes 
ina =GP=, =TR= et =LX= sont taxéesau tarif ré- 
duit. 


$ 11. Les télégrammes sémaphoriques, les téléerammes- 
mandats et les t6légrammes-virements ne sont pas admis 
comme télégrammes de félicitations. Les radiotéléerammes 
de félicitations sont admis seulement après accords spé- 
ciaux entre les administrations et les exploitations privées 
iniéressées, 


$ 12. Les télégrammes de félicitatioris sont transmis dan 
l'ordre indiqué è l’article 36, $ 1 


$ 15. La remise des télégrammes de félicitations est cf- 
fectuée d’après les conditions fix6es par l’administration 
du pays de destination. 


$ 14. Le délai prévu à l'article 90, $ 1, litt. d), (1), 8°, est 

calculé; 

pour les t6légrammes de félicitations déposés du 14 au 
24 décembre: è partir du 25 décembre; 

pour les télégrammes de félicitations d6posés du 25 an 
51 décembre: è partir du ler janvier; 

pour les télégrammes de félicitations déposés après le 
S1 décembre: è partir du jour de dépòt. 


-$ 15. (1) La comptabilité des t6l6grammes de félicitations 
à texte libre des deux régimes est soumise aux dispositions 
réglementaires, en tenant compte du minimum fixé au $ 9. 

(2) La comptabilité des téiéerammes de félicitations è 
texte fixe du régime extra-curopéen fait l’objet d’accords en- 
tre les administrations et les exploitations privtes intéres- 
sles, : 

$ 16. Les administrations et les exploitations privées qui, 
pendant une période de Notl et de Nouvel-An, ont admis 
les tél6grammes de félicitations sont considérées comme les 
admettant par la suite, dans les mémes relations et dans 
les m&mes conditions, snuf avis contraire notifié par l’inter- 
mfdinire du Burcan de l’Union. 


OHAPITRE XXVI. 
TELEGRAMMMS D'ETAT. 


Article 87. 
Dispositions particulières qua télégrammes d’Etat. 


$ 1. Les t6légrammes d’Etat doivent étre revétus du scenu 
ou du cachet de l’autorité qui les expédie. Cette formalité 
n'est pas exigible lorsque l’authenticité du télégramme ne 
pett sonlever aucun doute. 


$ 2. Le droit d’émettre une réponse comme télégramme 
d’Etat est établi par la production du télégramme d’Etat 
primitif,. 


$ 3. Les télégrammes des agents consulaires qui exercent 
le commerce ne sont considérés comme télégrammes d’Etat 
que lorsqu’ils sont adressés è un personnage officiel et qu'ils 
traitent d’affaires de service. Toutefois, les t6légrammes qui 
ne remplissent pas ces dernières conditions sont acceptés par 
ies bureaux et transmis comme télégrammes d’Etat; mais 
cès bureaux les signalent immédiatement A l’administration 
dont ils relèvent. 
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$ 4. (1). ‘A titre exceptionnel, les téléerammes relatifs d 
l’applications des articles 15 et 16 du pacte de la Société 
des Nations 6changés en cas de danger de guerre, entre le 
président du conseil de la Société des Nations ou le secré- 
taire général, d’une part, et un ministre membre d’un gou-: 
vernement, un membre du conseil de la Société des Nations ou, 
un membre d’une mission envoyée par le conseil,.d’autre 
parte, jouissent d’une priorité supérieure è celle accordée 
anx télégrammes d’Etat avec priorité. Ils ne sont acceptés 
que s’ils sont revétus de l’autorisation personnelle d’une des 
personnalités indiquées ci-dessus. Sa, 

(2) L’expéditeur de ces télégrammes doit inscrire avant 
l’adresse l’indication de service taxée: «=Priorité Nations=», 


$ 5. L’expéditeur d’un télégramme d’Etat pent renoncer 
à la priorité de trasinission 6tabli par l’article 30 de la Con. 
vention; dans ce cas, la minute du télégramme doit porter 
la mention « sans priorité » inserite par l’expéditeur, et ce” 
tiégramme est traité, dans l’ordre de transmission, comme 
un télégramme privé ordinaire. 


$ 6. Les t6ligrammes d’itat CDE sont admis au tarif ré- 
duit tout en conservant le bénéfice de la priorité de trans- 
mission. 


$ 7. Les télégrammes d’Etat qui ne remplissent pas les 
conditions visées ‘aux articles 9, 10 et 11 ne sont pas ré- 
fusés, mais ils sont signalés par le bureau qui constate'lés 
irrégularités è Padministration dont ce bureau relève.! ‘’’ 


$ 8.(1) Les t6légrammes d’Etat portent, en t4tà du préaîti- 
bule, l’abréviation « S » et, è la fin du préambule, la men- 
tion de service « Etat »; ces indications sont insérées d’of- 
fice par le bureau d'origine. Toutefois, s’il s'agit d'un té16- 
graomme d’Etat, avec priorité exceptionnelle, émanant ou À 
destination de la Sociét6 des Nations ($ 4) ou bien d’un té- 
Iégramme d’Etat pour lequel l’expéditeur a renoncé è la 
priorité de transmission ($ 5), l’abréviation « S » est rem- 
placée respectivement par l’expression « S Priorité Nations » 
on par l’abréviation « F », 

(2) Les mentions « SCDE » et « FODE » [art. 41, litt. ©)], 
remplagant respectivement les abréviations « S » et a F», 
sont insérées également d’office par le bureau d’origine au 
debut du préambule. 


$ 9. Les télégrammes d’Etat rédigés en langage clair don- 
rent lieu è une répétition partielle obligatoire; ceux qui 
sont rédigés totalement ou partiellement en langage secret 
(art. 31 de la Convention) doivent étre répétés intérralement 
et d’office par le bureau récepteur ou par le burean trans- 
metteur, suivant le système de transmission employé (ar- 
ticle 44). 


$ 10. Les dispositions relatives à la présentation, su ‘bu- 
rean d’origine, du.code d’après lequel le texte ou partie du 
texte a 6t6 ridigé (art. 10, $ 6) ne sont pas applicables anx 
t4l6grammes d’Etat. I 


OHAPITRE XXVII. 
TETMEGRAMMES DE SERVICE DT AVIS DE SERVICA. 


‘Article 88, 


Télégrammes de service et avis de service. 
I. Généralités. 


$ 1. Les télégrammes de service se distinguent en 1416 
grammes de service proprement dits et en avis de service. 


$ 2. Ils doivent étre limités aux cas qui présentent un 
caractère d’urgence et dire libellés dans In forme la plus 
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concise. Les administrations et ies bureaux tè.égraphiques 
vrennent les mesures nécessaires penr en diminuer, autant 
que possible, le nombre et l’étendue. 


$ 3. Ils sont rédigés en francais lorsque les administra-' 


tions en cause ne se sont pas entendues pour l’usage d’une 
autre langue. Il en est de méme des notes de service qui 
accompagnent la transmission des tél6grammes. 


.$.4. Ils sont.. transmis en franchise dans toutes les rela- 
tions hormis les cas spécifits au $ 7 et è l’article 80. 


. Leur nature est indiquée par une des mentions de 
pertice fixées par l’article 41 _80US c) (1). 


$ 6. Les dispositions’ du présent article ne doivent pas 
oto considérées ‘comme autorisant la transmission gratuite, 
par. les stations radiotélégraphiques mobiles, de télégram- 
mes de service exclusivement relatifs ‘an service télégraphi. 
que, hi la transmission gratuite par le résean télégraphique 
des t6légrammes de service exclusivement relatifs au ser 
vice des stations mobiles, ni la transmission gratuite par 
une voie de télécommunication quelconque, de télégrammes 
de service intéressant une voie concurrente. 


$ 7. (1) Dans les relations entre les administrations gou- 
vejnementiles européennes, l’emploi gratuit du service t6lé- 
phonique assuré. par ces administrations est permis en cas 
d’absolue nécessité pour la transmission des télégrammes de 
service et. des avis de service, ainsi que pour l’échange des 
conversations concernant l’exécution du service t6légraphi- 
que’ international, 
des conversations de service. 

‘j° Par réciprocìté, dans les mémes relations et sous la 
mme condition d’absolue nécessité, le service tél6phonique 
peut faire gratuitement usage du service t6légraphique ‘assuré 
par ces administrations gouvernementales europbennes pour 
l’envoi de té6l6grammes concernant l’ex6cution du service té- 
Iéphonique international, lesquels sont alors considérés com- 
me des télégrammes de service. 


II. Télégrammes de service. 


$ 8. (1). Les télégrammes de service proprement dits sont 


dclaneta entre les administrations et les. fonctionn: rires qui 
y sont autorisés. 

(2) Ces tél6grammes doivent contenir en préambule le nom 
du bureau d'origine, le numéro et la date de dbpoòt. Leur 
adresse affecte la forme ci-après: «. .. (expéditeur) d... (des- 
tinataire et destination); ezem ple: Gentel è Burinterna 
Berne ». Ils ne comportent pas de signature. 


$ 9. Les administrations doivent employer une adresse 


abrégée pour les tél6grammes de service 6changés entre elles. 


$ 10. Le texte des télégrammes de service peut étre rédigt. 


en langage secret dans toutes les relations. Les téiéeram- 
mes de service rédigés totalement ou partiellement en lar- 
gage secret sont répétés intégralement et d’office, soit par 
ie burean récepteur, soit par le bureau transmettenr, suivant 
le systèàme de transmission employé (art. 44, $$ 1, 2 et 3). 


III. Avis de service. 


$ 11. (1) Les avis de service se rapportent è des incidents 
de service ou sont relatifs au service des lignes, des bu- 
renux télegraphiques et des transmissions. Ils sont échan- 
g6s entre les bureaux télégraphiques et ils ne comportent 
ni adresse ni signature. 

(2) Pour leur ‘rédaction, on utilise de préférence les abré- 
viations de l'annexe n° 


lesquelles sont alors considérées comme. 


‘cherches utiles et de faire le nécessaire,, 8 


lau présent Règlement (art. 37, $ 11). 


(3) La destination et l’origine de ces avis sont indiquées 
uniquement dans le préambule; celui-ci est rédigé comme il 
suit: « A Lyon Lilienfeld 15 1045 (date et heure de dépòt).»;; 
suit le texte du bureau expéditeur. 

(4) Les bureaux importants peuvent ajouter, sous une 
forme abrégée, au nom du lieu d’origine, celui du service 
d’où émane l’avis, par eremple: « A Paris Berlin Nf (Nach- 
forschungsstelle — Service des recherches) 15 1045 (date et 
heure de dépòt) ». Cette adjonction doit figurer dans la ré. 
ponse, eremple: « A Berlin Nf Paris 15 1345 ». 


$ 12. (1) Les avis de service relatifs è un té6légramme pré- 
cédemment traùsmis reproduisent toutes les indications pro- 
pres è faciliter la recherche de celui-ci, notamment le nu- 
méro de dépòt ou le numéro de série ou l’un et l’autre s'ilz 
figurent tous deux dans le préambule du télégramme pri- 
mitif, la date écrite en toutes lettres (le nom du mois n’est 
indiqué que s’il y a doute), la voie d’acheminement contenuo 
dans le télégramme primitif, le nom du destinataire et, au 
besoin, l’adresse complète. Lorsque le télégramme primitif 
ne comporte qu’un numéro de série, le bureau intéressé duit 
veiller è substituer à ce numéro le numéro de dépòt, au mo- 
ment où cet avis parvient au pays de destination. 


(2) Sil existe plusieurs voies de communication directes 


‘entre deux bureaux t6légraphiques, il y a lieu d’indiquer, 


‘autant que possible, quand ct par quelle voie le télégramme 


‘primitif a ét6 transmis et. les avis de service cia cinico, 


autant que possible, par la m@me voie. 
(3) Si des dérangements de ligne sont SUrvenus Bur. le; par- 


J cours emprunté par le télégramme primitif,. le bureau de 


:réexpédition inscrit sur l’avis de service la mention « dé- 
vit ». En outre, l’avis de service est à compléter par une 


‘notice mentionnant les données relatives à la transmission 
‘du télégramme primitif. Dans ce cas, l’avis de service ré- 


ponse doit empranter la méme voie que l’avis de service de- 


«| mande, 


(4) Si les bureaux intermédiafres ne peuvent | se procurer 
sans retard les éItments nécessaires pour donner suite aux 
‘avis de service, ils ont è cr transmettre plus loin, immé- 


‘ diatement. 


(5 Toutefois, les burcanx intermédiaires son tenus, posa 
retransmission immédiate de ces avis, dé procéder ‘aux re- 
sily& liéu. ; 


$ 13. Lorsqu’un bureau de transit peut, sans qu'il en ré- 
sulte ni inconvénient ni retard, réunir les éléments néces; 
saires pour donner suite è un avis de service, il prend les 
mesures propres à en éviter une retransmission inutile; dans 
tout atitre cas, il dirige l’avis sur sa destination. 


Article 89. 


Avis de service tarés. 


8 1. (1) Pendant la durée minimum de conservation des 
archives, telle qu'elle est fixée par l'article. 98, l’expéditeur 
set le' destinataire de tout télégramme:transmis ou en cours 
:de transmission, ou le fondé de pouvoirs de l’un d’eux; peu- 
vent faire demander des renseignements ou donner des ins- 
tructions par voie télégraphiques au svjet de ce télégram- 
me, après avoir préalablement justifié, s’il est nécessaire, 
de leur qualité ‘et de leur identité. 


0) Ils peuvent aussi, en vue d’une rectification, faire ré. 
péter intégralement ou partiellement, soit pat le bureau de 
destination ou d'origine, ‘soit par un bureau de transit, un 
télégramme qu’ils ont expédié ou recu. 
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(8) Ils doivent déposer les sommes suivantes: 
4° .le prix du télégramme (è plein tarif) qui formule da 
demande; i 
2° s'il y a lieu ($ 4), le prix d’un telégramme (d plein 
tarif) pour la réponse. 
(4) Ces télégrammes (demande et réponse) sont nommés 
«avis de service taxés », 


8 2. (1) Lorsqu'il s’agit d’une répétition demandée par le 
destinataire, celui-ci ne doit acquitter la taxe réglementaire 


que pour chaque mot à répéter; cette taxe est dans tous les 
cas celle du tarif plein, compte tenu des règles relativesau 
compte des mots (art. 19), quelle que soit la nature du téele- 
gramme (CDE, D, etc.). 

(2) Rentrent dans cette taxe les frais totaux pour la de- 
‘mande et la réponse. Le minimum de perception est de un 
franc cinquante centimes (1 fr. 50). 

(3) Lorsqu’il s’agit d’une répétition demandée par le des- 
tinataire en vue d’une rectification, les administrations 
sont libres de ne ‘pas percevoir de taxe. 


$ 3. Les téléorammes rectificatifs, complétifs ou annula- 


tifs et toutes les autres communications relatives à des t&é- | 


grammes déjà transmis ou en cours de transmission, lors 
qu’ils sont adressés è un bureau télégraphique, doivent @tre 
6changés exclusivement entre les bureaux, sous forme d’avis 


de service taxfs, au compte de lexpéditeur cu du destina-. 


taire. 


$ 4. (1) Les avis de service taxés sont désignés- par rin- 
dice ST; ils sont dirigés, autant que. possible, par la méme 
voie que le télégramme auquel ils se rapportent. Ceux qui 
sont émis è la demande du destinataire, pour obtenir la 
répétition d’une transmission supposte erronée, impliquent 


Lauioure une réponse télegraphique, sans qu’il y ait lieu de. 


faire figurer l’indication de service taxte =ItPx=. Dans les 

autres cos où une réponse télégraphique est demandée, cette 
indication doit tre employée, et la taxe à percevoir est ceile 
pour une réponse de six mots. 

* (2) Si P’expéditeur demande que la réponse soit expédiée 
par la poste, l’avis de service doit porter, au lieu de 
=RPx=, l’indication de service tax6e = Lettre=. Il est pergu 
une tare de trentecing centimes (0 fr. 35), au maximum, 
pour la réponse. Si l’expéditeur désire que la réponse soit 
transmise comme lettre recommandée, il paie pour cette ré- 
ponse une taxe de soixante-quinze centimes (0) fr. 75), au 
maximum. Dans ce cas, l’indication de service taxée = Let- 
tre RCM= est inscrite dans l’avis de service. 


$ 6. (1) Ces avis de service tax(8, dans le cas mentionnés 
ci-après, affectent la forme suivante:. 
a) s’il s’agit de rectifier cu de compléter l’adresse : 

« ST Paris Bruxelles 365 (numéro de l’avis de service 
tax6) 5 (nombre de mots) 17 (date) = 315 douze Francois 
(numéro, date en toutes lettres, nom du destinataire du té- 
léeramme primitif) remettez (ou lisez)... (indiquer la recti- 
fication) »; 

v) s'il s’agit de rectifier ou de compléter le texte: 


«ST Paris Vienne 26 (numéro de l’avis de service 


taxé) 8 ‘(nombre de mots) 17 (date) = 235 treize Kriechbaum 
(numéro, date en toutes lettres, nom du destinataire du t6- 


legràmme d rectifier) remplacez trois (mot du texte) 20 par 


2000 Di 
0) 'g'Il dagit d'une demande de r6pétition partielle ou 
totale du texte: È 

« ST Calcutta Londres 96 (numéro de l’avis de ser- 


vice tax6) 9 (nombre de mots) 17 (date) via Empiradio=439 


quinte Brown: (numéro, date'en toutes lettres, nom du des- 
tinataire du télégramme è répéter partiellement du totale: 


ment) un fnobk quatre holba neuf muklo » (mots du texte 
du télégramme primitif à'répéter, précédés chacun du nom- 
bre cardinal en toutes lettres correspondant è la. place occu. 
pée dans le texte) ou: «mot (cu ... motel: après... » 0u 
encore « texte »; 

d) s’'il s’agit d’une répétition partielle ou totale du 

texte, demandée par le destinataire et è fourpir après con- 
sultation de. l’expéditeur: 
i ‘« ST. Paris Helsinki 68 (cuméro . de l’avis- de servica 
taxé) 7. (nombre de mots) 17 (date) = 651 vingtquatre Kan- 
sallispankki (numéro, date en toutes lettres, nom du desti« 
nataire du télégramme primitif) trois 4500 (mot du texte du 
télégramme primitif è répéter) consultez expéditeur ». 

-e) 8°Îl s’agit d’annuler un télégramme et si une sla 
télégraphique ‘a ét6 demandée: 

« ST Paris Berlin 126 (numéro de l’avis de service 
taxé) 5 (nombre de mots) 17 (date) =RPx= 285 seize Gru 
newald (numéro, date en toutes lettres, nom du’ destina. 
taire du télégramme en cause) annulez »; 

f) sil s’agit d’une demande' de Tenseignemente devant 
titre donnés télégraphiquement: 

«ST Londres Berlin Nf 40 (tiuniéro de l’avis de ser. 
vice tax6) 11 (nombre de mots) ‘17 (date) =RPx= 750 vingt- 
six Robinson (numéro, date de dép6t en toutes lettres, nom 
du destinataire du télégramme en cause) confirmez remise 
expéditeur sans réponse informez destinataire »; 


- 9). s°il s’agit d’une demande de renseignements devant 
étre donnés par lettre: 

« ST' Londres Lisbonne 50 (numéro ‘de l’avis de ser- 
vice taxé) 6 (nombre de mots) 17 (date) =Lettre= 645 trei- 
ze Emile (numéro, date de dépéòt en toutes lettres, nom du 
destinataire du télé6gramme en cause) confirmez remise ». 

(2) La réponse ‘à un avis de service taxé est désignée par 
la mention de service RST. Le texte de la réponse com- 
prend: le numéro' de l’avis de service tax6 demande, la date 
du service taxé demande (en toutes lettres), le nom du des- 
tinataire du tél6gramme primitif, suivi de la communication 
à lui adresser. Par exemple, les réponses aux avis de ser- 
vice taxés visés dans les exemples c), d) et e) affecteraient 
les formes suivantes: ; 

« RST Londres Calcutta 40 (numéro de l’avis de Service 
taxé réponse 6 (nombre de mots) 17 (date) via Empira. 
dio=86 (numéro de l’avis de service tax6 demande) dixsept 
(date du service taxé .demande en toutes lettres) Brown 
(nom du destinataire) fnobk .holba muklo (les trois mots du 
télégramme. primitif dont la répétition est demandée) ». 

« RST - Helsinki ‘Paris 450 (numéro de l’avis de service 
tax6 réponse) 6 (nombre de mots) 17 (date)—-68 (numéro 
de l’avis de service tax6 demande) dixsept (date du service 
tax6 demande en toutes lettres) Kansallispankki (nom du 
destinataire) 4500 (mot répété) expéditeur consulté ». 

: « RST Berlin Paris 53 (numéro de l’avis de service tax( 
réponse) 4 (nombre de mots) 17 (date) = 126 (numéro «e 


4 Pavis de service taxé demande) dixsept (date en toutes let- 


tres) Grunewald (nom du destinataire) annulé ». 

« RST Berlin Paris 53 (numéro de l’avis de service taxs 
réponse) 7 (nombre de mots) 17 (date) = 126 (numéro de 
l’avis de service taxé demande) dixsept (date en toutes let- 
tres) Grunewald (nom du destinataire) déjà remis destina- 
na informé ». 


! 8 6. Les mots A répéter ou A rectifier sont rép6tés tele 
quils ont été recus; ils sont désignés, par Je rang:qw'ils 
oceupent dans le texte; au moyen de nombres cardinaux éerits 
en toutes Iettres,: ‘abstriietion faite des règles de la taxation. 
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$ ©. Lorsque les mots dont la répétition est demandée sont 
Gerits d'une manière douteuse, le bureau de départ consulte, 
au préalable, l’expéditenr, Si ce dernier ne peut étre trouvé, 
Je bureau de départ joint A la répétition une note ainsi con- 
gue: « éeriture douteuse ». 


$ 8. (1) Lorsque la répétition concerne un télégramme par- 
venu au bureau d’origine par la vaie téléphonique ou par un 
fil {6l6graphique privé, ce bureau demande d’abord è l’expé. 
diteur Ja répétition des mots en litige. Si l’expéditeur ne 
peut étre consulté immédiatement, une répétition provisoire 
ost donnée d’après la copie de départ du télé6gramme. Elle 
porte, è la fin du texte, la mention spéciale « CTFSN » 
(rectification suivra si nécessaire). ì 
© (2) La méme procédure est employée lorsque le destina- 
taire du t6l6gramme a demandé la consultation de l’expédi- 
teur ($ 9).. 

(3) Lors de la consultation de l’expéditeur, si l’un ou plu- 
sieurs des mots ainsi répttés ne sont pas tels qu’ils figurent 
dans le t6légramme, le bureau donne la répétition demandée 
en tenant compte des ;corrections effectuées, mais il pent 
faire suivre le texte de l’avis de service de la mention «CTP» 
(conserver taxe payée), accompagnée de l’indication en tou- 
tes lettres du nombre des mots rectifiés par l’expéditeur et 
dont la taxe ne doit pas étre restitute. Eremples: « CTP 
un », « CTP deux», ete. 


$ 9. (1) Lorsqwil y a une demande spéciale du destina. 
taire, Je bureau d'origine peut, mème dans les cas autres 
que ceux prévus aux $$ T et 8 (1) du présent article, con- 
sulter l'expéditeur au sujet des mots dont la répétition a 
6té demandée par le destinataire. Dans ce cas, le texte de 
l'avis de service demande doit porter l’indication spéciale 
« consultez expéditenr », Pour un tel avis, le demandenr 
doit payer une surtaxe de deux francs (2 fr.), au profit de 
l’aAdministration d’origine de cet avis. 

(2) Les prescriptions du $ 8 (8) sont applicahles lorsque 
les mots répétés ne sont pas tels qu'ils figurent dans le t6lé- 
gramme. 


€ 10. (1) Les diverses communications relatives è des tél6- 
grammes déjà transmis dont il est question dans le présent 
article, peuvent se faire par la voie postale et par l’inter. 
médinire des hureaux télégraphiques de dépòt ou d’arrivée. 

(2) Ces communications sont toujours revétues du cachet 
du bureau qui les a rédigées. Elles sont envoyles aux frais 
du demandenr, comme lettre ordinaire ou sous pli recom- 
mandé, selon sa demande. Le demandeur doit, en outre, 
acquitter les frais de réponse postale lorsqu’il en demande 
une; dans ce cas, l’administration destinataire affranchit la 
réponse. 


g 11. Les taxes des avis de service qui font l’objet du pré- 
sent article sont remboursées dans les conditions fix6es par 
l'article SI, 


CHAPITRE XXVIII. 
DEPAXES FP REMDOURSEMENTS, 


Article 90. 
Cas de remboursement de taxrcs. 


$ 1. Sont remboursés, sons réserve des dispositions de 
l'article 86, $ 14, è ceux qui les ont versés ct à la suite d’une 
demande de remboursement ou d’une réclamation visant l’e- 
xéeution du service: 
a) la taxe intégrale de tout t6légramme qui, par le fait 
du service Lélégraphique, n'est pas parvenu è destination; 
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d) la taxe de tout t(légramme qui, par suite d’altération 
ou de modification du nom du bureau d’origine, en cours de 
transmission, n’a pu remplir son objet; : 

c) la taxe intégrale de tout télégramme arrété en cours 
de transmission par suite de l’interruption d’une voie et 
dont l’expéditeur a, pour ce fait, demandé l’annulation; 


d) (1) la taxe intégrale de tout t6légramme qui, par Ja 
faute du service télégraphique, est parvenn plus tard qu'il 
ne sernit parvenu par la poste (poste aérienne non compri- 


se), ou, dans tous les cas, s'il n’a été remis au destinataire 
qu’après un délai de: 


1° 8 heures, s'il s'agit d’un téligramme échangé entre 
deux pays d’Europe limitrophes ou reliés par une voie de 
communication directe; 


2° 18 heures, sil s’agit d’un télégramme échangé en- 
tre deux autres pays d’Europe, y compris l’Algérie et les 
contrées qui se seront rangées dans le régime européen, et 
entre deux pays hors d’Europe limitrophes ou reli6s par une 
voie de commnunication directe ou enfin entre un pays d’Eu- 
rope et un pays hors d’Europe reliés par une voie de commu- 
nication directe, en ce qui concerne les tél6grammes à plein 
tarif, y compris les tél6grammes CDE et les tél6grammes 
de presse; 

8° 36 heures, dans tous les autres cas. Pour les let- 
tres-t6l6grammes, le délai indiqué est calculé à partir du 
moment où la lettre-t6l6gramme devait Gtre normalement 
remise, en vertu des dispositions de l’artiele 85, $ 8. Ponr 
les télégrammes de félicitations, les délais sont calculés de 
la manière indiquée à l’article 86, $ 14; 


(2) la durée de fermeture des bureanx, quand elle est 
la cause du retard, la durée du transport par exprès, le temps 
employé pour la transmission maritime ou agrienne des ra- 
diotél6grammes et la transmission maritime des télégram-- 
mes sémaphoriques, ainsi que la durée du séjour de ces 
télégrammes dans une station terrestre, ou è bord d’une sta- 
tion mobile, on dans un poste sGmaphorique, ne sont pas 
comptés dans les délais indiqués ci-dessus; 

(3) les délais mentionnés aux 2° et 3° ci-dessus sont ré- 
duits de moitié pour les télégrammes d’Etat pour lesquels 
il n’a pas été renoncé au bénéfice des dispositions de l’arti- 
cle 80 de la Convention, les téléerammes urgents et les avis 
de servico taxés; 

(4) lorsque le retard d’un té6légramme provient d’une mau- 
vaise Geriture de l’expéditeur, le remboursement des taxes 
n’est pas effectué; 

€) la taxe du ou des mots omis dans la transmission 
d’un télégramme, lorsqu’elle est égale ou supérieure è denx 
francs (2 fr.), à moins que le remboursement d’une partie 
du texte ne soit accordé par application du litt. 9), ou bien 
que l’erreur n’ait été réparée nu moyen d’un avis de service 
taxé; 

f) la taxe intégrale d’un télégramme en langage clair si, 
par suite d’erreur de transmission ou d’omission de mots, 
le sens du télégramme est changé, ou si le tél6gramme est 
devenu, par cette faute, incompréhensible ; 

9) la taxe de toute partie du texte d’un télégramme en 
langage secret avec collationnement ou d’un télégramme en 
langage clair qui, par suite d’erreurs de transmission ou 
d’omissions de mots, n’a pu manifestement remplir son 
objet, lorsque cette taxe est égale ou supérieure è deux 
francs (2 fr.), è moins que les erreurs ou omissions n’aient 
6té6 réparées par avis de service tax6s ou non taxés; 

h) la taxe accessoire applicable à un service spécial qui 
n’a pas été rendu, ainsi que la taxe de l’indication de ser- 
vice taxée correspondante ; 
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) (1) les sommes versées pour les avis de service taxés 
demandant la répétition d’un passage supposé erroné, si la 
répétition n’est pas conforme è la première transmission, 
mais sous la réserve que, dans le cas où quelque mots au- 
raient été correctement et les autres incorrectement repro- 
duits dans le télégramme primitif, la taxe des mots correcte- 
ment transmis la première fois n’est pas remboursée, Lors- 
qu'il est fait application, soit du minimum de perception de 
1 fr. 50 [art. 89, $ 2 (2)], soit d’un système différent de taxes 
pour les aris de service [art. 89, $ 2 (3)], le remboursement 
est calculé sur la base de la taxe percue, au prorata du nom- 
bre des mots non correctement transmis; 

(2) toutefois, la taxe des mots correctement transmis doit 
ttre remboursée, quel que soit le langage dans lequel est 
‘ rédigé le télégramme, si l’administration intéressée recon. 
naît que les altérations commises empéchaient de saisir le 
sens'des mots qui n’avaient pas été dénaturés; i 

j) la taxe intégrale de tout autre avis de service taxé 
télégraphique ou postal, dont l’envoi a été motivé par une 
erreur de service; : 

k) le montant intégral de toute somme versée d’avance 
en vuo d’une réponse, lorsque le destinataire n’a pas fait 
usage du bon ou l’a refusé, et que ce bon se trouve entre les 
mains du service qui l’a délivré ou est restitué è un bureau 
de l’administration du pays d’originè cu du pays de desti. 
nation avant l’expiration du délai de trois mois qui suit sa 
dato d’émission; 

D la taxe afférente au parcours électrique non effectué 
lorsque, par suite de l’interruption d’une voie télégraphique, 
le télégramme a été acheminé sur sa destination par la voie 
postale ou par un autre moyen. Toutefois, les frais débour- 
s6s pour remplacer la voie télégraphique primitive par un 
moyen de transport quelconque sont déduits de la somme 
à rembourser; 

m) la taxe intégrale de tout télégramme avec réponse 
payée qui manifestement n’a pu remplir son objet, par suite 
d'une irrégularité de service justifiant le remboursement de 
la taxe versée pour la réponse, ainsi que la taxe intégrale 
de toute réponse payée d’avance qui manifestement n’a pu 
remplir son objet, par suite d’une irrégularit6 de service 
justifiant le remboursement de la taxe du télégramme de- 
mande; . 

n) la différence entre la valeur d’un bon de réponse et 
le montant de la taxe du télégramme affranchi au moyen de 
ce bon, si cette différence est au moins égale è deux francs 
(2 fr.) (art, 56, $ 4); . 

0) la taxe intégrale de tout télégramme arrété par appli. 
cation des dispositions des articles 26 et 27 de la Conven- 
tion; 

?) la part de taxe due pour tout télégramme annulé 
(art. 50, $$ 2, 3, 4 et B). 

$ 2. Dans les cas prévus par les litt. a), d), 0), d), €), fi 
g) et 0) du $ 1, le remboursement ne # applique qu’aux 
télégrammes mémes qui ne sont pas parvenus ou qui ont été 
aunulés, retardés cu dénaturés, y compris les taxes accessvi- 
res non utilistes, mais non aux correspondances qui auraient 


6t6 motivées ou rendues inutiles par la non remise, le retard 


cu l’altération. 


$ 8. La taxe des mots annulés par avis de service tazé 
n’est remboursée dans aucun cas. 


$ 4. (1) Lorsqu’une station terrestre fait connaître au bu- 
reau d’origine qu’un radiotélégramme ne peut étre trans- 
mis è la station mobile destinataire, l’administration du 
pays d’origine provoque aussitòt le remboursement, à 1’ex- 
péditeur, des taxes terrestres et de bord relatives è ce radio- 
télégramme, 


(2) Lorsque la station terrestre a fait parvenir le radio- 
télégramme è la station mobile par d’autres moyeus de com- 
munication que la t.s.f. (selon les dispositions du Règle- 
ment des radiocommunications), la taxe terrestre est retenue 
par l’administration dont dépend la station terrestre, et 
seule la taxe de bord est remboursée è l’expéditeur par les 
soins de l’administration dont dépend le bureau d’origine. 


(3) Lorsque l’accusé de réception d’un radiotélégramme 
n’est pas parvenu à la station qui a transmis le radiotél6- 
gramme, la taxe n’est remboursée que lorsqu’il a été 6tabli 
que le raviotélégramme donne lieu è remboursement. 


$ 5. Dans le cas de remboursement partiel d’un télégram- 
me multiple, le quotient obtenu en divisant la taxe totale 
pergue par le nombre des adresses détermine la taxe affé- 
rente è chaque copie, 


‘$ 6. Lorsque les erreurs imputables au service t6l6grapbi- 
que ont été réparées par avis de service taxés dans les délais 
résultant de l’application du $ 1, litt. d), et comptant è 
partir de l’heure de dépòt du télégramme primitif, le rem- 
boursement ne porte que sur les taxes de ces avis de service. 
Aucun remboursement n'est dà pour les télégrammes aux- 
quels ces avis se rapporlent. _ 


$ 7. Aucun remboursement n'est accord6 pour les télé- 
grammes rectificatifs qui, au lieu d’ètre échangés de bureau 
à bureau sous forme d’avis de service tax6s (art. 89), ont 
o échangés directement entre l’expéditeur et le’ destina- 
ire, 


$ 8. Dans le cas visé è Particle S9, $ 9, la surtaxe de 2 
francs n’est jamais remboursée. î 


$ 9. (1) Les dispositions du présent article ne sont pas 
applicable aux télégrammes empruntant les ligues d’une 
administration non adhérente qui refuscrait de se soumettre 
à l’obligation du remboursement. 


(2) Toutefois, les administrations adhérentes ayant pat 
ticipé è la transmission abandonnent leur part de taxe-quanil 
le droit au remboursement se trouve établi, suuf les cas pré- 
vus à l’article 92, $ 1 (1). 


Article 91, 
Procédure applicable aua rembou:sements. 


$ 1. Toute réclamation en remboursement de taxe doit étre 
présentée, sous peine de déchéance. avant l'espiration d'un 
délai de six mois qui suit la date de dépòt du t6l6gramme, 
sauf dans les cas prévus è l'article 90, $ 1, litt. 4) et n). 


$ 2. (1) Toute réclamation doit étre présentée è Padminis- 
tration d’origine et étre accompagnte des pièces probantes. 
savoir: une déclaration éerite du bureau de destination ou 
du destinataire, si le télégramme è été retardé cu sil n'est 
pas parvenu; la copie remise au destinafaire, s'il s'agit 
d’altération ou d’omission. Dans le cas de retard, la copie 
remise au destinataire peut étre substituée à la déclaration, 
sì le retard résulte à l’évidence de ladite copie. 

(2) Toutefois, la réclamation peut étre présentée par Je 
destinataire è l’administration de destination, qui juge si 
elle doit y donner suite ou la faire présenter à l’administra- 
tion d’origine, 


$ 8. Lors de la présentation d’une demande de rembourse- 
ment, il peut étre percu sur le réclamant une taxe uniforme 
de réclamation s’éievant è un frane (1 fr.) au maximum. 
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. $ 4. Lorsqu’une réclamation a été reconnue fondée par 
les administrations intéressées, la taxe du télégramme est 
remboursée par l’administration d’origine, et la taxe de ré- 
clamation, s’il en & été percu une, est restituée au réclamant. 


$ 5. Le droit au remboursement est prescrit après un délaì 
de six mois qui suit la date de la lettre par laquelle l’expé- 
diteur est informé que le remboyrsement lui a été accordé. 


86. L’expéditeur qui ne réside pas dans le pays où il a 
déposé son télégramme peut faire présenter sa réclamation 
à l’admipistration d’origine par l’intermédiaire d’une autre 


administration. Dans ce cas, l’administration qui l’a regue . 


est, ‘s’il y a lieu, chargée d’effectuer le remboursement. 


$ 7.-Les réolamations communiquées d’administration è 
administration sont transmises avec un dossier complet, 
c’est-à-dire qu’elles contiennent (en original, en extrait cu en 
copie) toutes les piùces ou lettres qui les concernent, Ces piè- 
ces doivent étre analysées en francais lorsqu’elles ne sont 
pas-rédigées dans cette langue ou dans une langue comprisè 
de toutes les administrations intéressées. 


$ .8. L’administration qui regoit une demande en rem- 


boursement de la taxe payée pour une réponse peut la trans: - 


mettre directement è Vadministration qui a émis le bon. 
Cette dernière administration provoque le remboursement «e 
cette taxe, soit en donnant l'autorisation de porter le mon. 
tant-d; son débit par la voie des différentes administrations 
intermédiaires, soit en faisant parvenir en’ mandat-poste, 
directement è l’administration d’origine, le montant è rem. 
bourser. 


Article 92. 


‘Administration qui, dans les cas visés è Varticle 90,. 
doit supporter le remboursement. 


$ 1. (1) Toutes les fois que le remboursement de taxe est. 
la conséquence d’une erreur du-service télégraphique, il est, 


supporté par l’administration d’origine lorsque la somme à 
rembourser n’excède pas cinq franes (5 fr.). 

(2) Dans tous les cas où la somme è rembourser dépasse 
cinq francs (5 fr.), le remboursement est supporté par les 


administrations ayant participé è l’acheminement du télé. . 
gramme, chacune d’elles abandonnant les taxes ou 1005 des ‘ 


taxes qui lui avaient été attribuées. 


(3) Dans le calcul de la limite de © francs, il n’est tenu | 
da que de la tayxe par mot du telégramme primitif, è 


l’exclusion des taxes afférentes aux services spéciaux 
(=RPx=, «Xl'=, etc.) 


$ 2, 
sans enquéte préalable, si: 
a) en cas de non remise, l’expéditeur présente une décla. 
ration du bureau destinatalre attestant que le télegramme 
n'est pas arrive; 


d) en cas ‘de retard ou d’altération, l’expéditeur prouve 


irrécusablement ce retard ou cette altération en présentant 
soit le tél6gramme remis au destinataire, soit une copie de 
ce télégramme certifiée conforme ou photographiée; 

c) en cas de non emploi du bon de réponse, l’expéditenr 
préseaìs ledit bon ou l’avis de service par Iequel il a été 
officiellement informé que son télégramme avec > réponse payée 

2'a pu étre remis (art. 56, $ 6). 

(2) La décision de l'administration qui rembourse est sans 
Sine lorsque le remboursement a été fait conformément au 
Règlement. 


(1) L'administration d’origine rembourse les taxes ‘ 


$ 3. Lorsque le remboursement doit étre supporté par les 
administrations intervenues dans la transmission, l’admi- 
nistration d’origine fait suivre la réclamation aux admi. 
nistrations en cause en vue de l’application du $ 1 (2). D’au- 
tre part, l’administration d’origine se réserve la faculté de 
faire. suivre toutes réclamations lorsque, dans l’intérét du 
service, elle juge-une enquéte nécessaire. 


$ 4. Le remboursement de la taxe accessoire applicable 
à un service spécial non effectué est à la charge de ladmi- 
nistration au profit de laquelle cette taxe accessoire a été 
dévolue, sauf le cas prévu au $ 1 (1). 


$ 5. Le remboursement total ou partiel de la taxe Du 
pour une réponse, lorsque le bon n’a pas été ou.a été in- 
complètement' utiligé, est supporté par l’administration d’ori- 
gine, si la somme à abouiser ne dépasse Loi cinq francs 
IG fr.) 


$ 6. Dans les cas envisagés au $ 1 (2), lorsqu’une récla- 
mation a été présentée et mise en circulation dans les délais 
fixés par l’article 91, $. 1, et que la solution n'a point été 
notifiée dans le délai minimum fixé pour la conservation «des 
archives, l’administration qui a regn la réclamation rem- 
bourse la taxe réclamée et le remboursement est URL par 
leg administrations ayant participé à Vacheminement,' 


$ 7. Les remboursements de taxes d’avis de service tnx6s 
sont supportés par l’administration qui a percu. ces taxes. 


Article 93. 


Administration qui doit supporter le remDoursemento 
i en cas d’arrét des télégrammes. 


cd) Le rembonrsement de la taxe de tout telégramie ar- 


‘| rété en vertu des articles 26 et 27 de la Convention est è 


la charge de l’administration qui a arrèté le télégramme. 
(2) Toutefois, lorsque cette administration a notifié, con- 
formément è l'article 27 de la Convention, la suspension de 
certaines catégories de correspondances, le remboursement 
des taxes des téléerammes de cette catégorie est supporté 
par Padministration d'origine è partir. “du lendemain du 
Jour où la notification lui est parvenue. so 


CITAPITRE XXIX. 
COMPTABILITÀ. 
Article 94. 
Administrations qui établissent les comptes. 


8 1. Le franc-or, tel qu'il est défini è l’article 32 de la 
Convention, sert d’unit6 monbtuire dans l’établissement des 


Sona internationaux. 


.$ 2. (1) Sauf entente contraire, chaque administration 
porte les parts de taxes qui lui reviennent au débit de Vad- 
ministration avec laquelle elle correspond directement et, 
le cas échéant, les parts de taxes afférentes aux. parcours à 
effectuer au delà de son territoire, pour tous les t6légram- 
mes qu'elle a recus de cette administration, sans tenir compte 
des réductions accordées aux télégrammes d’Etat sur certai. 
nes lignes; ces réductions font l’objet d’un règlement spe. 
cial entre les administrations intéressées. 

— (2) En ce qui concerne les communications par fils directs 
entre deux pays non limitrophes, l’administration qui a regu 
lies t6légrammes dresse le compte des taxes dues pour tout 
le parcours jusqu’ destination, en indiquant séparément la 


part «qui revient à chaque administration intéressée. Après 
«acceptation définitive du compte par l’administration qui a 
transmis les télégrammes, celle-ci en envoie une copie è 


ghacune des administrations intermédiaires, 


* (8) Ohaque administration débite celle qui la précède des 
parts de taxes qui lui reviennent à elle-m&me et des parts 


de taves afférentes au parcours au delà de son territoire. 


$ 3. Les taxes ‘terminales peuvent étre liquidées directe- 


ment entre les administrations extrémes, après entente entre 


ces devnières et les administrations intermédiaires. 


$ 4. Dans le cas d’application de l'article 106, l’administra- 


tion contractaute en relation directe avec l’administration 
non adhérente est chargée de régler les comptes entre celle-ci 


et les attres contractants auxqueéls elle a servi d’intermé- 
diaive pour la transmission. 


Article 95. 
Etablissement des comptes,. 


‘ $ 1. (1) Les comptes sont établis d’après le nombre de mots 


transmis pendant le mois, distinction faite des diverses ca- 
tégories de t6légrammes et compte tenu: 
a) éventuellement, de certaines taxes accessoires; 


è) du minimum de perception appliqué aux télégrammes 


ODE et LO; 

0) du minimum de perception appliqué aux lettres-télé- 
grammes et- aux télégrammes de félicitations des deux ré- 
gimes. 

(2) Pour les télégrammes CDE, le coefficient fixé è l’arti- 
cle 10, $ 4, est appliqué aux taxes du tarif plein préalable- 
ment multipliées par le nombre total des mots. 


- $ 2. La taxe qui sert de base è la répartition entre admi- 


nistrations est celle qui résulte de l’application régulière des 


tarifs établis entre les administrations intéressées, sans qu'il 
soit tenu compte des erreurs de taxation qui ont pu se pro- 
duire. i 


$ 8. Le nombre de mots annoncé par le bureau d'origine 
sert de base è l’application de la tare, sauf le cas où, par 


suite d’une erreur de transmission, il aurait été rectifié d’un 
commun accord entre le bureau d’origine et le bureau cor- 
respondant. 


$ 4. Les taxes accessoires, à l’exception de celles qui font 
l’objet de l’alinéa suivant, sont exclues des comptes ainsi 
que les taxes non recouvrées par le burenu d’arrivée et per- 
gues par un autre bureau. Sont également exclues des comp- 
tes les taxes relatives aux avis de service taxés et aux télé- 
grammes dont la taxe, conformément aux dispositions du 
Règlement, n’a pas été encaissée par le bureau de départ 
ou le bureau de réexpédition. Cette ràgle comporte les excep- 
tions suivantes, dans les deux régimes: 

a) la taxe spéciale afférente au collationnement des té16- 
grammes est portée dans les comptes et répartie entre les 
administrations intéressées proportionnellement è leurs 
parts normales; i 

0) la taxe percue d’avance pour une réponse payée est 
portée dans les comptes et appartient intégralement è Pad- 
ministration destinataire du télégramme avec réponse payée; 
quant à la taxe du télégramme payé en totalité ou en partie 
au moyen d’un bon de réponse, elle est comprise dans les 
comptes et répartie entre les administrations intéressées 
comme sì cette taxe était payée en numéraire. Toutefois, les 
taxes des réponses payées, si ces réponses ont 6té gemandées 
par avis de service taxé (-ST=), n’entrent pas dans les 
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comptes internationaux; elles appartiennent intégralement, 
comme en général .les taxes des avis de service, à l’admi. 


| nistration qui les a pergues;. s 


o) les taxes afférentes aux transports par exprès et aux 
transports par avion sont portées dins les comptes ct ces ta- 
xes reviennent intégralement à l’administration è laquelle 


‘| appartient le bureau télégraphique d’arrivée. 


$ 5. (1) Lorsque la transmission s’écarte de la voie qui a 
servi de base è l’établissement du tarrif,-la taxe restant dispo- 
nible è partir du point où cette voie a é6t6 abandonnée est 
répartie entre les administrations qui ont concouru à la 
transmission du télégramme, y compris celle qui a effectué 
la déviation, et ies exploitations privées intéressbes. Cette 
répartition est è effectuer de la manière suivante: 

a) les taxes terminales restent-telles quelles; 

b) les taxes de transit des administrations et des. exploi- 
tations privées n’ayant pas connaissance de la déviation res- 
tent également inchangées; 

c) les taxes de transit des administrations et des exploi- 
tations privées ayant connaissance de la déviation sont dimi. 
nuées proportionnellement,. de facon que le total de ces tasca 
réduites soit Ggal au total des taxes de transit pour celte 
partie de la voie normale. 

(2) Les télégrammes transmis exceptionnellement par une 
voie t616phonique sont inclus dans la comptabilité telégra- 
phique. era i 

(3) Les dispositions ci-dessys s’appliquent Ggalement aux 
télégrammes transmis par une voie plus coùteuse dans les 
conditions indiquées è l’article 48, $ 2. 

(4) Dans ce dernier cas, aucune administration ne peut, 
dn fait de la déviation, recevoir une taxe supérieure à cello 
qu'elle aurait recue si le t6légramme avait éÌ6 transmis par 


‘la voie interromptie. Si la taxe de la voie réellemeht suivie 


est plus élevée, c'est la taxe qui aurait été percue normale. 
ment qui doit entrer dans le total des taxes à partager au 
prorata, comme il est dit ci-dessus. 


$ 6. Lorsque les télégrammes échangés entre pays limi- 
trophes empruntent une voie détournée, l’administration qui 
recoit les télGsrammes débite celle qui les lui transmet du 
montant des taxes normales dans les conditions prévues par 
l'article 94, sauf arrangements spéciaux, 


Article 96, 


Etablissement des comptes, d’après des moyennc, 
dans le régime européen. 


.$ 1. Dans le régime européen, les administrations peuvent, 
d’un commun accord, régler les comptes d’après le nombre 
de télégrammes qui ont franchi la frontière, chaque télé- 
gramme étant considéré comme comprenant le nombre moyen 
de mots résultant des statistiques établies contradietoirement. 


$ 2. Dans le cas prévu an $ 1, il n'est tenu compte que des 
télégrammes ordinaires, des télégrammes urgents (chaque 
télégramme wrgent comptant pour deux télégrammes) et des 
réponsesa paytes. i 


$ 3. Les statistiques destintes A déterminer le nombre mo- 
yeu de mots par télégramme portent sur une durée de deux 
fois vingt-huit jours, savoir: les vingt-huit premiers jours 
du mois de février et les vingt-huit premiers jours .du mois 
d’aoùt. En cas d’événement exeeptionnel survenu dans une 
des deux périodes précitées, les administrations intéressées 
peuvent s’entendre pour opérer nn nonveau comptage à une 
Epoque differente. se 
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$ 4. (1) Pour déterminer la moyenne du nombre des mots 
par télégramme, on divise le nombre total des mots échan- 
gés dans chaque relation par le nombre des télégrammes 
échangés pendant la période précitée et dans la méme rela. 
tion. On procède de mème pour déterminer la valeur moyenne 
des réponses payées. 

(2) Ces moyennes sont arrondies à deux décimales. Elles 
peuvent étre établies pour les télégrammes échangés dans 
les deux sens ou dans chaque sens séparément. 


$ 5. Les moyennes ainsi obtenues servent è l’établissement 
des comptes jusqu’à revision; celle-ci ne doit pas étre faite 
10n; I 
avant deux années au moins. 


$ 6. Les bureaux en relation directe portent en compte, 
chaque jour, le nombre' des télégrammes échangés, en divi- 
sant le trafic suivant les différents pays. 


$ 7. En multipliant le nombre des télésrammes par le chif- 
fre moyen du nombre de mots, on obtient, pour le mois con 
sidéré, le nombre total des mots, leque] doit alors étre mul. 
tiplié par le chiffre de la part de taxe terminale ou de tran- 
sit correspondante. Il est procédé de méme pour déterminer 
le montant des taxes pour réponses payées è créditer. 


$ 8. Le cas échéant, les bureaux d’échange se communi- 
quent chaque jour, par catégories, le nombre des télégram- 
mes expédiés la veille, en indiquant Ggalement le nombre de 
télégrammes portant l’indication de service taxte =NRPx=. 


$ 9. Doivent seules faire l’objet de vérifications, les diffé 
rences supérieures è un maximum fixé d’accord entre les 
deux administrations intéressées. Ce maximum est déter- 
miné d’après fe nombre habituel des télégrammes échanges 
pendant un mois. i 


‘Article 97.‘ 


Ecliange et vérification des comptes, 
paycinent des soldes, 


$ 1. Les comptes réciproques sont dressés mensuellement 
et les comptes d’un mois doivent ètre échangés avant Vexpi 
ration du troisième mois qui suit celui auquel ces comptes 
sc rapportent. 


$ 2. La notification de l’acceptation d’un compte ou des 
observations y relatives a lieu avant l’expiration du sixième 
moig qui suit celui auquel ce compte se rapporte. L’admi- 
nistration qui n’a recu, dans cet intervalle, aucune obser- 
vation rectificative considère le compte mensuel comme ad- 
mis de plein droit. 


$ 3. (1) Les comptes mensuels sont admis sans revision 
quand la différence entre les comptes dressés par tes denx 
administrations intéressés n'est pas supérieure è vingt-ciuq 
franes (25 fr.) ou ne dépasse pas 1 p. 100 du compte de P’ad- 
ministration créditrice, pourvu que le montant de ce compte 
ne soit pas supérieur à cent mille francs (100.000 fr.); lors. 
que le montant du compte dressé par l’administration ceré- 
ditrice est supérieur à cent mille francs (100.000 fr.), la dif. 
férence ne doit pas dépasser une somme totale comprenant: 

1° 1 p. 100 des premiers cent mille franes (100.000 fr.); 
2° 0,5 p. 100 du surplus du montant du compte. 

(2) Une revision commencée est arrétée dès que, à la suite 
d'échanges d’observations entre les deux administrations in- 
tévessées, la différenee a été ramente è une valeur ne dépas- 
sant pas le maximum fixé par le premier alinta. 
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$ 4. (1) Immédiatement après l’acceptation des comptes 
attérents au dernier mois d’un trimestre, un compte tri- 
mestriel, faisant ressortir le solde pour l’ensemble des trois 
mois du trimestre est, sauf arrangement contraire entre les 
deux administrations intéressées, dressé par l’administration 
créditrice et transmis en deux exemplaires à l’administra- 


‘| tion débitrice, qui, après vérification, renvoie l’un des deux 


exemplaires revétu de son acceptation. 

(2) A défaut d’acceptation de l’un ou l’autre des comptes 
mensuels d’un méme trimestre avant l’expiration du sixième 
mois qui suit le trimestre auquel ces comptes se rapportent, 
le compte trimestriel peut, néanmoins, étre dressé par l’ad- 
ministration eréditrice, en vue d’une liquidation provisoire, 
qui devient obligatoire pour l’administration déhitrice, dans 
les conditions fixées par le $ È. 


(3) Les rectifications reconnues ultérieurement nécessaires 


sont comprises dans une liquidation trimestrielle subséquente. 


$ 5.') Le compte trimestriel doit étre vérifié et le montant 
doit en étre payé dans un délai de six semaines à dater du 
jour où l’administration débitrice l’a recu. Passé ce délai, 
les sommes dues à une administration par une autre sont 
productives d’intéréts à raison de 6 p. 100 par an, è dater 
du lendemain du jour d’expiration dudit délai. 


$ 6.') (1) Le solde du compte trimestriel en francs-or est 
payé par l’administration débitrice à l’administration ceré- 
ditrice, pour un montant équivalent à sa valeur; ce paye- 
ment peut étre effectué: 

a) au choix de l’administration débitrice, en or ov au 
moyen de chèques ou de traites répondant aux conditions 
prévues aux alinéas (2) et (3) ci-après et payables è vue sur 
la capitale cu sur une place commerciale du pays eréditeur, 

6) suivant accord entre les deux administrations, par 
l’intermédiaire d’une banque utilisant le clearing de la Ban- 
que des règlements internationaux è BAle, 

c) par tout autre moyen convenu entre les intéressés. 

(2) En cas de payement au moyen de chèques ou de trai. 
tes, ces titres sont établis en monnaie d’un pays où la ban- 
que centrale d’émission cu une autre institution officielle 
d’éniission achète et vend de l’or ou des ‘devises-or contre 
la monnaie nationale, à des taux fires déterminés par la loi 
ou en vertu d’un arrangement avec le gouvernement. 

(8) Si les monnaies de plusieurs pays répondent è ces con- 
ditions, il appartient à l’administration créditrice de dési- 
gner la monnaie qui lui convient. La conversion est faite 
au pair des monnaies d’or. 

(4) Dans le cas où la monnaie d’un pays créditeur ne ré- 
pond pas aux conditions prévues à l’alinéa (2), et si les deux 
pays se sont mis d’accord è ce sujet, les chèques ou traites 
peuvent aussi étre exprimés en monnaie du pays créditeur. 
Dans ce cas, le solde est converti au pair des monnaies d’or 
en monnaie d’un pays répondant aux conditions susvisées. 
Le résultat obtenu est ensuite converti dans la monnaie du 
pays débiteur, et de celle-ci dans la monnaie du pays crédi- 
teur, au cours de la boyrse de la capitale cu d’une place 
commerciale du pays débiteur au jour de l’acbat du chèque 
ou de la traite. l 

(5) A la demande de l’administration créditrice, lorsque le 
montant du solde dépasse 5.000 francs-or, la date de l’envoi 
d’un chèque cu d’une traite, la date de sen achat et son mon- 


1) Dispositions communes au Règlcement télégraphique ct au Ri- 
glement 16léphonique. 


tant doivent étre notifiés par l’administration débitrice au 
moyen d’un télégramme de service. 


$ 7.) Les frais de payement sont supportés per l’admi. 
nistration débitrice, 


CHADITRE XXX, 
| ‘ARCHIVES, 
Article 98. 
Dceluis de conservation des archives. 


Les originaux des té1égrammes et les documents y relatifs, 
retenus par'les administrations, sont conservés jusqu'à Ja 
liquidation des comptes qui: s’y rapportent, et, en tout cas, 
au moins pendant dix mois, à compter du mois qui suit le 
mois de dépòt du télégramme, avec toutes les précautions 
utcessaires au point de vue du secret. 


‘Article 99. 


Communication des originaua des télégrammes. 
Délivrance de copies des télégrammes. 


$ 1. (1) Sauf les exceptions prévues è l’article 24, $2, de 
la Convention, les originaux ou les .copies des télégrammes 
ne peuvent étre communiqùés qu’à l’expéditenr ou au desti. 
nataire, après constatation de leur identité, ou bien au fondé 
de pouvoirs de l’un d’eux.. 

(2) Une taxe maximum de un franc 
pour cette communication. 


(1 fr.) peut ètre pergue 


| $ 2. Dans le délai minimum fixé pour la conservation des 


archives, l’expéditeur et le destinataire d’un t6légramme ou - 


leurs fondés de pouvoirs ont le droit de se faire délivrey des 
copies, certifiées conformes, où des photographies: 
a) ‘de ce télégramme; 
. b):de la copie d’arrivée, si cette copie ou un double de 
celle-cì a 6t6 conservé par l’administration de destination. 


"$ 8. (1) Il est pergu, pour toute copie délivrée eonformé- 
mént au présent article, un droit maximum de un frane cin- 
‘quante centimes (1'fr. 50) par télégramme ne ‘dépassant. pas 
100 mots. Au delà de 100 mots, ce droit est augmenté de cin- 
quante centimes 
50 mots. ste l 
(2) Le prix des photographies d’originaux ou de copies est 
fix6 par l’administration qui délivre ces photographies. 


 $ 4. Les administrations ne sont tenues de donner commu- 
nîcation, copie ou photographie des pièces désignées ci-des- 
sus que si les ‘expéditeurs, les destinataires ou leurs ayants 
droit fournissent les indications nécessaires pour trouver les 
télégrammes auxquels' se rapportent leurs demandes, 


CHAPITRE XXXI. 
Burray PE L’UNION. COMMUNICATIONS RÉCIPROQUES. 
: ‘Article 100 ?). 
O apici + Prais du Burcau de VUnion. 


(1) Les fraîs communs du Bureau de l' Union, pour les ser- 
vices.télégraphique et téléphonique, ne doivent pas dépasser, 
par année, la somme de deux cent mille francs-or (200.000 fr.). 


‘*’ 3) Dispositions communes au Règlement télégraphique ei au Rè- 
‘glament t616phonique. ni Na iero 
i 2) Article commun au Règlement télégraphique ci au Règlement 
téléphonique, - ì . 


gl | | 


IU fr. 50). par série ou fraction ile série de ‘ 
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(2) Toutefois, si une dépense exceptionnellement élevée en 
imprimés ou documents se présente au cours d’une année, 
sans que les recettes correspondantes soient encaissées pen- 
dant la méme année, le Bureau est autorisé, exclusivementi 
dans ce cas, à dépasser le crédit maximum prévu, sous la; 
réserve que le maximum du crédit pour l’année suivante sera] 
réduit d'un montant gal à LVexcédent susvisé, 

(3) La somme de deux cent mille franes-or ‘(200.000 fr.) 
pourra étre modifiée entre deux conférences du consentement 
de toutes les Parties contractantes. 


Article 101. 


Lelations des administrations ‘entre clles par 
l'intermédiaire du Bureau de VUnion. 


$ 1. Les administrations de l’Union se transmettent réci» 
proquement les documents essentiels relatifs è leur organi. 
sation intérieure et se communiquent les perfectionnementa 
importants qu’elles viendraient è y introduire. 


$ 2. En règle générale, ces notifications sont faites pay 
l’intermédiaire du Bureau de l’Union. 


$ 3. Lesdites administrations envoient au Bureau de P’Us 
nion, par la poste, par lettre affranchie, ou en cas d’urgence 
par télégramme, la notification de toutes les mesures rela= 
tives à Ja composition et aux changements de tarifs intérieurg 
et internationaux, è l’ouverture de voies de communication: 
nouvelles et à la suppression de voies existantes en tant que 
cés voies intéressent le service international, enfin aux ouver- 
tures, suppressions et modifications de service des bureauxy 
Les documents imprimés ou autographiés è ce sujet par les 
administrations sont expédiés au Bureau de l’Union, soit è 
la date de leur distribution, soit, au plus tard, le premier 
jour du mois qui suit cette date; 


$ 4. Lesdites administrations iui envoient, en outre, par 
télégraphe, avis de toutes les interruptions ou rétablisse: 
merts des communications qui affectent la correspondance 
internationale. 


Li 


$ 5. Elles lui font parvenir, au commencenient de chaque 
année, des tableaux statistiques dressés, aussi complètement; 
que possible, d’après les indications du Bureau: de Union, 
qui distribue, à cet effet, des formulaires tout préparés. 


$ 6. Elles adressent également au Bureau de l’Union deux 
exemplaires des publications diverses qu’elles font paraître 
et'qu’elles jugent susceptibles d’intéresser les autres admi. 
nistrations de }’Union. i i 


‘Article 102. 
Travauo du Bureau de VUnion. 


$ 1. Le Bureau de l’Union coordonne et publie le tarif. IX 
communique aux administrations, en temps utile, tous leg 
renseignements y relatifs, en particulier ceux qui sont spé« 
cifiés è Particle 101, $ 3. S'il y a urgence, ces communica- 
tions sont transmises par la voie télégraphique, notammenti 
dans les cas prévus par l’article 101, $ 4. Dans les notifica. 
tions relatives aux changements de tarifs, il donne è ces 
communications la forme voulue pour que ces changements 
puissent étre immédiatement introduits dans le texte des 
tableaux ‘des taxes. 


$ 2. Le Bureau de l’Union dresse une statistique générale, 
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$ 3. Il dresse et publie des cartes officielles des voies de 
télécommunication internationales et les revise périodique- 
ment. . 


$ 4. (1) Il établit et publie une. nomenclature des bureatx 
t6légraphiques ouverts au service international, y compris 
les stations terrestres radiotélégrapliques, ainsi que des al 
nexes périodiques à ce document, faisant connaître les addi. 
tions et modifications qui doivent y ètre apportées. 


(2) En vue d’assurer l’exactitude des données de ‘cette no- 


menclature, les administrations sont tenues d’indiquer au 
Bureau de l’Union, en méme temps que les noms de leurs 
bureanx, le nom de la subdivision territoriale idépartemeni, 
comitat, Etat fédéral, canton, etc.) pour insertion après le. 
nom du pays, dans la deuxième colonne de la nomenclature. 
Seules les administrations des petits pays sont dispensées de 
cette obligation. 


$ 5. Le Bureau de l’Union publie, en outre, une nomencla- 
ture des voies de radiocommunication entre points fixes. 


$ 6. Les documents imprimés par le Bureau de l’Union sont 
distribués aux administrations de l’Union dans la propor- 
tion du nombre d’unités contributives, d’après l'article 17 
de la Convention, Les documents supplémentaires que réclu- 
meraient leq administrations sont payés à part d’après leux 
prix de revient. Il en est de méme des documents demandés 
par les administrations des pays ne faisant pas partie de 
VUnion et par les exploitations privées. 


$ 7. Les demandes de cette nature doivent étre formulées 
une fois pour toutes, jusqu'è nouvel avis et de manière i 
donner au Bureau de l’Union le temps de régler le tirage en 
conséquence, 


CHAPITRE XXXII: 
COMIT CONSULTATIF INTERNATIONAL TÉLÉGRAPEIQUM (CiC.I.'T.). 


‘Article 103. 
Comité consultatif international télégraphique (0.C.I.T.). - 


$ 1. Un comité consultatif international télégraphique 
(C.C.I.T.) est chargé d’étudier les questions techniques èt 
d’exploitation qui lui sont soumises par les administrations 
et les exploitations privées. Ce comité est également chargé 
d’étudier les questions de tarifs qui lui sont soumises par 
"urne conférence de plénipotentiatres ou administrative ou 
par au moins douze administrations participantes. 


$ 2. (1) Il est formé d’experts des administratiohs signa- 
taires ou adhérentes au présent Règlement et des exploita- 
tions privées ou groupes d’expioitations privles reconnues 
par leur gouvernement respectif adbérent au présent Règle- 
. ment, qui déclarent ‘vouloir’ participer à ses ‘travaux et qui 
: engagent à contribuer aux frais commune de ses réunions. 

(2) La déclaration est adressée au: Bureau. de Union, le- 
quel en donne connaissance à toutes les administrations. —. 

(3) Chaque administration'et exploitation privée a droit de 
(mettre fin è l’engagement qu'elle a pris de participer au 
0.C.I.P., en notifiant sa décision au Bureau de l’Union, qui 
‘@en donne connaissance à toutes les administrations, Cette 
notification produit son effet: dès la première réunion du 
0.0.I.T. qui suit. . : 


8 3. Les administrations et les exploitations privées non 
adbérentes au Règlement, ainsi que les administratious et, 


ie LL. - ARENA I TTT mm _____ 


les organismes internationaux reconnus par leur guuverne- 
ment respectif qui, ne particinant pas de facon permanente 
au C.C.I.T., n’ont pas fait la déclaration prévue au $ 2, 
peuverit étre admis:aux conditions stipu'ées fans le: tègle- 
ment intérieur du C.C.I.T., dont il est question au $ 6. 


$ 4. Les dépenses personnelles des experts de chague admi- 
nistration, exploitation privée ou organisme sont supmortées 
par ceux-ci. 


$ 5. Les dispositions du règlement intérieur de la précé- 
dente conférence de plenipotentiaires ou administrative, con- 
cernant la francuise télégraphique et tél6phonique, sont 
applicables pour les réunions du C.C.I.T. 


$ 6. En principe, ‘les réunions du C.C.I.T. ont lieu de 
trois en trois ans. Cependant, une réunion tixée peut étre 
avancée ou ajournée par l’administration organisatrice, sur 
demande d’au moins quinze ‘administration participantes, 
si le nombre et la nature des questions à examiner le 
justitient. 


$ 7. Les dispositions qui précèdent concernant l’organi- 
sation du C:C.I.T. sont complétées par le règlement Anté- 
tieur ahnexé au présent Règlement. 


CHAPITRE XXXIII.: 


ADHÉSIONS. RELATIONS AVEC LES ADMINISTRATIONS 
NON ADHÉRENTES, 


‘Article 104. 


Refus d’appliquer les tarifs conventionnels. 


Dans le cas des adhésions prévues par l’article 4 de la 
Convention, les administrations des gouvernements contrac- 
tants: peuvent refuser le bénéfice de leurs tarifs conven- 
tionnels aux administrations qui demanderaient E) _adbérer 
sans. .conformer: elles-mèmes leurs tarifs à ceux ‘des. -pays 
intéressés. 


‘Article 105. 
Stipulations ‘concernant les evploitations priuées. 


$ 1. Les exploitations privées qui fonctionnent dans. les 
limites d’un ou de plusieurs pays contractants, avec patti. 
cipation au service international, sont considérées,, ‘au, point 
de vue de ce service, comme faisant partie intégrante du 
réseau télégraphique de ces pays. 


$ 2. Les autres exploitations privées sont admises aux 
avantages stipulés par la Convention et par le présent Rè- 
glement, moyennant l’engagement de se conformer è toutes 
les clauses obligatoires de ces actes et sur la notification du 
pays qui a concédé ou autorisé l’exploitation. Cette notifi- 
cation a lieu conformément aux articles 3 et 4 de la Con- 
vention, 


c$ 3. Le engagement prévu au $ 2 doit éfre imposé aux 
‘exploitations privées, qui relient entre eux deux du plusieurs 
des pays contractants, pour autant qu’elles soient engagées 
par: leur contrat de concession à se soumettre, sous..ce rap- 
port, aux obligations prescrites par le pays qui ® aecorde 
la concession, ’ 
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$ 4, Les exploitations privées qui demandent à l'un quel. 
sconque des pays contractants Pautorisation de retier leurs 
voies de télécommunication au réseau de ce pays, ne l’ob- 
tiennent que sur l’engagement formiel de soumettre le taux 
de leurs tarifs è l’approbation du pays accordant la con- 
cession et de n’appliquer une modification de tarif qu'à la 
suite d’une notification du Bureau de l’Union, laquelle n'est 
exécutoire qu’après le délai prévu è Varticle 29. 


$ 5. Les exploitations privées peuvent transmettre direc- 


tement au Bureau de ?’Union les notifications concernant 
les onvertures, interruptions de vòies, etc. visées aux $$ 3. 


get 4 de l’article 101. Elles ne sont pas autoristes è trans- 
mettre celles qui sont relatives à l’application des dis)ro- 
sitions de l'article 27 de la Convention. 


$ 6. La réserve qui fait l’objet de l’article 104 est appli- 
cable anx exploitations: susmentionnées, 


Article 106, 


| Relations avec les pays non adhérents. 


S 1. Lorsque les-relations télégraphiques sont ouvertes 
avec des pays non adhérents cu avec des exploitations privées 
qui ne se sont pas engagées è se conformer è toutes les: 
dispositions obligatoires du présent Règlement, ces disposi. 
tions sont invariablement appligubes aux correspondances 
dans la partie de leur parcours qui ‘emprunte le territoire 
des pays contractants ou adhérents. 


» Rao: 
cable è cette. partie du parcours. Cette taxe, déterminée 


dans les limites de l’article 28, est ajoutée è celle des 
administrations non participantes. 


CHAPITRE XXXIV. 


ConrfRENCES. 


‘Article 107 '). 


Invitation aua conférences. 


$ 1. (1) Le gouvernement chargé de la convocation des 
conférences (gouvernement gérant) five la date définitive des 
réunions. 

(2) Dix-huit mois avant cette date, il adresse les invita. 
tions aux gouvernements contractants, qui les communi- 


(1) Article commun au Règlement télégraphique et ay Règlement, 
téléphonique, - . i 


$ 2. Les administrations intéressées fixent la taxe appli- 


5I 


quent aux expleitations privées reconnues par leur gouver- 
nement respectif, adhérent au présent Règlement, et aux 
organismes internationaux qui peuvent y avoir intérét. 

(3) Le gouvernement gérant a la faculté d’inviter les 
gouvernements signataires de la Convention, ou adhérents 
À cet acte, qui n’ont pas encore adhéré au présent Règlement. 


$ (1) Les gouvernements invités, en envoyant leur 
réponse au gonvernement gérant, lui transmettent la liste 
des exploitations privées reconnues par eux qui ont demandé 
à étre admises è la conférence. | 

(2) Les demandes d’admission des organismes internatio- 
naux doivent étre envoyées au gouvernement gérant (par 
l’entremise des gouvernements compétents), dans un délai 
de cinq mois à partir de la date de l’invitation. 


9 


die 


$ 8. (1) Six mois avant la réunion de la conférence, le 
gouvernement gérant communique aux gouvernements con- 
tractants les demandes visées au $ 2 (2) et les invite à se 
prononcer sur l’acceptation de ces demandes. 


. (2) Les gouvernements contractants doivent faire parvenir 


‘leur réponse quatre mois avant la date de la réunion. 


< $.4. Sont admis aux conférences: 


a) les délégations des gouvernements contractants ou 
adhérents au présent Règlement, les délégations des gouver- 


.nements visés au $ 1 (3) et les représentants des exploitations 


privées reconnues par les gouvernements contractants; 
‘) les organismes internationaux visés au $ 2 (2) pour 


‘lesquels la moitié au moins dés gouvernements contractants 


ont répondu dans le délai fixé au $ 3 (2) se sont prononcés 
favorablement. 


8 5. Pour les autres organismes internationaux, la déci- 


.-sion sur l’admission est .prise dans la première assembléo 


plénière. 


CHADPITRE NXNV. 
LISPOSITION FINALE. 


Article 108. 
Mise en vigueur du Règlement. 


Le present Règlement entrera en vigueur le premier janvier 
mil neuf cent trente-neuf. 

.En foi de quoi, les dél6gués respectifs ont signé le présent 
Règlement en un exemplaire qui restera déposé aux archives 
du Gouvernement de l’Egypte, lequel en remettra nuo copie 


« certifiée conforme è chaque gouvernement contractant. 


Fait au Caire, Ie 4 avril 1938. 


(Suivent les signatures). 
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ANNEXD No. 2 
RÒGLEMENT INTÉRIEUR DU COMIT CONSULTATIF 
INTERNATIONAL TÉL&GraPHIQUD (C.0.I.T.). 


(Voir l’article 103 du Règlement). 


'Article ‘premier. 
Administration organisatrice. Définition ct rile. 


On entend par « administration organisatrice », l’admninis- 
tration qui est chargée d’organiser une réunion du C.O.I.T. 


Son ròle expire cinq mois après la clòture de la réunion. 


ql’elle a organisée, 
‘Article 2. 
Invitation è la réunion. 


$ 1, L’administration organisatrice fixe le lien et la date 
exacte de la réunion et les fait connaître aux autres admi- 
nistrations par l’intermédinire du Bureau de l’Union au 
moins une année d’avance. 


$ 2. (1) Six mois au moins avant cette date, l’administra- 
tion organisatrice adresse, par Pintermédiaire du Bureau 
de l° Union, l’invitation è cette réunion è toutes lés adminis- 
trations de l’Union internationale des tél6communications. 

(2) Ces administrations communiquent l’invitation aux 
exploitations privées reconnues par elles et aux organismez 
internationaux dont elles jugent utile la participation è la 
réunion, 

(3) Quatre mois au moins avant la réunion, elles trasmet- 
tent, au Bureau de l’Union, leur réponse, celles des exploi- 
tations privées reconnues par lenr gouvernement respectif 
adhérent au Règlement télégraphique, aingi que celles des 
organismes internationaux viséa è l’alinéa précédent. 

(4) En ce qui concerne les pays où les services télégra 
phiques sont assurés par des exploitations privées, ces exploi- 
tations privées et les organismes internationaux recoivent 
l’invitation de l'administration organisatrice, par l’intermé- 
diaire des deux gouvernementa respectifs. 


$ 3. Sont admis è la réunion: 

". «) de droit, les experts des administrations adhérentes 
ou non au Réèglement télégraphique (délégués), des exploi- 
tations privées reconnues par les gouvernements respectifs 
(représentants), pourvu qu’ils aient fait la déclaration prévue 
au paragraphe 2 (2) de l’article 103; 

0) de droit, le directeur du Bureau de l’Union ou son 
représentant et les représentants des autres comités consul. 
tatifs internationaux; 

c) après décision de l’assemblée plénière d’ouverture, les 
experts des organismes internationaux (auditeurs), signaléa 
par les administrations, 


. $ 4, Immédiatement avant la date de l’ouverture-de la 
réunion, les chefs de délégations, assistés des rapportenrs 
principaux, se réunissent pour établir un projet de consti- 
tution des commissions, à présenter à l’examen de Fandom: 
blée plénière d’ouverture, 


‘Article 3. 
‘Assemblée plénière d’ouverture. - 
Réle du président de la réunion du C.C.I.T. 


$ 1. L’assemblée plénière d’ouverture est présidée par un 
représentant de l’administration organisatrice. Cette as- 
semblée constitue les commissions nécessaires et répartit 
entre elles, par catégories, les questions à traiter. Elle 
désigne le président et le vice-président de la réunioh du 


O.0.I.T., le président, le ou les vice-présidents et Ie ou ‘les : 
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“rapporteurs de chaque commission; elle décide aussi sur 


l’admission des organismes dont il est question au $ 3 de 
l’article précédent. 


$ 2. Le président ‘de la réunion du C.O.I.T. dirige les 
assemblées plénières; il a, en outre, la direction générale 
des travaux de la réunion, Les vice-présidents prétent assiss 
tance au président et le remplacent en cas d’absence, 


‘Article 4. 
Secretariat, 


Le secrétariat de la réunion du C.C.I.T. est assuré Das 
le Bureau de l’Union. 


‘Article 5. 
Procès-verbaua des assemblées pléniòres. 


En principe, les procès-verbaux des assemblées plénières 
ne reproduisent les e»posés des délégués que dans leurs 
points principaux. Cependant, chaque délégué a le droit de 
demander l’insertion analytique ou in-extenso au procès- 
verbal de toute déclaration qu'il a fnite, è condition qu’il 
en fournisse le texte au plus tard dans les deux heures qui 
suivent la fin de la séance. 


Article 6. 
Langues et mode de votation aua assemblées plénicres. 


+8 1, Les langues employées dans les assemblées plénières 
sont celles indiquées è l'article 21 de la Convention. 


$ 2. (1) Dans les assemblées plénières, seules ont voix 


délibérative les délégations des administrations qui contri- 


buent aux dépenses des services télégraphique et télépho- 
nique du Bureau de l’Union et qui ont eu ce droit dans la 
dernière conférence de plénipotentiaires ou administrative ’), 

(2) Toutes les autres administrations et exploitations pri- 
vées, le directeur du Bureau de l’Union et les représentants 
des autres comités consultatifs ont seulement voix consul- 
tative. Toutefois, lorsqu’un pays n’est pas représenté pat 
une administration ayant voix délibérative, les représentants 
des exploitations privées de ce pays disposent, pour leur 
ensemble et quel que soit leur nombre, d'une seule voix 
délibérative. 

(3) Pour les organismes internationaux, les dispositions dù 
$ 8 c) de l’article 2 sont appliquées. 


} 

$ 3. Une délégation qui serait empéchée, pour une cause 

grave, d’assister è des séances, a la faculté de charger de 

sa ou de ses voix une autre délégation. Toutefois, une mèéme 

délégation he peut disposer, dans ces conditions, des voix 

de plus de deux délégations, y compris la sienne cu les 
siennes. 


$ 4. Aucune proposition n’est adoptée si elle ne réunit là 
majorité absolne des suffrages exprimés; en cas d’égalité de 


voix, elle est écartée. 


8 5. Les votations ont lieu soit à mains levées, soit, sur 
demandé d’une délégation, par appel nominal, dans l’ordre 
alphabétique des noms francais des pays participants. Dans 
le premier cas, les procès-verbaux indiquent le nombre des 


1) Dans le cas exceptionnel d'un Etat souverain qui n’etait pas 
adhérent au Règlement et qui a adhéré dans l'intervalle de ceux 
conférences de plénipotentiaires ou administratives, cet Etat pourra 
avoir voix délibérative en tenant compte des principes concernant 
la droit de vote établis par la Conférence du Caire, 


délégations qui ont voté pour et le nombre de celles qui 
ont vot6 contre la proposition; dans Je dernier cas, ils 
indiquent les délégations qui ont voté pour et celles qui 
ont voté contre la proposition, 


Article 7. 


Fonctionnenent des commissione, sous-commissione 
et sous-sous-commissions. 


8 1. Les commissions institutes par l’assemblée piénière 
peuvent se subdivisér eri sous-commissions, et les sous- 
commissions en s6us-sous-commissions, 


$ 2. Les présidents des commissions proposent è la rati- 


fication de lenrs commissions respectives le choix du pré- 


sident et du ou des rapporteurs de chaque sous-commiìssion 


et sous-soùs-commission. 


$ 8. Les présidents peuvent inviter des experts de l’in- 
dustrie privée è participer À certaines séances des commis. 
sions, s'il apparaît que leur collaboration pent étre utile. 


$ 4. Les avis émis par les commissions doivent porter; 
selon le cas, la formule « è l’unanimité » ou’ la formule 
«cà la majorité ». . di 


$ 5. Les dispositions des articles 5 et 6 sont applieables 
aux travaux des commissions, sous-commissions, et sous- 
sois-commissions. Toutefois, seules ont voix délibérative les 
délégations et les représentations répondant aux conditions 
fixées au $ 2 de l’article 6 et désignles pour faire partie de 
ces commissions, sous-commissions et sous-sous cominissions. 


Article 80007 
Publication des. documents. 


‘ Le Bureau de l’Union prend part aux divers travans di 
C.C.T.T. en vue de lo centralisation et de la publicatiori-des 
avis et d’une documentation générale d l’usage des 'adminis: 
trations. i nu ” 


‘Article 9. 
Assemblée pléniére de cléture. 


$ 1. A l’assemblée plénière de clòture, le président com. 
munique la liste des avis, la liste des questions restant è 
résoudre et la liste des questione nouvelles soumises par les 
commissions, 


$ 2. Le président constate, le cas échéant, l’adoptian dé- 
finitive des avis exprimés, S'il y a lien è votation, les for- 
mules « è l’unanimité » ou «è la majorité » s’appliquent è 
cette votation. 


' 


$ 3. (1) L’assemblée plénière Gtablit ensuite la liste: des 
questions non résolues et des questions nouvelles dont l’étude 
doit étre effectuée; elle procède à la constitution de « com- 
missions de rapporteurs », chargées d’étudier les questions 
susdites entre les réunions et de préparer les avis è sou- 
mettre au C.C.I.T. i : 


(2) Pour chaque commission de rapportènra, ‘Pissemblée 


désigne l’administration qui doit nommer fe rappòrteur prin- 


cipal, et les administrations, exploitations privées et orga: : 


nismes internationaux qui doivent nommer «les rapporteurs. 


cu avec le consentement de la delégation intéressée, dérigne 


l’administration qui organisera la réunion suivante ‘et la 


date approximative de cette rénnion, 
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$ 5. Le Bureau de PUnion consulte les administrations 
ponr la nomination des rapporteurs et rapporteurs princi. 
paux, et en communique la liste aux adhérents. 


Article 10. 
Répartition et payement dea frais. 
(1) Les frais qui se rapportent à une réunion du 0.C.I.T. 


sont répartis ‘entre les administrations, exploitations pri- 
véea ‘et organismos internationauz participants. Pour la ré- 


, partition des frals, les participants sont divisés en quatre 
“classes, contribnant chacun dans la proportion d’un certain 


nombre d’unités, savoir: 
1ère classe: 25 unités, 
20 classe: 10 unités, 
8° clusse: 15 unités, 
. 40 classe: 10 unités, 
: (2)-Les trois premières classes comprentent les admibistra- 


' tions dont les gouvernements sont rangbs dans les trois pre- 
| mières classes prévues è l’article 17 de la Convention. 


(3) La 4° classc comprend les adminis.rations dont les gou- 
vernements sont rangés dans les trois dernières classes de 
l’article 17 de la Converition, et, en outre, les exploitations 
privées et organismes internationaux participants. , 

(4) Les-quotes-parts daivent dtre payées selon les disposi- 
tions de l’artiele 17, $ 3 (5) de la Convention. i 


Article 11. 
Répartition et traitement des affaires. 


$ 1. (1) Après la elétnre d’une réunion, toutes les ques- 
tions nouvellés que les administrations, les exploitations 
privées et les organismes internationaux désirent soumettre 
au comité sort adiessées nn Burean de l’Union, accompa- 
gnées d’un esposé destiné è préciser la portée de chajue 
question, 000 i o co. 

(2) Toutefois, nne question nouvelle ne sera mise è P’étude 
que si la demande est appuyée par au moins cinq administra: 
tions participaates'au C.C.I:T.; ce nombre est porté è douze 
lorsqu'il s’agit d’une ‘question nonvelle relative aux tarifs. 


$ 2. Lorsqu'une question nouvelle rentre dans les attri- 
butions d’une commission de rapporteurs existante, le Bu- 
reau de l’Union stadresse au rapporteur principal de ladite 
commission pour connaître s’il accepte d’étudier cette nou- 
velle question. En cas de refus, le Bureau de l’Union -procède 
selon les prescriptions du paragraphe suivant. 


-‘$ 3. Dans les antres cas, le Burean de l’Union consulte, 
par correspondance, tons les rapporteurs principaux, sur 
d'attribution de Ja questior nouvelle è une commission de 
rapportenrs existante:.0u éventuellement.sur la constitution 
d'une nonvelle commission de rapporteurs qui serait chargée 
de cette question, et sur le chòix de l’administration qui se- 
rait priée de désigrer le rapporteur principal. 


$ 4. (1) Dans le cas où les rapporteurs principaux seraient 
d’accord pour la constitutloh d’une nouvelle commission de 
rapporteurs, en indiquant les administrations qui pourraient 
en faire partie.et:celle qui pourrait ètre invitéo à désigner le 
rapporteur principal, le Bureau de l’Union communique cette 


| opinion aux administrations intéressées, en vue de la cons- 
$ 4. A la méme assemblée plénière, le C.0.I.T;; sur l'offre 


titutiop de'cette commission de rapportenrs. 
. (£) Si .Mopinjon des rapporteura principaux n'est pas una- 
nime, le Bureau, de.l’Union procédera suivant l’opinion de 1a 


majorité. 
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Article 12. 
Préparation d’une réunion. 


$1 


imprimés et distribués par le Bureau de l’Union, - 


$ 2. (1) Lorsque l’étude d’une question a été confiée a une 
commission de rapporteurs, il appartient au rapporteur ‘prin- 


cipal de cette commission de faire le nécessaire pour procé- | 


der.à l’étude de la question. A cet effet, le rapporteur prin- 
cipal assume la direction des travaux et a compétence pour 
convoquer les rapporteurs de sa commission — et éventuelle- 
ment les autres rapporteurs DrnDIpanE e e: avec l’autorisa- 
tioy de son administration. 


(2) Les questions ‘doivent, dans la mesure du possible, etre 


résolues par correspondance; .le rapporteur principal peut, 
à cet effet, correspondre diréctement par écrit avèc les autrès 
anernbres de' sa commission et éventuellament avec les autres 
rapporteurs'principaux, Mais, sì la solution complète d'une 
question'ne peut pas étre obteniie par cette vole, Îl x le droit, 
selon les dispositions de l’alinéa (1), de proposer des réu. 
nioùs è ‘des endroits convenables, afin de pouvote” discuter 
‘verbalemient la question è l’étude. 


.' (8) Les commissions ‘de rapporteurs penvent invitér des 

experts de l’industrie privée à participer ù ceftaines Ye leurs 
études et discussions, s'il apparait que leur collaboration 
peut'étre utile. 


$ 8. Le r&pportetir prindipal doit faire parvenir son rapport 
genéral au Bureau de l’Ufiion au plus | tard cinq mois avant 
la date de la réunion du C.0.L.T., 


$ 4. Les administratione, exploitationi privées et. organis- 


mes”internationava qui, après ‘la «clòture d’unò réunion, 


leur demande au rapporteur ‘principal de la commissidn com- 
pétente, Celui-ci en informe toutes les administrations par 
l’entremise du Bureau de 1’ Union. 


'Artiele 13. 


Représetitation du C.0.I.T. ‘dans les réunione d’autres 
organismes internationaua, 


$ 1. Si d'autres organismes intérnationsuz désirent que le 
C.C,I.T. participe è leurs réunions, ils doivent adresser | 
leur ,demande au Bureau de 1’Union, 

$ 2. Le Bureau de l’Union consulte les rapportenrs princi- 
paux suivant la procédure prévue è l’articie 11, $ 3 sur la 
suite è dopner è invitation, Les frais de'la représentation 
sont è la charge des. administrations ‘dont dépendent les 
‘experts chargée de représenter le 0.0.L 1, di 


$ 8. En' tout cas, le Biifegi de PUnton corintantià dux 


organismes internationaux intéressés les décisions prises sur 
leur demande et en informe les 4dhérenta gu OO.LT. 


Visto, Wordind è di Sua è Maestà il Re attilio 
Imperatore d’ Etiopia Ì 


7 Ministro per gli affari esteri 


Crano, 


Tous les documents afférents -à une réunion sont 


— — e — e e ne 
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| Protocole final au Règlement télégraphique (Revision du Caire, 
1938) annexé à la Convention internationale des télécommus 
nications (Madrid, 1932). 


‘Ay moment de procéder à la signature du Règlement t6. 
légraphique annexé à la Convention ‘internationale des 1416. 


‘ communications, les délégués soussignés prennent ncte des 


déclarations suivantes : 
1. 


Les délégués du Royaume-Uni de la Grande-Bretagne @t: 
de l'Irlhnde du Nord déclarent formellement que, par leur 
sìgnaturè du Règlement t6légraphique annex6 à la Conven« 
tion internationale des t&lécommunications, le Royaumei 
Uni de la Grande-Bretagne et de l’Irlande du Nord n’accepte 
aucune obligation relative soit au $ 2 de l’article 26 (compo- 


| sition du tarif) soit à l’article 31 (fixation d’équivalents mo« 


nétaires) dudit Règlement, 


2. 


Les dél6gués de la Fédération Australienne déclarent fore 
mellement que, par leur signature du Règlement télégraphi. 


“que annexé è la Convention internationale des télécommu« 


nications, la Fédération Australienne n’accepte aiucune obli« 


‘ gation relative soit au $ 2 de l’article 26 (composition du ta- 
‘ rif) soit à l’article 31 (fixation d’équivalents monétaires) 
dudit Règlement, 


3. 


Le délégué de la Nouvelle-Zélande déclare formiellement 
que, par sa signature du Règlement télégraphique annex6 
à la Convention internationale des t61écommunications, la 
Nouvelle-Zélande n’accepte aucune obligation relative soit 


: au $ 2 de l’article 26 (composition du tarif) soit à l'article 31 
— désirent collaborer è l’étude. d’une question doivent.adresser 


(fixation d’équivalents monétaires) dudit Règlement. 


4. 


! ‘Lès delégués ‘des pays désignés ti-apròs deelafenit formelle. 
ment que, par leur signature du Règlement télégraphique an< 


‘nexé à la Convention internationale des té16communications, 
| leurs administrations n’acceptent aucune obligation relative 


soit au $ 2 de l’artiele 26 (composition du tarif) soit à l’arti. 


: ele 31 (fixation d’équivalents monétaires) dudit Règlement, 


Afrique: du Sud (Union de l’) et territoire, sous mandat, 


de l’Afrique du Sud-Quest 


fAlbanie 

Allemagne 

‘Argentine (République) 
Belgique 

'Birmanie 

Brésil ... 

Bulgarie , 

Chili 

Chine PE "al 
Cité du Vatican (Etat de la). 
Colombie (République de). . - 
Colonies francaises 

Colonies portugaises 
Costa-Rica (République da 
Cuba 

Danemark 

‘Danzig (Ville libre de) 

‘Egypte 

El Salvador (République de) 
Espagne 
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‘ Estonie CHAPITRS II. 
Finlande Réseau international. ji 
France Articolo Nouvera 
SLAEmnO | "% Constitutioret utflisation duTésean. | 1 Cna 
: ì i ti ui L lati . , n ‘ 
ita CERERE NILE 4 ‘Maintènance des cifcalts o. . è su « s 3 
‘ bb 5 e ; = 
Indes britanniques CHAPITRE IV. 
Indes néerlandaises Durbe du service. — Heure legale. 
Iraq 5 Durée duservice o 4 000800, 0 aa 3 
Irlande ì E - 6 Heure légalo >. +. ae sog soa av È 
Ttalie, Colonies italiennes et Iles italiehhes, de PEsée PERENTARO : 
Tapon, Chosen, Taiwan, Karafuto, ic Territoire è tail dn pe si Hr 
Kwantung ct les Iles des Mera du And sone mandat înponais . . Kiatee-de8:A 
Liban * 7 Ftablissement des distesa = +. >. x « . a 7 
Lithuanie 8 Fourniture deslistes. +. + «a a «€ 
Maroc CHAPITRE VI. ea 
Nicaragua Catégaries de conversations. i 
Norvège 9 © Conversations privées ordina: :s .° . +. « a 
‘Panama (République de) 10, Gonversations privées urgentes . 0. 19 
Paraguay 10 bia. Convorsafions urgontes-avion x Via e A 
Pays-Bas : 11 Conversatione eéclairs» . . x +0. a 1 
12 Gonversailons par sbonnement . . 0°» « 33 
Pérou ‘* 13  (Conversations foriuites & heure fix. . uu è LU 
Tologne 13° Conversations d'Etat . . -» soc DI 
‘Portugal 13 Conversations de service . » a sn 0 
ai & 16 Conversations de bòurge . o .. cs» 4 a 
Diode du su) 1? Conversations avec préavis .. e TE 
OTIANIO 18 Conversations avec avis d'appel. +. s +. x 19. 
Suède 18 bis Conversations payables è l’atrivée » + + a -20 
Suisso 19 Demandes dès renseignements sogno RM 
Syrio . CHAPITRE VII. 
‘ {Rehécoslovaquie Demandes de communications. 
‘l'unisie se i 
urqui 20° Forme de ia demandé ., « x . . 1: « 2 
Squle 91 Validit6 des demand:3 Us s' 0. . + a 23 
Vénézubla 22 lAmitationdesdèmandes. . . . è. + n 24 
Yougoslavie .83° Spécification des l'héffe d'établissement . n, n 25 
24 Modification des domandes . “. o. n u x 26 


‘ Zone espagnole du Protectorat du Maroc 


En foi de quoi, les dé16gués ei-dessous ont dressé lo présent 
Protocole et ils l’ont signé en nn exempilaite qui restera dé- 
posé aux archives du Gouvernement de l’Egypte, lequel en re- 


CHAPITRE VITI. ) 


Pricrits des conversations. — Etablissement et vupture 
des communications; limitation de leur durée. 


; i 25 Pribrité des conversationi . . . . . + 2 
mettra une copie certifiée conforme è chaque gouvernemetit 26 Etablissement et rupiure des communications. n 28 
contractant. 27 Limitation de la durge des conversation . x. a 29 
Fait au Caire, le 4 avril 1938. CaapITRS IX. "E 
(Suivent les signatures). Tarifs et taration. — Détares et remboursements. 
Ì 28 Durse taxgble des oegnvensati0s . , . 30 
A . ‘ ‘ ; 29 Unité de taxe . . . . -. è» 31 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re d’Italia 201 Composition du tarit"., . e. . ; VT: | 
Imperatore d’Etiopia o du pendant les périodes de fort et de faibis 
î i trafic ; . o . . RO . . 
11 Ministro per gli affari esteri 29» Perception des taxes.» +0. 00.0» 
1. . .30 Tàxation des convtz..tions-urgentes.  . 
Grano. 30 Taxation des conversations urgentes-avion . 


30° Taxation des conversations « éclairs» . .. 
90° Taxatiba dis copversations dEtat ,_ -.; |. 

80* Taxation des conversatlons pour abonnement 
80° Taxaticn des conversatio:s fortuites'à heure fixe 
30* Tazation des conversations avea préavis. 
80” Taxation des conversatie=3 avion avis d'appel.: 
80° Taxation des conversations ‘de’ bourse,., ‘*. 
30° = Taxation des converzations payables è l'arrivée 

801° Taxation des deruandes de renscignementa . | 


Reglement téléphonique (Revision du Caire,: 1938) arinexé 
la Convention internationale des té1écommunications 
i (Madrid, 1932) i 


TABLES DES MATIERES. 


ar regnunoxw> 


FARÀ IATA AAA 441 


 CHAPITRE I. ; 301 Dania surtaxes 0. o... 0 
aa . SP 301° « Faiculté d’errondir les taxes: . +. è 
Anclen i + plate Frate : 301° Fixatton d'équivalents monéiaires . . . . 
n° : n° 31 ‘Taxation dans des cas particuliers, — Détaxes ct 
Application du Règlement: i «TEMDOUFSEMONÌB «nè a a a ea 49 
1 Application du Règlement — Régimes . . . 1 ) CHAPITRE X.. ; » 
: î reti ” Comptabilite. 
CRAPITRE II 3° *Etablissement des comptes . sno n n n 50 
Définitione, 33 Echangeeteacceptation des compic9. x» wu n 51 
La: 5 5 84 Conservation des bordereaux  .- . . +. x 52 
e Définitions cd de ST e a ca ar "2 35. a n no 53 


Liquidation des'comptes. a na a 
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VIE 


CHAPITRE XI. 


Bureau de l'Union. — Comité consultatif international 
téléphonique (C.C.I.F.), 


Artiote {ale 
Ancien tea 
n° A, n° 
35 bis Frais du Bureau do l'Union: + ano dA 
30 Documents publiés par le Buregu de 7 Union . 55 

27. Comité consultatif international . (éléphonique 


(C.C.1.F.) foto è 0g dr è 


CiapITRE XII. 
Conferences. 
37 bis Invitation nux conférences . ua no n e 57 6 


Ù 


CIADPITRE XIII. 
Disposilions supplémentaires. 
38 Dispositions supplémentaires . a ao x» rn 


CHAPITRE XIV. t 
Disposition finale. 
39 Mise en vigueur du Règlement 4 x s ss x 59 


ANNEXE. 


“ Règlement intéricur du Comité consultatif inter- 
national téléphonique (C.C.L.F.). 
‘ Protocole final 


Règlement téléphonique (Revision du Caire, 1938) annexé 
. & la Convention internationale des télécommunications 
(Madrid, 1932), 


CHAPITRE I 
‘APPLICATION DU RÈGLEMINT. 


Article premier. . 
Application du Reglement. — Régimes. 


$ 1. (1) Les dispositions du présent Règlement ne 8°ap- 
Pliquent qu’aux services téléphoniques internationaux du 
régime européen. 

(2) Le régime européen comprend tous les pays de l’Eu- 
rope et les pays situés hors de l'Europe que leurs adminis- 
trations respectives déclarent appartenir è ce régime. 


$ 2. Une communication téléphonique est soumise aux 
règles dn régime européen lorsqu’elle emprunte exclusive- 
ment des voies de sqm Uni CALIOa de pays appartenant à 
ce régime. 


$ 8. Les règles relatives è chaque service t616phonique 
oxtraeuropéen sont, fixées par accord entre les administra-' 
tions et/ou les exploitations privées intéressées. 


OHAPITRE II. 
DAFINITIONS. 
‘Article 2. 
Définitione. 
‘Les définitions éi-après complètent celles qui sont mfen- 
tionnées dans la Convention: 


Bureau central téléphonique: Installation permettant 
’établir des communications téléphoniques. 

Circuit téléphonique: Lisison électrique permettant 
V’établir une communication t6léphonique dans les deux sens 
mtre déux bureaur centraux téléphoniques.. 


Circuit téléphonique international: Circuit té61éphoni. 
que reliant deux bureaux centraux téléphoniques, situés- sona 
deux pays différents. 

Bureauo téte de ligne: Bureaux reliés directement par 
un circuit international. o 

Cirquit direct de transit: Circuit téléphonique interna» 


| tional traversant un ou plusieurs pays de transit et ne com- 


porcane sucun bureau central téléphonique de transit. 
Communication directe: Communication tél6phonique 
6tablie au noyen d’un seul circuit téléphonique interna. 
tional. 
\ Communication de transit: Communication t‘lGphonique 
établif au moyen ca plus d’un circuit téléphonique interna- 
tional. 


_ Demande de communication: Première requéte formulée 
par l’usager pour obtenir une communication téléphonique 
internationale. 


Conversation: Suite donnée è nne demande de commu- 
nication lorsque la communication a été établie entre les 
postes demandeur et demandé. 

Refus d'une conversation: Conversation refuste lorsque, 
an moment où elle est offerte, une personne quelconque è 
l'un des deux postes: demandeur ou demandé indique im- 
médiatement qu'on ne peut ou ne veut pas causer. 

Voie normale: Voie qui doit étre choisie en premier 
lieu pour l’éconlement du trafic téléphonique dans une rela- 
tion déterminée. 

Voie aumilicire: Voie autre que la voie normale, mais 
traversant les' mémes pays que la voie normale. 

Voie de sccours: Voie qui traverse d’autres pays que 
les pays traversés par la voie normale, 

Durée taxable d’une conversation téléplionique? Inter. 
valle de temps qui sert de base pour le calcul de la taxe de 
cette conversation. 

Unité de tare dans une relation internationale détermi- 
née: Taxe afférente è une conversation ordinaire d’une du- 
rée de trois oi 6changée pendant la période de fort 
trafic. 


'OHAPITRE III. 
RÉSEAU INTERNATIONAL, 


Article 3. 
Constitution et utilisation du réseau. 


$ 1. (1) Les administrations et/ou les exploitations pri. 
véea intGressées constituent, après cntente entre elles, les 
circuits nécessaires pour assucer l’éconlement du trafic t6lC- 
phonique international. 

(2) Chaque administration ou exploitation privée inter. 
médiaire fournit les sections de circuits internationaux qui 
doivent traverser le territoire qu’elle dessert. 

(8) Chaque section è construire sur le territoire desservi 
par une administration ou exploitation privée intermédiaire 
est établie, autant que possible, compte tenu des difficultis 
de toute nature, par l’itinéraire le plus court entre les points 
d’entrée et de sortie du circuit international. 

$ 2. (1) Les circuits destinés è l’écoulement du trafic 
té6léphonique international et les installations techniques v 
relatives sont constitués et entretenus de manière à assurer 
une bonne audition ainsi qu’un service sùr et rapide. 

(2) A cet égard, les administrations et les exploitations 
privées se conforment, autant que possible, aux recomman.- 
dations de principe formulées par le C.C.1.F. en ce qui con. 
cerne ln constitution et la maintenance des lignes et des 
installations. 


$ 3. (1) Les administrations et/ou les exploitations pri- 
vées'intéressées déterminent, d’un commun accord, les rela- 
tions à ouvrir, en s'efforcant d’étendre ‘ces relations à de 
grandes circonscriptions géographiques et non seulement à 
certains réseaux. i 


(2) Pour chaque relation, les administrations et/ou les i 


exploitations privées intéressées déterminent, d’un commun 
accord: di er 
*a) une ou plusieurs voies normales; i 
3) éventuellement, des voies auxiliaires è’ utiliser ‘cha- 
que fois que cela présente de l’intérét au point de vue de la 
rapidité du service; 
‘ ’c) le cas échéant, des voies de secours è utiliser en cas 
d’interruption.totale ou de dérangement important des voies 
normales et des voies auxiliaires. 

(3) Les voies normales sont déterminées en ‘tenant compte 
de la qualité de l’audition, du nombre des bureaux intér- 
médiaires, de la longueur et du trafic des circuits è utiliser, 
‘en. attachant, toutefois, une importance primordiale à la 
qualité de l’audition. 


$ 4. L’affectation d’un circuit international ne peut étre 
modifiée que par accord entre les administrations et/ou les 
exploitations privées intéressées. 


$ 5. En cas de dérangements, tout circuit international 
(ou section de circuit international) défectueux doit étre 
réparé avec toute la célérité désirable, et, en attendant qu'il 
soit réparé, étre. remplacé dans la mesure du possible et 
dans le moindre délai. da: 


$ 6. (1) Les administrations et/ou les exploitations pri- 
«Ges intéressées se communiquent la compositian des sections 
de circuit international établies sur leurs territoires respec- 
tifs, et se font part de tout ‘changement important dans 
cette composition. Tele 

(8) Le Bureau de l’Union tient è jonr une. nomenclature 
des circuits téléphoniques internationaux. — 


‘Article 4. 
Maintenance des circuits. 


$ 1. Quotidiennement, è une heure fixée d’un commun 
accord, les burenux téte de ligne s’assurent, par des es- 
sais d’appel et d’audition, de l’etat des circuits internatio- 
naux. Il est tenu note des dérangements. 


$ 2. Les: administrations et/on les exploitations privées 
intéressées établissent d’un commun accord un programme 
suivant lequel doivent étre effectuées, par les ‘bureauxr téte 
de ligne et par les stations de répéteurs, les mesures pério- 
diques de maintenance sur les circuits internationaux. Ces 
.mesures doivent étre effectuées d des heures telles qu’elles 
ne génent pas l’éconlement du trafic t61éphonique. 


i CHAPITRE IV. 
DURÉR DU SERVICE. — HEURR LÉGALE. 
‘Article 5. 
‘Durée du service. ] 
$ 1. (1) Chaque administration ou exploitation privée 


détermine les heures de fontionnement de ses bureaux. 
(2) Les administrations et les exploitations privées inté- 


ressées font colncider autant que possible les périodes de a 
fonctionnement des bureaux situés de part et d’autre de la |: 


frontière et qui ont des relations suivies entre eux. 
(3) Les bureaux téte de ligne doivent, antant que possible, 
assurer un service permanent. È 
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$ 2. Les bureaux qui ne sont pas ouverts en permanence 
sont tenus de prolonger la service de 12 minutes au delà 
des heures réglementaires en faveur des, conversations en 
cours et des communications déjà préparées, 


‘Article 6... 
'Heure légale. — 


(1) L’heure des bureaux doit toujours étre l’heure légala 
de leur pays. > i 

(2) Tout changement apporté è l’heure Jégale d’un pays 
est notifié d’avance par l’administration .ou l’exploitation 
privée de ce pays.aux autres administrations et exploita- 
tions privées ifitéressées. : 


CHAPITRE V. 
‘ LISTES DES ABONNÉS. 


Article 7. 
Etablissement des listes. 


$ 1 Chaque administration ou exploitation privée publie, 
pàr réseau, les listes officielles des abonnés. 


$ 2. Si le classement des réseaux n'est pas basé sur 
l’ordre alphabétique, chaque liste comprend un tableau ré- 
capitulatif des réseauxz par ordre alphabétique, afin de fa- 
ciliter les recherches. i 


$ 3. Au moins pour les bureaux centraux où le service 
n’est pas assuré d’une manière permanente, les heures de 
fonctionnement sont indiquées dans ces listes, en chiffres 
arabes. . i 

. Article 8. 
i Fourniture des listes. 

$ 1. Chaque administration ou “exploitation privée re 
met gratuitement aux'administrations ou, exploitations pri- 
vées des pays avec lesquels les relations téléphoniques sont 
ouvertes, un nombre suffisant d’exemplaires -de ses listes 
officielles. Dès qu’une nonvelle liste est recue, ln liste péri- 
mée est détruite, DIE Cai 

$ 2. Les administrations et les exploitations privées pren- 
nent les mesures nécessaires pour vendre les listes officiel. 
les étrangères au public de leurs pays respectifs. 


CHAPITRE. VI. 
CATÉGORINS DE CONVERSATIONS. 
‘Article 9. 
Conversationa privées ordinaires. 
On entend par conversations privées ordinaires les conver. 
sations taxées qui ne jouissent d’aucune priorité. 
i ‘Article 10. 
Conversaliona privées urgentes. 
Des conversations privées urgentes, ayant priorité sur les 
‘ conversations privées ordinaires, peuvent étre admises par 


accord entre les administrations et/ou les exploitations pri- 
vées intéressées. 


‘Articles 11. 
Conversatione urgentes-avion. 
$ 1. Les conversations ‘urgentes-avion sont des conversa. 


tions: qui, en cas d’atterrissage forcé, peuvent étre échangées 
, entre les pilotes d’ayions coimerciaux ou leurs représen- 


tants, d’une part, et leur aéroport d’attache ou un autre 
aéroport, ou encore avec une entreprise d’exploitation aéro- 
nautique, d’autre part. : 


$ 2. Ces conversations ont priorit6 sur les conversations 
urgentes privées et de service, et, dans les relations où des 
conversations d’Etat urgentes sont admises, 6zalement sur 
les conversations d’Etat ordinaires. 


Article 12. 


Conversations « éclairs ». 


Des conversations « éclairs », ayant priorité sur toutes 
les autres conversations, è l’exception des conversations 
d'Etat urgentes, peuvent étre admises par accord entre les 
administrations et/ou les exploitations privées intéressées. 


Article 13. 
Conversations par abonnement. 


_ $ 1. (1) Les conversations par abonnement sont celles qui 
sont prévues comme devant étre ‘6changées journellement 
entre les mèmes postes, à la m@me heure convenue d’avance, 
pour la meme durée, et qui ont 6t6 demandées pour un mois 
entier at moins, ou pour une cu plusieurs périodes indivi- 


sibles de sept jours consécutifs. 


(2) Toutefois, le titulaire d'un abonnement peut étre au- 
torisé exceptionnellement à échanger sa conversation avec 


un poste cu è partir d’un poste autre que ceux indiqués dans | 


l’engagement d’abonnement, mais faisant partie du méme 
réseau, 


$ 2. Les conversation par’ abonnement sont admises par 
accord spécial entre les administrations et/ou les exploita- 
tions privées intéressées. si 


$ 3. Les conversations par nbonnement doivent concerner 
exclusivement les affaires personnelles des correspondants 
ou celles de leurs établissements. 


$ 4. (1) Les conversations par abonnement donnent lieu 
à ‘la souseription, par le demandeur, d’un ‘engagement 
d’abonnement. L’abonnement pent étre contracté è partir 
d’une date quelconque, mais la période mensuelle ne prend 
cours que le premier de chaque mois. Le montant de l’abon- 
nement afférent è ‘la première période mensnelle est aug- 
menté, sil y a lieu, de la partie du montant de cet abon- 
nement correspondant è la période comprise entre Ia date de 
Pentrée en vigueur et celle du commencement de lg période 
mensuelle. 


(2) L’abonnement mensuel se prolonge de mois en mois, | 


à moins qu'il n’ait été résilié de part ou d’autre, au moins 
huit jours ayant l’expiration de la période mensuelle en 
cours. Toutefois, par accord spécial entre les administra- 
tions ‘et/ou les exploitations privées intéressées, une rési- 
liation anticipée peut étre accordée, après la première pé- 
riode mensuelle, et avant ln fin d’une autre période mensuel- 
le, moyennant un préavis de huit jours. ” 


(3) L’abonnement contracté pour une ou pinsieurs pé. |. 


riodes indivisibles de sept jours consécutifs n’est pas renou- 
yelable par tacite reconduction. 


$ 5. L’heure et la durée des séances d’abonnement sont 
fix6es par les bureaux intéressés, compte tenu de la demande 
de l’usager et des possibilités dn service, Les bureaux inté- 
rassés se confirment par écrit l’heure et la durée des con- 
versations prévues dans l’engagement d’abonnement. 
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$ 6. Si, è l’heure prévue dans l’engagement d’ahonne: 
ment, ily a, entre les burenux téte dé ligne intérèsséa, ‘un 


| circuit sur lequel aucune conversation n'est erigagle et ‘su 


lequel il n°y a en instance'aucune demande de conimuni- 
cation d’Etat-urgente ou de communication .« éclair » .(0u, 
dans les relations où. les conversations -d'Etat urgentes na 
sont pas admises, aucune demande de communicatiori d’Etaî 


: ordinaire), la communication est établie à'l’heure prévie. 
. Dans le cas contraire, elle est établie aussitot que possible 


sur le premier circuit remplissant ces conditiane anràs 
l’heure prévue. 


$ 7. Une communication par abonnement est rompue défi- 
nitivement lorsque le demandeur donne le signal de fin ‘de 
conversation avant l’expiration du temps concédé pour cha- 
que séance d’abonnement. Si, è l’expiration de ce temps; ‘lo 
demandeur n’a pas encore donné le signal de fin de conver- 
sation, la communication. est rompue d’office, è moins que 
le demandenr ne déclare vouloir continuer la conversation; 
dans ce cas, il peut étre autorisé è poursuivre la conversa. 
tion, sous les. réserves prévues au sujet de la limitation de 
la durée des conversations. 


‘Article 14. . 
Conversations fortuites è heure fine. 


$ 1. Une conversation fortpite è heure fixe est une conver- 
sation pour laquelle la demande comporte l’indication d’una 
heure d’établissement déterminée. 


$ 2. Les conversations fortuites à heure fire sont admises 
par accord entre les administrations et/ou- les exploitationa 
privées intéressées, > Ri da “5 


$ 3. Si, è l’heure prévue pour l’établissenient de la Gotivef 
sation fortuite è heure fixe, il y a entre les bureaux téte de 
ligne intéressés un circuit sur lequel, aucune conversation 
n'est engagée et sur lequel il n’y a en instance aucune de- 
mande de comunication d’Etat urgente ou de communication 
« Gelair » (0u, dans les relations où les conversations d’Etat 


urgentes ne sont pas admises, aucune demande de communi- 


cation d’Etat ordinaire) la communication est établie A 
l’heure indiquée par Je demandeur. Dans le cas contraire, 
elle est Gtablie ‘anssitòt que possible sur le premier circuit 
remplissant ces conditions, après l’heure indiquée, 


‘Article 15. 
Conversations d’Etat. 


$ 1. (1) Les conversations d’Etat sont 
mandées comme telles par :. 
‘ a) les chefs d’Etat; 
v) les ministres membres d’un gouvernenmient ; i 
©) les chefs de colonie, protectorat, territoire d’outre- 
mer ou territoire sous souveraineté, autorité ou mandat des 
gouvernements contractants; . 
d) les commandants en chefs des forces militaires terres- 
tres, navales ou aériennes; Dai 
€) les agents diplomatiques ou consulaires de carrière 
des gonvernements contractants; | 
f) le secrétaire général de la Société des Nations. 
(2) Les conversations demandées par les agents consulaireg 
autres-que ceux visés au litt. e) sont considérées comme con- 
versations d’Etat lorsqu'elles sont Gchangées avec les auto- 
rités spécifiées è l’alinéa (1) ci-dessus. 


celles qui gont de- 


8 2. Le demandeur d’une conversation d’Etat est tenu, 
S°Îl y est invité, de déclarer son nom et sa qualité et, dans le 


cas visé an $ 1 (2, le nom cet la qualité du demandé. — 
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] 8. Les conversations d’Etat comprennent Jes conver. 
sntions d’Etat urgentes et les conversations d’Etat ordi- 
IRIPOR, 


$ 4. Dans les relations où les conversations-privées urgen- 
les ne sont pas admises, il peut erister des conversatiohs 
l’Etat urgentes. 


Article 16. 
Conversations de service. 


. 8-1. (1) Les conversations de service sont celles qui concer- 
nent l’exéention du service téléphonique international (y 
compris l’établissement et la maintenance des circuits pour 
d’autres té16communications réalisées aveg l’intervention du 
service tél16phonique international), ces conversations pou- 
vant étre échangées en exemption de taxe entre les adminis- 
trations et/ou les exploitations privées intéréssées dans le 
service téléphonique international. 

(2) Toutefois, dans les relations entre les administrations 
gouvernementales européennes, l’emploi gratuit du service 
t6l6phonique assuîé par ces administrations est autorisé en 
cas d’absolue nécéssité, pour la transmission des télégrammes 
de service et des avis de service ainsi que pour l’échange des 
conversations concernant l’éxécution du service télégraphique 
international, lesquelles sont alors considérées comme des 
tonversations de service. 

(8) Par réciprocité, dans les mémes relations et sous la 
miéme condition d’absolue nécéssité, le service téléphonique 
peut faire gratuitement usage du service télégraphique assuré 
par ces administrations gouvernementales européennes, pour 
l’envois de t6l6grammes concernant l’exécution du service 
tél6phonique international, lesquel sont alors considérés com- 
me des t6légrammes de service. 


$ 2, En demandant une communication de service, les fon- 
etionnaires autorisés par leurs administrations ou exploita- 
tion privées respectives sont tenus de déclarer leur nom et 
leur qualité. 


. $8. Le directeur du Bureau de l’Union et le secrétaire gene. 
ral du 0.0.I.F. sont assimilés aux fonctionnaires autorisés 
à demander des communications téléphonique de service. 


$ 4. Les conversations de service doivent étre demandées, 
antant que possible, en dehors des heures les plus chargées; 
elles prennent rang parmi les conversations privées ordi. 
noîres. Cependant, dans les cas importants et urgenta, elles 
pourent ètre demandées è toute heure et étre considérées 
comme des conversations de service urgentes, ayant priorité 
sur les conversations privées urgentes. 

\ 


‘Article 17. 
Conversations de bourse. 


$ 1. (1) Les conversations de bourse sont celles qui sont 
originaires ou à destination d’une bourse dans laquelle il 
existe des cabines accessible è tous les boursiers et desser- 
vies par l’administration ou l’exploitation privée du pays 
intéressé. 0° 

(2) Le « bureau-bourse » est l’ensemble de ces eabines et, 
le cas échéant, des commutateurs qui les desservent. 


$ 2. Les conversations de bourse sont soumises, sauf stipu- 
lations contraires prévues dans le présent Règlement, aux 
dispositions générales applicables aux conversations télépho- 
niques internationales. 


Article 18. 
Conversations aveg préavis. 


$ 1. (1) Toute demande de communication peut comporter 
un préavis ayant pour objet de faire prévenir le poste d’a- 
bonné intéressé que le demandeur dela communication désire 
échanger sa conversation soit avec un correspondant désigné 
nominativement ou de toute autre fagon, soit avep un poste 
déterminé. 

(2) Les préavis sont admis par accord entre les administra- 
tions et/ou les exploitations privées intéressées. 


$ 2. Les conversations qui font suite aux préavis sont 
nommées « conversations avec préavis » et sont soumises, sauf 
stipulations contraires prévues dans le présent Réglement, 
aux dispositions générales applicables aux conversations t6l6- 
ploniques internationales. | i 


$ 3. (1) La validité des demandes de communication avec 
préavis expire dans les délais prévus è l'article 23 pour les 
demandes de communication en général; toutefois, la vali- 
dité d’une demande de communication avec préavis peut étre 
prolongée de vingt-quatre heures à la requéte du demandenr. 

(2) La prolongation de validité d’une demande de commu- 
nication avec préavis prend cours è partir du moment où la 
validité devrait expirer d’après les dispositions de l’article 23, 


Article 19. 
Conversations avec avis d’appel. 


$ 1. (1) Tonte demande de communication peut comporter 
un avis d’appel ayant pour objet de faire convoquer, par un 
poste public, un correspondant ou son remplacant habitant 
le méme immeuble, è l’effet d’échanger une conversation. 


(2) Les avis d’appel sont admis par accord entre les admi. 
nistrations et/ou les exploitations privées intéressées. 


$ 2. Les conversations qui font suite aux avis d’appel sont 
nommés « conversations avec avis d’appel » et sont soumises, — 
sauf stipulations contraires prévues dans le piésent Règle- 
ment, aux dispositions générales applicables aux conversa. 
tions téI6phoniques internationales. 


$ 3. Une demande de communication avee avis d’appel reste 
valable pendant toute la journée qui suit celle où la demanda 
a été formulée. 


$ 4. Si, pour une raison quelconque, la remise d’un avis 
d’appel n°a pu avoir lieu, le demandenr en est informé et la 
demande de communication est annulée. 


Article 20. 
Conversations payables à larrivéo. 


$ 1. (1) Le demandeur d’une communication peut spécifier 
que le prix de la conversation sera payé par le destinataire, 

(2) Cette faculté est subordonnée au consentement préalablg 
de ce dernier. . 


$ 2. Les conversations payables à l’arrivée sont admises 
après accord entre les administrations et/on les exploitations 
privées intéressées. . 


$ 3. Les conversations payables è l’arrivée sont soumises, 
sauf stipulations contraires prévues dans le présent Règle- 
ment, aux dispositions générales applicables aux conversa- 
tions téléphoniques internationales, 
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'Articlo 21, 
Demandes de renscignements, 


€ 1, Une demande de renseignement est. une requéte non 
ascompagnée d’une demande de communication et formulée 
par un usager en vue de savoir: 


a) sì telle personne désignée par son nom et son adresse 
complete est abonnée au téléphone, et, dans l’affirmative, 
quel est son numéro d’appel; 

1) à quelle personne correspond un numéro d’appel don- 
né dans un réseau téléphonique dbéterminé. 


2. Les demandes de renseignements sont admises par ac- 
cord. entre les administrations et/ou les exploitationa pzivées 
intéressées. 


OHAPITRE VII. 
DEMANDES DD COMMUNICATIONS, 


‘Article 22. 
Forme de la demande. 


$ 1. Dans une demande de communication, le poste de 
l’abonné demandé est désigné par le nom du réseau desti- 
nataire et par son indicatif d’appel tel qu’il figure dans la 
liste officielle des abonnés de son pays. Toutefois, les de- 
mandes ne comportant que le nom du demandé, avec les in- 
Gications supplémentaires nécessaires pour identifier celui. 
ci, sont admises. . 


$ 2. Dans une demande de communication originaire ou è 
destination d’un « bureau-bourse », on indique le nom de la 
ou des bourses intéressées, le nom du cu des boursiers in- 


téressés, ct, le cas échéant, le nom ou le titre du délégué du 


boursier demandé. 


‘Article 23. 
Validité des demandes, 


Sous riserve des dispositions particulières aux communica- 
tions avec préavis (art. 18, $ 3) et aux communications avec 
avis d’appel (art. 19, $ 3), la validité des demandes de com- 
munications inscrites pour une journée et non satisfaites 
expire: 

a) au moment de la clòture du service, à la fin de la 
journée, dans les bureaux où le service n’est pas ‘permanent; 

V) è minuit, dans les bureaux à service permanent, si la 
communication a 6t6 demandée avant vingt-deux heures de 
la mème journée; 

0) è huit heures, dans les bureaux è service permimaicnà, 
si la communication a été demandée la veille entre vingt- 
deux et vingt-quatre heures, 


‘Article 24. 
Limitation des demandes. 


Lc nombre des demandes de communications émanant du 
mème correspondant à destination du mème réseau peut étre 
limité, d’un commun accord, entre les administrations et/ou 
les exploitations privées intbressbes, . ini 


Article 25. 
Spécification de Vheure d’établissement. 


Au moment où il formule sa demande de communication, le 
demandeur peut spécitier que la communication ne soit Cta- 


blie qu’après une heure indiquée par lui, ou bien que la 
communication ne soit pas établie pendant une période dé-« 
terminte qu'il indique, sous réserve de la disposition ci- 
dessus relative è la validité des demandes de communications 
(art. 23) 


‘Article 26, 
Modification des demandese 


$ 1. Pour toute demande de communication ct sous réserva 
de la disposition de l'article 23 relative à la validité des de« 
mandes de communications, le demandeur peut, aussi long 
temps qu'il n'a pas été appelé par son bureau pour échanger 
la conversation : 

a) spécifier'que la communication ne soit pas établie pens 
dant une période déterminée; 

.b) spécifier que la communication ne soit établie qu’aprèg 
une heure détérminée; 

0) changer soit le numéro du poste demandeur, soit lq 
numéro du poste demandé, dans les limites des réseaux res« 
pectifs de ces postes; 

- d) changer une demande de communication ordinaire en 
demande de communication urgente et vice versa; 

e) changer une demande de communication ordinaire en 
une demande de communication avec préavis ou avec avig 
d’appel; 

‘ f) changer une demande de communication avec préavia 
en une demande de communication avec avis d’appel ou vica 
versa; 

9) changer la désignation du destinataire d’une demande 
de communication avee préavis cu avec avis d’appel ou d’une 
demande de communication de bourse, dans les limites du 
méme réseau, 


$ 2. (1) Les modifications des deimandes de communications 
sont accordées gratuitement; toutefois, l’administration ou 
l’exploitation privée d’origine peut percevoir une taxe spé. 
ciale rémunérant le travail supplémentaire d’inscription et 

n’entrant pas dans les comptes internationaux. 

(2) En ce qui concerne la transformation d’une. demanda 
de communication avec préavis en une demande de commu- 
nication avec avis d’appel, et vice versa, ou la transformationi 
dle toute demande de communication en une demande de 
communication avec avis d’appel, ou encore le changement 
de la désignation du destinataire d’une demande de commua 
nication avec avis d’appel cu une demande de communica- 
tion de bourse, l’administration ou l’exploitation privée de 
destination regoit une taxe relative è la course du messager 
si celle-ci est nécessitée par la modification demandée, 


OHAPITRE VIII. 


PRIORITÉ DES CONVERSATIONS. 
— ETABLISSEMPNT ET RUPTURB DES COMAUNICATIONSY 
LIMITATION DD LOUR DURÉB. 


‘Article 27, 
‘Priorité des comversations. 


$ 1. Les conversations internationale (à l’exclusion de celles 
n’empruntant qu’un circuit international reliant des réseaui 
voisins de la frontière) bénéficient de la, priorité sur les con: 
yersations intérieures de méme catégorie. 


$ 2. Les conversations internationales ordinaires benesi 
cient de la priorité sur les conversations intérieures privées 


| urgentes des pays terminaux; toutefois, les administration 
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et/ou les exploitations privées interessées peuvent s'enten- 
dre pour limiter cette priorité aux conversations internatio- 
nalées empruntant un circuit international d’une longueur 
supérieure è une valeur determinte. 


$ 3. (1) Les conversations sont 6changées dans l’ordre sui- 
vant: 


a) conversations d’Etat urgentes; 

db) conversations « éelairs » ; 

c) conversations urgentes-avion; 

d) conversations de service urgentes; 

e) conversations privées urgentes; 

f) conversations d’Etat ordinaires; . 

g) conversations privées ordinaires et conversations de 
service ordinaires. 

(2) Toutefois, dans les relations où les conversations d’E- 
tat urgentes ne sont pas admises, les conversations d’Etat 
ordinaires ont priorité sur les conversations de servicé ur- 
gentes. 


$ 4. (1) Dans une relation où les communications emprun- 
tent un seul circuit international, les demandes de commu- 
nications prennent rang sur ce circuit au bureau tète de li- 
gue, còté demandeur. 


(2) Dans une relation où les communications empruntent 
p.us d’un circuit international, les administrations et/ou 
les exploitations privées intéressées s’entendent pour déter- 
ininer lè circuit sur lequel les demandes de comminications 
prennent rang et le bureau téte de ligne chargé de classer 
ces demandes; en principe, c'est sur le circuit le plus impor- 
tart au point dé vue de la longueur et de la charge que les 
demandes de communications prennent rang. 


(3) Au bureau téte de Jigne international chargé de clas- 
ser les demandes de communicatious, ces demandes prennent 
rang d’apròs leur categorie et l’heure de. leur réception par 
ce burcau, 


‘Article 28. 
Ltablissement et rupture des communications. 


8 1. Foutes les demandes de communications, les modifica- 
tions des demandes et les avis d’annulation sont transmis 
aussi rapidemeut que possible au bureau téte .de ligne chargé 
de elasser les demandes de communications. 


$ 2. Les conversitions de mème catégorie sont établies en 

alternat; Ies bureaux téte de'ligne intéressés peuvent, d’un 
commun accord, moditier temporairement les conditions de 
l'alternat, si cela présente de l’intérét au point de vue de 
l’éconlement du trafic: Dans le mame but, les bureaux téte 
de ligne reliés entre eux par plusieurs circuits internationaux 
peuvent, d'un commun accord, spécialiser certains «de ces 
circuits pour l'établissement de communications de transit 
ou pour l'écoulement du trafic dans un sens unique. 


$ 3. (1) Une communication au moins doit étre préparée 
a ant la fin de la conversation en cours. 


(2) La préparation consiste è effectuer toutes les opérations 
nécessaires pour que les deux postes, demandeur et demandé, 
soient mis en communication sans aucune perte de temps. 


x £4, Les communications déjà préparées ne doivent pas étre 
' retardéce au bénéfice de communications de rang supérieur. 


$ 5. Il doit étre répondu immédiatement aux appel sur les 
circuits internationaux. Si, après un temps d’appel conve- 
nable, Ie bureau appelé ne répond pas, il est invité, par un 
- autre ‘circuit téléphonique on. éventuellement, par telégraphe, 
- è reprendre Ie service sur le circuit en question, 


. 


$ 6. (1) Les bureaux téte de ligne vérifient si l’audition 
entre les correspondants est satisfaisante ; ils notent l’heure 
de mise en communication ainsi que Pheure de la fin de la 
conversation ou la durée de cette conversation. En outre, le 
cas échéant, ils notent la période durant taquelle l’audition 
a été insuffisante. 

(2) Lorsque, dès Ie commencement d’une communication, 
les bureaux téte de ligne intéressés constatent que les con- 
ditions d’audition ne pourront pas étre suftisantes, li com- 
munication est rompue, afin d’éviter tout retard dans l'éta- 
blissement des autres communications. 


$ 7. Les bureanx téte de ligne du circuit international pren- 
nent, note des incidents de service et des éléments nécessaires 
à l’établissement des comptes internationaux. 


$ S. Pour la préparation; Vétablissement et la rupture des 
communications, la langue frangaise est utilisée entre ad 
ninistrations et/ou exploitations privées de langues diffé- 
rentes, è moins d’accords particuliers entre elles pour l'em- 
ploi d’autres langues. 


Article 29. 
Limitation de la durée des conversations. 


g1. (1) En général, la durée des conv ersations privées n ‘est 
pas limitée. 

{2) Toutefois, les administrations ‘et/ou les exploitations 
privées intéressées peuvent s’entendre pour limiter i douze ou 
méme è six minutes la durée d’une conversation privée dans 
certaines relations déterminfes,. 

(8) D’autre part, dans toute relation, en cas d’encombre- 
ment ou de dérangement, les bureaux téte de ligne intéres- 
sés penvent s’entendre pour limiter temporairement è douze 
ou méme è six minutes la «durée d’une conversation privée. 

(4) Dans toute relation, la durée d’une conversation pri. 
vée peut étre limitée À douze minutes, si cela est nécessaire 
pour satisfaire une demande de communication de catégorie 
supérieure en instance. 


8 2. (1) La durée des conversations d'Etat n'est pas li- 
mitée. 
(2) Toutefois, les administrations ou les exploitations pri. 
vées de transit ont le droit de limiter è douze minutes la 
durée des conversations d’Etat, lorsque ces communications 


sont établies par l’intermédiaire d’un de leurs bureaux. 


$ 3. Dans les cas où la Gurée de la conversation est limitée, 
Te demandeur en est prévenu, si-c’est possible an moment 
où la communication va étre établie; en cutre, quelques. se- 
condes avant la rupture d’office de la communication, les 
cerrespondants sont avisés. 


CHAPITRE IX, 


TARIFS ETUPANATION. — DEtTAXES 
ET REMBOURSEMENTS. 


‘Article 30. 
Durée tarable des conversations. 


$ 1. La durée taxable d’une conversation entre abonnés 
commence au moment où ia communication est établie entre 
le poste demandeur et le poste demandé, après que ces deux 
postes ont répondu è l’appel. 


. & 2. Lorsque la communication est originaire d’an poste 
public ct est destinée è i un poste d’abonue, la durte taxable 
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de la conversation commence au moment où, le poste d’abon- 
n6 ayant répondu è l’appel, le demandeur est mis en relation 
' avec ce dernier poste. 


$ 3. Si la communication est è destination d’un poste pu- 
blic, la durée tarable de la conversation tommence au mo- 
ment où, les deux postes intéressés ayant répondu è l’appel, 
le demandeur dans le poste publie,- ou le poste de l’abonné 
demandeur, selon le cas, est mis'en relation ‘ avec la a 
sonne demandée cu son délégué. i 


$ 4. La durée taxable de la conversation commence, “dans 
fune les cas, après ]’établissement correct de la communi- 
cation, au moment où le ou les postes d’abonnés ont répondu 
i l’appel, quelle que soit la personne qui répond è l’appel. - 


$ 5. La durée taxable de' la conversation tinit au moment 
où le poste demandeur donne le signal de fin de conversation. 


$ 6. (1) Après chaque conversation, les opératrices des bu» 
reaux téte de ligne intéressés s’entendent pour fixer la durée 
taxable de cette conversation et, sauf dans le cas d’une con- 
versation privée ordinaire, confirment l’indication de la caté. 
gorie de cette conversation. 

(2) Lorsque des difficultés d’audition ou des incidents se 
sont produits au cours d’une conversation, les opératrices 
ces bureaux téte de ligne intéressés s’entenderit pour déter- 
miner la durée taxable de cette conversation. 

(8) En cas de divergence entre les bureaux téte de ligne 
sur la durée taxable d’une conversation, Vavis du bureau téte 
de ligne còté demandeur prévaut. 


| ‘Article 31, 
Unité de tave. 


8 1. L'unité de tare est la.taxe afférente è une conversation 
ordinaire d’une durée de 3 minutes, SEARS pendant la 
période de fort, trafic. 


$ 2. Le mohtant de l’unité de taxe est ; déterminé, sur la 
base du franc-or, par accord entre les administrations Suoi 
les exploitations privées intéressées. 


$ 3. L’unité de taxe dans: une relation déterminée est 
toujours la méme dans les deux sens, quelle que soit la voie 
(normale, auxiliaire, de secours) utilisée pour 1)’ établissement 
d'une communication dans cette relation. 


$ 4. (1) Toute conversation d’une durée 6gale ou 1 ‘inférieure 
à trois minutes est taxée pour trois minutes. 

(2) Lorsque la durée d’une conversation d6passe trois mi- 
nutes, la taxation a lieu par minute pour la période excédant 
les trois premières minutes, Toute fraction de minute est 
taxée pour une minute. La taxe par minute est le tiers de' 1a 
taxe appliquée pour trois minutes. 

(3) Dans les relations entre réseaux voisins de la frontière, 
Geterminées par accord entre les administrations et/ou les 
esploitations privées intéressées, les conversations sont taxées 

par périodes indivisibles de trois: minutes ; toutefois, les ad: 
ministrations et/ou les exploitations privées intéressées: peu. 
vent, par accord spécial entre elles, appliquer, dans ces rela- 
tions également, les dispositions des alinéas te) et (2 ci 


dessus. 
Ò ‘Article 32. 
Composition du tarif. 
$ 1. Les taxes des conversations.se composent des taxes 
terminales ct, sil y @ lieu, de la ou des taxes de transit. 
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$ 2. (1) Pour la détermination des taxes terminales, le 
territoire des administrations et des exploitations privées 
peut étre divisé en zones, 


(2) Chaque administration cu exploitation privée fixe le 
nombre et l’étendue des zones pour ses relations avec cha- 
cune des autres administrations et exploitations: privées, 


(3) Une taxe Verminale uniforme est: fixée pour une méme 
zene. 


$ 3. Chaque administration ou exploitation privée de tran. 
sit fixe sa taxe de transit. Dans les mémes conditions de 
transit, une mème administration ou exploitation privée ap- 
plique les mémes taxes de transit. 


$ 4. Pour une relation déterminée, ufie administration ou 
esploitation privée fournissant un premier circuit direct de 
transit a la faculté de comprendre, dars sa taxe dé transit, 
les frais d’exploitation d’un bureau de transit, aussi long- 
temps: que le nombre moyen des minutes tax6es des conver- 
sations échangées, par jour auvrable, sur ce circuit direct, 
ne dépasse pas un nombre minimum déterminé; ce nombre 
minimum est fixé par accord entre les administrations et/ou 
les exploitations privées initéressées. 


“Article 38. 
Tawation pendant les périodes de fort ct de faible trafic. 


$ 1. (1) Pour toute conversation, le tarif appliqué pendant 
la période de faible trafic est, au maximum, égal aux trois 
cinquièmes (3/5) du tarif qui serait appliqué à cette conver- 
sation pendant la période de fort tratic. 


‘(2) La période de faible trafic est déterminée par accord 
entre les administrations et/ou les exploitations privées inté- 
ressées. 


82 . Les conversations s'étendant A la fois sur la période 
de fort trafic et sur la periodo de faible trafic sont taxces 
comme il suit: ‘ 


a) la durée de la conversation est de trois minutes au 
plus: on applique le tarif en'vigueur dans l’administration 
ou l’exploitation privée d’origine et afférent à la période de 
fort trafic cu è celle de faible trafic, suivant que la conver, 
sation a commencé pendant la période de fort trafic ou pen: 
dant celle de faible trafic; 

b) la durée de la conv ersation excède trois minutes: les 
trois premières minutes sont taxées d’après le-tarif en vi- 
gueur dans l’administration ou l’exploitation privée d’ori. 
gine, au moment où la convetsàtion commence: 


dans les relations autres que les relations entre réseaux 


| wéisins de la frontière, les minutes supplémentaires ‘sont 


taxées d’après le tarif en vigueur dans cette ‘administration 
ou exploitation privée, au moment où chacune dé ces minutes 
commence; 

dans les relations entre sane volbini de la Seo 
où la taxe est pergue par périodes indivisibles de -trois mi- 
nutes, chaque période de trois minutes est taxée d’après le’ 
tarif en vigueur dans l’administration éu l’exploitation pri- 


.vée d’origine, au moment où cette période de trois minutes 


commence, 


$ 8. Chaque opératrice de bureau téte de ligne annonce % 
sa dorrespondante le moment du passage d’une période de 
fort trafic è une période de, faible trafic, ou réciproquement, 
cn ce qui concerne son trafic de départ. 
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‘Article 34. 
Perception des taves. 
‘ (1) La taxo est pergue, selon le cas, sur le titulaire du 


poste d’abonné è partir duquel la communication a 6té de- 


mandée ou sur la personne qui a demandé la communication 
è partir d’un poste public. 


(2) En ce qui concerne les conversations payables è l’ar- 
rivée, la taxe est percue sur le titulaire du poste d’abonné 
demaudé, 

Article 35, 
Taration des conversations urgentes, 


La taxe appliquée à une conversation urgente est égale 
au double de celle. afférente à une conversation ordinaire de 
1ume durée, 6changée pendant la mème période de taxation. 


‘Article 36, 
Tacation des conversations urgentes-avion. 


La taxe appliquée è une conversauvu urgeuu-avion est 
ésale au double de celle afférente è une conversation privée 
ordinaire de méme durge, échangée pendant la méme période 
de taration. Dans les relations téléphoniques internationaies 
dans lesquelles les conversations privées urgentes ne sont 
pas admises, on ne percoit que la taxe afférente è une con- 
versation ordinaire. 


‘Article 37. 


Taration des conversations « éclairs ». 


La taxe appliquée è une conversation « Gclair » est egale 
au quintuple de celle afferente è une conversation ordinaire 
de méme durte, échangée pendant la meme période de 
tasation, 

Article 98, 
Tavation des conversations d’Etat. 
__ Les conversations d’Etat sont taxées comme des conversa. 
tions privées de méme catégorie. 
‘Article 39. 
Tazation des conversations. par abonnement. 


$ 1. Les conversations par abonuement sont soumises aux 
taxes suivantes: 


a) pendant la période de faible trafic: au maximum. d 


la moitié de la taxe afférente è. une conversation ordinaire 
de méme durée, échangée pendant la période de fort trafic; 


) pendant la période de fort trafic: è la taxe gfférente 
À une conversation ordinzire de méme durée, échangée pen- 
dunt ladite période de fort trafic; toutefois, pendant cer- 
‘ taines heures chargées détermintes ov entuellement, pour cha- 
«ue relation, par “les bureaux téte de ligne intéressés, les 
niministrations et/ou les exploitations privées intéressées 
neuvent s’entendre pour appliquer aux conversations par 
abonnement le double de la taxe afférente è une conversation 
. ordinaire de méme durée, Gchangée pendant la période de 
fort trafic. 


8 2. La conversation supplémentaire conséeutive è une con- 


versation par abonnement est taxée par minute, au tarif 


applicable aux conversations par abonnemente pendant la 


«ou les périodes dé taxation où cette conversation supplé- 


mentaire est échangée. 


$ 3. (1) Le montant mensuel de l’abonnement est calculé 
sur la base de trente jours. 


‘(@2) Toutefois, le montant de l’abonnement mensuel peut 
étre calculé sur la base de .vingt-cinq jours si le titulaire 
renonce è l’usage de son abonnement un jour quelconque de 
la semaine, ce jour devant étre le mème chaque semaine et 
devant étre spécifié è l’avance dans l’engagement d’abuu- 
nement. 


(3) Le montant de l’abonnement souscrit pour une ou plu- 
sieurs périodes de sept jours consécutifs est calculé sur la 
base de sept jours, mais aucune reduction n’est conseutie si 
le titulaire renonce è l’usage d’une ou plusieurs stances. 


‘Article 40. 
Tacation des conversations fortuites à heure fice. 


$ 1. La taxe appliquée è une conversation fortuite à heure 
fixe échangée pendant la période de fort trafic est égale au 
double de celle afférente à une conversation ordinaire de 
méme durée, échangée pendant la méme période de taxation, 
augmentée dune surtaxe égale au prix d’une minute de 


‘conversation ordinaire pendant la période de fort trafic, 


‘8 2. (1) La taxe appliquée è une conversation fortuite à 
heure fixe 6changée pendant la période de faible trafic est 
tgale è celle afférente à une conversation ordinaire de mème 
durée, échangée pendant la période de faible trafic, aug- 

mentée d'une surtaxe 6gale au prix d’une minute de conver- 
sation ordinaire pendant la période de faible tratic. 


(2) La tase appliquée è une conversation fortuite è. heure 
fixe échangée pendant la péricde de faible trafic et demandée 
pour une durée au moins égale è une heure, est égale è la 
moité de celle afférente è une conversation privée ordinaire 
de mème durée, 6changée pendant la période de fort trafic; 
aucune surtaxe n’est pergue dans ce cas. 


‘Article 41, 
° Tazation des conversations avec préavis. 


(1) La taxe appliquée à une conversation avec préavis est 
égale è celle afférente à une conversation de mème catégorie 
et de méme durée, échangée pendant la méme période de 
tavation, augmentée d’une surtaxe égale au prix d’une mi- 
nute de conversation ordinaire fchangée pendant la méme 
période de taxation que le début de de conversation viste par 
ce, préavis. 


(2) Sauf stipulations contraires du sani Règlement rela» 
tives è certaines circonstances spéciales, un préavis non 
suivi de conversation est soumis à une taxe fixée au tiers 
(1/3) de la taxe applicable è une conversation ordinaire de 
trois minutes 6changée pendant la période de taxation où 
le préavis a été transmis par le bureau téte de ligne, coté 
demandeur, 


(3) Si le préavis est transmis è un poste.d’abonné d’un 
autre réseau local du méme pays, la, taxe de préavis percue 
est calculée comme il suit: 

a) si le préavis est suivi d’une conversation, la taxe de 
préavis percue est calculée sur la base du tarif applique d 
la conversation effectivement Gchangée,; 
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.b) si le préavis n’est pas suivi d’une conversation, la 
taxe de préavis est calculée sur la base du tarif relatif \ 
celle des deux relations intéressées où les taxes sont le plus 
Clevées, 


i ‘Article 42. 
Tawation des conversations avéc avis d’appel. 


(1) La taxe appliquée è une conversation avec avis d’appel 
est égale à celle afférente à une conversation de mame caté- 
gorie et de méème durée, échangée pendant la méme période 
de taxation, augmentée d’une surtare égale au prix d’une 
minute de conversation ordinaire échangée pendant la méme 
période de taxation que le début de la conversation visée 
Far l’avis d’appel. 

(2) Sauf stipulations contraires du présent Règlement re- 
latives à certaines circonstances spéciales, un avis d’appel 
non suivi de conversation est soumis è une taxe fixée au 
tiers (1/3) de la taxe applicable è, une conversation ordinaire 
de trois minutes échangée pendant la période de taxation où 
l’avis d’appel a été transmis par le bureau téte de ligne, 
coté demandeur. 

(3) Si l’avis d’appel a été remis à un destinataire habitant 
en dehors du périmètre de distribution gratuite des t6légram. 
mes, il est soumis è une surtaxe supplémentaire, dite taxe 
d’exprès, 6gale è la taxe demandéc pour un exprès dans le 
service t6légraphique. Cette taxe d’exprès est portée inté- 
gralement dans les comptes internationaux au erédit de 
l’administration ou de l’exploitation privée de destination. 


Article 48. 
Taxation des conversations de bourse. 


La taxe appliquée à une conversation de bourse est égale 
à celle afférente è une conversation de méme catégorie et de 
inéme durée. Cette taxe s’applique à partir du moment où la 
communication est è la disposition du boursier demandé, 


‘Article 44. 
l'aration des conversations payables è Varrivée. 


$ 1. La taxe appliquée è une conversation payable è l’ar- 
rivée est égale à celle afférente è une conversation de méme 
catégorie et de mème durée, échangée pendant la méme pé- 
riode de taxation, augmentée d’une surtaxe égale au prix 
d’une minute de conversation ordinaire échangée pendant la 
méme période de taxation que le début de la conversation. 
Cette taxe est payable par le demandé. 


$ 2. Si la communication n’aboutit pas par suite du refus 
du demandé de payer la conversation, la surtaxe égale au prix 
d’une minute de conversation est percue sur le demandeur. 


Article 45. 
T'axation des demandes de renseignements. 


Une demande de renseignement n’est taxée dans le service 
internationale que si elle n’est pas accompagnée d’une de- 
mande de communication et pour autant qu'elle nécessite 
l’utilisation d’un circuit téléphonique international. Dans 
ce cas, le taxe appliquée à la demande de renseignement est 
6gale au tiers (1/3) de celle afférente è une conversation 
ordinaire de trois minutes qui serait échangée, entre la per- 
sone demandant le renseignement et celle au sujet de la- 
quelle le renseignement est demandé, pendant la période de 
taxation où la demande de renseignement a été transmise par 
de bureau téte de ligne, còté demandeur, 
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Article 46. 
Doubles surtares. 


Quand une demande de communication d’une catégorie 
pour laquelle une surtaxe est à payer (par exemple, dans 
le cas de conversations fortuites è heure fixe ou de conversa- 
tions payables è l’arrivée) est accompagnée d’un préavis ou 
d’un avis d’appel, on ne pergoit qu’une seule surtaxe, è 
savoir celle du préavis ou de l’avis d’appel. 


Article 47. 
l'aculté d’arrondir les tazres. 


$ 1. Les taxes à percevoir en vertu des arrangements con- 
clus entre administrations et/ou exploitations privées peu- 
vent étre arrondies en plus ou en moins pour satisfaire è 
des convenances monétaires ou autres du pays d’origine. 


$ 2. Les moditications opérées en exécution du paragraphe 
préc&lent ne s’appliquent qu’à la taxe pergue dans le pays 
d’origine et ne portent point altération è la répartition des 
taxes revenant aux autres administrations et/ou exploita- 
tions privées intéressées. Elles doivent étre réglées de telle 
manière que l'écart entre la taxe è percevoir pour une unité 
de conversation et la taxe exactement calculée au moyen 
des Gquivalents du frané-or choisis par les administrations 
en cause ne dépasse pas le quinzième de cette dernière taxe. 


Article 48 1), 
l'iration d'équivalents monétaires. 


$ 1. A Peffet d’assurer l’uniformité de taxe. prescrite par 
l’article 31, $ 3, les pays de l'Union fixent, pour la percep- 
tion de leurs taxes, un équivalent dans leur monnaie res- 
pective, se rapprochant aussi près que possible de la valeur 
du frane-or. 


$ 2. Chaque pays notifie directement au Bureau de L’U- 
nion l’équivalent qu'il a choisi. Le Bureau de Union dresse 
un tableau des équivalents et ie transmet à toutes les ad- 
Ininistrations de l’Union. 


3. L’équivalent du franc-or peut subir dans chaque pays 
des modifications correspondant à la hausse ou à la baisse 
de la valeur de la monnaie de ce pays. L’administration qui 
modifie son équivalent fixe le jour à partir duquel elle per- 
cevra les taxes d’après son nouvel équivalent; elle en donne 
avis au Bureau de l'Union, qui en informe toutes les admi- 
nistrations de l’Union. 


Article 49. 
Taration dans des cas particuliers. 
Détares et remboursements. 


$ 1. Lorsque, du fait du service teléphonique, une demande 
de communication n’est pas suivie de la mise en communica- 
tion des postes demandeur et demandé, aucune taxe n’est 
percue. Si le montant de la taxe a été versé, il est rem- 
boursé. 


€ 2. Si, dès l’établissement d’une communication, on cons- 
tate Que leg conditions d’audition ne sont pas suffisantes, 
aucune taxe n'est percue. 


$ 3. (1) Lorsque, an cours d’une conversation, les corres: 
pondants éprouvent, du fait du service téléphonique, des 
difficultés, la dutée taxable de la conversation est réduite au 
temps total pendant lequel les conditions de la conversa- 


1) Article commun au Règlement téléphonique et au Règlement 
télégraphique, 
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tion ont été suffisantes; si ce temps total n’atteint pas trois 
minutes, aucune taxe n’est pergue. 

{2) Le demandeur d’une communication ne peut exiger 
l’application de cette disposition que si les bureaux centraux 
cu, le cas échéant, les postes publics intéressés ont été in- 
vités, pendant la conversation, à constater les difficultés sur- 
venues, 


$ 4. (1) Toute réclamation faite après l’accord intervenu 
entre les bureaux intéressés au sujet des durées taxables des 
conversations est instruîte par le bureau d’origine. Les bu- 
reaux téte de ligne correspondent directement entre eux 
à Veffet de recueillir les renseignements qui peuvent étre 
nécessaires à l’enquéte. 

(2) Les déerèvements sont accordés par l’administration ou 
l’exploitation privée d’origine et sont à sa charge. 


$ 5. (1) Une demande de communication peut étre annulée, 
sans perception d’aucune taxe, jusqu'au moment où le de- 
mandeur est appelé pour échanger la conversation. ’ 

(2) Toutefois, dans le cas de l'annulation d’une demande 
de communication pour laquelle una surtaxe est è payer, 
cette surtaxe est percue si, au moment de l’annulation, les 
indications relatives è ceite demande de communication ont 
déjà 6t6 transmises par le bureau téte de ligne, còté de- 
mandeur, 

(3) Dans le cas dune demande de communication avec 
avis d’appel, si le demandeur désire que le destinataire soit 
informé de l’annulation è son domicile, il est pergu de nou- 
veau la surtaxe afférente è un avis d’appel et, éventuelle- 
ment, la surtaxe d’exprès. 

(4) Si, dans le cas d’une demande de communication avec 
avis d’appel et avec exprès payé, le messager n’est pas en- 
core parti au moment de la réception de l’avis d’annulation 
par le bureau destinataire, la surtaxe d’exprès n’est pas 
pergue, 


$ 6. (1) Loreque, du fait des correspondants, une séance 
‘ d’abonnement n’a pu avoir lieu ou n'a pas eu la durée con- 
cédée, aucune compensation n’est donne» et aucun rembour- 
sement n’est effectué. 

(2) Lorsque, du fait du service té6léphonique, une séance 
d’abonnement n’a pu avoir lieu ou n’a pas eu la durée con- 
clédée, cette séance est remplacée par une conversation d’une 
durée équivalente au temps inutilisé et è échanger le plus 
t6t possible après l’heure convenue, avec priorité sur les au- 
tres conversations de la méme catégorie. Si la séance n’4 pu 
étre ainsi remplacée cu compensée, seule la taxe afférente au 
temps utilisé est portée dans les comptes internationaux; 
si le temps utilisé n’atteint pas trois minutes, aucune taxe 
n’est portée en compte. Pour le calcul de cette tare affé- 
rento au temps utilisé, on prend comme bare la taxe corres- 
pondant è la durée concédée pour une séance d’abonne- 
ment entière, et cette taxe de base est égale au vingt-cin- 
quième (1/25) ou an trentième (1/30) du montant mensuel 
de l’abonnement, quel que soit le mois considéré. Quant à 
l’abonnement souscrit pour une période de sept jours consé- 
Cutifs, la taxe de base est égale au septième (1/7) du mon- 
tant de cet abonnement. i 


$ 7. (1) Pour toute conversation autre qu'une donversation 
par abonnement, en cas de refus du poste demander ou 
du poste demandé, il est percu la taxe afférente è une minute 
de conversation ordinaire échangée entre les deux postes 
e pendant la période de “taxation où le refus a eu 
ieu, 


(2) Toutefois, dans le cas où une conversation pour la-. 
quelle une surtaxe est è payer n’a pu avoir lieu par suite 
du refus du poste demandeur ou du poste demandé cu du 
destinataire cu de son délégué, seule cette surtaxe ‘est 
pergue. 

(8) Par accord entre les administrations et/ou les exploi- 
tations privées intéressées, une taxe égale è celle appli- 
quée en cas de refus peut étre appliquée pour toute con- 
versation autre qu’une conversation par abonnement, en 
cas de non réponse du poste demandeur au moment où il 
est appelé pour échanger la conversation, cu en cas de non 
réponse du poste demandé, lorsqu’il est appelé soit pour 
recevoir un préavis, soit pour SCMAREOE une conversation 
avec préavis. 


$ 8. Une communication demandée sous un faux numéro 
et établie avec le poste ayant ce numéro d’appel est taxée 
pour une durée de trois minutes. Toutefois, si la demande 
erronée est remplacée immédiatement par une autre demande 
de comunication à destination du méme pays, il n’est percu 
pour la demande erronée que la taxe afférente è une minute 
de conversation, 


CHAPITRE X. 
COMPTABILITÀ: 


‘Article 50. 
Etablissement des comptes. 


$ 1. Le franc-or, tel qu'il est défini è l'article 32 de la 
Convention, sert d’unité monetaire dans l’établissement des 
comptes téléphoniques internationaux. 


$ 2. (1) A moins que les administrations et/ou les exploi- 
tations privées intéressées n’aient décidé de ne pas procé- 
der à la comparaison journalière des minutes de conversa 
tions échangées, les bureaux téte de ligne de chaque groupe 
de circuits fixent journellement entre eux, par téléphone, 
le nombre des minutes dont la taxe doit entrer dans les 
comptes internationaux. 

(2) La comparaison journalière doit faire IRE pour 
chaque groupe de circuits entre deux bureaux téte de ligne, 
et pour chaque période de taxation, les nombres de mi. 
nutes taxées de chaque catégorie, en mentionnant séparé- 
ment les conversations éconlées par voies de secours. Pour 
chaque periode de taxation, les minutes sont groupées par 
pays et par zone de taxation. Toutefois, les bureaux téte 
de ligne de transit ne groupent les nombres de minutes ta- 
x6es, pour chaque période de taxation, que par pays. 

(3) La comparaison journaliètre du nombre des minutes 
doit étre effectuée après vérification des documents de ser- 
vice; elle doit étre terminée au plus tard le surlendemain 
de la journée considérée et doit étre effectuée de manièra 
à ne pas géner l’écoulement du trafic, 


8 8. Les taxes tél6phoniques font l’objet de comptes men- 
suels établis par Vadministration ou l’exploitation privée 
du pays de destination. Ces comptes sont établis de manière 
à faire apparaître, pour chaque période de taxation, les 
nombres de minutes taxes de chaque catégorie, groupées 
par zone de destination. En outre, sì le trafic a été éc0ulé 
par des voies différentes, le trafic 6coulé par chaque voie 
est mentionné s6parément en indiquant, le cas échéant, s'il 

1 Sagit d’une voie de secours dont l’utilisation n’a pas eté 
gratuite. 
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.. 8 4 (1) Les comptes mensuels contiennent toutes les ta- 
xes et surtaxes afférentes aux conversations téléphoniques 
internationales, è l’exclusion de celles faisant l’objet d’une 
stipulation contraire du présent Règlement. 

(2) Les surtaxes entrant dans “les comptes internatio- 
naux sont réparties entre les administration et/ou les exploi- 


‘tation privées intéressées suivant la' méme proportion que 


les taxes des conversations. 


Article 51. 
Echange et acceptation des comptes. 


$ 1. Sauf accord spécial entre les administrations et/ou 
les exploitations privées intéressées, l’administration ou 
l’exploitation privée de destination transmet à Padminis- 
tration ou è l’exploitation privée d’origine les comptes 
mensùels en autant d’expéditions qu’il y & de pays intéressés, 
y compris le pays de destination, Après acceptation @éfini- 
tive du compte, l’administration ou l’exploitation privée 
d'origine envoie une copie du compte è l'administration ou 
exploitation privée de destination ainsi qu’àè chacune des ad- 
ministration et/ou exploitations privées des autres pays 
intérésses, 


$ 2. Chaque compte mensuel doit étre transmis avant l’ex 
piration du troisième mois qui suit celui auquel ce compie 
se rapporte. 


$ 8. La notification de l’acceptation d’un compte on des. 


observation y relatives ont lieu a7ant l’expiration du si- 
xième mois qui suit celui auquel ce compte se rapporte. 
L’administration ou l’exploitation privée qui n’a regu, dans 
cet intervalle, aucune observation rectificative considère le 
compte mensuel comme admis de plein droit. 


$ 4. (1) Les comptes mensuels sont admis sans revision 
quand la différence entre les comptes dressés par Jez deux 
admimistrations ou exploitations privées intéresstes n'est 
pas supérieure è vingtcinq francs (25 fr.) cu ne dépasse 
pas 1 p. 100 du compte de l’administration créditrice ou de 
l’exploitation privée créditrice, pourvu que le montant de 
ce compte ne soit pas supérieur à cent mille francs (100.000 
fr.); lorsque le montant du compte dressé par l’administra- 
tion ou l’exploitation privée crèditrice est supérieur à cette 
dernière somme, la difference ne peut pas dépasser-un mon- 
tant total de: 

1° 1 p. 100 des premiers cent mille francs ‘(100 .000 fr.); 

2° 0,5 p. 100 de la somme excédente. 

(2) Une rèvision commencée est arrétée dès que, è la mite 
d’échange d’observations entre les administrations et/ou les 
exploitations privées intéressées, la différence a été rame- 
née fi une valeur ne dépassant pas le maximum fixé par 
le premier alinéa du présent paragraphe. 


$ 5. (1) Immédiatement après l’acceptation des comptes 
attérents au dernier mois d’un trimestre, un compte trimes- 
triel, faisant ressortir le solde pour l’ensemble des trois 
mois du trimestre, est, sauf arrangement contraire entre 
les administrations et/ou les exploitations prilvées intéres- 
stes, dressé par l’administration ou l’expioitation privée 
créditrice et transmis en deux exemplaires è l’administra- 
tion ou à l’exploitation privée débitrice, qui, après vérifi- 
cation, renvoie l’un des deux erxemplaires revétu de son 
acceptation, 

(2) A défaut d’acceptation de l’un cu l’autre des comptes 
mensuels d’un méme trimestre avant l’expiration du si- 
xième mois qui suît le trimestre auquel ces comptes se rap- 
portent, le compte trimestriel peut, néanmoins, ètre dressé 
par l'administration ou l’exploitation privée créditricò, en 


67 


vue d'une liquidation provisoire, qui devient obligatoire 
pour l’administration ou l’exploitation privée débitrice, dans 
les conditions de l'article 53, $ 1. Les rectifications recon. 
nues ultérieurement nécessaires sont. camprises dans una 
liquidation trimestrielle gubséquente. 


‘Article 52. 
Conservation des bordereaua. 


Les bordereaux qui ont servi è l’établissement des com- 
pres teléphoniques internationauxe sont conservés jusqu'è 
Ja liquidation des comptes qui 8° y rapportent, et, dans tous 
les cas, au moins pendant dix mois, 


‘Article 53 1). 
Liquidatton des camptes. 


© $ 1. Le compte trimestriel doit &tre vérifié et le montant 
doit étre payé dans un délai de six semaines è dater du 
jour où Vadministration ou l’exploitation privée débitrice 
l’a regu. Passé ce délai, les sommes dues à une administra- 
tion ou a une exploitation privée par une autre sont pro- 
ductives d’intéréts à raison de 6 p. 100 por an; è dater du 
lendemain du jour d’expiration dudit délai. 


$ 2. (1) Le solde du compte trimestriel en franes-or est 
payé par Pudministration ou l’exploitation privée débitrice 
à l’administration ou l’exploitation privée eréditrice, pour 
un montant équivalent à sa valeur; ce payement peut étre 
elfectué : 

a) au choix de l'administration cu de l’exploitation 
privée débitrice, en or ou au moyen de chèques ou de traites 
répondant aux conditions prévues aux alinéa (2) et (2) ci- 
après st payables è vue sur la capitale ou sur une place 
commerciale du pays ceréditeur, 

b) suivant accord entre les deux administrations et/ou 
exploitatione privées, par l’intermédinire d’une banque nti- 
lisant le clearing de lo Banque des règlements internatio- 
naux à Bale, —» 

c) par tout autre moyen convenn entre les intéressés, 

(2) En cas de payement au moyen de chèques ou de trai. 
tes, ces titres sont établis en monnaie d’un pays où la 
banque centrale d’émission ou une autre institution ofti- 
cielle d’émission achète et vend de l’or ou des devises-or 
contre la monnaie nationale, è des taux fixes déterminés par 
la Joi cu en vertu d’un arrangement avec le gouvernement. 

(3) Si les monnaies de plusieurs pays répondent è ces 
conditions, il appartient è l’administration cu è l’exploi- 
tation privée créditrice de désigner la monnaie qui lui con- 
vient. La conversion est faite au pair des monnaies d’or. 

{4) Dans le cas où la monnaie d’un pays créditeur ne 
répond pas aux conditions prévues è l’alinea (2), et si les 
denx pays se sont mis d’accord è ce sujet, les chèques ou 
traites peuvent aussi ètre exprimés en monnaie du pays 
créditeur. Dans ce cas, le solde est converti au pair des 
monnaies d’or en monnaie d’un pays répondant aux condi. - 
tions susvisées, Le résultat obtenu est ensuite converti dans 
la monnaie du pays débiteur, et de celle-ci dans la mon- 
naie du pays créditeur, au cours de la bourse de la capi- 
tale ou d’une place commerciale dn pays débiteur au jour 
de l’achat du chèque ou de la traite. 

(5) A la demande de l’administration ou de l’exploitation 
privée créditrice, lorscfue le montant du solde dépasse, 5.000 
franes-or, la date de l'envoi d’un chèque ou d’une traite, 


2) Article commun au Règlement téléphonique et au Règlement 


 té6légraphique, 


“la date de son achat et son montant doivent étre notifiés 
par l’administration ou l’exploitation privée débitrice au 
moyen d’un téléuramme de service, 


$ 3. Les frais de payement sont supportés par l’adminis- 
tration ou l’exploitation privée débitrice. 
CHAPITRE XI. 


Burtau pe L’UNION - COMITÉ CONSULTATIF INTERNATIONAL 
réLernonIioua (0.0.I.F.). 


Article 54 1). 
Frais du Bureau de VUnion. 


(1) Les frais communs du Bureau de l’Union, pour les 
services télégraphique et tél6phonique, ne doivent pas dé- 
passer, par année, la somme de deux cent mille francs-or 
(200.000 fr.). 

(2) Toutefois, si une dépense exceptionnellement élévée 
en imprimés ou documents se présente au cours d’une an- 
née, sans que les recettes correspondantes soient encais- 
sées pendant la méme année, le Bureau est autorisé, exclu- 
sivement dans ce cas, à dépasser le erédit maximum prévu, 
sous la réserve que le maximum du crédit pour l’année 
suivante sera réduit d’un montant égal à l’excédent susvisé. 

(3) La somme de deux cent mille francs-or (200.000 fr.) 
pourra Gire modifiée entre deux conférences du consente- 
ment de toutes les Parties contractantes. 


‘ Article 55. 
Documents publiés par le Bureau de VUnion. 


Le Bureau de l'Union publie les documents suivants con- 
cernant la téléphonie internationale, en s’inspirant des re- 
commandations formulées à ce sujet par le C.C.1.F.: 


statistique générale de la té6léphonie; 
nomenclature des circuits t6l6&phoniques internationaux; 
cartes oflicielles relatives au réseau international. 


Article 56. 
Comité consultatif international téléphonique (C.C.D.F.). 


$ 1 Un comité consultatif international téléphonique 
(C.C.I.F.) est chargé d'étudier les questions techniques, 
d’exploitation et de tarification qui intéressent la télépho- 
nie internationale et qui lui sont soumises par les adminis- 
trations et les exploitations privées. 


$ 2. (1) Il est formé d’experts des administrations et des 
exploitations privées qui d'éclarent vouloir participer è ses 
travaux. Cette déclaration est adressée au Bureau de PU. 
nion, lequel en donne connaissance à toutes les administra- 
tions et an C.C.I.F. 

(2) Les frais du C.0.I.F. sont- supportés intégralement 
par les pays participants et répartis entre eux d’après un 
système analogue è celui adopté pour la répartition des 
frais du Bureau de l’Union, 

(3) Lorsqu’un pays n’est pas représenté par une adminis- 
tration mais par une ou des exploitations privées, la part 
de ce pays est è la charge de la ou des exploitations privées 
qui représentent ce pays. Les exploitations privées sont in- 
vitées è s’entendre pour répartir entre elles la part con- 
tributive de ce pays; à défaut d’entente, cette part con- 


1) Article commun au Règlement t6léphonique et au Règlement 
télégraplique, | 


tributive est divisée en parties égales mises è la; charge de 
ces exploitations. 

(4) Les dépenses personelles des experts de chaque admi- 
nistration ou exploitation privée sont supportées par cel- 
les-ci. 


$ 8. Chaque administration et exploitation privée a droit 
de mettre fin è l’engagement qu’elle a pris de participer 
au C.0.I.F., en notifiant sa décision au Bureau de l’Union, 
qui en donne connaissance à toutes les administrations et 
au O.C.I.F. Cette notification produit son effet è partir du 
let janvier de l’année suivante. 


$ 4. En principe, les réunions du C.0.I.F. ont lieu de 
deux en deux ans. Cependant, une réunion fixée peut étre 
avancée ou ajournée par l’administration qui l’a convo- 
quée, sur demande de dix administrations participantes, 
sì le nombre et la nature des questions è examiner le justi- 
fient. 


8 5. (1) Les langues et le mode dé votation employés 
dans les assemblées plénières, commissions et sous-commis- 
sion sont ceux adoptés par la dernière conférence de pléni- 
potentiaires ou administrative. 

(2) Toutefois, lorsqu'un pays n’est pas représenté par 
une administration, les experts des exploitations privées de 
ce pays disposent, pour leur ensemble et quel que soit leur 
nombre, d’une seule voix délibérative. - 


$ 6. Le directeur du Bureau de l’Union ou son repré- 
sentant et les représentants des autres comités consulta- 
tifs internationaux, C.O.I.R. et C.O.I.T., ont le droit de 
participer avec voix consultative aux réunions du C.O.I.F. 


$ 7. Les dispositions qui précèdent relatives à l’organi- 
sation et au fonctionnement du C.C.I.F. sont complétées 
par un règlement de service intérieur dont les dispositions 
essentielles sont reproduites en annexe au présent Rògle- 
ment. 


CHAPITRE XII. 
CONFÉRENCLS. 


Article 57 1). 
Invitation aua conférences. 


$ 1. (1) Le gouvernement chargé de la convocation des 
conférences (gouvernement gérant) fixe la date définitive 
des réunions. 

(2) Dix-huit mois avant cette date, il adresse les invita- 
tions aux gouvernements contractants, qui les communi- 
quent aux exploitations privées reconnues par leur gou- 
vernement respectif, adhérent au présent Règlement, et aux 
organismes internationaux qui peuvent y avoir intérét. 

(3) Le gouvernement gérant a la faculté d’invîter les gou- 
vernements signataires de la Convention, ou adhérents è 
cet .acte, qui n’ont pas encore adhéré au présent Règle- 
ment. 


$ 2. (1) Les gouvernements invités, en envoyant leur ré- 
ponse au gouvernement gérant, lui transmettent la liste des 
exploitations privées reconnues par eux qui ont demandé 
à'étre admises à la conférence. 

(2) Les demandes d’admission des organismes internatio- 
naux doivent étre envoyées au gouvernement gérant (par 
l’entremise des gouvernements compétents), dans un délai 
de cinq mois è partir de la date de l’invitation. 


1) Article commun au Règlement téléphonique et au Règlement 
télégraphique, 
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$ 3. (1) Six mois avant la réunion de la conférence, le 
gouvernement gérant communique aux gouvernements con- 
tractants les demandes visées au $ 2 (2) et les invite è se 
prononcer sur l’acceptation de ces demandes. 

(2) Les gouvernements contractants doivent faire parve- 
nir leur réponse quatre mois avant la date de la réunion. 


$ 4. Sont admis aux conférences: 

a) les délégations des gonvernements contractants ou 
adhérents au présent Règlement, les délégations des gou- 
vernements visés au $ 1 (3) et les représentants des exploi- 
tations : privées reconnues par les gouvernements con- 
tractants; 

d) les organismes internationaux visés au $ 2 (2) pour 
Jesquels la moitié au moins des gouvernements contractants 
qui ont répondu dans le délai fixé au $ 2 (2) se sont pro- 
noncés favorablement. 


$ 5. Pour les autres organismes internationaux, la déci- 
sion sur l’admission est prise dans la première assemblée 
plénière. 


CHAPITRE XIII. 
DiSPOSITIONS SUPPLÉMRENTAIRES. 


Article 58. 
Dispositions supplémentaires. 

Les administrations et/ou les exploitations privées s’en- 
tendent pour fixer toute disposition relative au service té- 
léphonique international qui n’est pas contenue dans le pré- 
sent Règlement; à cet égard, elles s’inspirent des avis 
6mis par le C.C.I.F. 


CHAPITRE XIV. 
DISPOSITION FINALD. 


Article 59. 
Misc en vigueur du Règlement. 


Le présent Règlement entrera en vigueur le premier jan- 
vier mil neuf cent trente-neuf. 


En foi de quoi, les délégués respectifs ont signé le pré- 
sent Règlement en un exemplaire qui restera déposé aux 
archives du Gouvernement de l’Egypte, lequel en remettra 
une copie certifite conforme à chaque gouvernement con- 
tractant. 


Fait an Caire, le 4 avril 1988. 
(Suivent les signatures). 


ANNEXE 
(Voir art. 56) 


Règlement interieur du Comité consultatif international télé- 
phonique (C.C.I.F.). 
DISPOSITIONS ESSENTIELLFS. 


Article premier. 
Organisation. 
Le Comité consultatif international téléphonique (C.0.I.F.) 
comprend quatre organes: 


a) l’assemblée plénière (A.P.); 
0) les commissions de rapporteurs (C.R.); 


c) le laboratoire du système fondamental européen de 
référence pour la transmission téléphonique (S.F.E.R.T.); 
d) le secrétariat général, 


Article 2. - 
Assemblée plénitre. 


$ 1. Le ròle de l’assemblée plénière est d’approuver, de 
rejeter ou de modifier les rapports et les projets d’avis pré- 
sentés par les commissions de rapporteurs et de décider la 
mise à l’étude des nouvelles questions qui lui sont soumises 
par les administrations et les exploitations privées adhé« 
rentes. 


$ 2. Chaque assemblée plénière se réunit dans une ville et 
à une époque fixées par l’assemblée plénière précédente. 


$ 3. La première séance de l’assemblée plenière est ouverte 
par le représentant du pays où elle a lieu. Dans cette séance, 
sont élus le président, les vice-présidents et les secrétaires, 


$ 4. Des groupements ou organismes traitant des questions 
susceptibles d’intéresser la téléphonie internationale peuvent 
étre invités è prendre part à certaines réunions avec voix con- 
suitative, Les représentants dés constructeurs de matériel ne 
sont pas autorisés à assister aux séances de l’assemblée plé- 
niére. L’assemblée plénière détermine la représentation du 
O.0.I.F. dans les réunions d’organismes traitant des ques- 
tions susceptibles d’intéresser la téléphonie internationale. 


$ 5. L’assemblée plénière constitue les commissions de rap- 
porteurs nécessaires pour traiter les questions qu'elle a mi- 
ses à l’étude. Elle désigne les administrations et exploitations 
privées qui seront représentées dans lesdites commissions et 
elle désigne nominativement le rapporteur principal de cha- 
que commission. i 


$ 6. L’assemblée plénière désigne trois vérificateurs des 
comptes ainsi que trois vérificateurs des comptes suppléants 
chargés de remplacer, suivant un ordre déterminé, le ou les 
vérificateurs titulaires empéchés; ces vérificateurs des com- 
ptes sont chargés d’examiner les projets de budgets annuels 
préparés par le secrétaire général, ainsi que les comptes des 
années écoulées. Elle examine le rapport établi par les vé- 
rificateurs pour ia période écoulée depuis la dernière as- 
semblée plénière, 2 


€ 7. Les avis adoptés par l’assemblée plénière doivent por- 
ter la formule « è l’unanimité », si l’avis a été adopté à l’u- 
nanimité des votants, ou !a formule « è la majorité », si l’avis 
a été adopté à la majorité. 


$ 8. Le C.C.I.F. transmet les avis qu’il émet au Bureau de 
l’Union en lui indiquant les avis ou parties d’avis qu'il y 
aurait le plus d’intérét à inserer dans le Journal publié par 
ce Bureau. 


Article 3. 
Commissions de rapporteurs. 


$ 1. La tAche des commissions de rapporteurs est «de faire 
une étude approfondie des questions nouvelles et de présen- 
ter à l’assemblée piGnière suivante, sur chaque question, un 
rapport détaillé, complèté par des projets d’avis. 


$ 2. (1) Dans chaque commission de rapportenrs, un rappor: 
teur principal assume la direction des travaux de la com- 
mission de rapporteurs et a compétence pour convoquer les 
rapporteurs de sa commission avec l’autorisation de son 
administration. 
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(2) Les questions doivent, dans la mesure du possible, étre 
resolues par correspondance; le rapporteur principal peut, à 
cet effet, correspondre directement par éerit avec les autres 
membres de sa commission. Mais, si la solution complète 
d’une question ne peut pas étre obtenue par cette voie, il a 
le droit, avec l’autorisation de l’administration dont il dé- 
pend, de proposer des réunions à des endroits convenables, 
afin de pouvoir discufer verbalement la question è l’étude. 

(8) Pour éviter des voyages réitérés et des séjours prolon- 
68, les commissions d’un méme groupe tiennent leurs réu- 
vions dans une méme ville et è une méme époque, suivant un 
plan d’ensemble établi par le secrétaire général et approuvé 
par les administrations intéressées. 


$ 3. Les commissions de rapporteurs peuvent inviter des 
représentants, des constructeurs de matériel è participer è 
certaines de leurs études et discussions, s’il apparaît que 
leur collaboration peut étre utile, . i 


‘Article 4. 


Laboratoire du système fondamental européen de 
référence pour la transmission téléphonique 
(S.P.E.R.T.) 


$ 1. Le S.F.E.R.T. sert de base pour les mesures de trans- 
mission et pour la coordination des données de transmis- 
sion relatives aux systèmes téléphoniques utilisés dans tous 
les pays européens, 


$ 2. (1) Le laboratoire du S.F.E.R.T. effectue des étalon- 

nages d’appareils téléphoniques à la demande et aux frais 
. des administrations et des exploitations privées adhérant 
ou non au C.C.I.F. 

(2) Il procède, à la demande de l’assemblée plénière ou des 
commissions de rapporteurs, à des expériences et essais des- 
tinés A faciliter la solution des questions nouvelles mises 
à IPGtude par l’assemblée plénière. 


Article Be 
Secrétariat general. 


$ 1. (1) Le secrétaire général est choisi par l’assemblée 
pltnière. Ses appointements sont payables sur le budget du 
C.0.I.F. et sont fixés par l’assemblée plénière. 

(2) Le secrétaire général tient la correspondance entière 
du 0.0.IL.F. 

(3) Pour la gestion des affaires, il dispose d’un bureau en- 
tretenu sur le budget du C.C.I.F. Il est chargé du recrute- 
ment et de la surveillance du personnel de ce bureau et du 
personnel du laboratoire. 


$ 2. (1) Le secrétaire sénéral participe nux séances de P’as- 
semblée plénière et prend part aux réunions des commissions 
ue rapporteurs, avec voix consultative, 

(2) Il prépare la session prochaine de l’assemblée plénière ; 
il établit l’ordre du jour de cette session d’apròs l’état des 
rapports présentés par les commissions de rapporteurs. 

(3) Il rend compte è l’assemblée plénière de l’activité du 
C.C.I.F. depuis la dernière assemblée plénière. 

(4) Conformément aux règlements intérieurs des conféren- 
ces chargles de reviser les dispositions du Règiement télé 


phonique international, le secrétaire général participe è ces 
conférences. 


Visto, d’ordine di Sna Maestà il Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia 
Il Ministro per gli affari esteri: 
Ciaxo 


Protocole final au Règlement téléphonique (Revision du Caire, 
1938) annexé à la Convention internationale des télécommu- 
nications (Madrid, 1932). 


Au moment de procéder à la signature du Règlement t6- 
1éphonique annex6 à la Convention internationale des t616- 
communications, les délégués soussignés prennent acte des 
déclarations suivantes: 


1. 


Les délégués de l’Egypte et.du Royaume-Uni de la Grande- 
Bretagne et de l’Irlande du Nord déclarent formellement que, 
par leur signature du Règlement téléphonique annexé è la 
Convention internationale des té1é6communications, l’Egypte 
et le Royaume-Uni de la Grande-Bretagne ct de l’Irlande.du 
Nord n’acceptent aucune obligation relative soit au $ 3 de 
l’article 31 (unité de taxe), soit à l’article 48 (fixation d'equi- 
valents monétaires) dudit Règlement.. 


2. 


Les délégués des pays désignés ci-après déclarent formelle- 
ment que, par leur signature du Règlement té6léphonique an- 
nexé à Ja Convention internationale des té16communications, 
leurs gouvernements n’acceptent aucune obligation relative 
soit au $ 3 de l’article 81 (unité de taxe), soit è l'article 48 
(fixation d’équivalents ‘monétaires) dudit Règlement. 

Albanie FRE 

Allemagno 

Belgique 

Bulgarie 

Cité du Vatican (Etat de la) 

Danemark 

Danzig (Ville libre de) 

Espagne # 

Estonie 

Finlande 

France 

Hongrie 

Irlande 
* Italie, Colonies ita:iennes et Iles italiennes de l’Egle 

Lithuanie 

Norvège 

Pays-Bas 

. Pologne 

Portugal 

Roumanie 

Sudde 

Suisse 

Tcehécoslovaquie 

Turquie 

Yougoslavie 

Zone espagnole du Protectorat du Maroc 

Afrique du Sud (Union de 1’) et territoire, sous mandat, de 
l’Afrique du Sud-Quest 

Argentine (République) 

Birmanie 

Chili 

Colombie (République de) 

Colonies portugaises 

Cuba 

Indes britanniques 

Indes néerlandaises 

Iraq i 

Japon, Chosen, Taiwan, Karafuto, le Territoire è bail du 
Kwantung et les Iles des Mers du Sud sous mandat  japonais 

Liban i È 
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Maroò 

Paraguay 

Pérou 

Rhodesia du Sud 
Syrie 

Tunisie 
Vénézuéla 


En foi de quoi, les délégués ci-dessous ont dressé le pré- 
sent Protocole et ils l’ont signé en un exemplaire qui restera 
déposé aux archives du Gouvernement de l’Egypte, lequel en 
remettra une copie certifiée conforme à chaque gouvernement 
contractant. 


Fait au Caire, le 4 avril 1938. 
(Suivent les signatures). 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re Italia. ' 
Si Imperatore d’Etiopia : 


Il Ministro per gli affari esteri 
Ciano 
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PROTOCOLE FINAL au Règlement général des radiocommunications 
annezé è la Convention internationale des télécommunications. 


Allemagne. Usage de certaines ondes pour quelques services de 
presse spéciaux effectués par radiotéléphonie. 

Colombie. N'accepte pas limitation fixée dans la bande de 4770 è 
4900 kc/s (62,89 è 61,22 m) pour la radiodiffusion tropicale. 

Colonies francaises, Se réservent le droit de continuer è utiliser 
certaines fréquences dans ia bande de 9600 à 9700 kc/s (31,25 è 
30,93 m). 

Espagno. Se réserve de continuer è utiliser certaines fréquences pour 
la radiodiffusion sur ondes courtes [9 490 kc/s (31,61 m), 9860 kc/s 
(30,43 m) 10 865 kc/s (28,94 m)]. 


_Etats-Unis d’'Amériquo. Se reservent la faculié d'utilisor la bande de 


21 650 è 21750 kc/s (13,86 à 13,79 m) pour les services mobiles et 
la radiodiffusion. 

Finlande. Se ;ésorve ls droit de continucr èà utiliser la bande de 2835 
à 2.86C kc/a (105,8 è 104,9 m) pour scs servicss mobiles maritimes. 

France. Se réserve le droit de continuer è utiliser certaines fréquene 
cos dans la bande de 9600 à 9700 kc/s (31,25 à 30,93 m). 

Hongrie. Se réserve ic droit d’utiliser dans la bande de fréquences 
de 515 à 550 kc/s (583 & 545 m) tel service jugé nécessaire pour la 
protection des intérsts nationauk de la Hongrie. 

Pologné. Se réserve le droit d’utiliser dans la bande de 515 & 550 kc/s 
(583 à 545 m) tel service jugé nécessaire pour protéger les intéréts 
nationaux de la Pologne. 

Portugal. Se réserve le droit d'employer une fréquence voisine è toute 
bande où il ne lui sera pas possible de travailler, en vue d’aseurer 
898 services de radiodiffusion pour les territoires portugais d’outre- 
mer dans les bandes allouées à la radiodiffusion sur endes 
courtes, 

Suède. f  réservo le droit d'utiliser le fréquence de 8.525 kc/s (35,19 
Im) pour son service maritime, 


72 


Suisse. Sc réserve le droit de continuer è utiliser la fréquence de 
401 kc/s (748 m) pour les &missions de radiodiffusion de la station 
de Genève, da 

Vénozugia. Se réserve Je droit d'employer ses émetteurs radioté- 
Iéphoniques qui travallient sur certaines fréquences spécifiées, 
pour cffectuer les émissions de radiodiffusion jugées nécessaires. 

Union des Népubliques Soviétistes Socialistes. Se réserve le droit 
d'utiliser certaines bandes de fréquences pour des services dé- 
terminés. i 

Lithuanie. Se réserve le droit de maintenir la fréquence de travail 
Ge sa station nationale de radiodiffusion dans la bande de 150 à 
160 kc/s (2000 à 1875 m). 

Grande-Bretagne. Réserve basée sur celle de la Lithuanie. 

Roumanie, Réserve baséc sur celle d. la Lithuanio. 

Néserve générale. : 

Formule finale et signatures. 
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Règlement général des radiocommunications (Revision du Caire, 
1938) annexé à la Convention internationale des télécommu: 
nications (Madrid, 1982). © . 


Article premier. 
Définitions, 
$1. 


Télécommunication: Toute communication té6légraphique 
ou téléphonique de signes, de signaux, d’écrits, d’images et 
de sons de toute nature, par fil, radio ou autres systèmes 
ou procédés de signalisation électriques ou visuels (séma- 
phores) (voir annexe è la Convention). 

Réseau général des voices de télécommunication: L'en- 
semble des voies de télécommunication existantes ouvertes 
au service public, è l’exclusion des voies de radiocommuni- 
cation du service mobile. 


Radiocommmunication: Toute t6lécommunication è l’aide 
des ondes hertziennes (voir annexe à la Convention). 

Radiotélégramme: Télégramme originaire ou è destina- 
tion d’une station mobile transmis, sur tout ou partie de son 
parcours, par les voices de radiocommunication du service 
mobile (voir annexe è la Convention). 

Télégraphic: Télécommunication par un système quelcon- 
que de signalisation télGgraphique. Le mot « télégramme » 
vise aussi le « radiotélégramme », sauf lorsque le texte exclut 
expressément une telle signification. 

Teéléphonie: Télécommunication par un système quelcon. 
que de signalisation téléphonique. 
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l'réquence assignée è une station: La fréquence assignée 
à une station est la fréquence qui occupe le centre de la 
bande de fr6quences dans laquelle la station est autorisée 
à travailler, En général, cette fréquence est celle de l’onde 
porteuse. l 

Bande de fréquences d’une émission: La bande de fré- 
quences d’une 6mission est la bande de fréquences effective. 
ment occupée par cette émission, pour le type de transmis- 
sion et pour la vitesse de signalisation utilisée. 

Tolérance de fréquence: La tolérance de fréquence est 
l’écart maximum admis entre la fréquence réelle d’une émis- 
sion et la fréquence que cette 6mission devrait avoir (fré- 
quence notifiée ou fréquence choisie par l’opérateur). 

Puissance d’un émetteur radioélectrique: La puissance 
d'un 6metteur radioélectrique est la puissance fournie è 
l’antenne. Les données suivantes sont applicables pour les . 
types d’émetteurs indiqués ci-dessous: 

Radiotélégraphie sur ondes entretenues: Dans la cas 
d’un émetteur utilisant les émissions des types A1 ou A2, la 
puissance est celle qui est fournie è l’antenne pendant que 
le manipulateur est abaissé. 

l'ype usuel è double bande laterale: Dan le cas d’un 
èmetteur d’ondes modulées par amplitude du type ustel à 
double bande latérale, la puissance dans l’antenne est re- 
présentée par deux nombres, l’un donnant la valeur de la 
puissance de l’onde porteuse fournie à V’antenne et lautre 
exprimant le taux maximum réel de modulation utilisé 1). 

Autres types: Dans le cas d’émetteurs d’ondes modulées 
par amplitude autres que le type usuel à double bande laté- 
rale, on indiquera comme puissance de l’émetteur la puis- 
sance maximum fournie è l’antenne. 


62. 


Service fite: Un service assurant des radiocommunications 
de toute nature entre points fixes, è l’exclusion des services 
de radiodiffusion et des services spéciaux. 

Service mobile: Un service de radiocommunication ex6cuté 
entre stations mobiles et stations terrestres et par les sta- 
tions mobiles communiquant entre elles, è l’exclusion des 
services spéciaux (voir annerxe è la Convention). — 

Service atronautique: Un service de radiocommunication 
exécnté entre stations d’aéronef et stations terrestres et par 
les stations d’aéronef entre elles. Ce terme s’applique éga- 
lement aux services fixes et spéciaux de radiocommunication 
destinés è assurer la sécurité de la navigation aérienne. 

Service de radiodiffusion: Un service effectuant la diffu- 
sion d’émissions destinées è étre regues par le public en 
général; ce service comprend exclusivement ’): 

a) le service radiophonique: service effectuant la diffu- 
sion d’émission pour l’audition è distance de la parole et 
de la musique; . 

b) le service de télévision: service effectuant la diffusion 
d’émissions pour la vision à distance d’objets *) fixes ou en 
mouvement. 

Service de fac-similés: Un service effectuant des émissions 
pour reproduire è distance des images fires d’une facon 
permanente ‘*). 


31) Se taux est exprimé en tant pour cent. 

2) Voir exception « service de fac-similés ». 

8) « Objets » est pris ici au sens opticue du mot. 

4) Ce service de fac-similés peut étre effectué par des stations 
do radiodiffusion, des stations fixes ou des etations du service mobile. 
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Service spécial: Un service de t616communicationi opérant 
spécialement pour les besoins d’un service d’intérét général 
déterminé et non .ouvert è la correspondance publique, tel 
que: un service de radiophare, de radiogoniométrie, de si- 
gnaux horaires, de bulletins météorologiques réguliers, d’avis 
aux navigateurs, de messages de presse adressés à tous, 
d’avis médicaurx (consultations radiomédicales), de fréquen- 
ces étalonnées, d’émissions destinées à des buts scientifi- 
ques, etc, 


$ 3. 
Station fire : Station non susceptible de se déplacer et com- 


muniquant, par le moyen de radiocommunication, avec une 
ou plusieurs stations établies de la méme manière. 


Station terrestre: Une station non susceptible de se dé- 
placer et effectuant un service mobile. 


Station cétière: Une station terrestre effectuant un service 
avec les stations de navire. Ce peut étre une station fixe 
affectée aussi aux communications -avec les stations de na- 
vire; elle n’est alors considérée comme station còtière que 
pendant la durée de son service avec les stations de navire. 


Station aéronautique: Une station terrestre effectuant un 
service avec les stations d’aéronef. Ce peut étre une station 
fire affectée aussi aux communications avec les stations 
d’agronef; elle n’est alors considérée comme station aéro- 
nautique que pendant: la durée de son service avec les sta- 
tions d’aéronef. 


Station mobile; Une station susceptible de se déplacer 
et qui habituellement se déplace. 

Station de bord: Une station placée à bord, soit d’un 
navire qui n’est pas amarré en permanence, soit d’un aéronef. 


Station de navire;: Une station placée à bord d’un navire 
qui n’est pas amarré en permanence. 

Station d’aéronef: Une station placée à bord de tout 
aéronef 1). 


Station portative: Une station destinée à étre facilement 
déplacée mais qui n’est pas habituellement utilisée lorsqu’elle 
est en mouvement. 


Station de radiophare: Une station spéciale dont les émis- 
gions sont destinées è permettre à une station de bord de 
Géterminer son relèvement ou une direction par rapport è 
la station de radiophare, éventuellement aussi la distance 
qui la sépare de cette dernière. : 


Station radiogoniométrique: Une station pourvue d’ap- 
pareils spéciaux destinés à déterminer la direction des 6mis- 
sions d’autres stations. 3 


Station 'd’amateur: Une station utilisée par un « ama- 
teur », c’est-à-dire par une personne dàment. autorisée, s’in- 
téressant à la technique radioélectrique dans un but uni- 
quement personnel et sans intérét pécuniaire. 


Station erpérimentale privée: Une station privée destinée 
à des expériences en vue du développement de la technique 
ou de la science radioglectrique. 


1) « aéronef » est un terme général couvrant Jes avions, les di- 
rigeables, les ballons libres qu captifs, etc. 
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Station privée de radiocommunication: Une station privée, 
non ouverte à la correspondance publique, qui est autorisée 
uniquement à échanger avec d’autres « stations privées de 
radiocommunication » des communications concernant les 
affaires propres du ou des licenciés,' 


Article 2. 


Secret des radiocommunications. 


Les administrations s’engagent è prendre les mesures 
nécessaires pour faire interdire et ré6primer: 
a) l’interception, sans autorisation, de radiocommuni. 
cations qui ne sont pas destinées à l’usage général du public, 
v) la divulgation du contenu ou simplement de l’exis- 
tence, la publication ou tout usage quelconque, sans auto- 
risation, des radiocommunications mentionnées sous le pa« 
ragraphe a). = De 


Article 8. 
Licence. 


$ 1. (1) Aucune station émettrice ne pourra étre établig 
ou exploitée par un particulier, ou par une entreprise quel. 
conque, sans licence spéciale délivrée par le gouvernement 
du pays dont relève la station en question. 

(2) Les stations mobiles qui ont leur port d’attache dans 
une colonie, un territoire sous souveraineté ou mandat, un 
territoire d’outre-mer ou un protectorat peuvent étre con- 
sidérées comme dépendant de l’autorité de cette colonie, de 
ces territoires ou de ce protectorat, en ce qui concerne la 
délivrance des licences. l 


$ 2. Le titulaire d’une licence est tenu de garder le secret 
des t6l1écommunications, comme il est prévu à l’article 24 
de la Convention. En outre, il doit résulter de la licence 
qu’il est interdit de capter les correspondances de radiocom- 
munications autres que celles que la station est autoriste 
à recevoir et que, dans le cas où de telles correspondances 
sont involontairement regues, elles ne doivent étre ni repra- 
duites, ni communiquées à des tiers, ni utilisées dans un but 
quelconque, et leur existence méme ne doit pas étre révélée. 


$ 3. Afin de faciliter la vérification des licences délivrées 
à des stations mobiles, il est ajouté, s’îl y a lieu, au texte 
rédige dans la langue nationale, une traduction en une 
langue dont l’usage est très répandu dans les relations inter- 
nationales, 


$ 4. Le gouvernement qui délivre la licence è une station 
mobile y mentionne Ja catégorie dans laquelle cette station 
est classée au point de vue de la correspondance publique 
internationale. 


‘Article 4, 
Choix des appareils. 


8 1. Le choix des appareils et des dispositifs radioélec- 
triques è employer dans une station est libre, è condition 
que les ondes émises satisfassent aux stipulations du présent 
Règlement. 


$ 2. Toutefois, dans les limites compatibles avec les exi. 
gences économiques, le choix des appareils d’émission, de 
réception et de mesure doit s’inspirer «des plus récents 
progrès de la technique, tels qu’ils sont indiqués notamment 
‘dans les avis du C.C.I.R. 
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‘Article 5. 
Classification des émissions. 


$ 1. Les Gmissions sont classées ci-dessous d’après l’usage 
auquel elles servent, en supposant que leur modulation ou 
leur manipulation éventuelle est faite seulement en am- 
plitude. 


1° Ondes entretenues: 

Type 40. Ondes dont les oscillations successives sont iden- 
tiques en régime permanent !). 
.. Type A1. Télégraphie è ondes entretenues pures. Une onde 
cutretenue qui est manipulée suivant un code télégraphique. 
.. Type A2. Télégraphie modulée. Une onde porteuse mo- 
fiulée à une ou plusieurs fréquences audibles; la ou les 
fr6quences audibles ou leur combiziaison avec la porteuse 
Ctant manipulées suivant un code télégraphique. 


l'ype A8. Téléphonie. Ondes résultant de la modulation 
d’une onde porteuse par des fréquences correspondant à la 
voix, à la musique cu è d’autre sons. 

Type AJ. Fac-similé. Ondes résultant de la modulation 
d’une onde porteuse par des fréquences produites lors de 
l’exploration d’une image fixe en vue de sa reproduction 
sous une forme permanente. ° 

Type A5. Télévision. Ondes résultant de la modulation 
d'une onde porteuse par des fréquences produites ‘lors de 
Y'exploration d’objets *) fixes ou en mouvement. . 

(Nota: Les largeurs de bande guxquelles correspondent ces 
Gmissions sont indiquée è l’appendice 83). 

2° Ondes amorties : ci 

Type B. Ondes compostes de séries succesives d’oscilla- 
tions dont l’amplitude, après avoir atteint un maximum, 
diminue graduellement, les trains d'ondes étant manipulés 
en suivant un code télégraphique. 


$ 2. Dans la classification ci-dessus, on admet la présence 
d'une onde porteuse dans tous les cas. Cependant, celle-ci 
peut ne pas étre transmise. 

Cette classification n’envisage pas l’exclusion de l’emploi, 
dans des conditions détermintes par les administrations 
intéressés, de types d’ondes non compris dans les définitions 
précédentes. 


$ 3. Les ondes seront d6signées, en premier lieu, par leur 
fr6quence en kilocyeles par seconde (ke/s) cu en mégacycles 
par seconde (Mc/s). A la suite de cette désignation sera 
indiquée, entre parenthèses, la longueur approximative en 
mttres. Dans le présent Règlement, la valeur approximative 
de la Ionguenr d’onde en mètres est le quotient de la divi- 
sion du nombre 300.000 par la fréquence exprimle en kilo- 
cyeles par seconde. 


Article 6. 
Qualité des émissions. 


$ 1. Les ondes émises par une station doivent étre, autant 
que le permet l’état de la technique, maintenues exacte- 
ment è la fréquence autorisée et exemptes de toute émission 
qui n’est pas essentielle au type de la communication ef- 
fectuée, 


1) Ces ondes sont utilisées seulement dans des cas particuliers, 
teìs que les émissions de fréquences étalonnées, 
2) « Objets » est pris ici au sens optique du mot 


$ 2. (1) L’état de la technique dans les diffîérents cas 
d’exploitation est defini par les appendices 1, 2 et 8 relatifs 
à l’exactitude de la fréquence, au niveau des harmoniques 
et è la largeur de la bande de fréquences occupée. 

(2) En ce qui concerne la largeur des bandes de fréquentes 
orcupées par les émissions, il faut tenir compte, dans la pra- 
tique, des conditions suivantes: 

1° Largeur de la bande donnée dans l’appendice 3. 

2° Variation de la fréquence de l’onde porteuse. 


3° Conditions techniques supplémentaires, telles que les 
possibilités techniques relatives à la forme des caractéristi. 
ques des circuits filtrants, tant pour les émetteurs que pour 


| les récepteurs. 


$ 3. (1) Les administrations vérifieront fréquemment sì les 
ondes émises par les stations relevant de leur autorité répon- 
dent aux prescriptions du présent Règlement. 


(2) On s’efforcera d’obtenir une collaboration internatio. 
nale en cette matière. 


$ 4. Afin de réduire les brouillages dans la bande dé 
fréquences au-dessus de 6 000 kc/s (longueurs d’onde infé- 
rieures à 50 m), il est recommandé d’employer, lorsque la 
nature du service le permet, des systèmes d’antennes direc- 
tives. ; 


‘Article 7. 


Répartition et emploi des fréquences (longueurs d'onde) 
et des types d'émission. 


$ 1. Sous réserve des dispositions du $ 4 (8) ci-dessous, 
les administrations des pays contractants peuvent attribuer 
une fréquence quelconque et un type d’onde quelconque à 
toute station radioélectrique sous leur autorité, à la seule 
condition qu’il n’en résulte pas de brouillages avec un ser- 
vice quelconque d’un autre pays. 


$ 2. Toutefois, les administrations s’engagent è attribuer 
aux stations qui, en raison de leur nature méme, sont suscep- 
tibles de causer de sérieux brouillages dans les services d’un 
autre pays contractant, des fréquences et des types d’onde, 
selon le genre de leur Service, en conformité avec les règles. 
de répartition et d’emploi des ondes telles qu’elles sont indi- 
quées ci-dessous. 

Les fréquences assignées par les administrations è leurs 
stations doivent étre choisies de manière è éviter, autant 
que possible, de bruiller les services appartenant aux pays 
contractants et effectués par des stations existantes dont 
les fréquences ont été notifiées au Bureau de l’Union, selon 
les dispositions des articles 15 et 16 et l’appendice 8. 


$ 3. Dans le cas vù des bandes de fréquences Sont attri- 
buées à un service déterminé, les stations de ce service 
doivent employer des fréquences suffisamment éloignées des 
limites de ces bandes, pour ne pas: produire de brouillage 
nuisible dans le travail des stations appartenant aux services 
auxquels sont attribuées les bandes de fréquences immédia- 
tement voisines. 


$ 4. (1) a) Les administrations intéressées s’entendent, en 
cas de besoin, pour la fixation des ondes à attribuer aux 
stations dont il s’agit, ainsi que pour la détermination des 
conditions d’emploi des ondes ainsi attribubeg, 
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d) Les administrations d’une région quelconque peuvent 


0) L’administration qui désire établir un tel service ou 


conclure, conformément à l’atticle 13 de In Convention, ‘des'l obtenir une modification des conditions fix6es par un accord 


arrangements régionaux concernint l’attribution soit: de 
bandes de fréquences aux services des pays participants, 
soit de fréquences aux stations de ces pays, et concernant 
les conditions d’emploi des ondes ainsi attribuées. Les 
dispositions des $$ 1 et 2 ainsi que celles de l’article 16, 
$ 1 (6) s’appliquent également è tout arrangement de cette 
nature, 


(2) Les administrations intéressées prennent les accords 
nécessaires pour éviter les brouillages et, en cas de besoin, 
feront appel, è cet effet, conformément è la procédure qui 
sera convenue èntre elles par des accords bilatéraux ou 
régionaux, è des organes soit d’expertise, soit d’expertise 
et de conciliation. Si aucun arrangement en vue d’éviter 
les brouillages ne peut étre réalisé, les prescriptions de l’ar- 
ticle 15 de la Convention peuvent étre appliquées. 

(3) a) En ce qui concerne la radiodiffusion européenne et 

sous réserve de tout droit qui reviendrait aux administra- 
tions extra-européennes en vertu du présent Règlement, les 
modalités ci-dessous, qui pourront .étre abrogées ou modi- 
fiées par accord entre les. administrations européennes et 
qui ne modifient en rien les dispositions de l’article’ 16, 
$ 1 (6), sont apportées è l’application du principe’ énoncé 
au gl. : 
. —D) A défaut d’accord préalable entre les administrations 
des pays européens contractants, la faculté prévue au $ 1 ne 
pourra, dans les limites de la région européenne, étre utili- 
sée en vue d’effectuer un service de radiodiffusion en 
dehors des bandes autorisées par le présent Règlement sur 
des fréquences au-dessous de 1560 kc/s (longueurs d’onde 
au-dessus de 192,3 m), o 


antérieur relatif è un tel service (fréquence, ; puissance, 
position géographique, etc.) en saisit les administrations 
européennes par l’intermédiaire du Bureau de l’Union. 


| Foute administration qui n’aura pas répondu dans un délai 


de six semaines après réception de ladite communication 
sera considérée comme ayant donné son assentiment. 

d) Il est bien entendu qu’un tel accord préalable sera 
également nécessaire toutes les fois que, dans une station de 
radiodiffusion européenne, travaillant hors des'bandes de 
fréquences autorisées, un changement sera apporté aux 
caractéristiques précédemment notifiées an Bureau de 1’ U- 
nion, et que ce changement sera sùsceptible d’affecter les 
conditions de brouillages internationaux. 


$ 5. En principe, la puissance des stations. de radiodiffu- 
sion qui travaillent avec des fréquences inférieurs dà 5 000 
kc/s (longueurs d’onde supérieures è 60 m) ne doit pas dépas- 
ser la valeur permettant d’assurer.économiquement un ser- 
vice national efficace et de bonne qualité d'ans les limites du 
pays considéré. 


$ 6. En principe, l’emplacement des stations de radiodif- 
fusion puissantes, et plus particulièrement de celles qui tra- 
vaillent près des limites des bandes de fréquences réservées 
à la radiodiffusion, doit étre choisi de manière à éviter, 
autant que possible, la gène causée aux services de radiodif. 
fusion des autres pays ou aux autres services travaillant 
avec des fréquences voisines. i 


$ 7. Le tableau ci-dessous donne la répartition des fré- 
quences (longueurs d’onde approximatives) ‘entre les divers 


services. 
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$ 8. Les services de radiodiffusion peuvent utiliser des 
fréquences: comprises entre 2 800’ et- 2500" ke/s:-(130;47et- 


120 m), entre 8 300 et 8 500 kc/s (90,91 et 85,71 m) et entre 
4 770 et 41965 kc/s (62,89 et 60,42 m) aux conditions sui- 
santes: ° ; 


I. Fréquences comprises entre 2090 et 3 500 ke/a 
‘(150 et 85,71 m). 


1° Dans la région comprise entre le méridien 30° Quest et 
le méridien 50° Est d’une part (en se dirigeant vers l'est à 
partir du méridien 80° Quest), }e parallèle 30° N et: le paral- 


lèle 30° S d’autre patt, les deux bandes ci-dessous: 

2800 — 2500 kc/s (130,4 — 120 m) 

8300 — 8 600 kc/s (90,91 — 85,71 m) 
peuvent étre employées pour les services de radiodiffusion, 
concurrement avec ‘les services fixes et mobiles. Des accords 
régionaux fixerout la puissance maxima de nuit et'la répar- 
tition des fréquences à l’intérieur de ces -bandes, de manière 
à éviter: SE 

a) que! des bronillages ne se produisent dans 
considérée, : . TOTI do 
b) que les stations de radiodiffusion de cette région ne 
provoquent «des brouillages avec les stations des services 
fixes et mobiles travnillant déjà dans ces bandes. 
2° Dans larégioh comprise entre le méridien 50° Est et 


la région 


le méridien 140° "Ouest d’urie part (en se diribeant vers l'est” 


à partir du méridien 50° Est), le parallèle 30° N et le paral- 
lèle 30° S d’autre part, à l’exclusion des îles Hawai, les deux 
bandes de fréquence ci-dessus mentionntes peuvent étre em. 
ploy6es pour les services de radiodiffusion conturremment 
avec les services fixes et mobiles. Des accords régionaux 
tixeront la répartition des fréquences è l’intérieur de ces 
bandes de maniére è éviter que des brouillages né se produi- 
sent dans la région dont il s’agit. Di 0 

3° Dans la.région comprise entre le inéridien 30° Quest 
et le méridien-140° Quest (en se dirigeant vers l’ouest À partir 
du méridien 380° Quest: . i Ò 

a) en ce qui concerne la zone située au sid du paral- 
lèle 5° de latitude sud, la bande de 2 300 è 2 500 kc/s (130,4 
A 120 m).peut étre employée par les services de radiodiffusion,. 
concurrement'avec les services mobiles; 

b) en'ce qui concerne les pays du continent américain 
compris entre le sud du Mexique et le nord de la Colombie,. 
la bande de 2200 à 2350 ke/s (130,4 è 127,7 m) peut étre 
réservte è la radiodiffusion: Cette allocation est fnite en 
vertu d’un accord aux termes duquel il ne sera pas utilisé 
plus de 2 fréquences distinctes par pays. à l’intérieur de 
cette bande, avec des restrictions convenables relativement 
à la puissance et è l’emploi d’antennes directives, et è con-: 
dition que les stations de radiodiffusion ne provoquent pas. 
de bronillages des stations des autres services qui utilisent 
uctuellement ces fréquences, au nord et au sud de la partie 
du continent américain considerée au présent paragraphe; - 

c) en outre, la bande de 2 350 è 2 400 ke/s (de 127,7 à 125. 
m) peut étre employéè pour la radiodiffusion. par le Guate- 
mala, El Salvador, le Honduras, le Nicaragua, Costa-Rica, 
Panama et la zone du Canal. Cet emploi est subordonné a 


un accord régional -conclu entre les. administrations des | - - 


pays ci-dessus mentionnés, en wue d’éviter tout brouillage 
des services fixes et mobiles existants. 

d) en ce qui concerne les possesiona anglaises, frangaises 
et néerlandaises situées à l’est du méridien 80° Quest d’une 
part, entre le parallèle 20° N et la càte de l’Amérique du 
Sud d’autre part, la bande de 2 300 à 2 400 kc/s (130,4—125 
m) peut étre ‘employée par les services de radiodiffusion, 
concurremment avec les services fixes et mobiles, à condition 
que les stations dè radiodiffusion ne provoquent pas de bronil-. 
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lages des station des services fixes et mobiles du continent 


«américain qui travaillent déjà dans cette bande. 


II. Friquences comprises entre 4000 et 
(75 et 64,55 m). 


1° Dans la région comprise entre le méridien 0° et le méri. 
dien 140° Quest d’une part (en se dirigeant vers l’est è partir’ 
du méridien 0°), le parallèle 80° N et le i parallèle 80° &. 
d’autre part, la bande de 4 835 à 4 965 ke/s (62,05 è 60,42 m). 
peut étre employée par les services de radiofiffusion coneur= 
remment avec les services fixes et mobiles, è coridition: 

‘ a) que les stations de radiodiffusion ne provoquent pas 
de brouillages des stations fixes qui travaillent déià dans’ 
cette bande. Dans ce but, il y aura lieu de faire usage, autant 
que possible, d’antennes directives; 

® .D) que la puissanese maximum 
n’excède pas 5 kilowatts. i 

2° Dans lg région comprise entre le méridien 0° et lo méri- 
dien 30° Quest d’une part (en se dirigeant vers l’ovest è partir: 
du méridien 0°), le parallèle 30° N et le:parallèle 30° 8 


5.600 Ke/s 


de nuit desdites stations: 


 d’autre part, la bande de 4 770 è 4 900 kg/s (62,89—61,22 
‘m) — vojes utilisables 4 T75—4 895 kc/8 (62, 


mm) des pe 3 83—61,29 m) — 
peut :étre employée par les services de radiodiffusion, con- 


- cdrrement avec les services fixes et mobiles, sous les mèmes 


réserves que celles .qui tigurent aux alinfas @) et d) de 
1°ci-Gessua, LL. 

8° Dans la région de l’Amérique du Sud située au nord du 
parallèle 5° S, la bande de 4 770 à 4 900 ké/s (62,89—61,22 
m)—voies utilisables 4775—4 895 kc/s (02,83—61,20 m)—- 
peut étre employée par les services de radiodiffusion concur- 
remment avec les services fixes et mobiles: sous les mémes - 
réserves que celles qui figurent aux alinfas a) et 0) de 
1° ci-dessus, bo i 
III. Prescriptions diverses s’appliquant à la radiodiffusio 
n° - dans les régions tropicales. : 

1° Les administrations intéressées s’engagent è collaborer 
pour rendre aussi efficace que possible la radiodiffusion dans 
les trois bandes de 2 300—2 500 kc/s (130,4-120 m), 
3300—8 500 .ke/s (90,91—85,71 m) et 4835-4965 ke/s 
(62,05—60,42 am). . Ì 

2° En ce qui concerne les. dispositions relatives è la radio- 
diffusion dans les régions tropicales, les administrations 
intéressées dans la zone. située entre le méridien 50° Est et 
le niéridien 140° Quest en se dirigeant vers l'est, d’une part, 
et entre le parallàle 30° N et le parallèle 30° $, d’autre part 
(è l’exclusion des îles Hawai) se consulteront au sujet de la 
puîssance et de la fréquence è ‘employer dans l’établissement' 
de nouvelles stations de radiodiffusion utilisant une puissance 
supérieure à 1 kW. . 


89. Répartition des fréquences pour les services atronau- 

| tiques'entre 6 000 et 25 000 kc/s (50—12 m). 

a) Dans la région européenne, PU.R.S.Bì, l’Afrique et 
FAmérique du Sud, les bandes-qui suivent sont attribuées 
à titre exclusif aux services aéronatiques:. 

: 6 800— 6 600 ke/s (46,15—45,45 m) 
: 8.480 8 580 kc/8 (35,38—34,97 m) 
11 300—11 400 kc/s  (26,55—26,32 m) 
‘oo 12 770—12 830 kc/s (23,49-23,38 m) 
17 250—17 375 ke/s (17,39_17,27 m) 
23 200—23 380 ke/s  (12,93—12,88 m) 

3) Attribution générale des fréquences pour les routes 

aériennes intercontinentales. ‘i 

Les fréquences (longueurs d’onde) suivantes sont réservées 
sur une base mondiale pour les routes acricnnes interconti- 
-nentales. .. 
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$ 10. il) L’usage des ondes du type B est interdit dans 
toutes les stations radioélcctriques. Par exception, dans les 
stations de narire, il est admis sur les fréquences suivantes; 
375 kc/8 (800 m) radiogoniom(trie seulement. 
425 ke/s (706 m) trafic, di 
500 kc/s (600 m). 


‘(@) L’usage des ondes du type B de toutes fréquences sera: | 


Interdit è partir du 1° janvier 1940, sauf pour les émetteurs 
de ‘navire qui, travaillant à pleine puissance, dépenseront 
moins de 300 watts mesurés aux bornes de l’alternateur.. 

(3) Les administrations s’efforceront d’abandonner le plus 
tòt possible les ondes du type B autres que l’onde de 500 kc/s 
(600 m). 


$ 11. (1) Dans les régions de trafic intense des còtes de 
. l'Europe les postes de navire, travaillant en ondes du type 
IA2, dans la gamme de 365 à 550 kc/s (822 à 545 m), doivent 
utiliser, dans lo mesure du possible, les fréquences de 425 
kc/s (700 m) et de 480 ke/s (625 m). 
(2) Aucune station còtière européenne n’est autorisée à 
employer ces fréquences, 


$ 12. L’emploi des ondes du type A1 seulement est autorisé 
entre 100 et 160 kc/s (2 000 et 1875 m); la seule exception 
à cette règle est relative aux ondes du type A2 qui peuvent 
étre utilisées dans la bande de 100 & 125 ke/s (8 000 è 2 400 m) 
pour les signaux horaires exclusivement. 


$ 13. Dansla bande de 400 è 550 kc/s (652 è 545 m), aucun 
type d’émission susceptible de rendre inopérants les signaux 
de détresse, d’alarme, de sécurité ou d’urgence, émis sur 
500 kc/s (600 m), n’est autorisé. 


$ 14, (1) Dans la bande de 825 è 345 kc/s (923 à 870 m), 
aucun type d’émission susceptibile de rendre inopérants les 
signaux de détresse, de sécurité ou d’urgence, n’est autorisé. 


(2) Cette règle ne s’applique pas aux régions où des accords | 


particuliers en disposent autrement. 


$ 15. (1) En principe, toute station qui assure un service 
entre points fixes sur une onde de fréquence inférieure è 
110 kc/s (longuer d’onde supérieure à 2 727. m) doit employer 
une seule fréquence, choisie parmi les bandes attribuées 
audit service ($ 7 ci-dessus), pour chacun des émetteurs 
qu’elle comporte, susceptibles de fonctionner simultanément. 

(2) Il n’est pas permis à une station de faire usage, pour 
‘uri service entre points fixes, d’une fréquence autre que celle 
attribute comme il est dit ci-dessus. 


$ 16. En principe, les stations emploient les mémes fré- 
quences et les mèmes types d’émission pour les transmissions 
de messages par la méthode unilatérale que pour leur service 
mormal. Toutefois, des arrangements régionaux peuvent étre 


réalisés en vue de dispenser les stations intéressées de se 


soumettre à cette règle, 


$ 17. Une station fixe peut effectuer, sur sa fréquence 
normale de travail, comme service secondaire, des émissions 
destinées aux stations mobiles, à condition : 
a) que les administrations intéressées jugent nécessaire 
d’utiliser cette méthode exceptionnelle de travail; . . 
d) qu'il n’en résulte aucune augmentation des brouil- 
lages. 


$ 18. Afin de faciliter l’échange des messagès météorolo- 
giques synoptiques dans les régions européennes, les fré- 
quences 41,6 kc/s; 42,25 kc/s; 89,5 kc/s et 99,85 ks/s 
(7 210 m; 7 100 m; 8 352 m et 3005 m) sont attribuées au 
service méttorologique. “a 
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$ 19. (1) Pour faciliter la transmission et la distribution 
rapides des renseignements utiles è la découverte des crimes 
et è la poursuite des criminels, une fréquence entre 37,5 et 
100 kc/s (entre 8 000 et 3 000 m) sera réservée pour cet 
objet, par des arrangements régionaux [à savoir, pour l’Euro- 
pe, l’onde de 83,40 ke/s (3 597 m)]. 


(2) En autre, les fréquènces de 3 490 kc/8 (85,96 m), 4 165 
ke/s (72,03 m) 6 792 kc/s (44,17 m) sont attribuées aux ser- 
wices de police, dans les régions situées en dehors du conti- 
nent américain. i 


$ 20. Chaque administration peut attribuer aux stations 
d’amateur des bandes de fréquences conformes au tableau 
de répartition ($ 7 ci-dessus). 


$ 21. En vue de réduire les brouillages dans les bandes de 
fréquences supérieures d'4 000 kc/s (longuéurs d’onde infé- 
rieures à 75 m), utiliséea par le service mobile, et en parti- 
culier pour éviter de gèner les communications téléphoniques 
à grande distance de ce service, les administrations sont 
daccord pour adopter, autant que possible, les règles sui- 
vantes, en tenant compte du développement de la technique 
courante: 


(1) a) Dans les bandes de fréquences supérieures à 5 500 
ke/s (longueurs d’onde inférieures è 54,55 m) attribuées 
exclusivement au service mobile, les fréquences (longueurs 
d’onde) qui devront étre utilistes par les stations de navire 


| affectées au services commercial seront du c0té des basses 


fréquences (ondes plus longues) et spécialement dans les limi. 
tes des bandes harmoniques énumérées ci-dessous: 


5 500 è 5 550 kc/s (54,55 è 64,05 m) 
6 200 è 6 250 kc/s (48,39.à 48— m) 
8 230 è 8330 ke/s (36,45 è 36,01 m) 
11 000 d 11 100 ke/s (27,27 è 27,03 m) 
12 340 è 12.500 ke/s (24,81 è 24— m) 
16 460 è 16 660 ke/s (18,23 A 18,01 m) 
‘22 000 è 22 200 kc/s (13,64 à 13,51 m) 


Note, Les bandes de fréquences de 4 115 è ‘4 165 ke/s (72,90 
à 72,03 m) peuvent: également étre utilisées par les stations 
susdites [voir aussi (2), c) ci-dessus]. . 

3) Cependant, toute station commerciale de navire dont 
l’émission satisfait aux tolérances de fréquence exigées des 
stations terrestres au $ 2, (1) de Varticle 6, peut émettre 
sur la méme fréquence que la station cotière avec laquelle 
elle communique. : : 

c) Quant une communication, pour laquelle aucun arran- 
gement spécial n’à été fait, doit étre établie entre une station 
de navire, d’une part, et une autre station de navire ou une 
station còtière, d’autre part, la station mobile utilisera une 
des fréquences suivantes situées approximativement au milieu 
des bandes: 

4 140 kc/s 
5 520 kc/s 
6 210 kce/s 
8 280 kce/s 
11 040 kce/s 
12 420 ke/a 
16 560 kc/s (18,12 m) 
22 080 kc/s (13,59 m) 


Note. Les administrations sont d’accord pour indiquer, en 
notifiant la fréquence d’une station cdtière, celle des ondes 
spécifites à l’alinéa (1), c) sur laquelle l’écoute sera faite. 


(72,46 m) 
(54,35 m) 
(48,31 m) 
(36,23 m) 
(27,17 m) 
(24,15 m) 


(2) a) Les stations de navire affectées au service commer- 
cial n’utiliseront les bandes cammunes supérieures è 4 000 


A kc/s (longueurs d’onde inférieures è 75 m) qu’autant que 
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leurs 6missions satisferont aux tolérances de fréquence spé- 


cifiées pour les stations terrestres au $ 2, (1) de l'article 6. 
Dans ces cas, les fréquences employées doivent étre choisies 
du còté des frequences les plus hautes (ondes plus courtes) 
de la bande commune et, plus spécialement, dans les limites 
des bandes harmoniques énumérées ci-dessous; 


4 400 à 4450 ke/s (68,18 à 67,42 m) 
8 800 à 8 900 kc/s (84,09 à 833,71 m) 
13 200 à 13 350 kc/s (22,73 è 22,47 m) 
17 600 à 17 750 ke/s (17,05 à 16,90 m) 
22 900 è 23 000 ke/s (13,10 è 13,04 m). 


3) On peut également utiliser des fréquences choisies 
dans la portion de la bande réservée aux services mobiles de 
6 600 d 6 675 kc/s (45,45 & 44,94 m), en relation harmonique 
avec les bandes précédentes. 


c) Les. prescriptions de l’alinéa (2), a) ne s’appliquent 
pas è la portion de la bande commune entre 4 115 et 4 165 
kc/8 (72,90 et 72,08 m) qui peut étre utilisée par toute station 
de navire affectée au service commercial. 


(3) En choisissant les fréquences des nouvelles stationò 
fixes et còtières, les administrations éviteront d’employer les 
fréquences des bandes spécifiées dans les alinéas (1) a), (2) 
aj, (2), d) et (2), 0). 


$ 22. (1) Ii est reconnu que les fréquences entre 5 000 et 
80 000 kc/s (60 et 10 m) sont susceptibles de se propager sur 
de grandes distances. 


(2) Etant donné que l’emploi de ces fréquences pour des 
communications è courte ou à moyenne distance est suscepti- 
ble de brouiller les'communications à grande distance, les 
administrations s’efforceront, dans toute la mesure du pos- 
sible, de réserver les fréquences de cette bande pour des com- 
munications è grande distance. 


(3) Il est recommandé de n’utiliser pour la radiodiffusion 
à longue distance dans cette bande de fréquences, que des 
Gmetteurs d’une puissance au moins égale è .5 kW. 


$ 23. En Europe, Afrique, ‘Asie, les radiophares direction- 
nels de faible puissance et dont la portée ne dépassè pas 
50 km environ peuvent faire usage de toute fréquence dans 
Ja bande de 1 560 à 8 500 kc/s (192,3 à 85,71 m), à l’exception 
de la bande de protection de 1630 à 1670 kc/s (184,0 è 
179,6 m), sous réserve d’accord des pays dont les services 
sont susceptibles d’étre brouillés. 


"Article 8. 


Stations d’amateur et stations 
eopérimentales privées. 


$ 1. L’échange de communications entre stations d’amateur 


+’ (2) Les. - dispositions ‘cixdessus peuvent Gtre modifiges par 
des arrangemente particuliers entre les pays intéressés. 


$ 3. Dans les stations d’amateur ou dans les stations expé- 
rimentales privées, autoristes è effectuer des émissiong, toute 
personne maneuvrant les appareils, pour kon propre tompte 
ou‘pour celui de tiers, doit avoir prouvé qu'elle est apte à 
‘transmettre les textes: en signaux du code Morse et lire, 
A la réception radiotélégraphique auditive, les textés ainsì 
transmis. Elle ne peut se faire remplacer'que'par deg person- 
nes autoristes possédant les mé@mes aptitudes. ' 


$ 4. Les administrations prennent telles mesures. qui ?elles 
jugent nécessaires pour vérifier les capacités,'au'point de v ue 
technique, de toute personne maneuvrant Îes ‘appareils. 


$ 6. (1) La puissance maximum que les stations d’amateur 
et les stations expérimentales privées peuvent utiliser est 
fixée par les administrations intéressées, en tenant .compte 
des qualités techniques des optrateurs et des conditions dans 
lesquelles lesdites stations doivent travailler. 


(2) Toutes les règles eénérales fixées dans la Convention et 
dans le présent Règlement s’appliquent aux stations d’ama- 


. teur et aux stations expérimentales priy6es. En particulier, 


et entre stations expérimentales privées de pays différents | 


810). 


est interdit si l’administration de l’un des pays intéressés 
a notifié son opposition a cet échange. 


$ 2. (1) Lorsque cet échange est permis, les communica- |. 


tions doivent s’effectuer en langage clair et se limiter aux 
messages ayant trait aux expériences et è des remarques 
d’un caractère personnel pour lesquelles, en raison de leur 
manque d’importance, le recours au service télégraphique |: 
public ne saurait entrer en considération. Il est absolument 
interdit aux titulaires des stations d’amateur de transmettre 
des communications internationales émanant de tiercés per- 
sonnes. 


la fréquence des ondes émises doit étre aussi constante et 
aussi exempte d’harmoniques que l’état de la technique le 
permet. 


(3) Au cours de leurs émissions, ces stations doivent trans. 
mettre, à de couîts intervalles, leur indicatif d'appel, ou 
leur nom dans le cas de stations expérimentales non encore 
pourvues d’indicatif d’appel. 


Article 9. 
Conditions è remplir par les stations mobiles. 
. Généralités. 


$ 1. Les stations mobiles doivent étre 6tablies de manière 
à se conformer, en ce qui concerne les fréquences et les types 
d’onde, aux dispositions faisant l’objet de l’article 7.* 


$ 2. La fréquence .d’émission des stations mobiles sera 
vérifiée le plus souvent possible par Je service d’inspection 
dont elles relèvent. 


$ 3. Les appareils récepteurs doivent étre tels que le coti- 
rant qu’il induisent dans l’antenne soit aussi réduit que pos- 
sible et n’incommode pas les stations du voisinage. 


8 4. Les changements de fréquence dans les appareils émet: 
teurs et récepteurs de toute station mobile doivent pouvoir: 
étre effectués aussi rapidement que possible. Toutes les instal- 
lations doivent étre telles que, la communication étant éta- 
blie, le temps nécessaire au passage de l’émission è la réccp- 
tion et vice versa soit aussi réduit que possible. 


$ 5. Diffusion d’émissions radiophoniques, voir l’article 21, 


B. fitations de navire. 


$ 6. (1) Les appareils d’émission utilisés dans les stationa 
de navire travaillant sur des ondes du type A2 cu B dans. 


‘ les bandes autoristes entre 365 et 515 kc/s (822 et 683 m) 


doivent ètre pourvus de dispositifs permettant, d’une maniè- 
‘ re facile, d’en réduire sensiblement la puissance. 


* En ce qui concerne la restriction de l'installation d'émette:rs 
d'ondes du typs B et l’usage des ondes du type B sur des navir:s, 


: Woir larticle 7, 8 10, (1) è (3). 
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(2) Cette disposition n’est pas obligatoire pour les Emet- 
teurs d’ondes du type B, dont ls puissance è pleine charge, 
mesurée aux bornes de l’alternateur, ne dépasse pas 300 
watts. i i 

(3) Toutes les stations de navire fmettant sur des fréquen- 
tes dans les bandes de 100 à 160 kc/s (3 000 à 1 875 m) et 
sur des fréquences supérieures à 4 000 kc/s (longueurs d’onde 
. Sinférieures è 75 m) doivent étre munies d’un ondemètre, 
ayant une précision an moins égale è 5/1 000, lorsque l’émet- 
teur lui-méme n’est pas susceptible d’ètre réglé avec cette 
précision on une précision plus grande. 


$ 7. Toute station établie è bord d'un navire obligatoi- 
rement pourvu d’un appareil radioélectrique par suite d’un 
accord international doit pouvoir 6mettre et recevoir: 
a) sur l’onde de 500 kc/s (600 m) du type A2 ou B et, 
0) en outre, au moins sur dlegx autres onde du type A2 
‘ ou B, dans la bande autoriste entre 365 et 485 ke/s (822 et 
G19 m). 
La disposition visée en 0) ne s’applique pas aux émetteurs 
des bateaux de sauvetage ni aux émetteurs de secours des 
stations de navire. i 


$ 8. En plus des ondes visées ci-dessus, les stations de na- 
| wire 6quipées pour 6mettre des ondes des types A1, A2 ou A3 
peuvent employer les ondes'autoristes è l’article 7.* 


$ 9. Tous les appareils de stations de navire établis pour la 
transmission d’oides du type A1 des bandes autorisées entre 
100 et 160 kc/s (3 000 et 1 875 m) doivent permettre l’emploi, 
en plus de la fréquence de 148 kc/s (2 100 m), de deux fré- 
quences au minimum choisies dins ces bandes. 


._$ 10. (1) Toutes les stations à bord des navires obligatoi- 
rement pourvus d’appareils radiotélégraphiques doivent étre 
à méme de recevoir l’onde de 500 kc/s (600 m) et, en outre, 
toutes les ondes nécessaires è l’accomplissement du service 
qu’elles effectuent. ’ 

(2) Ces stations doivent étre è méme de recevoir facilement 
et efficacement, sur les mémes fréquences, les ondes des types 
IA1 et A2. ; 

(8) Il est recommandé de munir les stations de navire des 
première et deuxième catégories de dispositifs permettant 
l’6mission et la réception sans maneuvre de commutation. 


O. Stations d’aéronef. 


$ 11. Toute station d’aéronef, effectuant nn parcours ma- 
ritime et astreinte par une réglementation nationale ou inter- 
nationale è entrer en communication avec les stations du 
service mobile maritime, doit pouvoir émettre et recevoir sur 
l’onde de 500 kc/s (600 m), type A2. 


‘Article 10. 
Certificate des opérateurs. 
‘A, Dispositions générales. 


$ 1. (1) Le service de toute station mobile, radiotélégra- 
phique ou radiotéléphonique, doit étre assuré par un opé- 
rateur radiotélégraphiste, titulaire d’un certiticat délivré 
ou reconnu par le gouvernement dont dépend cette station. 
Toutefois, dans les stations mobiles pourvues d’une installa 
tion radioélectrique de faible puissance {d'une puissance 
d’onde porteuse dans l’antenne ne dépassant pas 100 watts, 


—r————— 


sO * En ce qui concerne la restriciion de l'installation d'émetteurs 
d'ondes du type B et l’usage des ondes du iype B sur des navires, 
voir l'article 7, $ 10, (1) à (3). > 
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sauf dans le cas des accords régionaux prévus au $ 8, (4)], et 
lorsque cette installation est utilisée seulement pour la télé- 
phonie, le service peut étre assuré par un opérateur titu- 
laire d’un certificat de radiotéléphoniste. n 

(2) Dans le cas d’indisponibilité absolue de l’opérateur, 
au cours d’une traversée, d’un vol cu d’un voyage, le com- 
mandant ou la personne responsable de la station mobile 
peut autoriser, mais à titre temporaire seulement, un opé- 
rateur titulaire d’un certificat délivré par un autre gouver- 
nement contractant, è assurer le service radioélectrique. 
Lorsqu'’il doit étre fait appel, comme opérateur provisoire, 
à une personne ne possédant pas de certificat, ou à un opé- 
rateur n’ayant pas de certificat suffisant, son intervention 
doit se limiter uniquement aux signaux de détresse, d’urgence 
et de sécurité, aux messages qui s’y rapportent et aux mes- 
sages urgents relatifs à la marche du navire ou de l’aéronef. 
De toute facon, cet opérateur (ou cette personne) doit étre 
remplacé nussitàt que possible par un opérateur titulaire 
du certificat prévu au $ 1 (1) ci-dessus. Les personnes utilisés 
dans ce cas sont astreintes aux mémes devoirs que les opé- 
rateurs titulaires au sujet du secret des correspondances, 
comme prévu au $ 2 ci-dessous. 


$ 2. (1) Chaque administration prend les mesures néces- 
saires pour soumettre les opérateurs à l’obligation du secret 
des correspondances et pour éviter, dans la plus grande 
mesure possible, l’emploi frauduleux des certificats. . 

(2) A cet effet, les certificats portent les signes distinctifs 
permettant de reconnaître leur authenticité, tels que cachets 
de l’administration qui les a délivrés, signature du titulaire. 
Les administrations peuvent employer, si elles le désirent, 
d’autres moyens d’authentification. ° 

(3) Afin de faciliter la vérification. des certificats délivrés 
aux opérateurs du service mobile, il est ajouté, s’il y a lieu, 
nu teste rédigé dans la langue nationale, une traduction 
de ce texte en une langue dont l’usage est très répandu dans 
les relations internationales, 


$ 3. (1) Il ya deux classes de certificats ainsi qu’un cer: 
tificat spécial pour les opérateurs radiotélégraphistes. Il y è, 
de plus, un certificat restreint pour les services aéronau- 
tiques. 

Il y a deux catégories de fertificats pour les opérateurs 
radiotéléphonistes (général et restreint). 

(2) Les conditions à imposer pour l’obtention de ces certi- 
ficats sont contenues dans les paragraphes suivants; ces 
conditions sont des minima, 

(3) Chaque gouvernement reste libre de fixer le nombre 
des examens jugés necessaires pour accéder auxdits certi. 
ficats. * . 

(4) Le titulaire .d’un certificat de radiotélégraphiste de 
1re classe au de 2° classe *) peut assurer le service radioté- 


‘ 1é6phonique de toute station mobile. 


B. Certificat de radiotélégraphiste de ‘Ire classe. 


$ 4. Le certificat de 1re classe est délivré aux opérateurs 
qui ont fait preuve des connaissances et aptitudes techniques 


et professionnelles énumérées ci-dessous: 


a) La connaissance des principes généraux d’électricité 
et de la théorie de la radiotélégraphie et de la radiotéléphonie, 
ainsi que la connaissance du réglage et du fonctionnement 


[meme 


1) Kxceptionnellerhent, il est admis que le certificat de 2° classe 
peut étre limité exclusivement au service radiotélégraphigrie. Dans ce 


‘ cas, une mention doit étre portée sur ce certificat, 
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‘pratique des types d’appareils utilisés dans le service mobile 
radiotélégraphique et -radioté6léphonique, y compris les appa- 
reils utilisés pour la radiogoniom(ttrie et la prise des relè- 
vements radiogoniométriques. 

d) La connaissance théorique et pratique du fonctionne- 
ment des appareils accessoires, tels que groupes électrogènes, 
accumulateurs, etc., utilisés pour la mise en ceuvre et le 
réglage des appareils indiqués au littéra a). 

c) Les connaissances pratiques nécessaires pour effectuer, 
par les moyens du bord, les réparations d’avaries pouvant 
survenir aux appareils, en cours de voyage. 


d) L’aptitude è la transmission correcte et à la récep- 
tion auditive correcte de groupes de code (mélange de lettres, 
de chiffres et de signes de ponctuation), è une vitesse de 20 
(vingt) groupes par minute, et d’un texte en langage clair, 
à une vitesse de 25 (vingt-cinq) mots par minute. Chaque 
groupe de code doit comprendre cinq caractères, chaque chif- 
fre ou signe de ponetuation comptant pour deux caractères, 
Le mot moyen du texte en langage clair doit comporter cinq 
caractères. La durée de chaque épreuve de transmission et 
de réception sera, en général, de cinq minutes, 

e) L’aptitudeà la transmission correcte et à la réception 
correcte -tél6phoniques. Ì i 

f) La connaissance détaillée des Règlements s’appliquant 
à l’échange des radiocommunications, la connaissance des 
documents relatifs è la taxation des radiocommunications, 
la connaissance de la partie de la Convention pour la sauve- 
garde de la vie humaine en mer se rapportant è la radio- 
télégraphie, et, pour la navigation agrienne, la connaissance 
des dispositions spéciales régissant le service radioélectrique 
de la navigation aégrienne. Dans ce cas, le certificat stipule 
que le titulaire a subi avec succès les épreuves portant sur 

‘ ces dispositions. . | ; 

9g) La connaissance de la géographie générale du monde, 
notamment des principales lignes de navigation (maritimes 
ou aériennes, suivînt la catégorie du certificat) et des voies 
de télécommunication les plus importantes. 

‘ N) S'ily alieu, la connaissance d’une langue dont l’usage 
est très répandu dans la correspondance iffternationale du 
service mobile. Les candidats doivent étre capables de 8°ex- 
primer d’une manière convensble, tant verbalement que par 
Gerit, Chaque gouvernement indique lui-méme la cu les lan- 
gues qui sont imposées. ì 


C. Certificat de fadiotélégraphiste de 20 classe. 


$ 5. Le certificat de 2° classe est délivré aux opérateurs 
qui ont fait preuve des connaissances et aptitudes techniques 
et professionnelles énumérées ci-dessous: 


a) La connaissance théorique et pratique élémentaire 
de l’électricité, de la radiotélégraphie et de la radiotéléphonie 
ainsi que la connaissance du réglage et du fonctionnement 
pratique des types d’appareils utilisés dans le service mobile 
radiotél6graphique et radiotéléphonique y compris les appa- 
reils utilisés pour la radiogoniométrie et la prise des relè- 
vements radiogoniométriques. ì 

) La connaissance théorique et pratique élementaire 
du fonctionnement des appareils accessoires, tels que groupes 
6lectrogènes, accumulateurs, etc., utilisés pour la mise en 
ceuvre et le réglage des appareils mentionnés au littéra a). 


c) Les connaissances pratiques suffisantes pour pouvoir 


effectuer les petites réparations, en cas d’avaries survenant 
aux appareils. : 

d) L’aptitude à la transmission correcte et à la réception 

auditive correct de groupes de code (mélange de lettres, 

‘ ‘de chiffres et de sicnes de ponctuation) è une vitesse de 16 


(seize) groupes par minute. Chaque groupe de code doit 
comprendre cinq caractères, chaque chiffre ou signe de ponc- 
tuation comptant pour deux caractères. La durée de. cha- 
que épreuve de transmission et de réception est, en général, 
de cinq minutes. 

e) L’aptitude à la transmission correcte et à la réception 
correcte téléphoniques ‘). 

f) La connaissance des Règlements s’appliquant è 
l’échange des radiocommunications, la connaissance ‘des do- 
cuments relatifs à la taxation des radiocommunications, la 
connaissance de la partie de la Convention pour la sauvegarde 
de la vie humaine en mer se rapportant è la radiotélégraphie, 
.et, pour la navigation agrienne, la .connaissante des dispo- 
sitions spéciales régissant le service radioéglectrique de la: 
navigation aérienne. Dans ce cas, le certificat stipule que le 
titulaire a subi avec succès leg 6preuves portant sur ces 
dispositions. Se Di; 

‘ g) La connaissance de la géographie générale du monde, 
notamment des principales lignes de navigation (maritimes 
ou aériennes, suivant la catégorie du certificat) et des voies 
de télécommunication les plus importantes. 

h) S'il y a lieu, la connaissance 61émentaire d’une langue 
dont l’usage est très répandu dans la correspondance interna- 
tionale du service mobile. Les candidats doivent ètre capables 
de s’exprimer d’une manière convenable, tant verbalement 
que par écrit. Chaque gouvernement indique lui-méme la ou 
les langues qui sont imposées. 


D. Certificat spécial de radiotélégraphiste, 


$ 6. a) Le service radiotélégraphique des navires et de 
tous véhicules, autres que les aéronefs, auxquels une instal- 
lation radiotélégraphique n’est pas imposée par des accords 
internationaux peut étre effectué par des opérateurs titu- 
laires d’un certificat spécial de radiotélégraphiste. 
.  %) Le service radiotélégraphique des aéronefs desservant 
-des lignes régulières internationales ou intercontinentales 
et dont les stations sont susceptibles d’entrer en communi- 
cation avec des stations terrestres ou mobiles de services 
autres que les, services aéronautiques, mais non admis è 
participer au service international de la correspondanca 
publique, peut également étre effectué par des opérateurs 
titulaires d’un certificat spécial de radiotélégraphiste. 
c) Ce certificat est délivré aux opérateurs capables d’as- 
surer les radiocommunications à la vitesse de. transmission 


| et de réception prévue pour l’obtention du certificat de radio- 


télégraphiste de 2° classe. 7 
d) Il appartient è chaque gouvernement intéressé de. 
fixer les autres conditions pour l’obtention de ce certificati. 


E. Certificat restreint de radiotélégraphiste 
‘ pour les services afronautiques *). 


$7. a) Dans les services aéronautiques, un certificat res: 
treint de radiotélégraphiste peut étre délivré aux opérateura 
des stations d’agronéf non affectés aux transports pubblics 
(avions de tourisme) qui,‘en général, ne sont pas autorisés 
‘è employer le servicè radioélectrique organisé pour les lignes, 
régulières internationales ou intercontinentales, ni à entrer 


1) Sauf le cas prévu è la note 1) concernant l'article 10, 8 8 (4). 

3) A titre exceptionnel, il est concédé provisoirement au Gouver. 
mement db la Nouvelle-Zélande d’accorder un certificat restreint 
dont il fixe les conditions d’obtention, aux opérateure des navires 
de faible tonnage de sa nationalité, qui ne s’éloignent pas des cotes 
dudit pays etequi ne prennent part au travail général des stations 
mobiles que d’une manière restreinte. Il est interdit à ces opfrateure 
de participer au service international de la correspondance publique. 
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en communication avec des stations mobiles ou ia stations 
terrestres de services autres que les services aéronautiques, 
ni à prendre part au service de la correspondance publique, 
à condition que ces opérateurs soient capables d’assurer 
les radiocommunications è la vitesse minimum de 16 mots 
à la minute, en langage clair, dans leur langue nationale. 

L) Ce certificat restreint ne peut étre délivré qu'’en appli- 
cation d’accords régionaux, conclus entre gouvernements inté- 
ressés, fixant ‘en particulier les autres conditions d’obtention 
et les régions pour lesquelles ce certificat sera valable. 

c) Ce certificat restreint n’autorise son titulaire: 

1° qu’à assurer le service des stations de bord ne pouvant 

travailler que dans les bandes ou sur les fréquences exclusi- 


vement réservées aux services aéronatiques et fonctionnant: 


de fagon à ne pas créer de brouillages dans les autres ser- 
vices; ‘ 

2° qu*à communiquer avee les stations aéronautiques aési- 
gnées dans les accords régionaux susvisés. 

d) Il est fait mention, sur les certificats délivrés aux 
opérateurs, des conditions qui précèdent relatives à l’usage 
et è la validité de ce certificat, ainsi que des pays pour les- 
quels il est valable en vertu desdits accords. 


F. Certificat de radiotéléphoniste. * 


‘8 8, (1) Le certificat général de radiotéléphoniste est déli- 
vré aux opérateùrs qui ont fait preuve des connaissances et 
aptitudes professionelles énumérées ci-dessous [voir aussi 
$ 3, (4)]: 

a) Là connaissance pratique de la radiotéléphonie, sur- 
tout en vue d’éviter des brouillages. 


b) La connaissance du réglage et du fonctionnement des 
appareils de radiotéléphonie, 


c) L’aptitude è la transmission coniata et à la réception 
correcte téléphoniques. 


d) La connaissance des Règlements s’appliquant è 
l’échange des communications radiotéléphoniques et de la: 


partie des Règlements des radiocommunications concernant 
la sécurité de la vie humaine. 


(2) Pour les stations radiotéléphoniques dont la puissance 
de l’onde porteuse dans l’antenne ne dépasse pas 50 watts, il 
est admis que chaque gouvernement intéressé: fire lui-mèmé 
les conditions d’obtention du certificat de radiotelepionlato 
(certificat restreint de radiotéléphoniste). . 


(8) Dans un certificat de radiotél6phoniste, il doit étre 
indiqué si celui-ci est un certificat général ou un certificat 
‘restreint. 


(4) Pour satisfaire % des besoins spéciaux, des accords 
régionaux peuvent fixer les conditions è remplir pour l’ob- 
tention d’un certificat de radiotéléphoniste, destiné à étre 
utilisé dans des «stations radiotéléphoniques remplissant cer- 
taines conditions techniques et certaines conditions d’exploi- 
tation. Il est fait mention de ces conditions et de ces accords 
sur les certificats délivrés è ces opérateùrs,: Ces accords 


sont admis sous réserve que les services internationaux ne 


soient pas brouillés. 
G. Stages professionnels, 


$ 9. (1) Avant de devenir chef de poste d’une station de 
navire de la première catégorie (article 25, 83), un opérateur 
de ire classe doit avoir au moins une ‘année d’expérience 
comme opérateur è bord d’un navire ou dans.une station 
cotière, 
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(2) Pour devenir chef de poste d'une station de navire de 
la deuxième catégorie (article 25, $ 3), un opérateur de 17° 
classe doit avoir au moins six mois d’expérience comme opé- 
rateur à bord d’un navire ou dans une station cstiére. 

(3) Les opérateurs munis d’in certificat de 17° classe sont 
autorisés è embarquer comme chef de poste sur les navires 
dont -la station est classée dans la troisième catégorie (arti 
cle 25, $ 3). 

(4) a) Les opérateurs munis d’un certificat de 2° clazse 
sont autorisés à embarquer comme chef de poste sur les navi- 
res dont la station est elissée dans la troisiòme catégorie 
(article 25, $ 3). . 

b) Après avoir justifié d’un service d’au moins six mois 
à bord d’un navire, ils peuvent embarquer comme chef de 
postes sur les navires dont la station est classée dans la 
deuxième categorie, 

(5) Le gouvernement qui délivre un certificat peut n’auto- 
riser un opérateur è assurer le service à bord d’un aéronef 
que lorsque cet opérateur aura rempli d’autres conditions 
(par exemple: accompli un certain nombre d’heures de vol 
dans le service mobile aéronautique, etc.). 


‘Article 11. 
Autorité du commandant. 


$ 1. Le service radioélectrique d’une station mobile est 
placé sous l’autorité supérieure du commandant cu de la 
personne responsable du navire, de l’aéronef ou de tout autre 
véhicule portant la station mobile. 


$ 2. Celui qui détient cette autorité doit exiger des opérar 
teurs l’observation du présent Règlement. 


$ 3. Le commandant qu la personne responsable, ainsi que. 
toutes les personnes qui pelvent avoir connaissance du texte 
ou simplement de l’esistence des radiotélégrammes, ou de 
tout renseignement quelconque obtenu au moyen du service 
radioélectrique, sont soumis è l’obligation de garder et d’as- 
surer le secret des correspondances. 


‘Article 12. 
Inspection des stations. 


$ 1. (1) Les gouvernements ou administrations compétents 
des pays cù une station mobile fait escale peuvent exiger 
la production de la licence. L’opérateur de la station mobile, 
ou la personne responsable de la station, doit se préter è” 
cette constatation. licence doit étre conservée de fagon 
qu'elle puisse étre fournie sans délai. Toutefois, la produc- 
tion de la licence peut étre remplacée par l’affichage à de- 
meure, dans la station, d’une copie de la licence, certifiéo 
conforme par l’autorité qui l’a délivrée. 

(2) Les inspecteurs compétents doivent étre en possesion 
d’une carte ou d’un insigne d’identité qu’ils doivent montrer 
à la demande du tommandant cu de son remplacant. 

(3) Lorsque la licence ne peut étre produite, ou que des 
anomalies manifestes sont constatétes, les gouvernements ou 
administrations peuvent faire procéder à l’inspection des 
installations radioélectriques, en vue de s’assurer qu’elles 
répondent aux stipulations du présent Règlement. 

(4) En outre, les inspecteurs sont en droit d’exiger la pro- 
duction des certificats des opératturs, sans qu’aucune justi- 


‘ fication de connaissances | professionnelles puisse étre de- 


mandée. 


$ 2. (1) Lorsqu’un REA ou une administration 
s’est trouvé dans l’obligation de recourir à la mesure prévue 


| au $ 1 ci-dessus, ou lorsque les certificats d’opérateur n’ont 
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pu étre produits, le gouvernement ou l’administration dont 
dépend la station mobile en cause doit en étre informé sans 
retard. Pour le surplus, il est proc6dé, le cas échéant, ainsi 
que le prescrit l’article 13. 

(2) Le délégué du gouvernement ou de l’administration qui 
a inspecté la station doit, avant de quitter celle-ci, faire part 
de ses constations au commandant ou à la personne respon- 
sable (voir l’article 11) ou è leur remplacant. 


$ 3. En ce qui concerne les conditions techniques et de 
exploitation auxquelles doivent satisfaire, pour le service de 
radiocommunication international, les stations mobiles titu- 
laires d’une licence, les gouvernements contractants s’enga- 
gent è ne pas imposer aux station mobiles étrangères qui se 
trouvent temporairement dans leurs eaux territoriales, ou 
s’arrétent temporairement sur leur territoire, des conditions 
plus rigoureuses que celles qui sont prévues dans le présent 
kéèglement. Ces prescriptions n’affectent en rien les disposi- 
tions qui, étant du ressort d’accords internationaux relatifs 
à la navigation maritime ou aérienne, ne sont pas détermi- 
nés dins Je présent Règlement. 


‘Article 13. 


Rapports sur les infractions. 


$ 1, Les infractions à la Convention cu aux Règlements des 
radiocommunications sont signalées è leur administration 
par les stations qui les constatent et ce, au moyen d’états 
conformes au modéèle reproduit à l’appendice 5. 


$ 2. Dan le cas d’infractions importantes, commises par une 
station, les représentations y relatives doivent étre faites à 
l’administration du pays dont dépend cette station par les 
administrations qui les constatent. 


$ 3. Si une administration a connaissance d’une infraction 
à la Convention ou aux Règlements, commise dans une des 
stations qu’elle a autoristes, elle constate les faits, fixe les 
responsabilit6s et prend les mesures nécessaires. 


Article 14. 
Indicatifs d’appel. 


$ 1. (1) Toutes les stations ouvertes au service international 
‘de la correspondance publique et toutes les stations d’aéronef 
non ouvertes au service international de la correspondance 
publiqne ainsi que les stations d’amateur, les stations expé- 
rimentales privées et les stations privées de radiocommuni- 
cation, doivent posséder des indicatifs d’appel de la série 
internationale attribute è chaque pays dans le tableau de 
répartition ci-dessous. Dans ce tableau, la première lettre ou 
les.deux premières lettres prévues ponr les indicatifs d’appel 
distinguent la nationalité des stations. 

(2) Lorsqu’une station fixe emploie, dans le service interna- 
tional, plus d'une fréquence, chaque fréquence est désignée 
par un indicatit d’appel distinct, utilisé uniquement pour 
cette fréquence. 


Tableau de répartition des indicatifs d’appel. 


Pays Indicatifs 
Chili . ® * “ * . @ « CAA-CEZ 
Canada . P . . . » e CFA—CKZ 
Cuba è » » . ; R. e CLA—-CMZ 
Maroc. . Pi 3 fa 3 . è CNA-ONZ 
Cuba si LI % 2 LI £ a Li COA—COZ 


Pays 
Bolivie è + <. 0°. 
Colonies portugaises 
Portugal 
Uruguay . . 
Canada. <<. 
‘'Allemagne . - . 
Espagne . <.< 4 
Irlande . 5 ya 
Japon . * 
République de Libéria 
Japon . Parga ta nre 
Iran . n e 
Japon. . è » 
Estonie . l « 
Ethiopie . A . 
Japon. . a . 
Allemagne . 
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00 e Ss e le 6 O 


France et colonies et protectorats i 


Grande-Bretagne 
Hongrie . FER 
Suisse . e è 
Equateur , oe È 
Suisse. . 

Pologne . . i 
Japon . è S 
République d’ Haîti 


République Dominicaine . 


République de Colombie 
Japon, . è » 
Iraq . . 

République de Poiana 
République de Honda: 
Siam . . . . 
Nicaragua . 


République de El: -Balvador 
Etat de la Cité dn Vatican: 

France et colonies et protectorats 
Royaume de l’Arabie saoudite . 


Italie et colonies 
Japon . - 
Etats-Unis ‘@’Amérique 
Norvège i 
République Argentine . 
Luxembourg - . . 
Lithuanie . . è“ 
Bulgarie . SEE 
Grande-Bretagne - 
Etats-Unis d’Amérique 
Pérou . . a 

Syrie et Liban . 
Autriche . . è 
Finlande . A . 
Tehécoslovaquie 
Belgique et colonies . 
Danemark. . 
Pays-Bas . . . 
Curagao . . 
Indes néerlandaises a 
Brésil. è » . 
Surinam 4; * o 
(Abréviations) 

Union des Républiques 
Socialistes . n 
Suède. . + 

Pologne . . 
Egypte . 4. è» 


0° s 0. 0.0 0 è. 


. 
© è 


. 
& è. * 


Sie 0 00 8 0 4 0 


Soviétistes 


è Vo vos è von ce ss RO x 


© 0 0 è 00 è 0 000 0 è © © vo 


ved è è 


°° © © © S e n è * ev Dv © »0 » «e © è * 


f © 


W 


or 


Indicatits 


CPA—CPZ 
CQA—CRZ 
CSA-—CUZ 
CVA—OXZ 


‘CYA—OZZ 


D 
EAA—EHZ 
EIA—EJZ 
EKA—-EKZ 
ELA—ELZ 
EMA—-EOZ 
EPA—EQZ 
ERA—ERZ 
ESA—-ESZ 
ETA—ETZ 
EUA—EYZ 
EZA—EZZ 

F 

G 
HAA—HAZ 
HBA—HBZ 
HCAT—-HDZ 
HEA—HFZ 
HFA—HPZ 
HGA—HGZ 
HHA—HHZ 
HIA—HIZ 
HJA—HKZ 
HLA—HMZ 
HNA—HNZ 
HOA—HPZ 
HQA—-HRZ 


‘ HSA--HSZ 


HTA—-HTZ 
HUA—-HUZ 
HVA—-HVZ 
HWA-HY7 
HZA--HZZ 
i I 

J 

K 
LAA-LNZ 
LOA--LW% 
LXA—LXZ 
LYA--LYZ 
LZA—LZZ 

M 

Nice 
OAA-—007 
ODA-—ODZ 
OEA—OEZ 
OFA—-0JZ 
OKA—OMZ 
ONA—OTZ 
OUA—OZZ 
PAA—-PIZ 
PIJA—PJZ 
PKA—POZ 
PPA—PYZ 
PZA-PZZ 

Q 


R 
SAA—SMZ 
SNA—SRZ 
SSA—SUZ 
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Pars Indicatits 
Grèce. » s_ ® n] DA * e. SVA-SZZ 
Turquie <  . + °° =.» TAA—TOZ 
Guatemala. x» 0» *» TDA-TDZ 
Costa-Rica. °° 0»... + a TEA—TEZ 
Islande -. 0.0 +0. +04 + TFA-TFZ 
Guatemala 070 a a TGA-TGZ 
France et colonies et protectorats « + THA—THZ 
Costa-Rita. + TIA_TIZ 
France et colonies et protectorats . —« TJA—TZZ 


Union des Républiques Sovigtistes 

Socialistes . 0.0 +0 +0 + 000a UÙ 
Canada . 0. 0.0.0 ++. VAA—VGZ 
Fédération Australienne . + è + VHA—VNZ 


Terre-Neuve a o È . 5 «+ VOA—VOZ 
Colonies et protectorats britanniques +. VPA—VSZ 
Indes britanniques . . +... VTA—VWZ 
Canada . a z . . « VXA—VYZ 
Fédération Australienne . . VZA—VZZ 
Etats-Unis d’Amérique . . . W 


Mexique +... + + XAA—XFZ 
Chine ee. È . XGA—XUZ 
France et colonies et protectorats +. +. XVA—XWZ 
Colonies portugaises . 5 . . è XXAXXZ 

Birmanie . È . ‘ » . XYA-XZZ 

Afghanistan . è è. 0 YAA—YAZ 
Indes néerlandaises . . 23 ca . 


YBA—-YHZ 
Iraq . . . . . .. . . YIA—--YIZ 
Nduvelles-Hébrides . «a YJA-YJZ 


Union. des Républiques Sovibtistes 


Socialistes . +. + » YKA—YKZ 


Lettonie . a ‘+ x +. YLA-—YLZ 
Ville libre de Danzig “ . . «+ YMA-YMZ 
Nicaragua ’ + » . “ x ° YNA-—YNZ 
Roumanie . > . E . . + YOA-YRZ 
République de Fl Salvador . +. + YSA—YSZ 
Yougoslavie . . + . x è YTA-YUZ 
Venezuela . + è ì ; . as YVA-YWZ 
Union des Républiques Soviétistes 


Socialistes . se e e P YXA-YZZ 


Albanie . P « CINE" 2 ZAASZAZ 
Colonies et protectorats britanniques ZBA-ZIZ 
Nouvelle-Zélande î ‘ 


ZINA—707 
ZPA—ZPZ 
ZQA—ZQ7 
ZRA—ZUZ 
ZVA—ZZZ 


. * as ZKA-ZMZ 
Colonies et protectorats britanniques + 
Paraguay . . PR a P 
Colonies et protectorats britanniques , + 
Union de l’Afrique du Sud . . + 
Brésil. » » » e » . ° 


$ 2. Les indicatifs d’appel sont formés de: 

a) trois lettres, dans le cas de stations terrestres; 

3) trois lettres, ou trois lettres suivies d’un seul chiffre 
(autre que 0 ou 1), dans le cas de stations fixes; 

c) quatre lettres, dans le cas de stations de navire; 

‘d) cinq lettres, dans le cas de station d’aéronef; 

e) cinq lettres, précédées et suivies du signal du code 
Motrse correspondant au « SOUligné » (+ + seme mm), dans Je 
cas de stations è bord d’aéronefs effectuant un transport 
intéressant le fonctionnement de la Société des Nations; en 
radiotél6phonie, l’indicatif d’appel de ces aéronefs est pré- 
cédé des mots « Société des Nations »; 

f) quatre lettres, suivies d’un seul chiffre (autre que 0 
ou 1), dans le cas d’autres stations mobiles ; 

g) une ou deux lettres et un seul chiffre (autre que 0 
ou 1), suivi d’un groupe de trois lettres au plus dans le cas 
de stations d'amateur, de stations expérimentales privées et 


de stations privées de radiocommunication ; toutefois, l’in- 
terdiction d’employer les chiffre 0 et 1 ne s’applique pas 
aux stations d’amateur. 


$ 3. (1) Dans le service aéronautique, après que la commu- 
nication a été établie au moyen de l’indicatif d’appel complet 
[voir $ 2, d) et ©)], la station d’aéronef peut employer un 
indicatif abrégé constitué: 

a) en radiotélégraphie, par les première et dernière lettres 
de l’indicatif d’appel complet de cinq lettres; 

d) en radiotéléphonie, par tout ou partie du nom du 
propriétaire de l’a&ronef (compagnie ou particulier) suivi des 
deux dernières lettres de la marque d’immatriculation. 

(2) Les dispositions de ce paragraphe pourront étre com- 
plétées ou modifiées par des accords régionaux entre pays 
intéressés. 

L’emploi de ces indicatifs abrégés ne sera valable qu’à l’in- 
térieur du service aéronautique. 


$ 4. (1) Les 26 lettres de l’alphabet, ainsi que les chiffres 
dans les cas prévus au $ 2, peuvent étre employés pour former 
les indicatifs d’appel; les lettres accentules sont exclues. 

(2) Toutefois, les combinaisons de lettres indiquées ci- 
dessous ne peuvent étre employées comme indicatifs d’appel: 


a) combinaisons commencant par A ou par B, ces deux 
lettres étant réservées pour la partie géographique du Code 
International de Signaux; 

. È) combinaisons employées dans le Code International de 
Signaux, deuxième partie '); 

. c) combinaisons qui pourraient étre confondues avec les 
signaux de détresse ou avec d’autres sienaux de méme nature; 

d) combinaisons réservées pour les abréviations è em- 


ai dans les services de radiocommunication (appendi- 
ce ll). ° 


$ 5. (1) Chaque pays choisit les indicatifs d’appel de ses 
stations dans la série internationale qui lui est alloube et 
notifie au Bureau de l’Union les indicatifs d’appel qu'il a 
attribués è ses stations, Cette notification ne concerne pas 
les indicatifs d’appel attribués aux stations d’amateur, aux 
stations expérimentales privées et aux stations privées de 
radiocommunication. 

(2) Les signaux distinctifs qui ont été attribués aux navires 
lors de leur enregistrement dans la liste des navires de leur 
pays, en vuè de la signalisation visuelle et auditive, doivent, 
en général, concorder avec les indicatifs d’appel des stations 
de navire. 

3) Le Bureau de l’Union veille è ce qu’un méme indicatif 
C'appel ne soit pas attribué plus d’une fois et à ce que les 
indicatifs d’appel qui pourraient étre confondus avec les 
signanx de détresse, ou avec d’autres signaux de méme 
nature, ne soient pas attribués. 


‘Article 15. 
Documents de service. 
$ 1. Le Bureau de l’Union dresse et publie les documents 
de service suivants: 


a) les nomenclatures de toutes les stations terrestres, mo- 
biles, fires ayant un indicatif d’appel de la série interna- 


1) Les combinaisons indiquées en b) pourront étre utilisées par 
les aéronefs après que le comité permanent du Code International de 
Signaux aura donné son accord sur cette question et pris, en cé qui 
concerne ce code, les mesures nécessaires pour éviter toute confu- 
sion, Cet accord sera nbtifié par 1è Bureau de l'Union, 
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tionale et ouvertes ou non è la correspondance publique; 
les nomenclatures des stations effectuant des services spé- 
ciaux et des stations de radiodiffusion; 

») la liste des fréquences. Cette lito ‘indique toutes les 
fréquences attribuées aux stations de radiocommunication 
et notifiées au Bureau de l’Union en vertu des prescriptions 
de l’article 16; 

c) une statistique générale des radiocommunications; 

d) une carte des stations còtières ouvertes à la corres. 
pondance publique; . 

e) un tableau et une carte destinés è étre annexés è la 
nomenclature des stations còtières et de navire, et indiquant 
les zones et les heures de service à bord des navires dont les 
stations sont classées dans la deuxième catégorie (voir ap- 
pendices 6 et 7); 


f une liste alphabétique des indicatifs d’appel des sta- 
tions mentionnées sous a) et pourvues d’un indicatif d’appel 
de la série internationale. Cette liste est dressée sans consi- 
dération de nationalité. Elle est précédée du tableau de 
répartition des indicatifs d’appel figurant è l’article 14. 


$ 2. (1) Les nomenclatures des stations {$ 1, a)] sont 
publiées en fascicules séparés, ainsi qu’il suit: 

I. Nomenclature des stations còtières et de navire. 

II. Nomenclature des stations aéronautiques et d’aéronef. 


III. Nomenclature des stations effectuant des services spé- 
ciaux. 

IV. Nomenclature des stations fixes (Index à la liste des 
fréquences pour les stations fixes en service). 


V. Nomenclature des stations de radiodiffusion. 


(2) Dans les nomenclatures I, II et III, chaque catégorie 
de stations est rangée dans une section spéciale. 


. $8. La forme à donner aux différentes nomenclatures et 
à la liste des fréquences est indiquée à l’appendice 8. Les 
renseignements détaillés sur l’établissement de ces doca- 
ments sont donnés dans les préfaces, dans l’en-téte des 
.colonnes et dans les annotations desdits documents, 


$ 4. Les administrations notifient une fois par mois au 
Bureau de l’Union, au moyen de formules identiques è celles 
données par l’appendice 8, les additions, modifications et 
suppressions è apporter aux documents susvisls. 


$ 5. (1) La nomenclature des stations còtières et de navire 
est rééditée tous les neuf mois, sans supplément entre deux 
rééditions. La nomenclature des stations aéronautiques et 
d’aéronef est rééditée tous les six mois sans supplément entre 
deux rééditions. En ce qui concerne la nomenclature des 
stations effectuant des services spéciaux et la nomenclature 
des stations de radiodiffusion, le Bureau de l’Union décide 
à quels intervalles elles doivent étre rééditées. 

(2) Un supplément récapitulatif est publié tous les 3 mois 
pour la nomenclature des stations effectuant des services 
spéciaux et tous les 6 mois pour la Di nenciatare des stations 
de radiodiffusion. 

(3) La liste des fréquences et la nomenclature des stations 
fixes qui constitue un index à la liste des fréquences, pour 
les stations fixes mises en service, sont rééditées séparément 
chaque année. Elles sont tenues è jour au moyen de supplé- 
ments mensuels édités également séparément. 

(4) La liste alphabétique des indicatifs d’appel est rééditée 
lorsque le Bureau de l’Union le juge utile. Elle est tenue è 
jour au moyen de suppléments mensuels et récapitulatifs, 


$ 6. (1) Le noms des stations cétières et aéronatiques sont 
suivis respectivement des mots RADIO et AERADIO. 


(2) Les noms des stations radiogoniométrique et des radio- 
phares du service mobile maritime sont suivis respectivement 
des mots GONIO et PHARE. 


(3) Les noms des stations radiogoniométriques et des radio« 
phares du services aéronautique sont suivis respeCtivementi 
des mots AEROGONIO et AEROPHARE, 


$ 7. L’appendice 9 contient les notations employées dans 
les documents pour indiquer la nature et l’étendue du service 
des stations. 


$ 8. Les documents de service dont les stations mobileg 
doivent étre pourvues sont énumérés dans l’appendice 10. 


‘Article 16. 
Notification et publication des fréquences. 


$ 1. (1) Les administrations notifient au Bureau de l’Union, 
en vue de leur publication dans la liste des fréquences, les 
fréquences assignées aux station fixes, terrestres, de radio: 
diffusion, ainsi'que la limite supérieure de la puissance prévue 
lorsque ces stations sont susceptibles de causer des brouillas 
ges internationaux. 

(2) Sont notifiées, en outre, les fréquences attribuées aux 
stations mobiles, portatives, expérimentales privées, d’ama- 
teur et effectuant des services spéciaux. 

(3) Doivent également étre notifiées au Bureau de 1’ Union, 
en vue de leur publication, les fréquences sur lesquelles regoit 
une station còtièrè pour effectuer un service particulier avec 
les stations de navire utilisant des émetteurs stabilisés. 

(4) Les fréquences prévues par le présent Règlement pour 
un emploi commun par les stations d’un service donné 
[500 kc/s (600 m), 333 kc/s (900 m), 375 ke/s (800 m) ete.] ne. 
sont pas notifiées au Bureau de l’Union. 

(5) La notification prévue è l’alinéa (1) doit étre faite 
avant la mise en service de la fréquence et suffisamment è 
temps pour permettre aux administrations de prendre toute - 
mesure qui leur semblerait nécessaire en vue d’assurer une 
bonne exécution de leurs services. 

(6) a) Toutefois, lorsque la fréquence qu’une administra», 
tion a l’intention d’assigner è une station fixe, terrestre ou 
de radiodiffusion est une fréquence se trouvant en dehors 
des bandes autoristes par le présent Règlement pour le service 
en cause, cette administration fait la notification prévue & 
l’alinéa (5) au moins six mois avant la mise en exploitation 
de cette fréquence ou, en cas d’urgence, au moins trois mois 
avant cette date. 

b) La procédure de notification indiquée ci-dessus est &ga« 
lement observée lorsqu’une administration a l’intention d’augs 
menter la puissance ou d’apporter un changement dans les 
conditions de rayonnement d’une station travaillant déjà 
en dehors des bandes autorisées, mème si la fréquence utiliség 
doit rester la méme, 


$ 2. (1) Lersqu’une fréquence est notifiée en raison dé fa 
conclusion d’un arrangement régional, il sera fait mention- 
de cet arrangement lors de la notification de la fréquence. 7 

(2) Lorsqu’un arrangement régional prévoit qu’une fré« 
quence peut étre utilisée par plusieurs stations effectuant, 
un service donné, seules l’attribution de cette fréquence pour” 
ce service et, “6ventuellement, la r6eion englobée dans Varrans 
gement régional sont publices. 
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“ $ 3. En ce qui concerne les stations fires, terrestres et de 
radiodiffusion, les administrations notifient au Bureau de 
{Union un état signalétique complet pour chaque fréquence 
attribuée è ces stations. 


$ 4. Les administrations notifient au Bureau de l’Union 
tous les changements qu’elles se proposent d’apporter aux 
tonditions de rayonnement d’une station dont l’état signa- 
Iétique a été notifié conformément aux dispositions du $ 1 (1). 


+ $:5. Quant aux stations mobiles, il n’est pas fourni d’état 
signalétique complet. On indique seulement pour chaque 
pays, séparément pour chaque catégorie de stations (de na- 
vire, d’aéronef, d’autres véhicules), les fréquences attribuées 
A ces stations dans les bandes que leur sont réservées. 

Pour les stations de navire, on indique les fréquences indi- 
viduelles et/ou les bandes de fréquences [voir par exemple 
art. 7, $ 21, (1), a)l. 


$ 6. Les fréquences attribuées aux stations effectuant des 
services spéciau&, aux stations portatives et aux stations 
erpérimentales privées sont indiquées en bloc, par pays, 
lorsque la méme fréquence est attribuée à plusieurs stations. 
Lorsqu’une de'ces fréquences est attribuée à une station 
déterminée, elle peut étre notifiée sous forme d’un état signa- 
létique complet. Les fréquences attribuées aux stations de 
amateur sont notifiées en bloc, par puys fexemple: 3 500 à 
4 000 kc/s (85,71 à 75 m) stations d’amateur, Canada]. ‘ 


$ 7. Dans le cas d’un système multiplex, on indique toutes 
les fréquences porteuses dans la colonne 1 et, en regard de 
thacune des fréquences, on répète dans la colonne des observa- 
tions toutes les autres fréquences porteuses du système avec 
la mention «système multiplex ». 


‘‘$ 8. Dans le cas d’une émission où la fréquence porteuse 
est supprimée, on indique dans la colonne 1, une fréquence 
Qqui, combinée avec le èhiffre de la colonne 9 (fréquence de 
modulation), déterminera la bande employée. Dans la co- 
donne 14 (observations), on indique que la fréquence porteuse 
est. supprimée et sì la transmission se fait avec une bande 
* latérale unique, 


$ 9. En vue de faciliter l’utilisation de la liste des fréquen- 
ces, Je Bureau de l’Union mentionne sur chaque page la gam- 
me de fréquences du tableau de répartition correspondant 
aux frequences qui figurent sur cette page [exemple: 7 300 
à 8 200 kc/s (41,10 à 36,59 m) services fixes]. 


*° $ 10. Le Bureau de l’Union inscrit une cu deux dates de - 


notification en regard de chaque fréquence notifiée par une 
administration. Ces dates sont les suivantes: 


a) une date de première notilication de la fréquence pour 
le pays intéressé (colonne 8a). 

dj une date de première notification de la fréquence pour 
‘une station déterminée du pays intéressé (colonne 3). 
. Par pays, on entend le territoire dans les limites duquel 
est instaliée la station. On considère également comme un 
pays une colonie, un protectorat, un territoire d’outre-mer 
gu un territoire sous souveraineté, autorité ou mandat. 


© & 11. (1) La date de notification d’une fréquence, à insérer 
dans la colonne 3a, est la date que porte la communication 
par laquelle le Bureau de l’Union a été informé de la pre- 
mière attribution de cette fréquence pour le pays indiqué. 
(2) Lors de la première notification d’une fréquence pour 
une station d'un pays, la date à inserire dans la colonne 3b, 
en regard de cette station, est Lu mème que celle portée dans 


| de station, 


la colonne 30. Si l’on attribue ultérieurement la méme fré- 
quence è une autre station du méme pays, on insère en regard 
de la nouvelle station, dans la colonne 8a, la date de la pré- 
mière notification visée ci-dessus, et, dans la colonne 3b, la 
date de l’attribution de ‘cette fr6quence à cette nouvelle 
station. 


(3) En cas de notification sommaire, sans indication de nom 
d’une fréquence déterminée, seule la date de la 
colonne 3a est inscrite. 


(4) Aucune date n’est indîquée pour les fréquences noti. 
fiées en bloc de mème que pour les fréquences attribuées aux 
stations mobiles. 


$ 12. (1) Si, deux ans après la notification d’une fréquence 
pour une station déterminée [date de la colonne 30], la fré- 
quence notifite n’a pas été mise en exploitation par cette sta- 
tion, les inscriptions publiées par le Bureau de l’Union sont 
annulées è moins que l’administration intéressée, obligatoi- 
rement consultée par le Bureau de l’Union six mois avant 
l’expiration du délai précité, n’en ait demandé le maintien. 
Dans ce cas, les dates de notification subsistent. 


(2) En cas de notification d’une fréquence sans que la star 
tion à laquelle cette fréquence est attribuée soit déterminte, 
les inseriptions publiées seront annulées deux ans après la 
notification è moins que l’administration intéressée, obliga- 
toirement consultée par le Bureau de l’Union, ne précise que 
la fréquence a été mise en exploitation. 


(3) Les administrations notifient sans délai au Burcau de 
l’Union la mise en service des fr6quences pour lesquelles un 
état signalétique complet doit figurer dans ia liste des fré- 
quences. 


Article 17. 


Procédure générale radiotélégraphique 
dans le service mobile *) *), 


$ 1. (1) Dans le service mobile, la procédure détaillée ci. 
dessous est obligatoire, sauf dans le cas d'appel ou de trafic 
de détresse auquel sont applicables les dispositions de l’ar- 
ticle 24. 

(2) Dans le service exclusivement abronautique la proct- 
dure viste au présent article est applicable, sauf lorsque des 
procédures particulières fixées dans des accords régionaux 


par les gouvernements intéressés seront en vigueur.. 


(3) Pour l’échange des radiocommunications, les stations 
du service mobile utilisent les abréviations visées à l’appen- 
dice ll. 

En outre, dans le service mobile maritime, seules les abré» 
viations visées à l’appendice 11 doivent étre utilisées, 


(4) Dans les zones de trafic intense, les stations de navire 
tiendront compte des prescriptions du $ 2 (2) de l’article 2I, 


$ 2. (1) Avant d’émettre, toute station doit écouter pendant 
un intervalle suffisant pour lui permettre de s’assurer qu'elle 
ne produira pas un brouillage nuisible aux transmissions 
s’effectuant dans son rayon d’action; si un tel brouillage est 
probable, la station attend le premier arrét de ia transmis- 
sion qu’elle pourrait troubler. 


1) Cette procédure est applicable aux ondes courtes, dans la me- 
sure du possible. 

è?) Les dispositions des $$ 2 et 8 sont applicables aux tra lstals- 
sious radioté]éphoniques du service mobile. 
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CISSE I FONTI a EN 


(2) Toutefois, méme si, en opérant ainsi, l’émission de cette 
station vient À brouiller une transmission radioélectrique 
déjà en cours, on appliquera les règles suivantes: 

a) Dans la zone de communication d’une station terrestre 
ouverte au service de la correspondance publique ou d’une 
station aéronautique quelconque, la station dont l’émission 
produit le brouillage doit cesser d’Gmettre è la première 
demande de la station terrestre ou aégronautique précitée. 

d) Dans le cas où une transmission radioélectrique déjà 
en cours entre deux navires vient à étre brouillée par une 
6mission d’un autre navire, ce dernier doit cesser d’émettre 
à la première demande de l’un quelconque des deux autres. 

c) La station qui demande cette cessation doit indiquer 
la durée approximative de l’attente imposée à la station dont 
elle suspend l’émission. 

$ 3. Les radiotélégrammes de toute nature transmis par les 
stations de navire sont numérotés par séries quotidiennes en 
donnant le numéro 1 an premier radiotélégramme transmis 
chaque jour à chaque station terrestre différente. 


$ 4. Appel d’une station et signaux préparatoîres au trafic. 
(1) Formule d’appel. 
L’appel est constitué comme suit: 
trois fois, au plus, l’indicatif d’appel de la station ap- 
pelée; 
le mot DE; 
trois fois, au plus, l’indicatif d’appel de la station ap- 
pelante. 


(2) Onde à utiliser pour Vappel et les signaua 
préparatoires. 
Pour faire l’appel ainsi que pour transmettre les signaux 
préparatoires, li station appelante utilise l’onde sur laquelle 
veille la station appelée. 


(3) Indication de l’onde è utiliser pour le trafic. 
L’appel, tel qu’il est indiqué è l’alinéa (1) ci-dessus, doit 
étre suivi de l’abréviation réglementaire indiquant la fré- 
quence et/ou le type d’onde que la station appelante se pro- 
pose d’utiliser pour transmettre son trafic. 
Lorsque, par exception à cette règle, l’appel n’est pas suivi 
de l’indication de l’onde à utiliser pour le trafic: i 
a) si la station appelante est une station terrestre: 
cest que cette station se propose d’utiliser pour le 
trafic son onde normale de travail, indiquée dans la nomen- 
clature; 
b) si la station appelante est une station mobile: 
c'est que l’onde è utiliser pour le trafic est à choisir 
par la station appelle. 


(4) Indication éventuelle du nombre de radiotélégrammes 

ou de la transmission par série 

Lorsque la station appelante a plus d’un radiotélégramme 
à transmettre à la station appelée, les signaux préparatoires 
précédents sont suivis de l’abréviation réglementaire et du 
chiffre spécifiant le nombre de ces radiotélégrammes. 

En outre, lorsque la station appelante désire transmettre 
ces radiotélégrammes par série, elle V’indique en ajoutant 
l’abréviation ‘rélementaire pour demander le consentement 
de la station appelée. 


$ 5. Réponse aua appels et signaua préparatoires au trafio. 


(1) Formule de réponse aux appels. 
La réponse aux appels est constitnuée comme suit: 
trois fois, au plus, Vindicatif d’appel de la station ap- 
pelante; 
le mot DE; 
Vindicatif d’appel de la station appelée. 


le 


(2) Onde de réponse. 


Pour transmettre 1a réponse aux appels et aux signaux 
préparatoires, la station appelée emploie l’onde sur laquelle 
doit veiller la station appelante, à moins que la station 
appelante n’ait désigné une fréquence pour la réponse. 

Par exception à cctte règle, quand une station: mobile 
appelle une station còtière sur l’onde de 143 kc/s (2100 m), 
la station cétière transmet la réponse aux appels sur son 
onde normale de travail des bandes de 100 à 160 kc/s (3 000 
à 1875 m), telle qu’elle est indiquée dans la nomenclature. 


(3) Accord sur l’onde è utiliser pour le trafto. 


A) Si la station appelée est d’accord avec la station ap- 
pelante, elle transmet: 

a) la réponse à l’appel; 

dv) l’abréviation réglementaire indiquant qu’à partir de 
ce moment elle écoute sur la fréquence et/ou le type d’onde 
annoncés par la station appelante; 

c) éventuellement les indications prévues à l’alinéa (4); 

d) la lettre K si la station appelée est préte è recevoir 
le trafic de la station appelante; 

e) éventuellement, si c’est utile, l’abréviation réglemen. 
taire et le chiffre indiquant la force des signaux regus (voir 
l’appendice 12). 

B) Si la station n’est pas d’accord, ou si elle doit choisit 
i’onde à utiliser pour le trafic, elle transmet : 


a) la réponse à l’appelj 
b) Pabréviation réglementaire indiquant la fréquence 
et/ou le type d’onde demandés *; 


c) éventuellement les indications prévues à l’alinéa (4). 
Lorsque l’accord est réalisé sur l’onde que devra employer 
la station appelante pour son trafic, la station appelée trans- 
met la lettre K à la suite des indications contenues dans 
sa réponse. 


(4) Réponse à lo demande de transmission par série. 


La station appelée, répondant è une station appelante qui 
a demandé à transmettre ses radiotélégrammes par série 
[ $ 4, (4) ], indique, au moyen de l’abréviation réglementaire, 
son refus ou son acceptation et, dans ce dernier cas, s'il y 
a lieu, elle spécifie le nombre des radiotélégrammes qu'elle 
est préte à recevoir en une série. 


(5) Difficultés de réception. 


a) Si la station appelée est empéchée de recevoir, elle 
répond è Pappel comme il est indiqué-à l’alinéa (8) ci-dessus, 
mais elle remplace la iettre K par le signal +. sesso (ate 
tente), suivi d’un nombre indiquant en minutes la durée 
probable de l’attente. Si cette durée probable excède 10 mi. 
nutes (5 minutes dans le service mobile de l’agronautique), 
l’attente doit étre motivée. 


b) Lorsqg’une station recoit un appel sans étre certaine 
que cet appel lui est destiné, elle ne doit pas répondre avant 
que l’appel mait été répété et compris. Lorsque, par ailleurs, 
une station recoit un appel qui lui est destiné, mais a des 
doutes sur l’indicatif d’appel de la station appelante, elle 
doìt répondre immédiatement en utilisant l’abréviation régle. 
mentaire en lieu et place de l’indicatif d’appel de cette 
dernière station. 


* Dans le cas où le choix de l’onde à utiliser pour le trafic reviont 
à la station appelée, et si, exceptionnellement, cette dernièere station 
ne donne pas l'indication correspondante, le trafic a licu sur l’ouue 
utilisée pour l'appel. 
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8 6. Acheminement du trafio, 
(1) Onde de trafio. 


a) Chaque station du service mobile transmet son trafic 
en employant, en principe, une de ses ondes de travzil, telles 
qu’elles sont indiquées dans la nomenclature, pour la bande 
dans laquelle a eu lieu l’appel. 

b) En dehors de son onde normale de travail, imprimée 
en caractères gras dans la nomenclature, chaque station peut 
employer des ondes supplémentaires de la méme bande, con- 
formément aux dispositions de l’article 21, $ 4. (2). 

c) L’emploi des ondes d’appel pour le trafic est régle- 
menté par l'article 21. 

d) Si la transmission d’un radiotélégramme a lieu sur 
une autre fréquence et/ou type d’onde que celle sur laquelle 
l’appel a été effectué, la transmission du radiotélégramme 
est précédée de: 

‘trois fois, au plus, l’indicatif d’appel de la station 
‘appelée; - 

le mot DE; 

trois fois, au plus, l’indicatii d’appel de la station 
‘appelante. 

Si la transmission est effectuée sur la méme fréquence et 
type d’onde que l’appel, la transmission du radiotélégramme 
est précédée, si besoin est, de l’indicatif d’appel de la station 
appelée; du mot DE; de l’indicatit d’appel de la station 
appelante. 


‘'(2) Longs radiotélégrammes.. 


-  @) En principe, tout radiotélégramme conteriant plus de 
100 mots est considéré comme formant une série, ou met fiv 
-à la série en cours. 

è) En règle générale, les longs radiotélégrammes, tant 
ceux en langage clair que ceux en langage convenu ou chiffré, 
sont transmis par tranches, chaque tranche contenant 50 
‘mots dans le cas du langage clair et 20 mots ou groupes 
lorsqu’il s’agit du tangage convenu ou chiffré. 

c) A la fin de chaque tranche, le signal .. sm muss (2) 
signifiant « avez-vous bien recu le radiotélégramme jus- 
qu’ici? » est transmis. Si la tranche a été correctement recue, 
la station réceptrice répond par la lettre K et la trans- 
mission du radiotélegramme est poursuivie. 


(8) Suspension du trafic. 


Quand une station du service mobile transmet sur une onde 
de travail d’une station terrestre et cause ainsi du brouil- 
lage à ladite station terrestre, elle doit suspendre son travail 
à la demande de cette dernière. 


$ 7. Fin du trafio et du travail. 
(1) Signal de fin de transmission. 


+ a) La transmission d’un radiotélégramme se termine par 
le signal . em e em (fin de transmission), suivi de l’indica- 
tif d’appel de la station transmettrice et de la lettre K. 

b) Dans le cas d’une transmission par série, la fin de 
chaque radiotélégramme est indiquée par le signal . ms we 
.et la fin de la série par Vindicatif d’appel de la station 
transmettrice et la lettre K. 


(2) Acousé de réception, 


a) L’accusé de réception d’un radiotélégramme est donné 
en transmettant la lettre R, suivie du numéro du radiotélé- 
gramme; cet accusé de réception est précédé de la formule 
suivante: indicatif d’appel de la station qui a transmis, mot 
DE, indicatif d’appel de la station qui a recu. 

db) L’accusé de réception d’une série de radiotélégrammes 
est donné en transmettant la lettre IR, suivie du numéro du 
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. 


dernier radiotélégramme regu. Cet accusé de réception est 
précédé dè la formule ci-dessus, 

0) L’accusé de réception est fait par la station réceptrice 
sur la méme onde que pour la réponse è l’appel [voir $ 5 (2), 
ci-dessus]. £ 


(8) Fin du travail, 


a) La fin du travail entre deux stations est indiquée par 
chacune d’elles au moyen du signal e sue em (fin du 
travail), suivi de son propre indicatif d’appel. 

b) Pour ces signaux, la station émettrice continue a 
utiliser l’onde de trafic et la station réceptrice l’onde de 
réponse è l’appel. 

c) Le signal ses mm ue (fin du travail) est aussi 
utilisé lorsque la transmission des radiotélégrammes d’in: 
formation générale, des informations météorologiques et 
des avis généraux de sécurité se termine et que la transmis- 
sion se termine dans le service de radiocommunication è 
grande distance avec accus6 de réception différé ou sans 
accusé de réception. 


$ 8. Durée du travail. 

(1) a) En aucun cas, dans le servicò mobile maritime, le 
travail su 500 kc/s (600 m) ne doit dépasser cinq minutes. 

) En aucun cas, dans le service mobile aéronautique; 
le travail sur se kc/s (900 m) ne doit dépasser cinq mi- 
nutes. 

(2) Sur les iena autres que celles de 500 kc/s 
(600 m) et 333 kc/s (900 m), la durée des périodes de tra- 
vail est déterminée: 

a) entre station terrestre et station mobile, par ia 
station terrestre; 
) entre stations mobiles, par la station réceptrice. 


$ 9. Essais. 


Lorsqu’il est nécessaire de faire des signaux d’essais, 
soit pour le réglage d’un émetteur avant de transmettre 
l’appel, soit pour le réglage d’un récepteur, ces signaux 
ne doivent pas durer plus de 10 secondes et ils doivent étre 
constitués par une série de VVV suivie de l’indicatif d’appel 


. de la station qui émet pour essais. 


Article 18. 
‘Appel général « è tous ». 


$ 1. Deux types de signaux d’appel «à tous» sont re- 
connus: 
1° appel CQ suivi de la lettre K (voir $$ 2 et 3); 
2° appel CQ non suivi de la lettre K (voir $ 4). 


$ 2. Les stations qui désirent entrer en communication 
avec des stations du service mobile, sans toutefois connaître 
le nom de celles de ces stations qui sont dans leur rayon 


.d’action, peuvent employer le signal de recherche CQ, rem- 


placant l’indicatif de la station appelée dans la formule 
d’appel, cette formule étant suivie de la lettre K (appel 
général à toutes les stations du service mobile, avec de- 
mande de réponse). 


$-:3. Dans fes régions où le trafic est intense, l’emploi 
de l’appel CQ suivi de la lettre K est interdit. Par excep- 
tion, il peut étre utilisé avec des signaux d’urgence. 


$ 4. L’appel CQ non suivi de la lettre K (appel général 
À toutes les stations sans demande de réponse) est employ6 
avant la transmission des informations de toute nature 
destiriées à étre al ou utilisées par quiconque peut les 
captery ; 
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Article 19. 


. Appel è plusieurs stations sans 
demande de réponse. 


L’appel CP suivi de deux ou plusieurs indicatifs d’appel 
ou d’un mot conventionnel (appel è certaines stations ré- 
ceptrices sans demande de réponse) n’est employé que pour 
la transmission des informations de toute nature destintes 
à etre Iues ou utilistes par les personnes autorisées. 


Article 20. 
Appels. 


$ 1. Les dispositions du présent article ne sont pas ap- 
plicables aux aéronefs quand des accords régionaux entre 
pays intéressés ont fixé des procédures particulières et que 
ces procédures sont en vigueur. Ces dispositions seront 
néanmoins toujours applicables aux aéronefs qui entrent 
ou qui désirent entrer en communication avec une station 
du service radiomaritime. 


$ 2. (1) En règle générale, il incombe è la station mobile 
d’établir la communication avec la station terrestre. Elle 
ne peut appeler la station terrestre dans ce but qu’après 
ttre arrivée dans le rayon d’action de celle-ci. 

(2) Toutefois, une station terrestre qui a du trafic pour 
une station mobile peut appeler cette station si elle est en 
droit de supposer que ladite station mobile est è sa portée 
et assure l’écoute. . 


$ 3. (1) En outre, les stations còtières doivent, dans toute 
la mesure du possible, transmettre leurs appels sous forme 
de « listes d’appels » formées des indicatifs d’appel de 
toutes les stations mobiles pour lesquelles elles ont du 
trafic en instance, à des intervalles déterminés, espacés d’ar: 
moins deux heures, ayant fait l’objet d’accords conclus 
entre les gouvernements intéressés. Les stations còtières 
qui 6mettent leurs appels sur l’onde de 500 kc/s ‘1600 m) 
les transmettent sous forme de « listes d’appels », par ordre 
alphabétique, en y insérant seulement les indicatifs d’appel 
de ces stations mobiles pour lesquelles elles ont du trafic 
en instance et qui se trouvent dans leur rayon d’action. 
Elles ajoutent è leur propre indicatif d’appel les abrévia- 
tions pour l’indication de l’onde de travail dont elles veulent 
faire usage pour la transmission. Les stations còtières qui 
utilisent des ondes entretenues en dehors de la bande de 865 

$ 8. (1) Lorsqu’une station appelée ne répond pas à l’appel 
dans l’ordre qui leur convient le mieux. 

(2) L’heure è laquelle les stations còtières transmettent 
leur liste d’appels,. ainsi que les fréquences et les types 
d’onde qu’elles utilisent à cette fin doivent étre mentionnés 
dans la nomenclature. i 

(38) Les stations mobiles qui, dans cette transmission, 
pergoivent leur indicatif d’appel, doivent répondre, aussitòt 
qu’elles le peuvent, en observant entre elles, autant que 
possible, l’ordre dans lequel elles ont ét6 appelées. 

(4) Lorsque le trafic ne peut étre 6coulé immédiatement, la 
station còtière fait connaître è chaque station mobile inté- 
ressée l’heure probable è laquelle le travail pourra com- 
mencer ainsi que, si cela est nécessaire, la fréquence et le 
type d'onde qui seront utilisés pour le travail avec elle. 


$ 4. Quand une station terrestre recoit, pratiquement en 
méme temps, des appels de plusieurs stations mobiles, elle 
décide de l’ordre dans lequel ces stations pourront lui trans- 
mettre leur trafic, sa décision s’inspirant uniquement de la 
nécéssité de permettre è chacune des stations appelantes 
déchanger avec elle le plus grand nombre possible de radio. 
télégrammes. 


$ 5. (1) Lors du premier établissement de communication 
avec une station terrestre, toute station mobile peut, si elle 
le juge utile parce que des confusions sont è eraindre, trans- 
mettre en toutes lettres son nom tel qu’il figure dans la 
nomenclature. Si la station mobile ne figure pas encore daus 
la nomenclature, elle peut transmettre son nom en toutes 
lettres. : 


(2) La station terrestre peut, au moyen de l’abréviation 
PTR, demander à la station mobile de lui fournir les indica- 
tions ci-dessous: 

a) distance approximative en milles marins et relève- 
ment par rapport à la station terrestre ou bien position 
indiquée par la latitude et la longitude; 


) prochain lieu d’escale. 


(3) Les indications visées à l’alinéa (2) sont fournies après - 
autorisation du commandant ou de la personne responsable 
du véhicule portant la station mobile et seulement dans lè 
cas où elles sont demandées par la station terrestre. 


$ 6. Dans les communications entre stations terrestres et 
stations mobiles, la station mobile se conforme aux ins- 
tructions données par la station terrestre, dans toutes les 
questions relatives à l’ordre et à l’heure de transmission, au 
choix de la fréquence (longueur d’onde) et/ou du type d’onde, 
et è la suspension du travail, Cette prescription ne s’appli- 
que pas aux cas de détresse. 


$ 7. Dans les échanges entre stations mobiles, et sauf dans 
le cas de détresse, la station appelée a le contréle du tra- . 
vail, comme il est indiqué au $ 6 ci-dessus. 


$ 8. (1) Lorsqu’une station appelée ne répond pas è l’appel 
émis trois fois, è des intervalles de deux minutes, l’appel 
doit cesser et il ne peut étre repris que 15 minutes plus tard. 

Lorsqu’il -s'agit de communications entre une station du 
service mobile maritime et une station d’aéronef, l’appel 
peut étre repris 5 minutes plus tard. : 

La station appelante, avant de recommencer l’appel, doit 
s’assurer que la station appelée n’est pas, à ce moment, en 
communication avec une autre station. 


(2) L’appel peut étre répété à des intervalles moins longs, 
sil n'est pas è craindre qu'il vienne brouiller des commu- 
nications en cours. 


$ 9. Lorsque le nom et l’adresse de l’exploitant d’une sta- 
tion mobile ne sont pas mentionnés dans la nomenclature 
ou ne sont plus en concordance avec les indications de celle- 
ci, il appartient è la station mobile de donner d’office à la 
station terrestre à laquelle elle transmet du trafic, tous les 
renseignements nécessaires, sous ce rapport, en utilisant, 
à cette fin, les abréviations appropriés. 


Article 21. 
Emploi des ondes dans le service mobile. 
'A. Restrictions (type B et diffusion). 


$ 1. (1) L’usage des ondes du type B est interdit dans 
toutes les stations radioélectriques. 

Par exception, dans les stations de navire, il est admis 
sur les fréquences suivantes: 

375 kc/s (800 m) pour la radiogoniométrie seulement 

425 ke/s (706 m) pour le trafic 

500 kc/s (600 m). 

(2) Il est interdit aux stations mobiles en mer. d’effectuer lg 
diffusion d’émissions radiophoniques destinées è étre recue? 
directement par le public en général. 


B. Bande 3605—G15 lo/s (822—583 mm). 
$ 2. Appel et réponse. 


(1) L’onde generale d’appel qui doit étre employée par 
toute station de navire et toute station còtière travaillant en 
radiotélégraphie dans les bandes ‘autorisées entre 305 et 
515 kc/s (822 et 593 m), ainsi que par les aéronefs qui dési- 
rent entrer en communication avec une station còtière ou 
7ne station de navire, est l’onde de 500 kc/s (600 m) (A1, 
A2 ov B). 

(2) Afin de réduire les brouillages dans les régions de 
trafic intense, les administrations se réservent le droit de 
considérer comme satisfaites les conditions de l’alinéa (1) 
lorsque les ondes d’appel attribuées aux stations còtières 
pour transmettre la correspondance publique ne s’écartent 
pas de plus de 5 kilocycles de l’onde générale d’appel de 
500 kc/s (600 m). 

(3) L’onde de réponse à un appel émis sur l’onde générale 
d’appel [voir $ 2, (1)] est l'onde de 500 kc/s (600 m), la méème 
que celle d’appel. 


$ 3. Détresse. 

(1) 'L’onde de 500 kc/s (600 m) est l’onde internationale de 
détresse; elle est utilisée dans ce but par les stations de 
navire et par les stations d’aéronef qui demandent l’assistance 
des services maritimes. Elle ne peut étre utilisée que ponr 
l’appel et Ja réponse, ainsi que pour le trafic de détresse, 
les signaux et messages d’urgence et de sécurité. 

(2) Par exception, cette onde peut cependant étre utilisée 
pour le trafic dans les conditions indiquées au $s 4 (3), ci. 
dessous. 

(8) En dehors de l’onde de 500 kc/s° (600 m), l’usage des 
ondes de tous types comprises entre 485 et .515 kc/s (620 et 
683 m) est interdit. A 

$ 4. Trafic. 

(1) Les stations cOtières et de navire travaillant dans les 
bandes autorisées entre 365 et 515 ke/s (822 et 583 m) doivent 
étre en mesure de faire usage d’au moins une onde en plus 
de celle de 500 kc/s (600 m); quand une onde additionnelle 
est imprimée «en caractères gras dans la nomenclature, c'est 
l’onde normale de travail de la station. Les ondes addition. 
nelles ainsi choisies pour les stations còtières peuvent étre 
les mémes que celles des stations de bord ou peuvent étre 

différentes. En tout cas, les ondes de travail des stations 
còtières doivent étre choisies de manière è éviter les brouil- 
lages avec les stations voisines. 


(2) En dehors de leur onde normale de travail imprimée: 


en caractère gras dans la nomenclature, les stations ter- 
restres et de bord peuvent employer, dans les bandes auto- 
risées, des ondes supplémentaires qui sont mentionnées en 
‘caractères ordinaires dans la nomenclature. Toutefois, la 
bande de fréquences de 365 è 885 kc/s (822 è 779 m) est 


réservée au service de la radiogoniométrie; elle ne peut étre, 


utilisée par le service mobile, pour la correspondance radio- 
télegraphique, que sous les réserves indiquées à l'article 7. 


(3) Par exception, à condition de ne pas troubler les si- ’ 


gnaux de détresse, d’urgence et de sécurité, d’appel et de 
réponse, l’onde de 90 ke/s (600 m) peut aussi étre utilisée : 

a) dans les régions de trafic intense, exclusivement par 
les stations de navire et uniquement pour la transmission 
d’un radiotélégramme mnique et court ’) °); 


fe —___——_ 


1) Les régions de trafic intense sont indiguées par la nomen- 
cluture des stations cOtières; ces régions sont constituées par les 


zones d'action des stations cotières indiquées comme n'acceptant. 


pas le trafic sur 500 kc/s (600 m) (voir l’appendice 9), 


2) En principe, cette utilisation n'est permise qu ’aux Stations 


de naviro- munies d'un dispositif d’écoute entre signes ou d'un 
dispositif équivalent. 


b) dans les autres sa pour la transmission des 
radiotélégrammes et pour la radiogoniométrie; mais avec 
diserétion. 

(4) Dans les régions de trafic intense des còtes de l'Europe, 
les postes de navire travaillant en ondes du type A2 dans 
la gamme de 365 è 550 kc/s (822 à 545 m), doivent utiliser, 
dans la mesure du possible, les fréquences ‘de 425 kc/s 
(706 m) et de 480 kc/s (625 m). 

(5) Aucune station còtière européenne n’est autoriste è 
employer ces fréquences. 


$ 5. Veille. 


(1) En vue d’augmenter la sécurité de la vie humaine sur 
mer (navires) et au-dessus de la mer (aéronefs), toutes les 
stations du service mobile maritime qui écoutent norma- 
lement les ondes des bandes autorisées entre 365 et BIS 
kc/s (822 et 583 m) doivent, pendant la durée de leurs vaca- 
tions, prendre les mesures utiles pour assurer l’écoute sur 
l’onde de détresse [500 kc/s (600 m)] deux fois par heure, 
pendant trois minutes, commencant à x h 15 et è x h 45, 
temps moyen de Greenwich (T.M.G.). 

(2) Pendant les intervalles indiqués ci-dessus, en dehors 
des émissions envisagées è l’article 24 ($$ 22 à 28): 

1° Les é&missions doivent cesser dans les bandes de 480 
à 520 kc/s (625 d 577 m); 
2° Hors de ces bandes: 
a) les émissions des ondes du type B sont interdites; 
0) les autres émissions des stations du service mobile 
peuvent continuer; les stations du service mobile maritime 
peuvent écouter ces émissions sous réserve expresse que ces 
stations assurent d’abord la veille sur l’onde de détresse, 
comme il est prévu è l’alinéa (1) de ce paragraphe.' 

.(8) Les appels dans les bandes autorisées entre 365 et 

515 kc/s (822 et 583 m) étant faits normalement sur l’onde 


i générale d’appel [$ 2. (1) ci-dessus], les stations du service 


mobile maritime ouvertes au service de la correspondance 
publique et utilisant pour leur travail des ondes de ces 
bandes doivent pendant leurs heures de veille rester à 
l’écoute sur l’onde d’appel de leur service, La veille sur 
500 kc/s (600 m) n’est obligatoire que sur les ondes type A2 
on B. Ces stations, tout en observant les prescriptions des 
$ 5 (1) et (2) et $ 7. (4) D, ne sont autorisées è abandonner 
cette écoute que lorsqu’elles sont engagées dans ume com- 
munication sur d’autres ondes. 


O. Bande 100—160 ke/s (3000—1875 m). 
$ 6. Appel et réponse. 


(1) L’onde de 143 ke/s (2 100 m) (du type AI seulement) 
est l’onde internationale d’appel employée dans les commu- 
nications du service mobile à grande distance dans les 
bandes de 100 à 160 kc/s (3 000 è 1 875 m). 

(2) En dehors de l’onde de 148 kc/s (2100 m), l’usage de 
toutes ondes comprises entre 140 et 146 kc/s (2143 et 2 055 
m) est interdiìt. 

(3) L’onde de réponse è un appel émis sur l’onde interna- 
tionale d’appel de 143 kc/s (2 100 m) [voir $ 6. (1)] est: 

pour une station mobile, l’onde de 148 kc/s (2100 m); 
pour une station còtière, son onde normale de travail. 


$ 7. Trafic. 


Les règles ci-dessous doivent étre suivies dans l’exploita- 
tion des stations du service mobile employant des ondes du 
type A1 des bandes de 100 è 160 kc/s (8 000 è 1875 m): 

(1) a) Toute station còtière assurant une communication 
sur une de ces ondes doit faire l’écoute sur l’onde de 143 
kc/s (2100 m), à moins qu’il n’en soit disposé autrement 
dans la nomenclature. 


i 
ti 
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. È) La station còtière transmet tout son trafic sur l’onde 
ou sur les ondes qui lui sont spécialement attribuées, 

‘ 6) Une station còtière, è laquelle une ou plusieurs ondes 
comprises dans la bande de 125 à 150 kc/s (2400 à 2000 m) 
sont allouées, possède sur cette ou ces ondes un droit de 
préférence. 

d) Toute autre station du service mobile transmettant un 
trafic ‘ERI sur cette ou sur ces ondes, et causant ainsi du 
brouillage è ladite station còtière, doit suspendre son tra- 
vail à la demande de cette dernière. 

(2) a) Lorsqu’une station mobile désire établir la communi- 
cation sur une de ces ondes avec une autre statign du service 
nobile, elle doit employer l’onde de 148 ke/s (2100 m), è 
moins qu’il n’en soit disposé autrement dans la nomenclature. 

0) Cette onde, désignée comme onde générale d’appel, 
doit étre employée exclusivement dans l’Atlantique Nord: 

1° pour les appels individuels et les réponses è ces 
appels; 

do pour la transmission des signaux préalables à la 
transmission du trafic. 

(8) Une station mobile, après avoir établi la communica: 
tion avec une autre station du service mobile sur l’onde géné- 
rale d’appel de 148 ke/s (2 100 m), doit, autant que possible, 
transmettre son trafic sur une autre onde quelconque des 
bandes autorisées, à condition de ne pas troubier le travail 
en ‘cours d’une sutre station. 

(4) En règle générale, toute station mobile é6quipée. pour 
le service sur les ondes du type A1 des bandes de 100 è 160 
ke/s (3 000 è 1 875 m) et qui n’est pas engagée dans une com- 


munication sur une autre onde doit, en vue de permettre l'é: | 


change du trafic avec d’autres stations du service mobile, 
revenir chaque heure sur-l’onde de 148 kc/s (2 100 m) pendant 
5 minutes è partir de x h 35, temps moyen de Greenwich, 
durant les heures prévues, suivant la catégorie è laquelle 
appastient la station envisagée. 

(5) a) Les stations terrestres doivent, autant que possible, 
transmettre les appels sous forme de listes d’appels; dans ce 
cas, les stations transmettent leurs listes d’appels à des 
heures déterminées, publiées dans la nomenclature, .sur 
l’onde ou sur les ondes qui leur sont attribuées, dans les ban- 
des de 100 è 160 kc/s (3 000 è 1 875 m), mais non sur l’onde 
de 143 kce/s (2100 m). 

Toutefois, si l’écoulement de son trafic s*en trouve faci- 
lité, une station terrestre peut étre autorisée par l’autorité 
dont elle dépend è commencer ses listes d’appels par le bref 
préambule suivant, émis sur 148 kc/s (2 100 m): 

CQ de....... (indicati de la station terrestre) 

QSW...... suivi de l’indication de la longueur d’onde da 
priorité de la station sur laquelle la liste d’appels va èire 
transmise aussitòt après. En aucun cas, ce préambule ne 
peut étre répété. 

b) Les stations terrestres peuvent, toutefois, appeler indi. 
viduellement les stations mobiles è une heure quelconqua, 
en dehors des heures fixées pour !’&mission des listes d’ap- 
pels, selon les circonstances ou le travail qu’elles ont è 
effectuer. 

c) L’onde de 143 kc/s (2100 m) peut étre employée pour 


les appels individuels et sera, de préférence, utilisée dans ce: 


but pendant la période indiquée au $ 7. (4). 


D. Services aéronautiques *). 


$ 8, (1) Les ondes d’appel general, ‘pour les services aéro- 
nautiques, sont les suivantes, sauf dans les régions où deg 


1) Voir l'article 21 $$ 1, 2, 3 pour l'emploi de l'onde ‘de 500, Hera DE 
; È Ù des essais, des réglages ou des expériences doit transmettre, 


[600 m) pour l'eppel et la détresse. NO: 
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accords régionaux qui en disposent autrement sont en vi- 
gueuri i 
333 ke/s (900 m) 
6 210 kc/s (48,81 m) en plus de VP’usage indiqué à Particle 
7,821(1)c) 

D’autres fréquences pourront, en plus, étre choisies comme 
ondes d’appel par des accords entre les gouvernements inté. 
ressés. Ces fréquences, ainsi que les conditions de leur utili. 
sution, sont 6numérées dans les documents de service publiés 
par le Bureau de l’Union. 

(2) Les ondes générales de réponse ‘dans les services aéra- 
nautiques sont les suivantes, sauf dans les régions où deg 
accords régionaux qui en disposent autrement. sont en vis 
gueuri 

383 kc/s (900 m) 
6 210 kc/s (48,31 m) en plus de l’usage indiqué è l’article 
21(1) 0. 
a fréquences pourront étre choisies comme ondes de 


‘ réponse par des accords entre gouvernements intéressés. Ces 
‘ fréquences, ainsi que les conditions de leur utilisation, sont 


énumérées dans les documents de service publiés par le 
Bureau de l’Union. 

(8) Les radiocommunications des stations aéronantignes 
sont réglées par des accords régionaux entre les gourerue: 
ments intéressés, sauf ce qui est prévu, par ailleurs, dans le 
présent Règlement. 


Article 22. 
Brouillages. 


$ 1. (1) La transmission de signaux ou de correspondances 
superfius ou dont l’identité n’est pas donnée est interdite a 


. toutes les stations. 


(2) Des essais et des expériences sont tolérés dans les sta- 
tions mobiles, s'îls ne troublent point le service d’autres 
stations. Quant aux stations autres que les stations mobiles, 
chaque administration apprécie, avant de les autoriser, si 
les essais ou expériences proposés sont susceptibles ou non 
de troubler le service d’antre stations. 


$ 2. Il est recommandé de transmettre le trafic se rappor- 
tant è la correspondance publique sur des ondes du type Al, 
plutòt que sur des ondes du type A2 et sur des ondes du 
type A2, plutòt que sur des ondes du type B. 


$ 3. Toutes les stations du service mobile sont tenues d’é- 


(1 changer le trafic avec le minimum d’énergie rayonnée néces- 


saire pour assurer une bonne communication. 
$ 4. Sauf dans Jes cas de détresse, les communications entre 


. stations de bord ne doivent pas troubler le travail des sta- 


tions terrestres. Lorsque ce travail est ainsi troublé, les sta- 
tions de bord qui en sont la cause doivent cesser leurs trans- 
missions ou changer d’onde è la première demande de la 


| station terrestre intéressée. 


$ 5. Les signaux d’essais et de réglage doivent tre choisis 
de telle manière qu’aucune confusion ne puisse se produire 
avec un signal, une abréviation, ete., d’une signification par- 


. ticulière: définie par le présent Règlement ou par le Code 
‘ International de Signaux. 


-.4 6. (1) Quand il est nécessaire d’émettre des signaux d’es- - 


“sais ou de réglage, et qu'il y a risque de troubler le service 


de la station terrestre voisine, le consentement de cette sta- 


| tion terrestre doit ètre obtenu avant‘ d’effectuer de telles 


émissions. 
(2) Une station quelconque effectuant des émissions pour 


100 
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autant que possible è vitesse lente, son indicatif d’appel ou, 
cn cas de besoin, son uom, à de fréquents intervalles au 
cours de ces Cmissions. 


$ 7. L’administration ou l’entreprise qui formule une 
plainte en matière de brouillage doit, pour étayer et justifier 
celle-ci: 

a) préciser les caractéristiques du brouillage constaté 
(fréquence, variations de réglage, indicatif d'appel du poste 
brouilleur s'il est counnu, et tous autres renseignements 
utiles que l'on peut obtenir relativement au brouillage) ; 

d) déclarer que le poste brouillé utilise bien la fréquence 
qui iui est attribuée; 

c) faire connaître qu'elle emploie rtgulièrement des appa- 
reils de réception d'un type équivalent au type le meilleur 
utilisé dans la pratique courante du service dont il s’agit. 


$ 8. Les administrations prennent les mesures qu'elles 
jugent utiles et qui sont compatibles avec leur législation in- 
téricure, pour que les appareils électriques susceptibles «de 
troubler sériensement un service autorisé de radiocommuni- 
cation soient employés de maniòre è éviter de telles pertur- 
bations. 


Article 23. 
Installations de secours. 


$ 1. La Convention pour la sauvegarde de la vie humaine 
en mer determine quels sont les navires qui doivent étre pour- 
vus d’une installation de secours* et définit les conditions è 
remplir par les installations de cette catégorie. 


$ 2. Pour l’utilisation des installations de secours, toutes 
les prescriptions du présent Rèylement doivent étre observées. 


$ 3. Les navires pourvus d’une installation émettrice du 
tvpe Al ou A2 en état de fonctionnement, ne peuvent utiliser 
l’installation de secours du type B que pour l’Gmission du 
signal et du trafic de détresse. 


Article 24. 


Signal ct trafic de détresse. 
Signaur d'alarme, d’urgence ct de sécurité. 


A. Généralités. 


8 1. Aucune disposition du présent Réglement ne peut faire 
obstacie d l'emploi, par une station mobile en détresse, de 
tous les movens dont elle dispose pour attirer l’attention, 
signaler sa situation et obtenir du secours. 


$ 2. (1) La vitesse de transmission télégraphique dans les 
cas de détresse, d’urgence ou de sécurité ne doit pas, en 
général, dépasser 16 mots è la minute. 

(2) La vitesse de transmission du signal d’alarme est indi- 
quee au $ 21, (1). 


B. Ondes à cmployer en cas de détresse, 


$ 3. (1) Navires. a) En cas de détresse, l’onde è employer 
est l'onde internationale de détresse, c’est-à-dire 500 kce/s 
(680 m) (voir article 21): elle doit étre, de préférence, uti. 
lisée en tvpe A2 ou B. Les stations de navire qui ne peu- 
vent émetire sur l’onde internationale de détresse utilisent 
leur onde normale d'appel. 


L) 

* Convention ponr la sauvegarde de la vie humaine en mer: Ar- 
tile 31 (5). L’installation doit comprendre une installation princi. 
pale et nno installation de secours (réserve). Toutefois, si l’installa- 
tion prinvipale reniplit toutes les conditions d’une installation de 
sccours {réserve), ceite dernière n'est pas dans ce cas obligatoire 


) Les stations radiotéléphoniques de faible puissance 
font usage, dans ce but, de l’onde d’appel et de détresse de 
1650 kc/s (182 m), comme indiqué dans l’article 31. 

(2) Aéroncfs. Tout agronef en détresse doit transmette l’ap- 
pel de détresse sur l’onde de veille des stations terrestres ou 
mobiles susceptibles de lui porter secours; les ondes à em- 
ployer, quand l’appel est adressé aux stations du service ma- 
ritime, sont les ondes de détresse ou de veille de ces stations. 


C. Signal de détresse, 


$ 4. (1) En radiotélégraphie, le signal de détresse consiste 
dans le groupe + e e e es mms e ÉMIS comme un seul signe 
et dans lequel les traits doivent étre cadencés de manière è 
étre distingués nettement des points. 

En radiotéléphonie, le signal de détresse consiste dans 
l'expression parlée MAYDAY (correspondant è la pronon- 
ciation francaise de l’expression « m’aider »). 

(2) Ces signaux de détresse anuoncent que le navire, l’aéro- 
nef, ou tout autre véhicule qui Gmet le signal de détresse est 
sous la menace d’un danger grave et imminent et demande 
une assistance immédiate. 


D Appel de détresse. 


$ 5. (1) L’appel de détresse, lorsqu’il est Gmis par radio- 
télégraphie su 500 kc/s (600 m), est, en règle générale, im- 
médiatement précédé du signal d’alarme tel que ce dernier 
est défini au $ 21, (1). 

(2) Lorsque les circonstances le permettent, l’émission de 
l’appel est séparée de la tin du signal d’alarme par un silence 
de deux minutes. 

(3) L’appel de détresse comprend : 

le signal de détresse transmis trois fuis, 
le mot DE, et 
l’indicatif d'appel de la station mobile en détresse, trans- 
mis trois fois. ‘ 

(4) Cet appel a priorité absolue sur les autres transmis- 
sions. Toutes les stations qui Jl'entendent doivent cesser 
immédiatement toute transmission susceptible de troubler te 
tratic de détresse et écouter sur l’onde d'émission de Pappel 
de détresse. Cet appel ne doit pas étre adressé à une station 
déterminée et ne donne pas lieu è l’accusé de réception. 


E. Message de deétresse. 


$ 6. (1) L'appel de détresse doit étre suivi aussitòt que pos- 
sible du message de détresse. Ce message comprend l’appel de 
détresse, suivi du nom du navire, de l’aéronef cu du véhicule 
en détresse, des indications relatives à la position de celui-ci, 
à la nature de la détresse et è la nature du secours demandé 
et, éventuellement, de tout autre renseignement qui pour- 
rait faciliter ce secours. 

(2) Lorsque, dans son message de détresse, un aéronef ne 
peut signaler sa position, il s’efforce, après la transmission 
du message incomplet, d’émettre son indicatif d’appel suffi. 
samment longtemps pour permettre aux stations radiogonio- 
métriques de déterminer sa position. 


$ 7. (1) En règle générale, un navire ou ‘un aéronef à la mer 
signale sa position en latitude et longitude (Greenwich), en 
employant des chiffres pour les degrés et les minutes, accom- 
pagnés de l’un des mots NORTH ou SOUTH et de l’un des 
mots EAST ou WEST; un point sépare les degrés des minu- 
tes. Eventuellement, le relèvement vrai et la distance en mil. 
les marins par rapport à un point géographique connu peu- 
vent étre donnés. 

(2) Un navire muni d’appareils radiotélégraphiques, après 
avoir transmis ce message de détresse, transmet, dans la me- 
sure du possible, l’indicatif d’appel du navire pendant un dé 
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lai suffisamment long pour permettre aux stations terrestres 


et de navire munies de radiogoniomètres de déterminer sa 


position. 

(3) En règle géuérale, un aéronef en vol au-dessus de la 
terre signale sa position par le nom de la localité la plus 
proche, sa distance approximative par rapport è celle-ci, 
accompagnée, selon le cas, de l’un des mots NORTH, SOUTH, 
RAST ou WEST ou, éventuellement, des mots indiquant les 
directions intermédiaires. 


$ 8. L’appel et le message de détresse ne sont 6mis que 
sur ordre du commandant ou de la personne responsable du 
navire, de l’aéronef ou de tout autre véhicule portant la sta- 
tion mobile, 


$ 9. (1) Le message de détresse doit étre répété, par inter- 
valles, jusqu*® ce qu'une réponse soit recue et, notamment, 
pendant les périodes de silence prévues è l'article 21, $ 5. 

(2) Le signal d'alarme peut également étre répété, si 
nécessaire, 

(3) Les intervalles doivent, toutefois, étre suffisamment 
longs pour que les stations qui se préparent à répondre aient 
le temps de mettre leurs appareils émetteurs en marche. 

(4) Dans le cas où la station de bord en détresse ne recoit 
pas de réponse à un message de détresse transmis sur l’onde 
de 500 kc/s (600 m), le message peut étre répété sur toute 
autre onde disponible, è Paide de laquellie l’attention pour- 
rait étre attirée. 


$ 10. De plus, une station mobile qui apprend qu’une autre 
station mobile est en détresse peut transmeitre le message 
de détresse dans l'un des cas suivants: 
a) la station en détresse n'est pas è méme de le trans- 
mettre elle-mème; 
b) le commandant (ou son remplasant) du navire, aéro- 
nef on antre véhicule portant la station intervenante juge 
que d'autres secours sont nécessaires. 


$ 11. (1) Les stations du service mobile qui recoivent un 
message de détresse d’une station mobile se trouvant, sans 
'doute possible, dans leur voisinage, doivent en accuser récep- 
tion immédiatement (voir les $$ 18 et 19 ci-dessous). Si l’appel 
de détresse n'a pas été précédé du signal d’alarme automati. 
que, ces stations» »uvent transmettre ce signal d'alarme auto- 
matique avec l’autorisation de l’autorité responsable de la 
station (pour les stations mobiles voir l’art. 11, $ 1), en 
prenant soin de ne pas troubler la transmission de l’arcensé 
de réception Audit message effectué par d'autres stations. 

(2) Les stations du service mobile qui recoivent un mess.g2 
de détresse d’une station mobile qui, sans doute possible, 
n'est pas dans leur voisinage doivent laisser s'écouler un 
court laps de temps avant d’en accuser réception, afin de 
permettre dà des stations plus proches de la station mobile 
en détresse de répondre et d’acenser réception sans brouil. 
lage !). 


F. Trafic de détresse. 


& 12. Le trafic de détresse comprend tous !es messages 
relatifs au secours immédiat nécessaire è la station mobile 
en détresse. 

$ 13. Tout radiot(léeramme d'un trafic de détresse doit 


comprendre le signal de détresse précédant l’appel et répété 
au debut du préambule. 


1) Les dispositions du $ 11 s'appliquent également à toute sta- 
tion travaillant dans les bandes du service mobile. 
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$ 14. La direction du trafic de détresse appartient è la 
station mobile en détresso ou è la station mobile qui, par 
application des dispositions du $ 10, @), a émis l'appei de 
détresse. Ces stations peuvent cé&der la direction du trafic de 
dCétresse à une autre station. 


$ 15. (1) Lorsqu'elle le juge indispensable, toute station du 
service mobile è proximité du navire, de l’aéronef ou du 
véhicule en détresse peut imposer silence soit è toutes les 
stations du service mobile dans la zone, soit è une station 
qui troublerait le tratic de détresse. Dans les deux cas il est 
fait usage de l’abréviation réglementaire (QRT) suivie du 
mot DETRESSE; suivant le cas, les indications sont adres- 
sées « a tous » ou seulement è une station. L’emploi de l'abre- 
viation QRT doit ètre réservé, autant que possible, au navire 
en détresse et è la station qui exerce la direction du trafic 
de détresse. 

(2) Lorsque la station en détresse veut imposer silence, elle 
emploie la procédure quì vient d’étre indiqule, en substituant 
le signal de détresse + = e sms ss AU mot DETRESSE. 


$ 16. (1) Toute station qui entend un appel de détresse 
doit se conformer aux prescriptions du $ 5, (4). 

(2) Toute station du service mobile qui a connaissance d'un 
trafic de détresse doit suivre ce trafic, méme si elle n’y parti- 
cipe pas. 

(3) Pendant toute la durée d'un trafic de détresse, il est 
interdit à toutes les stations qui ont connaissance de ce trafic 
et qui n’y participent pas: 

a) d’employer l'onde de détresse [500 kc/s (600 m)] ou 
l’onde sur laquelle a lieu le trafic de détresse; 
b) d'employer des ondes du type B. 

(4) Une station du service mobile qui, tout en suivant un 
trafic de dbtresse dont elle a connaissance, est capable de 
continuer son service normal, pent le faire, lorsque le trafic 
de détresse est bien établi, dans les conditions suivantes: 

a) l’emploi des ondes indiquées en (3) est interdit: 

b) l’emploi des ondes du trpe A1, à l'exception de celles 
qui pourraient troubler le trafic de détresse, Ini est permis; 

c) l’emploi des ondes des types A2 ou A8 ne Ii est permis 
que dans la ou les bances affectées an service mobile et 
qui ne comprennent pas de fré6quence ntilisée pour le tratie 
de détresse [la bande antour de 500 ke/s (600 m) s'éteud 
de 385 à 550 ke/s (779 è 545 m)]. 


$ 17. Lorsque l'observation du sifence n’est pins nécessaire 

ou que le trafic de détresse est termine, la station qui a eu 
la direction de ce tratic transmet sur l’onde de détresse et, 
s'il y a lieu, sur l'onde utilisée pour ce trafic de détresse, 
un message adressé «a tous » indiqnant que le trafic «e 
détresse est terminé. Ce message affecte la forme suivante: 

le signal de détresse, 

l’appel è tous CQ (trois fois), 

le mot DE, 

l’indicatif d'appel de la station qui transmet le message 
(une fois), 

l’heure de dépòt du message, 

le nom et l’indicatif d'appel de la station mobile qui était 
en détresse, 

l’abréviation « QUM ». 


G. Accusé de réception d’un message de détresse. 


$ 18. L’accusé de réception d’un message de détresse est 
donné sous la forme suivante: 
Pindicatif d’appel de la station mobile en détres:e itrois 
fois), 
le mot DE, 


l’indicatif d’appel de la station qui accuse . réception 
(trois fois), si pe 
le groupe RRR, 
le signal de détresse. È 


$ 19. (1) Toute station mobile qui donne l’accusé de récep- 
tion à un message de détresse doit, sur ordre du commandant 
ou de son remplagant, faire connaître, aussitòt que possible, 
les renseignements ci-dessous dans l’ordre indiqué: 
son nom, i 
sa position dans la forme indiquée au $ 7, 
la ‘vitesse maximum avec laquelle elle se dirige vers le 
navire (aéronef ou autre véhicule) en détresse. Sen: 
(2) Avant d’émettre ce message, la station devra s’assurer 
qu'elle ne brouille pas les émissions d’autres stations mieux 
placées pour apporter un secours immédiat è la station eu 
détresse. sa 


‘ H. Répétition d’un appel ou d’un message de détresse. 


$ 20. (1) Toute station du service mobile, qui n’est pas è 
méme de fournir du secours et qui a entendn un message de 
détresse auquel il n’a pas été donné immédiatement d’accusè 


de réception, doit prendre toutes les dispositions. possibles. 


poùr attirer l’attention des stations du service mobile qui 
sont en situation de fournir du secours. - Co ni 

(2) Dans ce but, avec l’autorisation de l’autorité. respon- 
sable de la station, l’appel de détresse ou le message de 
détresse peut étre répété. Cette répétition est, en générai; 
précédée de l’émission du signal d’alarme automatique, tel 
que ce dernier est défini au $ 21. Un intervalle de. temps 
suffisant est ménagé entre l’émission du signal d’alarme 
automatique et la répétition de l’appel (ou du message) de 


détresse pour que les stations mobiles dont l’écoute n'est | 


pas permanente et qui se trouvent alertées par le fonction- 
nement de leur appareil d’alarme automatique aient le temps 
de se porter è l’écoute. La répétition de l’appel (ou:,du 
message) de détresse est faite à pleine puissance, soit. sur 
l’onde de détresse, soit sur une des ondes qui peuvent. ètre 
employées en cas de détresse ($ 3 du présent article); en 
méme temps, toutes les dispositions nécessaires seront prises 
pour aviser les autorit6s qui peuvent intervenir utilement. 
(3) Une station qui répète un appel de détresse.ou un mes- 
sage de détresse le falt suivre du mot DE et de son propre 
‘indicatif d’appel transmis 3 fois.. sE 


I. Signal d’alarme automatique. 


$ 21. (1) Le signal d’alarme se compose d’une série de douze 
traits transmis en une minute, la durée de chaque trait étant 
de quatre secondes et la durée de l’intervalle entre deux traits 
de une seconde. Il peut étre émis è la main ou par un appa- 
reil automatique. Toute station de navire travaillant dans 
la bande de 365 A 515 kce/s (822 à 583 m) qui ne dispose 
pas d’un appareil automatique pour 1’émission du signal 
d’alarme automatique doit étre pourvue en permanence d’une 
pendule indiquant nettement la. seconde et de préftrence 
munie d’une aiguille trottense faisant an tour par minute, 
Cette pendule doit étre placée en un point suffisamment vi. 
sible de la table de manipulation pour que l'opérateur puisse, 
en la suivant du regard, donner sans difficulté aux -diffé- 
rents signaux éIémentaires du signal d’alarme leur durdée 
correcte. 

(2) Ce signal spécial a pour seul but de faire fonetionner 
les appareils automatiques donnant l’alarme. Il doit &tre 
employé nniquement soit pour annoncer qu’un appel ou 
message de détresse va suivre, soit pour annoncer nne émis- 
sion d’avis urgent de cyclone; dans ce dernier cas, il ne 
peut étre employé que par les stations còtières dàment auto- 
risGee par leur gouvernentent. 


(3) Dans les cas de détresse l’emploi du signal d’alarme 
est indiqué au $ 5 (1); dans le cas d’avis urgent de cyclone, 
l’émission de cet avis ne doit commencer que deux minutes 
après la fin du signal d’alarme. - i i 

‘(4) Les appareils automatiques destinés è la réception du 


‘signal d’alarme doivent satisfaire dux conditions suivantes: 


1° répondre au signal d’alarme, m&me lorsque de nom- 
breux postes travaillent, et aussi quand il y a du brouillage 
atmosphérique; ì Te at 1 
2° n’étre pas mis en action par des « atmosphériques » 


ou‘par des signaux puissants autres que le signal d’alarme ; 


3° posséder une sensibilité égale ‘è celle d’un récepteur 
détecteur-cristal relié à la meme antenne;* Do 
4° avertir quand son fonctionnement cesse d’ètre normal. 

(5) Avant qu’un récepteur automatique d’alarme soit ap- 
prouvé pour l’usage des navires, l’adininistration dont ils 


‘relèvent doit. s'étre assurée, par des expériences pratiques 


faites dans des conditions de brouillage convenables, que 
l’appareil satisfnit aux prescriptions du présent Règlement.. 

.(6) L’adoption du type de signal d’alarme mentionné en (1) 
n’empèche pas une administration d’autoriser. l’emploi 
d’un appareil automatique qui répondrait aux conditions 
fixées ci-dessus et qui serait actionné par le signal de dé- 
ELESSE: è no maman i 


* J. Signal d’urgence. 


.$ 22. (1) En radiotélégraphie, le signal d’urgence consiste 
en trois répétitions du groupe XXX, transmis en séparant 
bien les lettres de chaque groupe et les groupes successifs ; il 
est Cmis avant l’appel. i 

(2) En radiotéléphonie, le signal d’urgence consiste en trois 
répétitions de l’expression PAN (correspondant è la protron- 


‘ ciation francaise du mot « panne »); il est émis avant l’appel. 


(8) Le signal d’urgence indique que la station ‘appelarite & 
un message très urgent à transmettre concernant la sécurité* 


‘ d’un navire, d’un aéronef, d’un antre véhicule ou celle d’une 


personne quelconque se trouvant à bord ou en vue. du bord. 


‘ (4 Dans le service aéronautique, le signal d’urgencè PAN 


est employé en radiotélégraphie et en radiotéléphonie pour. 


. indiquer que l’agronef qui l’Gmet est en difficulté et obligé 
‘ d’atterrir, mais qu'il n’a pas besoin de secours immédiat. 
‘ Ce signal doit étre, autant que possible, suivi d’un message 


donnant des renseignements complémentaires. 
(5) .Le signal d’urgence a. la, priorité sur toutes autres 


. communications, sauf sur celles de détresse, et toutes les 


stations mobiles ou terrestres qui l’entendent doivent prendre 


‘ soin de ne pas brouiller la transmission du message qui suit 


le signal d’urgence. 

(6) Dans le cas où le signal d’urgence est employ6 pa? 
une station mobile, ce signal doit, en règle générale et sous 
réserve des dispositions de l’alinéa (4) ci-dessus, étre adressé 
à une station déterminée. 


$ 23. Quand le signal d’urgence est employé, les messages 
que ce signal précède doivent, en règle générale, étre rédigés 
en langage clair, sauf dans le cas des messages médicaux, 
entre des navires ou entre un navire et une station còtière. 


* $ 24. (1) Les stations mobiles qui entendent. le signal d’ur- 
gence doivent rester sur écoute pendant trois minutes au 
moins. Passé ce délai, et si aucun message d’urgence n’ù 


. 6t6 entendu,. elles. peuvent reprendre leur service normal. 


(2ì Toutefois, les stations terrestres et de bord qui sont 
en communication sur des ondes autres que celles utilistes 
pour la transmission du signal d’urgence et de l’appel qui 
le snit peuvent continuer sans arrét leur travail normal, iv 


. moins qu’il ne s’agisse d’un message adressé « è tous » (CQ). 
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$ 25. (1) Le signal d’urgence ne peut étre transmis qu’avec 
l'autorisation du commandant ou de la personne respou- 
sable du navire, de l’agronef ou de tout autre véhicule poi 
tant la station mobile. 

(2) Dans le cas d’une station terrestre, le signal d’ur- 
gence ne peut étre transmis qu’avec l’approbation de l’auto- 
rit6 responsable. 

(8) Lorsque le signal d’urgence a été employé avant l’émis- 
sion d’un message destiné à toutes les stations et compor- 
tant des mesures à prendre par les stations qui ‘ont regu ce 
message, la station responsable de l’émission doit l’annule» 
anssitòt qu'elle sait qu'il n’est plus nécessaire d’y donne; 
suite. Ce message d’annulation doit également étre adressé 
«à tous » (CQ). 


K. Signal de sécurité. 


$ 26. (1) En radiotélégraphie, le signal de sécurité consiste 
en trois répétitions du groupe TTT, transmis en séparant 
bien les lettres de chaque groupe et les. groupes successifs. 
Ce signal est suivi du mot DE et de trois fois l’indicatif 
d’appel de la station qui l’émet. Il annonce que cette sta. 


tion va transmettre un message concernant la sécurité de | 


la navigation ou donnant des avertissements météorologi. 
ques importants, 


(2) En radiotéléphonie, le mot SECURITE (correspondant 


A Ia prononciation francaise du mot « sécurité ») répété trois 
fois est utilisé comme signal de sécurité. 


$ 27. Le signal de sécurité et le message qui le suit sont 
transmis sur l’ondé de détresse ou sur une des ondes qui 


peuvent Gventuellement ètre empleyées en cas de détresse. 


(voir $ 3 du présent article). 


$ 28. (1) Dans le service mobile maritime, en dehors des 
messages dont la transmission est faite è heure fixe, le si- 
gnal de sécurité doit ètre transmis vers la fin de la première 
période de silence qui se présente (article 21, $ 5) et le mes- 
sage est transmis immédiatement après la période de vii 
dans les cas prévus è l’article 32, A, $ 4, (3) et $ 5, (1), B 
$ 7, le signal de sécurité et le message qui le suit doivent 


ètre transmis dans le plus bref délai possible, mais doivent 


ctre répétés, comme il vient d’étre indiqué, è la première 
période de silence suivante. 

(2) Toutes les stations qui percoivent le signal de sécurité 
doivent rester à l’écoute sur l’onde sur laquelle le signal de 
sécurité a 6t6 émis jusqu’à ce que le message ainsi annoncé 
soit terminé; elles doivent de plus observer le silence sur 
toute onde susceptible de brouiller le message. 

(3) Les règles précédentes sont applicables au service aéro- 


nautique dans la limite où elles ne sont pas en opposition 
avec des arrangements régionaux assurant è la navigation: 


aérienne une protection au moins égale. 


‘Article 25. 
Vacations des stations du service mobile. 


$1 (1) Afin de permettre l’application des règles indi- 
quées ci-dessous au sujet des heures de veille, toute station 
du service mobile doit avoir ùne montre précise et: prendre 


les dispositions voulues pour que celle-ci soit correctement: |: 


réglée sur le temps moyen de Greenwich (T.M.G.). » 

(2) Le temps moyen de Greenwich (T.M.G.) (compté de 0000 
ù 2400 heures à partir de minuit, sera employé pour. tou- 
tes les inscriptions dans le journal du service radioélectri- 
que, et dans tous les autres documents analogues des navi- 
res obligatoirement munis d’appareils radioélectriques en 


exécution d’un accord international; il en sera AuiinE Pane 


ponaible de mème pour les autres navires. 


A. Stations terrestres. 


2, an) Le service des stations terrestres est, autant que 
‘possible, permanent (de jour et de nuit). Toutefois, cer- 
taines stations terrestres peuvent avoir un service de durte 


. limitée. Chaque administration ou exploitation privée, dà 


ment autorisée à cet effet, fixe les heures de service des stu 
tions .terrestres placées sous son autorité. 
(2) Les stations terrestres dont le service n’est pas per: 

manent ne peuvent prendre clòture avant d’avoir: 

1° terminé toutes les opérations motiyées par un appel 
de détresse; 

2° échangé tous ‘les radiotélégrammes originaires ou è 
destination des stations mobiles qui se trouvent dans -leur 
rayon d’action et ont signalé leur “presence: avant la cessa» 
tion effective du travail. 


(3) Le service des stations. dercsitione est continu pen- 
dant toute la durée du vol dans le ou les sectenrs du ou des 
parcours dont la station conpiderce assure le service des 
radiocommunications. 


B. Stations de navire. 


$ 3. (1) Pour le service international de la correspondante 
publique, les stations de navire sont classles, suivant la 
réglementation intérieure des administrations dont elles de. 
pendent, en trois catégories: 

, stations de première catégorie: ces stations effectuent un 
service permanent; 

‘ stations de troisième catégorie: ces stationè effotrient 
un service de duré limitée, tel qu'il est indiqué è l’alinéa (2) 
ci-dessous ; 

‘ stations de troisème catégorie: ces stations effectuent 
un service de durée plus limitée que:celui des stations de 
deuxième catégorie ou un service dont la durée n’est pus 
fixée par la présent Règlement. 

(2) -a) Les ‘stations de navire classées dans la deuxième 
catégorie doivent assurer le service au moins pendant la 
durte qui leur est attribute dans l’appendice 6. Il est fait 
mention de cette durée dans la licence. 

d) Dans le cas de courtes traversées, elles assurent le 
service pendant les heures fixées par l’administration dont 


| elles dépendent. 


(3) Les cas échéant, les heures de service des stations de 
navire de la troisime catégorie peuvent étre mentionnées 
dans la nomenclature. 

(4) En règle générale, lorsg’une station cotière a du trafic 
en istance pour une station de navire de la troisiòme caté- 
gorie n’ayant pas d’heures fixes d’6coute et présumée dans 
le rayon d’action de la station cétière, celle-ci effectue des 
appels à la statioti de navire aù cours "de la première demi- 
heure des 1re et 3e périodes d’écoute des stations de navire 


‘de la deuxième catégorie effectuant un service de huit heures, 


conformément aux dispositions de l’appendice 6. 


$ 4. (1) Les stations de navire dont le service n’est pas 
pormanene ne peuvent prendre clòture qu’après avoir: 
- 1° terminé toutes les ONCEAHORE motivées par un appel 


. de détresse ; 


2° 6changé autant que possible ipa les radiotélégrammes 
originaires ou è destination des stations terrestres qui se 
trouvent ‘dans leur rayon d’action et des stations mobiles 
qui, se trouvant' dans leur rayon d’action, ont signalé leur 
présence avant la cessation effective du travail. 

(2) Une station mobile qui n’a pas de vacations détermi. 


‘nées doit communiquer è la station terrestre, avec laquelle 
- elle- est- entrée en relation, l’henre de clòture et. l’heure de 
. 6otiverture de son service. 
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(3) a) Toute station mobile arrivant dans un port et dont 
le service est, par suite, sur le point de cesser doit en avertir 
la station terrestre la plus proche et, s’il est utile, les autres 
stations terrestres avec lesquelles elle correspond en général. 

Ele ne doit prendre clòture qu’après liquidation du trafic 
en istance, è moins que les dispositions du pays où elle fait 

_escale ne le permettent pas. - 

0) Lors de son départ, elle doit aviser de sa réouverture 
la ou les stations terrestres intéressées dès le moment où 
cette réouverture lui est permise par les dispositions en 
vigueur dans le pays où se trouve le port de départ. 


C. Stations d’aéronef. 


$ 5..En ce qui concerne le service international de la cor- 
respondance publique, le stations d’aéronef constituent une 
seule catégorie. Ces stations effectuent un service dont la 
durle n’est pas fix6e par le présent Règlement. 


D. Classe ct nombre minimum d’opérateurs. 


$ 6. En ce qui concerne le service international de la cor- 

respondance publique des stations mobiles, il appartient è 
chaque gouvernement contractant de prendre les mesures 
nécessaires pour que les stations de sa nationalité aient un 
personnel suffisant pour assurer un service efficace pendant 
les heures qui correspondent à la catégorie dans laquelle ces 
stations sont classées; le personnel de ces stations devra, 
compte tenu de l’article 10, $ 9, (G. Stages professionnels) 
comporter au moins: ” 

1° pour les stations de navire de la première catégorie: 
un opérateur titulaire d’un certificat de radiotélégraphiste 
de lre classe; 

2° pour les stations de navire de la deurième catégorie: 
un opérateur titulaire d’un certificat de radiotélégraphiste 
de 1fe ou de 2e classe; 

. 3° @) pour les stations te navire de la troisième catégo- 
rie, sauf dans les cas prévus aux littéras 2) et c) qui suivent, 
un opérateur titulaire d’un certicat de radiotélégraphiste de 
2° classe; 

b) pour les stations des navires auxquels l’installation 
radiotélégraphique n’est pas imposée par des accords inter- 
nationaux, un opérateur titulaire d’un certificat spécial, ré- 
pondant aux conditions de l’article 10, D, $ 6; 

. c) pour les stations des navires munis d’une installa- 
tion radiotéléphonique de faible puissance, un opérateur ti- 
tulaire d’un certificat de radiotél6phoniste, répondant aux 
conditions de l’article 10, F, $ 8. 

4° a) pour les stations d’aéronef, sauf dans les cas pré- 
vus aux alintas 0) et c) qui suivent, un opérateur titulaire 
d’un certificat de radiotélégraphiste de 1re on de 2e classe, 
suivant les dispositions d’ordre intérieur prises par les gou- 
vernements dont dépendent ces stations; 

._ pour les stations des aéronefs auxquels l’installa- 
tion radiotélégraphique n’est pas imposée par des accords 
internationaux, un opérateur titulaire d’un certificat spé: 
cial répondant aux conditions de l’article 10, D, $ 6; 

c) pour les stations des aéronefs munis d’une instal- 
lation radioté&lephonique de faible puissance, un opérateur 
titulaire d’un certificat de radiotéléphoniste, ré6pondant aux 
conditions de l’article 10, F, $ 8. 


. Article 26. 


Ordre de priorité des comiiiunications 
dans le service mobile. 


L’ordre de priorité des radiocommunications dans le ser- 
vice mobile est le suivant: 
1° appels de détresse, messages de détresse et trafic de 
détresse; 


| Supplemento ordinario alla- GAZZETTA UFFICIALE n. 288 del 19 dicembre 1988-XVII 


2° communications précédées d’un signal d’urgence; 

3° communications précédées dn signal de sécurité; 

4° communications relatives aux relèvements radiogonio- 
métriques; } 5 

5* radiot6légrammes d’Etat pour lesquels le droit de 
priorité n’a pas été abandonné; 
6° toutes les autres communications. 


Article 27. 


Indication de la station d’origine des 
” radiotélégrammes. 


$ 1. Lorsque, par suite d’homonymie, le nom d’une sta- 
tion est suivi de l’indicatif de cette station, on sépare ce 
dernier du nom de la station par une barre de fraction. Exem- 
ple: Oregon/OZOQ (et non Oregorozoc); Rose/DDOR (et 
non Roseddor). 


$ 2. Lors de la réexpédition sur les voies de communica- 
tion du réseau général d’un radiotélégramme recu d’une 
station mobile, la station terrestre transmet, comme ori- 
gine, le nom de la station mobile d’où émane le radiotélé- 
gramme, tel que ce nom figure à la nomenclature, suivi du 
nom de ladite station terrestre. Le cas échéant on applique 
aussi les dispositions du $ 1. 


$ 8. La station terrestre peut, si elle le juge utile, com- 
pléter l’indication du nom de la station mobile d’origine 
par le mot « navire» ou « avion» ou « dirigeable » placé 
avant le nom de ladite station d’origine, en vue d’éviter 
toute confusion avec un bureau t6légraphique ou une sta- 
tion fixe de méme nom. 


Article 28. 
Direction à donner aua radiotélégrammes. 


$ 1. (1) En règle générale, la station mobile qui fait usage 
d’ondes du type A2, A3 ou B comprises dans la bande de 
365 è, 515-kc/s (822 è 583 m) transmet ses radiotélégram- 
mes à la station terrestre la plus proche. En vue d’accélérer 
ou de faciliter la transmission des radiotélégrammes elle peut 
cépendant les transmettre è une autre station mobile. Cette 
dernière traite les radiotélégrammes ainsi recus comme ceux 
déposés chez elle-mème (voir également l’article 7 du Règle- 
ment additionnel). 

(2) Toutefois, lorsque la station mobile peut choîsir entro 
plusieurs stations terrestres se trouvant approximativement 
à la méme distance, elle doit donner la préférence è celle 
qui est située sur le territoire du pays de destination ou de 
transit normal des radiotélégrammes. Quand la station 
choisie n’est pas la plus proche, la station mobile doit cesser 
le travail ou changer de type ou de fréquence d’émission è 
la première demande faite par la station terrestre du ser- 
vice intéressé qui est réellement la plus proche, demande 
motivée par le brouillage que ledit travail cause è celle.ci. 


$ 2. Les stations mobiles utilisant soit des ondes du type 
Al, soit des ondes du type A2 ou A3, en dehors de la bande 
de 365 è 515 kc/s (822 à 583 m) doivent, en règle générale, 
donner la préférence è la station terrestre établie sur le ter- 


| ritoire du pays de destination ou du pays qui paraît devoir 


assurer le plus rationnellement le transit des radiotélégram- 
mes. 


_8 3. Si l’expéditeur d’un radiotélégramme déposé dans une 
station mobile a désigné la station terrestre è laquelle il 
désire que son radiotélégramme soit transmis, la station 
mobile doit, pour effectuer cette transmission è la station 
terrestre indiquée, attendre éventuellement que les condi- 
tions prévues aux paragraphes précédents soient remplies. 


Suppiemento ordinario alla GAZZETTA ‘UFFICIALE n.288 del 19 dicembre 1938-XVII 


Article 29, 
Comptabilité des radiotélégrammes. 
A. Etablissement des comptes. 


. $1.En principe, les taxes terrestres et de bord n’entrent 


pas dans les comptes télégraphiques internationaux. 


$ 2. Les gouvernements se réservent la faculté de prendre 
entre eux et avec les exploitations privées intéressées des ar- 
rangements différentes, en vue de l’adoption d’autres dispo- 
sitions concernant la comptabilité, notamment l’adoption, 
autant que possible, du système sous lequel les taxes terres- 
tres et de bord suivent les radiotélégrammes de pays à pays, 
par la voie des comptes télégraphiques. De tels arrangements 
sont sujets è un accord préalable entre les administrations 
intéressées. 


$ 3. Sauf arrangement différent, suivant les dispositions 
du $ 2 ci-dessus, les comptes concernant ces taxes sont éta- 
blis mensuellement par les administrations dont dépendent 
les stations terrestres et communiqués par elles aux stdmi- 
nistrations intéressées, 


$ 4. (1) Dans le cas où l’exploitant des stations terrestres 
n’est pas l’administration du pays, cet exploitant peut étre 
substitué, en ce qui concerne les comptes, à l’administration 
de ce pays. i 

(2) Les radiotélégrammes visés è l'article 20 $ 9 peuvent 
entrer éventuellement dans un compte destin6 è l’adminis- 
tration dont le navire dépend. 


$ 5. Pour les radiotélégrammes originaires des stations de 
bord, l’administration dont dépend la station terrestre dé- 
bite l’administration dont dépend la station de bord d’ori- 
gine des taxes terrestres, des taxes afférentes aux parcours 
sur le réseau général des voies de t61é6communication — qui 
seront dorénavant appelés taxes télégraphiques —, des taxes 
totales percues pour les réponses payées, des taxes terrestres 
et télégraphiques pergues pour le collationnement, des taxes 
pergues pour la remise par exprès, par poste ou par poste- 
avion et des taxes percues pour les copies des télégrammes 
multiples, Pour la transmission sur les voies de commuri- 
cation télégraphiques, les radiotélégrammes sont traités, au 
point de ‘vue des comptes, conformément au Règlement tél6- 


graphique. 
$ 6. Pour les radiotélégrammes è destination d’un pays 
situé audelà de celui auquel appartient la station terrestre, 


. les taxes télégraphiques à liquider, conformément aux dispo- 


sitions ci-dessus, sont celles qui résultent soit des tableaux 
des tarifs afférents è la correspondance télégraphique inter- 
nationale, soit d’arrangements spéciaux conclus entre les 
administrations de pays limitrophes et publiés par ces admi- 
nistrations, et non les taxes qui pourraient tre pergues en 
appliquant des minima par télégramme ou des méthodes 
d’arrondir’ les prix par télégramme de quelque manière que 
co soit. ne 

Toutefois, on doit tenir compte du minimum réglementaire 
de cinq mots pour les radiotélégrammes CDE et les radio- 
télégrammes du régime européen. 


$ 7. (1) Pour les radiotélégrammes, à destination des sta- 
tions de bord, l’administration dont dépend le bureau d’ori- 
gine est débitée directement par celle dont dépend la sta- 
tion terrestre des taxes terrestres et de bord plus les taxes 
terrestres et de bord applicables au collationnement, mais 
seulement dans le cas où le radiotélégramme a été transmis 
à lo station de bord. Toutefois, dans le cas visé au $ 6 de 


l’article 9 du Règlement additionnel, l’administration dont ‘ 


dépend le bureau d’origine est débitée de la taxe terrestre 
par celle dont dépend la station terrestre. 
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(2) L’administration dont dépend le bureaù d’origine est 
toujours débitée, de pays à pays, s'il y a lieu, par la voie 
des comptes t6légraphiques, et par l’administration dont 
dépend la station terrestre, des taxes télégraphiques, des 
taxes totales afférentes aux réponses paytes et des taxes: 
télégraphiques afférentes au collationnement. En ce qui con- 
cerne les taxes relatives aux copies des télégrammes multi: : 
Dles, il est opéré, pour ce qui regarde les comptes télégra- 
pliques, conformément è la procédure télégraphique nor- 
male. 

(3) L’administration dont dépend la station terrestre cré- 
dite, pour autant que le radiotélégramme ait été transmis, 
celle dont dépend la station de bord destinataire: 

a) de la taxe de bord; %) s’il y a'lieu, des taxes reve- 
nant aux stations de bord intermédiaires, de la taxe totale 
percue pour les réponses payles, de la taxe de bord relative. 
au collationnement, des taxes maxima fixées par le Règlement 
télégraphique pour les copies des t6légrammes multiples, 

$ 8. Les réponses aux radiotél6grammes avec réponse payée 
sont traitées, à tous égards, dans les comptes du service mo- 
bile comme les autres radiotélégrammes. 

$ 9. Pour les radiotél6srammes échangés entre stations 
de bord: i 

“a) sans l’intermédiaire de stations terrestres î 

Sauf lorsque d’autres arrangements ont été conclus, l’ex- 
ploitation dont dépend la station de bord de destination 
débite celle dont dépend la station de bord d’origine de tou- 
tes les taxes percues, déduction faite des taxes revenant è. 
cette dernière station ; l 

0) par l’intermédiaire d’une seule station terrestrer |. 

L’administration dont dépend la station terrestre débite 
celle dont dépend la station de bord d’origine de toutes les 
taxes percues, déduction faite des taxes revenant è cette 
station de bord, conformément aux prescriptions du $ 5. 
Ensuite, on opère selon les stipulations du $ 7; 

c) par l’intermédiaire de deux stations terrestres: 

L’administration dont dépend la première station terre. 
stre débite celle dont dépend la station de bord d’origine de 
toutes les taxes percues, déduction faite des taxes revenant 
à cette station de bord, conformément aux prescriptions du 
$ 5. Ensuite, on opère selon les stipulations du $ 7, en con- 
sidérant la première station terrestre comme bureau d’ori- 
gine en ce qui concerne les comptes. 

$ 10. Pour les radiotélégrammes qui sont acheminés sur 
la demande de l’expéditeur, en recourant è une ou deux sta- 
tions de bord intermédiaires, chacune de celles-ci débite de 
la taxe de bord lui revenant pour le transit: i 

a) la station de bord de destination, s’il s’agit d’un ra- 
diotélégramme destiné à une station de bord originaire de 
la terre ferme, ou des cas envisagés au $ 9, d) et c) (second 
parcours radiotélégraphique); 

b) la station de bord d'origine, s’il s’agit d’un radiot(. 
Iégramme originaire d’une station de bord è destination de 
la terre ferme, ou des cas envisagés au $ 9, a) et au 89, DI 
et c) (premier parcours radiotélégraphique). 


B. Echange, «érification ct liquidation des comptes,. 

$ 11. En principe, dans les comptes mensuels, servant de 
base è la comptabilité des radiotél6grammes visés au pré. 
sent article, les radiotélégrammes sont inscrits individuel- 
lement avec toutes les indications nécessaires. Un modèle de 
ce relevé fait l’objet de l’appendice 13. Les comptes sont 
envoyés dans un délai de trois mois à partir du mois auquel 
ils se rapportent. 

$ 12. La notification de l’acceptation d’un compte ou des 
observations y relatives a lieu dans un délai de six mois pre- 
nant cours à la date de son envoi. 
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$ 13. Les délais mentionnés dans les deux paragraphes 
précédents .peuvent dépasser les périodes fixées quand des 
difficultés exceptionnelles se présentent dans le transport 
postal des documents entre les stations terrestres et les 
administrations dont elles dépendent. Néanmoins, la liqui- 
dation.et ie règlement des comptes présentés plus de dix-huit 
mois après la date de dépòt des radiotélégrammes auxquels 
ces comptes se rapportent peuvent étre refusés par l’admi- 
nistration débitrice. 


$ 14. Sauf entente contraire, les dispositions suivantes 
sont: applicables aux comptes radiotélégraphiques visés au 
présent article. 


$ 15. (1) Les comptes mensuels sont admis sans revision 
quand la différence entre les comptes dressés par les deux 
- administrations intéressées n’est pas supérieure è vingt- 
cinq francs (25 frs) ou ne dépasse pas 1 pour 100 du compte 
de l’administration créditrice pourvu que le montant de 
ce coinpte ne soit pas supérieur à cent mille francs (100 000 
frs); lorsque le montant du compte dressé par l’administra- 
tion eréditrice est supérieur à cette dernière somme, la 
différence ne peut pas dépasser un montant total de: 
1° 1 pour 100 des premiers cent mille francs (100 000 frs); 
2° 0,5 pour 100 de la somme excédente. 
(2) Une revision commencée est arrétée dès que, à la suite 
d’échanges d’observations entre les administrations intéres- 


sées, la différence a 6t6 ramenée è une valeur ne dépassant 


pas le maximum fixé par le premier alinéa du présent para- 
graphe. 


$ 16. (1) Immédiatement après l’acceptation des comptes 
af(crents an dernier mois d'un trimestre, un compte trimes- 
triel, faisant ressortir Je solde pour l'ensemble des trois mois 
du trimestre, est, sauf arrangement contraire entre les deur 
administratious intéressées, dressé par l’administration cré- 
ditrice et transmis ‘en deux exemplaires è l’administration 
débitrice qui, après vérification, renvoie l’un des deux exem- 
plaires reveétu de son acceptation. 

(2) A défaut d’acceptation de l’un ou l’autre des comptes 
mensuels d’un méme trimestre avant l’expiration du 6e mois 
qui suit le trimestre auquel ces comptes se rapportent, le 
compte trimestriel peut, néanmoins, étre dressé par l’admi- 
nistration créditrice en vue d’une liquidation provisoire qui 
devient obligatoire pour l’administration débitrice dans les 
conditions fix6es par le $ 17 ci-dessous. Les rectifications re- 
cotinues ultérieurement nécessaires sont comprises dans une 
liquidation trimestrielle subséquente. 
| $ 17. Le compte trimestriel doit étre vérifié et le montant 
doit &tre payé dans un délai de six semaines à dater du jour 
où l’administration débitrice Va recu. Passé ce délai, les 
sommes dues è une administration par une autre sont pro- 
ductives d’intéréts è raison de 6 % par an, à dater du len- 
demain du jour d’expiration dudit délai. 

$ 18. (1) Le solde du compte trimestriel en franes-or est 
payé par l’administration débitrice è l’administration eré- 
ditrice, pour un montant équivalent è sa valeur; ce payement 
peut étre effectué: ì 

a) au choix de l’administration débitrice, en or ou au 
moyen de chèques ou de traites répondant aux conditions 
prévues aux alinéas (2) et (3) ci-dessous et payables è vue 
sur la capitale ou sur une place commerciale du pays eré- 
diteur; i Lr 
© suivant accord entre les deux administrations, par 
l’intermédiaire d’une banque utilisant le clearing de la Ban- 
que des règlements internationaux è Bale; BA 

c) par tout autre moyen convenu entre les intéressés. 

(2) En cas de payement au moyen de chèques ou de trai. 
tes, ces titre? sont établis en monnaie d’un pays où la ban- 
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que centrale d’émission ou une aùtre institution officielle 
d’émission achète et vend de l’or ou des devises-or contre 
la monnaie nationale, à des taux fixes déterminés par la loi 
ou en vertu d’un arrangement avec le gouvernement. 

(3) Si les monnaies de plusieurs pays répondent à ces.con- . 
ditions, il appartient è l’administration créditrice de dési- 
gner la monhaie qui lui convient. La conversion est faite au 
pair des monnaies d’or. i 

(4) Dans le cas où la monnaie d’un pays créditeur ne ré- 
pond pas aux conditions prévues è l’alinéa (2), et si les deux 
pays se sont mis d’accord è ce sujet, les chèques ou traites 
peuvent aussi ètre exprimés en monnaie du pays créditeur. 
Dans ce cas, le solde est converti au pair des monnaies d’or 
en monnaie d’un pays répondant aux conditions susvisées. 
Le résultat obtenu est enguite converti dans la monnaie du. 
pays débiteur, et de celle-ci dans la monnaie du ‘pays cré- 
diteur, au cours de la bourse de la capitale ou d’une place 
commerciale du pays débiteur au jour de l’achat du chèque 
ou de la traite. 

(5) ‘A la demande de l’administration créditrice, lorsque . 
le montant du solde depasse 5 000 franes-or, la date de l’en-" 
voi d’un chèque ou d’une traite, la date de son achat et son 
montant doivent étre notifiés, par i’administration débitrice,. 
au moyen d’un télégramme de service. 

$ 19. Les frais de payement sont supportés par l’adminis- . 
tration débitrice. : ne 


C. Délais de conservation des archives. 


$ 20. Les origingux des radiotélégrammes et les documents 
y relatifs retenus par les administrations sont conservés . 
jusqu’à la liquidation des comptes qui s’y rapportent et, en 
tout cas, au moins pendant dix mois, à compter du mois qui 
suit le mois de dépéòt du radiotélégramme, avec toutes les 
précautions nécessaires au point de yue du secret. 


‘‘Article 30. . 
Service aéronautique de correspondance publique. 


Sauf arrangements spéciaux (article 13 de la Convention), . 
les dispositions du présent Règlement visant la procédure 
d’échange et de comptabilité des radiocommunications sont 
applicables, d’une fagon générale, au service aéronautique 
de correspondance” publique. 


Article 31. 


Service des stations radiotéléphoniques mobiles 
de faible puissance. * 


$ 1. Le service de ces stations doit étre assuré par un 
opérateur titulaire d’un certificat de radiotéléphoniste (ar- 
ticle 10, $ 8). . se i 

$ 2. (1) La fréquente de 1650 kc/s (181,8 m) est. à la fois 
une onde d’appel et l’onde de détresse pour le service mo- 
bile maritime de radiotél6phonie avec les stations de navire. 
de faible puissance travaillant dans les parties de la bande 
de 1560 è 3 635 kc/s (192,3 à 82,53 m) dans lesquelles les 
services radiotéléphoniques sont admis (art. 7, $ D. ; 

(2) a) Dans la région européenne, en dehors de l’appel et 
du trafic de détresse, des signaux et messages d’urgence et 
de sécurité pour lesquels elle est obligatoire, elle ne peut 
etre employée que pour l’appel et la réponse. 

‘b) Cette disposition n’exclut pas l’emploi des autres fré- 
quences qui peuvent étre fixées par les administrations pour 
le service radiotéléphonique avec des stations còtières ou des 
stations de navire désignées par elle. 


* Le cas 6chéant, ces dispositions peuvent étre appliquées aux 
stations d'aéronef. 
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i (8) Dans les autres régions, son emploi n'est pas phliga- 

toire. 

$ 8, Les dispositions suivantes ne concernent que le ser- 
vice des stations radiotéléphoniques mobiles qui se servent 
de.la fréquence de 1 650 kc/s (181,8 m) comme onde d’appel 
et de détresse, et dont la puissance d’onde porteuse dans 
l’antenne ne dépasse pas 100 watts [sauf accords régiunaux 
prévus è l’article 10, $ 8 (4)] è V'intérieur de la bande, 


$ 4. (1) Pour appeler les stations còtières, l’indicatif d’ap- 
pel ou le nom géographique du lieu, tel qu°il figure dans 


la nomenclature des stations còtières et de navire cu-dans 
la nomenclature des stations effectuant des services spé- 
ciaux, peut étre employé comme ii d’appel radioté- 
1éphonique. 


(2) Pour. appeler les stations de navire, on peut employer |. 


comme indicatif d’appel radiotéléphonique soit le nom du 
navire, soit ‘un iudicatif d’appel établi conformément à Var: 
ticle 14, 

‘ (3) Dans les cas où le nom et la nétionalité du ‘navirè ne 
peuvent étre établis avec certitude, l’indicatif d’appel ou le 
nom sera précédé du nom du propriétaire. 


. (4) Les dispositions précédentes du présent paragraphe 


ne s’appliquent pas dans le cas où l’on fait usage de dispo- 
sitifs nutomatiques de signaux d’appel. 


: $ 5. (1) Toute station còotière participant au service ro 


‘ diotéléphonique public dans cette bande doit, autant que 
possible, assurer l’écoute sur 1650 mila (181, 8 m) pendant 
ses heures d’ouverture, —.. 


« (2) Dans la région européenne, en vue d’augmenter la: 
sécurité de la vie humaine sur mer, toutes les stations du. 


service mobile-qui assurent le service téléphonique des navi- 
res de faible tonnage, prennent, dans la mesure du possible, 
les mesures utiles pour assurer l’écoute sur l’onde de dé- 
1resse de 1650 kc/s -(181,8- m) une fois par heure pendant 
trois minutes commencgant è x h 00, temps moyen de Green- 
wich (T.M.G.) de 0 à 24 h. (à partir de minuit). . 


(3) Pendant les intervalles indiqués ci-dessus, en dehors 


des émissions de détresse, d’urgence et-de sécurité, toute 
émission doit cesser dans les bandes. de 1 630 dà 1 670 kc/s 
(184,0 è 179,6 m). | 


$ 6. (1) Les stations cStiàres et de navire qui ‘utilisent 
l’onde d’appel de 1 650 ke/s (181,8 m) devront disposer d’au 
moins une autre onde dans les parties de la bande de 1 560 
à 8 635 kc/s (192,3 è 82,53 m) dans lesquelles les services 
radiotéléphoniques sont admis (arc. 7,87. 

Cette deuxième onde sera imprimée eri caractères gras 
dans la nomenclature des stations pour indiquer qu'elle est 


l’onde normale de travail de la station. Les ondes de travail. 
de ces stations devront étre choisies de manière 2 évite. les: 


brouillages avec les autres stations de radiocommunication. 
. (2) En dehors de leur onde normale de travail, les stations 


cotières et de navire peuvent employer, dans la bande men-. 
tionnée, des ondes supplémentaires. Ces ondes sont aa 


dans la Romenciavare en caractères ordinaires. 


‘ $ ?. (1) En cas de détresse, s'îl n’est pas possibie d'uti. 
liser pour la radioteléphonie l’onde internationale de dé- 


tresse de 500 kc/s (600 m) ou l’onde d’appel et de détresse 
de 1 650 kc/s (181,8 m) la station pent employer toute autre. i 
-transmis immediatement et doivent étre répétés après la fin 


onde pour attirer l’attention, signaler sa situation’ st ob 


tenir du secours. 


2) Le signal de détresse radiotéléphonique connita= dans 
l’expression parlée MAYDAY (correspondant à la Droncus 


ciation francaise de l’expression « m’aider ») 


« 8.8. Dans la mesure où cela sera cali et raisonnable, 
on appliquera au service radiotéléphonique mobile les dispo- 
sitions concernant le service radiotélégraphique. relatives 


. aux brouillages, aux services de détresse, d’urgence, de sé- 
‘ curité, à la cléture du service et aux i appele (articles 17, 20, 
‘22, Pri et 25). 


$ 9. Dans le service des stations radiotél6phoniques mo- 
biles de faible puissance, la procédure indiquée dans l’ap- 
pendice 14 peut etre appliquée. 


Article 32. 
Services spéciaue. 
A. Metéorologie. 


‘8 1. Les messages météorologiques comportent : 

a) des messages destinés aux services de météorologie 
chargés officiellement de la prévision du temps et de la pro- 
tection des navigations maritime et agrienne;.. 

b) des messages de ces services météorologiques destinég 
spécialement : ata i 

.. 1° aux stations mobiles du service maritime; 

2° à la protection du service aérien; . 
___ 3° au public. 
Les renseignements contenus dans ces messages peuvent 
étre: 
1° des observations à heure fixe; 
2° des avis de phénomènes dangereux; 
3° des prévisions et avertissements; 
.4° des exposés de la situation ‘inétéerologique gérigrale, 


$ 2. (1) Les différents services météotologiques nationaux 


| s'entendent pour l’établissement de programmes communs 


d’émissions de manière è utiliser les émetteurs les mieux 
placés, au bénéfice de régions étendues que ceux- ci peuvent 


desservir. 


(2) Les obesa ina météorologiques contenues dans les 
catégories a) et d) 1° et 2° ci-dessus ($.1) sont rédigées, en 


. principe, dans un code météorologique international, qu “elles 


soient transmises par des stations mobiles ou qu’elles leur 
soient destinées. ’ 


$ 3. Les messages d’observation destinés dà un service mé- 
t6orologique officiel profitent des facilités résultant de l’at- 
tribution d’ondes exclusive à la météorologie synoptique et 
à la météorologie aéronautique, conformément aux accords 
régionaux établis par les services intéressés pour SAIDIOL de 
ces ondes. 


+ $ 4. (1) Les messages météorologiques destinés spéciale- 
ment à l’ensemble des stations mobiles du service maritime 
sont émis, en principe, d’après un horaire déterminé et, 
autant que possible, aux heures où leur réception peut se 
faire par celles de ces stations n’ayant qu’un seul opérateur, 
la vitesse de transmission étant choisie de manière que 1a lec. 
ture des signaux soit possible à'un opérateur ne possédant 
que le certificat de 2e classe. | 

(2) Pendant les transmissions « à tous » des messages mé- 
téorologiques destinés aux stations du service mobile, toutes 


‘les stations. de ce service dont les transmissions brouille- 


raient: la réception des messages en question doivent obser- 
ver le silence, afin de permettre è toutes les stations qui lè. 


- désirent de recevoir lesdits messages. 


(3) Les ‘messages d’avertissements météorologiques sont 


de la première période de silence qui se présente (voir ar- 


<«ticle 21, $ 5). Ces messages doivent étre transmis sur les 


ondes. attribuées au service mobile maritime. Leur transmis- 


.sion est précédée du signal de sécurité, 
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(4) En plus des serviees réguliers d’information, prévis 


dans les alinéas précodents, les administrations prennent les. 


mesures nécessaires pour que certaines stations soient char- 
gées de communiquer, sur demande, des messages météoro- 
logiques aux stations du service mobile. 

(5) Les règles précédentes sont applicables au service aé- 
rien, dans la limite où elles ne sont pas en opposition avec 


des arrangements régionaux plus précis assurant è la navi. 


gation aégrienne une protection au moins égale. 


$ 5. (1) Les messages provenant de stations mobiles et 
contenant des renseignements sur la présence de cyclones 
tropicaux doivent étre transmis, dans le plus bref délai pos- 
sible, aux autres stations mobiles voisines et aux autorités 
compétentes du premier point de la cote avec lequel le con- 
tact peut tire établi. Leur transmission est précédée du si- 
gnal de sécurité. 

(2) Toute station mobile peut écouter, pour son proprè 
usage, les observations météorologiques émises par d’autres 
| stations mobiles, méme quand elles sont adressées à un 
‘ service météorologique national. Les stations du service 
mobile qui transmettent des observations météorologiques, 
adressées è un service météorologique national, ne sont pas 
tenues de répéter ces observations; mais l’échange, sur 
demande, des renseignements relatifs è l’état du temps est 
autorisé entre stations mobiles. | 


B. Signauo koraires. ‘Avis auo navigateurs. 


$ 6. Les prescriptions du $ 4 ci-dessus sont applicables 
aux signaux horaires et aux avis aux navigateurs, è l’excep- 
tion, en ce qui concerne les signaux horaires, des prescrip- 
tions du $ 4, (8) du titre A. i 


8 7. Les messages contenant des renseignements sur la 
présence de glaces dangereuses, d’épaves dangereuses ou de 
tout autre danger imminent pour la navigation doivent étre 


trasmis, dans le plus bref déhi possible, aux autres stations. 


mobiles voisines et aux autorités compétentes du premier 
point de la còte avec lequel le contact peut étre établi. Ces 
transmissions doivent étre préc6dées du signal de sécurité. 


$ 8. Lorsqu'elles le jugent utile, et è condition que l’expf- 
diteur y consente, les administrations peuvent autoriser leurs 
siations terrestres è communiquer des renscignements con- 
cernant les avaries et sinistres maritimes ou présentant un 
intérét général pour la navigation, aux agences d’informa- 
tion maritime, agréées par elles et suivant des conditions 
fixées par elles-m0mes. i 


C. Service des stations radiogoniométriques. 


$ 9. Les administrations sous l’autorité desquelles sont 
placbes les stations radiogoniométriques n’acceptent aucune 
responsabilità quant aux conséquences résultant d’un relè- 
vement inexnct ou du fait que, pour une cause quelconque, 
un relèvement n’aurait pu étre donné. 


$ 10. Ces administrations notifient, pour étre insérées dans 
la nomenclature des stations effectuant des services spéciaux, 
les caractéristiques de chaque station radiogoniométrique en 
indiquant, pour chacune d’elles, les secteurs dans lesquels 
les relèvements sont normalement sùrs. Tout changement en 
ce qui concerne ces renseignements doit tre publié sans re- 
tard; si le changement est d’une nature permanente, il doit 
etre communiqué au Bureau de 1’ Union. 


$ 11. Dans le service exclusivement aéronautique, la procé- 
dure visée au présent article est applicable, sauf lorsque des 
procélures particulières fixées dans des accords régionaux 
par les gouvernements intéressés seront en vigueur. 
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$ 12 (1) L’onde normale de radiogoniométrio dans les 
services ‘maritimes est l’onde de 375 kc/s (800 m). Toutes 
les stations radiogoniométriques cétières doivent, en prin- 


‘cipe, pouvoir l’utiliser '). Elles doivent, en outre, étre à 


méme de prendre des relèvements d’émissions faites sur 600 
kc/s (600 m), en particulier pour relever les signaux de 
détresse, d'alarme et d’urgence. 

(2) Une station d’aéronef qui se trouve à proximité d’une 
station cétière et qui s’adresse è celle-ci pour obtenir un. 
relèvement doit faire usage de la fréquence de veille de cette 
station còtière. 


$ 13. La procédure à suivre dans le service radiogoniom6- 
trique est donnée à l’appendice 15. sE 


D. Service des radiophares. 


$ 14. (1) Lorsqu’une administration juge utile, dans l’in- 
# + de la navigation maritime et aérienne, d’organiser un 
service de radiophares, elle peut employer dans ce but: 

a) des radiophares proprement dits, établis sur terre 
ferme ou sur des navires amarrés de facon permanente ; ces 
radiophares sont è 6mission circulaire ou è émission direc- 
tionnelle; 

») des stations fixes, des stations còtières ou des stations 
aéronautiques, désignées pour fonctionner aussi comme ra- 
diophares è la demande des stations mobiles. 

(2) Les radiophares proprement dits emploient les ondes 
suivantes: 

a) Dans la région européenne, pour les radiophares ma< 
ritimes, les ondes de la bande de 290 à 320 kc/s (1 034 à. 
938 m) et, pour les radiophares aéronautiques, les ondes de 
la bande de 350 è 365 kc/s (857 à 822 m), ainsi que certaines 
ondes des bandes de 255 à 290 kc/s (1176 à 1034 m) et de 
395 è 415 kc/a (759 è 728 m) choisies par des organismes 
aéronautiques internationaux. 

3) Dans les autres régions, pour les radiophares mari- 
times, les ondes de la bande de 285 è 315 kc/s (1 053 à 952 m) 
et, pour les radiophares aéronautiques des ondes choisies 
dans la bande de 194 è 365 ke/s (1546 è 822 m). 

c) En cutre, en Europe, Afrique, Asie, les radiophares 
directionnels (maritimes et aéronautiques) peuvent employer 
les ondes des bandes de 1560 à 1 630 kc/s (192,3 è 184,0 m) 
et de 1670 è 3.600 kc/s (179,6 à 85,71 m) aux conditions 
fixées par le $ 28 de l’article 7. 

d) L’emploi des ondes du type B est interdit aux radio- 
phares proprement dits, 

(3) Les autres stations notifites comme radiophares utili. 
sent leur fréquence normale et leur type normal d’émission. 


$ 15. Les signaux émis par les radiophares doivent per- 
mettre des repérages exacts et précis; ils doivent étre choisis 
de manière è éviter tout doute, lorsqu’il s’agit de distinguer 
entre. eux deux ou plusieurs radiophares. 


$ 16. Les administrations qui ont organisé un service de 
radiophares prendront toutes les dispositions nécessaires 
pour assurer l’efficacité et ln régularité de ce service, c’est- 
à-dire pour que les émissions soient faites' eractement aux' 
heures fixées et sur les longueurs d’onde spécifiées, mais les 
administrations n’acceptent aucune responsabilité quant aux 
conséquences de relèvements inexacts obtenus au moyen des 
radiophares de ce service, du fonctionnement défectueux ou de 
l’arrét de fonctionnement d’un radiophare. 


1) I est reconnu que certaines stations existantes ne sont pas 

méme de pouvoir utiliser cette onde, mais toute nouvelle station 

devra pouvoir prendre des relèvements sur 375 kc/s (800 m) et sur 
500 kc/s (600 m), 
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$ 17. (1) Les admitriistrations notifient, pour étre insérées 
dans la nomenclature des stations effectuant des services 
spéciaux, les caractéristiques de chaque radiophare propre- 
ment dit et de chaque station désignée pour fonctionner 
«comme radiophare, y compris, sil est nécessaire, l’indica- 
.tion des secteurs dala lesquels les relèvements sont norma. 
Jement sùrs. 

(2) Toute modification.ou toute irrégularité de fonctionne- 
ment survenant dans le service des radiophares doit étre 
publiée sans délai; si la modification’ ou l’irrégularité de 
‘fonctionnement est d’une nature permanente, elle doit étre 
notifiée an Bureau de l’Union. 

(3) a) Les stations céòtières des pays où des radiophares 
sont en service, émettent journellement, en cas de besoin, 
des avis de changements ou d’irrégularités de fonctionne- 
“ment jusqu'au moment où le travail normal du ou des ra- 
diophares est rétabli ou, si un changement permanent a été 
effectoé, jusqu’au moment où il peut étre admis raisonna- 
blement que tous les navigateurs intéressés ont été pré- 
venus. 

) Dans le cas de changements permanents ou d’irrégu- 
larités de longue durée, l’information précitée est publiée 
dans les avis aux navigateurs dans le plus bref délai pos- 
sible, 


‘Article 33. 


Comité consultatif international des 
radioconununications (C.C.I.R.). 


$ 1. Un comité consultatif international des radiocommuni- 
cations (0.C.I.R.) est chargé d’étudier les questions radio- 
Glectriques techniques et les questions d’exploitation dont 
Ja solution dépend principalement de considérations d’or- 
dre technique. 


$ 2. (1) Il est formé d’experts des administrations contrac- 
tantes et des exploitations privées cu groupes d’exploitations 
privées reconnues par les gouvernements' contractants rés- 
pectifs, qui déclarent vouloir participer è ses travaui et. 
qui s’engagent à contribuer aux frais communs de ses réu- 
nions. 

(2) Sont aussi admis der organismes internationaux s’in- 
téressant aux études radioGlectriques qui sont désignés par 
la derniére conférence de plénipotentiaires ou administra- 
tive, qui déclarent vouloir participer è ses travaux et s’en- 
gagent è contribuer aux frais communs des réunions ’), 

‘(8) La déclaration' est adressée au Bureau de l’Union, 
lequel en donne connaissance à toutes les administrations. 

(4) Chaque administration, exploitation privée et organis- 
me international a droit de mettre fin à l’engagement qu'il 
a pris de participer aux travaux du C.C.I.R. en notitiant 
sa décision au Bureau de l’Union qui en donne connaissance 
à toutes les administrations. Cette notification produit son 
effet dès la première réunion du C.0.I.R. qui suit. 


$ 3. Les administrations et les exploitations privées non 
adhérentes au Règlement, ainsi que les administrations et 
les organismes internationaux reconnus par leurs gouver- 
‘ nements respectife qui, ne participant pas de facon perma- 


1) Les organismes internationaux désignés par la Conférence 

du Caire sont les suivants: 

1. Association internationale 
(A.LI.R.M 

2 Commiasion internationale de Navigation aérienne (C. È N.A.); 

8. Comité international radiomaritime (C.I.R.M.); 

4. Internationa] Amateur Radio Union (I.A.R.U.); 

6. Union internationale de radiodiffusion (U.I.R.). 


des intéréts radiomaritimes 


nente sux’travaux du C.C.I.R., mont pas fait la déclara. 
tions prévue au $ 2, peuvent “etre admis aux condition: 
stipulées dans le pglcncni intérieur du C.C.I.lt. dont i! 
est question au $ 6 


$ 4, (1) Les dépenses personnelles des experts de chaque 
administration, exploitation privée ou organisme interna- 
tional sont supportées par ceux-ci. 

(2) Pendant les réunions du C.C.I.R., les experts des gou- 
vernements, des exploitations privées et des organismes in- 
ternationaux, ainsi que les représentants du Bureau de 
YUnion, ont droit è la franchise des télécommunications 
dans les conditions fixées par l’administration organisa- 
trice, d’accord avec les administrations et les exploitations 
privées intéresstes. 


$ 5. En principe, les réunions du C.C.I.R. ont lieu de 
trois en trois ans, Cependant, une réunion fixbe peut étre 
avancée ou ajournée par l’administration organisatrice, sur 
demande de douze des administrations participantes, sì le 
nombre et la nature des questions è examiner le justifient, 


$ 6. Les dispositions qui précèdent concernant l’organi- 
sation du C.C.I.R. sont complétées par le règlement inté- 
rieur annex6 au présent Règlement (voir appendice 16). 


‘Articlo 314. 
Frais du Burcau de VUnion. 


$ 1. Les frais communs du Bureau de l’Union pour le ser- 
vice des radiocommunications ne doivent pas dépasser, par 
année, la somme de 200 000 fi'ancs-or, 


$ 2. Toutefois, si une dépense exceptionnellement élevée 
en imprimés ou documents divers se présente au cours d’une 
année, sans que les recettes correspondants soient encais- 
sées pendant la méme année, le Bureau est autorisé, exclusi- 
vement dans ce cas, à dépasser le crédit maximum prévu, 
sous la réserve que le maximum du crédit pour l’année sui- 
vante sera réduit d’un montant égal è l’excédent susvisté. 


$ 3. La somme de 200 000 frances-or pourra étre modifiée 
entre deux conférences du consentement de toutes les parties 
contractantes, 


'Atticla 35, 
Invitation aqua conférences administratives, 


$ 1. (1) Le gouvernement chargé de la convocation des 
conférences (gouv ernement gérant) fixe la date définitive 
des réunions. 

(2) Dix-huit mois avant cette date, il adresse les invita- 
tions aux gouvernements contractants, qui les communiquent 
aux exploitations privées reconnues par leur gouvernement 
respectif, adhérent au présent Règlement, et organismes 
internationaux qui peuvent y avoir intérét. 

(3) Le gouvernement gérant a la faculté d’inviter les gol. 
vernements signataires de la Convention, ou adhérents à cet 
acte, qui n’ont pas encore 'adhéré au présent Règlement. 


$ 2. (1) Les gouvernements invités, en envoyant leur r6- 
ponse au gouvernement gérant, lui transmettent la liste 
des exploitations privées reconnues par éux qui ont demandé 
à étre admises è la conférence, 

(2) Les demandes d’admission des organismes internatio- 
naux doivent étre envoyées au gouvernement gérant (par 
l’entremise des gouvernements compétents), dans un délai 
de cinq mois à partir de la date de l’invitation, 
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$ 3. (1) Six mois avant la réunion de la conférence, le gou- 
vernement gérant communique aux gouvernements contrac- 
tants les demandes visées au $ 2, (2) et les invite à se pro- 
noncer sur l’acceptation de ces demandes. 


(2) Les gouvernements contractants doivent faire parvenir 
leur réponse quatre mois avant la date de la réunion. 


$ 4. Sont admis aux conférences: 

a) les délégations des gouvernements contractants ou 
adhérents au présent Règlement, les délégations des gouver- 
nements visés au $ 1, (3) et les représentants des exploita- 
tions privées reconnues par les gouvernements contractants; 

L) les organismes internationaux visés au $ 2, (2) pour 
lesquels la moitié au moins des gouvernements contractants 
qui ont répondu dans le délai fixé au $ 3, (2) se sont pro- 
noncés favorablement. 


$ 5. Pour les autres organismes internationaux, la décision 
sur l'admission est prise dans la première assemblée plénière, 


Article 36. 
Misc en vigueur du Règlement général, 


Le présent Règlement général entrera en vigueur le 1er 
janvier 1939, sauf l'article 7 qui sera applicable è partir 
du 10° septembre 1939. 

En foi de quoi, les délégués respectifs ont signé ce Règle- 
ment général en un evemplaire qui restera déposé aux archi- 
ves du Gouvernement de l’Egypte et dont une copie certifiée 
conforme sera remise à chaque gouvernement contractant. 


Fait au Caire, le 8 avril 1938. 
(Suivent les signatures). 
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APPENDICE 1. 


Tableau des tolérances de fréquence. 
(Voir l'article 6). 


1° La tolérance de fréquence est l’écart maximum admis 
entre la fréquence réelle d'une 6mission et la. fréquence que 
cette émission devrait avoir (fréquence notifiée ou fréquence 
choisie par l’opérateur). 


2° Cet bcart résulte des erreurs suivantes: 

a) erreur faite lors de l’étalonnage du poste; cette erreur 
présente un caractère semi-permanent; i 

6) l’erreur faite lors de l’emploi du poste (erreur variable 
d’une émission è l’autre et-qui résulte des conditions effec« 
tives d’emploi: température ambiante, tension d’alimenta- 
tion, antenne, habileté de l’opérateur, etc); cette erreur 
généralement faible pour les autres services est particuliè- 
rement importante dans le cas des stations mobiles; 

c) erreur due aux variations lentes de la fréquence de 
l’émetteur au cours d’une émission. 


| Note. Dans le cas des 6missions sans onde porteuse, la 
définition précédente 8 ‘applique à la fréquence de l’onde por- 
teuse avant sa suppression. 


3° Dans le cas des stations de navire, la fréquence de réfé. 
rence est la fréquence sur laquelle commence l’émission et 
les chiffres marqués d’un astérisque dans le présent tableau 
ne se rapportent qu’aux écarts de fréquence observés pendant 
une durée d’émission de dix minutes. 


4° Dans la tolérance de fréquence, il n’est pas tenu compte 
de la modulation, 


* 
i SN CECI 
(0) oi (N © È 
(2) ce Ò © 
5 Ss Ss 
CO) #0 
n INS o ds 
3 ESE + 
So Unni 
"a sa 
8 co oe 


1560 à 4000 kc/s (192,3 à 75 m) 
4000 à 6000 kc/s (75 à 50 m) 


quence de 1364 kc/s (220 m) 
quences autres que celles des bandes 


indiqueés en d): 


1) Il est reconnu qu'il existe dans ce service un.grand nombre d'émetteurs è étincelles ou 


file simples émetteurs auto-oscillateurs qui no sont pas è méme de satisfaire è cette condition. 


a) Stations de radiodiffusion 
c) Stations mobiles qui utilisent la fré- 
e) Stations mobiles utilisant des fré- 


6) Stations terrestres 
a) Stations fixes 

b) Stations terrestres 
2 Yoir préambule, sous 30. 


B. De 550 è 1500 ke/s (545 è 200 m) 
{ 0. De 1500 è 6000 ke/s (200 è 50 m) 


Note 1. Les administrations s’efforceront de profiter des 
progrès de la technique pour réduire progressivement les 
tolérances de fréquence. 


Note 2. Il est entendu que les stations de navire travail. 
lant dans des bandes communes doivent observer les tolé- 
rances applicables aux stations terrestres et doivent se con- | 
former à l'article 7, $ 21 (2) a). i 


Note 3. Les stations de radiotéléphonie de puissance infé- 
rieure à 25 watts, utilisées par les services de phares mari. 
times pour les relations avec les phares isol6s en mer, sont 
assimilées, pour la stabilité de fréquence, aux stations mo- 
biles indiquées en C' ci-dessus, Dn 


Note ‘. Les bateaux pourvus d’un émetteur d’une puis- 
sance inférieure è 100 watts travaillant dans la bande 
1560—4 000 kc/s (192,3—75 m) ne sont pas soumis aux sti- 


pulations de la colonne 1. 
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0,04% 
0,04% 
0,1%* 
0,05% 
0,01% 


11000 è 11100 ke/s (27,27 è 27,03 m) 
12340 è 12500 kc/s (24,31 à 24 m) 


quences autres que celles des bandes 

6200 è 6250 ke/s (48,39 è 48 m) 

8230 à 8330 kc/s (36,45 à 36,01 m) 

16460 à 16660 kc/s (18,23 à 18,01 m) 

22000 è 22200 kc/s (13,64 à 13,51 m) 
e) Stations d’agronef 


quences dans les bandes 


indiquées en d) 
d) Stations mobiles utilisant des fré- 


c) Stations mobiles utilisant des fré- 
Î) Stations de radiodiffusion 


b) Stations terrestres 


a) Stations fixes 
* Volr préambule, s0us, 993 : 


APPENDICE 2. 


Tableau des ‘olérances pour l’intensité des harmoniques 
des stations fixes, terrestres et de radiodiffusion, ') 


(Voir l'article 6). 


Bandes de fréquences Tolérances 


L’intensité du champ produit par 
un harmonique quelconque doit 
étre inférieure à 300 microvolts/ 
mà 5km del’antenne d’émission 


Fréquence inférieure à 3 000 kc/s 
(longueur d’onde supérieure a 
100 m) 


Fréquence supérieure è 3 000 | La puissance dans l’antenne d'un 
kc/s (longueurd’onde inférieure harmonique doit étre 40 db en- 
à 100 m) dessous de la puissance de la 
: fondamentale mais ne doit en 
aucun cas étre supérieure è 
200 milliwaits 2) 


1) En ce qui concerne les tolérances des stations mobiles, on s'efforcera 
d’atteindre autant que possible les chiffres indiqués pour les stations fires. 

®) Un émetteur dont l’intensité des harmoniques ne serait pas supé» 
rieure aux chiffres fixés, mais qui cependant occasionnerait des brouillages, 
devra étre l’objet de mesures spéciales tendant è les supprimer. 
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APPENDICE 3. 


Tablcau des largeurs de bande de fréquences occupées 
par les émissions. 


(Voir les articles 5 et 6). 


Les bandes de fréquences nécessaires aux différents ty- 
pes d’émission, en l’état actuel du progrès de la technique, 
sont indiquées ci-dessous. Ce tableau est basé uniquement 
sur la modulation d’amplitude. Pour la modulation de fré- 
quence ou de phase, les iargeurs de bandes nècessaires pour 
les diverses émissions sont plusieurs fois plus grandes. 


Largeur totale de la bande en périodes 
par secondo. î 

Pour l’émissior è deux bandes laté. 
rales. 


Types d’émission 


AO Ondes entretenues pas de 
signalissation. 


AI Télégraphie, onde entrotenuo | Numériquement égale è la vitesse 

pure télégraphique on bauds pour la 
Code morse fréquence fondamentale, 3 fois 
Code Bandot cette largeur pour le 3e harmo- 
Imprimeur arythmique nique, etc. 

[Pour un code de 8 éléments de 
temps (points ou espaces) par 
lettre el 48 é16ments de temps 
par mot, la vitesse en bauds est 
égale à 0,8 fois la vitesse en 
mots par minute]. 

Imprimeur du type à exploration | 300-—1000, pour des vitesses dc 
mots par minute, selon les 

conditions de fontionnement 

ot le nombre de lignes explorées 

(par exemple 7 ou 12) (Il n’est 

pas tenu compte des harmoni. 

ques dans les valeurs ci-dessus). 


A2 Télégraphie modulgo ù fré- 


i Valeurs figurant sous AI, plus 
quence musicale 


deux fois la fréquence de mo- 
dulation la plus élevée, 


A3 Radiotéléphonie commerciale | Deux fois le nombre indiqué par 
les avis du C.C.I.F. (environ 
6000 à 8 000). 1) 


Radiodiffusion 15000 è 20000, 


A4 Fao-similé A peu près le rapport du nombre 
de composantes d’images 2?) è 
transmettre au nombre de se- 
condes nécessaires è l’émission, 


A5 Télévision A peu près le produit du nombre 
de composantes d’images 2) par 
le nombre d’images transmises 


par seconde, 


——————————+——+—————È>___ 


1) Il est reconnu que pour la radiotéléphonie è plusieurs voies et la ra- 
Riotsenicnle secrète, la largeur de bande peut da piaa grande. 
gli Frag reni iaia pel don oi une bianche, constituent un 
i ainsi, e modulatio; iti 
composantes transmises par seconde, 3 cali ali ini 
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APPENDICE 4. 


Tableau indiquant une répartition des fréquences (longueurs 
d’onde) pour servir de base aux recherches et aux espériences 
ultérieures sur le continent américain, 


(Voir l'article 7). 
30 000 — 300 000 kc/s (10 d 1 m). 


More d'onde Services 


Fréquences | 


Fixes eb Mobiles, 


30— 41 10—7,317 

4l—- 4 7,317—6,818 Radiodiffusion. 

d4- 56 6,818—5,357 Télévision, 

56— 60 5,357—5 Amateurs, 

cO— 66 64,545 Fixes et Mobiles. 

66— 72 4,545—4,167 Télévision, 

72— 78 4,167—3,846 Fixes et Mobiles (Radiophares, aé. 
ronautiques, indicateurs). 

78— 90 3,846—3,333 Télévision. 

90— 96 3,333—3,125 | Fixes et Mobiles (y compris les sy- 
stèòmes agronautiques d’atterris- 
sage à l’aveugle). 

96—108 3,125—2,778 | Télévision. 

108—112 2,778—2,679 | Fixes et Mobiles (ycompris les ra- 
diophares raga la pour at- 
terrissage è l’aveuglo et pour la 
locaisation). 

112-118 2,679—2,542 | Amateurs, 

118—123 2,542—2,439 | Fixes et Mobiles. 

123—126 2,439—2,381 Radiophares aéronautiques d’orien. 
tation. 

126—132 2,381—2,273 Aéronautiques (Contròle du trafic 
des aéroports). 

132-156 2,273—1,923 | Fixes et Mobiles. 

156—168 1,923—1,786 | Radiodiffusion (Télévision). 

168—180 1,786—1,667 Fixes et Mobiles. 

180—192 1,667—1,562 Radiodiffusion (Télévision). 

192—204 1,562—1,471 Fixes et Mobiles, 

204-216 1,471—-1,389 Radiodiffusion (Télévision ). 

216—224 1,389—1,339 Fixee et Mobilea, 

224-230 1,339—1,304 | Amateurs. 

230—234 1,301—1,283 | Fixes et Mobiles. 

234-246 1,283—1,220 Radiodiffusion (Télévision). 

246-258 1,220—1,163 Fixes et Mobiles. 

258—270 1,163—1,111 Radiodiffusion (Télévision). 

270—282 1,111—1,064 | Fixes et Mobiles. 

282—294 - 1,064—1,020 Radiodiffugion (Télévision). 

294-300 1,020—1 Fixes et Mobiles. 
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INDICATIONS: POUR REMPLIR CETTE FORMULE. 


Remarque a) Chaque rapport ne fera mention que d’un seul 
navire ou d’une scule station, voir remarque d). 


Remarque 6) Type A1, 42, A3 cu B. |. 


Remarque 0) Applicable seulement aux navires et aéranefs, 
doit étre exprimée en latitude et longitude (Greenwich) 
ou par un relèvement vrai et distance en milles marins 
cu en kilomètres de quelque endroit bjen connu. 


Remarque d) Si les deux stations en corlpmunicationi en- 
freignent les Règlements, un rapport sera fait képa- 
rément pour chacune de ces stations. . . 

Remarque e) Doit étre exprimée par un groupe de quatre 
chiffres (0000 à 2400), temps moyen de Greenwich 
(T.M.G.). Si l’infraction porte sur une période consj- 
dérable, les heures devront étre indiquées dans la marge 
du n. 14. 


} 3. Mesure prise a a nos wo» 
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Remarque f) Un rappoft séparé est requis pour chacune des 
irrégularités, è moins que les erreurs n’aient évidem- 
ment ét6 faites par la méme personne et n’aient eu lieu 
que dans une courte période de temps. Tous les rapports 
doivent étre envoyés en deux exemplaires et étre éta. 
blis dans la mesure du possible è la machine è écrire. 

(L’emploi du crayon indélébile et du papier carbone est 
autorist). 


POUR L’USAGE EXCLUSIF DE L’ADMINISTRATION. 


1. Compagnie ayant le contròle 
de l’installation de la station 
contre laquelle plainte est por- 

2. Nom de l’opérateur de la sta- 
tion tenu responsable de l’in- 
fraction aux Règlements . 


00.0 0.0 0.0.0. 0 e db 00 0 0 » 
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- APPENDICE 8, 


Documents de service. 
(Voir les articles 15 et 16). 


Tome I. Nomenclature des stations cétieres et de navire. i 


Partie A, Indev alphabétique des stations obtières. 


Indicatif 
d'appel 


Nom de la 
station 


Partic B. Etat signalétique des stations cétières. 


{Nom du pays 
Nom des stations. 


| par ordre alphabétique). 


83 
= 


{ à 85 Position 8 È 
«Nom |S EE] Séogra» È 9 
de la E) plugus R 3 

statton *) 3 i EE È szaolo do 5 È 
3 | a l’antenne 5 Z 
fe] Ò È " 

lee] 
8 


EE 


1) L'onde normale de travail est imprimée en caractères gras. 

2) Méridien de Greenwich en degrés, minutes et secondes, :.* 

; n Dans le cas d'antennes directives, il y a lieu d’indiquer la directivité 
et l’azimut. ; i 
. 4) Temps moyen de Greenwich (T.M.G.). 

3) La taxe télégraphique ‘intérieure du pays. dont dépernd la station 
cétière et la taxe appliquée par ce pays aur télégrommea è destina 
tion des pays limitrophes sont indiquées dans une anneze è la’ présenta 
nomenclature, : 

6) Si les comptes de tares sont liquidés par une ezvloitation privée, il 
y A d'indiquer, le cas échéant, le nom et l’adresse de cette explo!tation 
pr: pin e Rel aa . a . na È 
7) Renseignements particuliersa concernant les heures d’appel pour la 
transmission des listes d’appels et, si possible, les heures pendant lcsquelles 
lea stations còtières assurent l’écoute sur lea diveraes longueurs d'onde, etc. 

3) Pour chaque pays, on doit indiquer la ou les stations cétières sur 
lesquelles jl fnut diriger les radiotél6grammes destinés è étre transmis par 
ondes courtes à des stations de navire. s 


Partie C. Etat signalétique des stations de nacire. 
Les renseignements rrelatifs ‘è ces stations sont publiés 
en deux ou trois lignes dans l’ordre suivant: 
der ligne. : Ag mit ° 


Indicatif d’appel au-dessous duquel figurera la taxe du 


‘ navire, suivie d’un renvoi pour désigner l’administra- | fl 


. tion ou l’exploitation privée à laquelle les comptes de 


tax6 doivent &tre adressés. En ‘cas de changement dé | | 


| IPadresse de l’exploitant,.un second renvoi,. après. lx 
taxe, donnera la nouvelle adresse et la date è partir dd 
laquelle le changement entrera en vigueur; 


nom du navire rangé à l’ordre alphabétique sans considé- 
ration de nationalité, suivi de l’indicatif d’appel en cas 
d’homonymie; dans ce cas, le nom et l’indicatif sont c6- 
parés par une barre de fraction;. ensuite, des nota» 


tion Fot A, etc. Lorsque deux ou plusieurs . stations. 


‘de navire de méme nationalité portent le méme nom, 

«- - ainsi que .dans les cas où les comptes de taxes doivent 

. 6tre andressés directement au propriétaire du navire, 

il est fait, dans un renvoi, mention du nom dela com- 
::.1.ipagnie de navigation ou der l’armateur auquer appar 
tient le navire; CE CALLE E 
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puissance dans l’antenne en kilowatts; 


mètres-ampères, entre parenthèses, pour 500 kc/s (600 m), 
Pour établir le produit « mètres-ampères », on multi. 
plie la hauteur réelle de l’antenne en mètres è partir 
de la ligne de charge par le courant efficace en ampà.. 
res è la base de l’antenne; j 


nature du service; 


heures d’ouverture sous forme de notation de service ou. 
‘de renvoi. 


Les heures indiquées autrement que sous forme de no: 
tation de service doivent étre indiquées en temps moyen 
de Gréenwich (T.M.G.). ©’ 


2° et 3° lignes. 
(peur la taxe, voir 1°* ligne). 


°ays dont relève la station (indication abrégée); typeg 
et indications des bandes de ‘fréquences d’émission. 


Les indications des bandes de fréquences sont donnéeg 
par les abréviations suivantes imprimées en caractères gras 


w= 100— 160kc/s — (3000—1875 m) 
x= 875— 500 kce/s ( 800— 600 m) 
y=1500—- 8500 ke/s ( 200—- 86 m) 

=4 000 — 22 000 kc/s ( 5- 14m) 


La signification des abréviations est indiquée au bas de ‘ 


|‘ chaque deuxième page de la nomenclature, 


‘ Ces abréviations sont, si nécessaire, suivies de renvois % 
la fin.de la nomenclature, pour des observations succinetes 
et l’indication des fréquences (longueurs d’onde) d’émission 


+ pour lesquelles les réglages sont faits, l’onde normale de tra 


vail étant imprimée en caractères gras. 


Tome II. Nomenclature des stations aéronautiquea 
et d’aéronef, 


Partig A. Indeo alphabétique des stations aéronautiques, 


Nom.de la | Indicatit 
stati 


on d’appel 


Partie B. Etat signalétique des stations aéronautiques. 


Nom du pays fausi; 
dia dla stabione | par ordre alphabétique): 


Ta} Ere | Pouria 5 © 
GSO È; spiasion | réception Position | * É pà È 
I dela lu | | '|''oracto do | & ° |a £ 
station 3 58 EE] l'antenne È 5 IN 5 

n È BE 5 PE o | Emettrice *) | 8 s $ |B à 
| 3|gl° 

ATI Ala JNE 

ci Hi 
tal lt xw 


ira |2[{8]4[5|6] 7 18 |9]10|1] 18 I 


1) L’onde normale de travail est imprimée en caractères gras. 

2) Méridien «de Gréenwich en degrés, minutes et secondes. w 

3) Dans le cas d'ufitennes directives, il y a lieu d’indiquer la ‘directivité 
et l’azimut. ._. ; = : . 

4). Temps ‘ioyen af Greenwich (T.M.G.). 

5) La taxe télégraphique intérieure du pays dont dépend la station 
aéronautique et la tare appliquée par ce pays aux télégrammes è destina» 
tion des pays limitrophes. sont indiguées dans une anneze è la présente 


. -nomenclatu re ; 


). Bi di compt . ‘de taxes soni liquidée par une exploitation privép, il 
0 ’indiqueri Ie cas échéant, le nom et l'adresse de cette exploitation 
privée. in: 


Partic C. Etat signalétique des stations d’aéronef. 


Les stations sont rangées par ordre alphabétique de l’in 
dicatif d’..puvel sans considération de nationalité. 


594 | 
CS Ondes | 4 8 Nom ct 
Fin PAIA 
ded d [A ‘a nis- Ypo 
; 358 mE 851 2 || |tration cu Fide l’aéronef] $ 
Indi- | & GR BE SS| Pi 3) | ontreprise| (port et Hd 
coUI | 496 |93| 8 {25 £ ||| è laquello OE marque | È 
d'appol) = < È Ss pi è 37 e E llescomptes tacho) de 2 
39 3 | e È] doivent fabriquel £ 
bal i Si) fi |a $ étre o 
E so ke/s z envoyés 
48° ml kw vati 
1 | 2 |3[4]|5|6;7j8| 9 | 10 | 1 |12 


1) L'onde normale de travail est imprimée en caractères gras. 


Tome III. Nomenclature des stations effectuant 
des services spéciaur. 
Partie A. Index alphabitique des stations. 


i Ci 
I 


Voir partie si 


ji Nomdela Indicatif 
o station d’appol page 
1 | 2 | 3 


Partie B. Etat signalétique des stations. 
1° Stations radiogoniométriques. 


(Nom du pays 


Nom de la station ì par ordre alphabétique). 


Ondostypes S.78 | 
a 8 | o8c3 Observationa | 
Position Li © | VS7® a) secteura do | 
gi Séogravhique  |_ ngueurs) | 8383 relèvement | 
Ò: exacte i) I RO dii Sen ; | 
2 C &' CIESIIIONICIA al rmal: ti 
z 4) del'untenne | 2g [o23E/fFa|,3: Sep 2| | Dporma\mens | 
S récontrico do la {ST L[5 030/28 53882 s0rs et renvoîs | 
© station conio |v SSPz, 8 #84ag' s0n0 18 blications! 
£: b) de l’antenno PAGHIEREE se sco 53228 y|aux pu ORE 
g. emettrice dela |& Gali pa3leSalo | 8704 |F nationales ou 
: station gonio |£ 32: G5£9|5P8|2o = g-9g internationales 
n ss Le RIPa SET gis 
E. c) del'antenno |T53/55K2/En 9 | QhGs de balisage | 
© de'‘metteur 1f oe /L3 Le] | 7°35%) 
Z; de la station Di |g tELI? giF | 0983 è) heures 
visto colonno 8 | ASTE SE gî33 d’ouverture 
Ì ike/s| keis | ko s CEE i eto. 
(m)! (m) '(m)|kW 4” 
6 


1) Méridien de Greenwich en degrés, minutes et secondes. 
2) Temps moycn de Greenwich (T.M.G.). 


2° Stations radiophares, 
Les radiophares sont rangés en deux sections: 
a) du service maritime, 
b) du service aéronautique, 


(Nom du pays 


Nom de la station par ordre alphabétique), 


Observation 
4) secteur 
normatement 
<ttrs et renvois 
aux publica» 
tions nationa- 
les de balisago; 
6) heures 
d’ouverture 3) 
c) taxes, etc. 


Nom de la station 
radiophare 1) 
radiophare 
s’il y a lieu 
Fréquence 
(longueur) 
tion s’il y a lieu 
du radiopnare 
Onde d’appel 
fréquence (longueur) 


de l’antenne ‘mettrice du 
Portéeo normele 2) 


Position géographique cxacte 
Signa! caractéeristique du 
Indicatif d’appe! du radiophare | 
Fréquence de modula- 

Nom ct indicatif d’appel de la 
station è laquelle on peut tran- 
smettre une demande d'&mission 


e DI 
Be 

Q 
(sr) 
2 
È) 


a 
toi 


1) Meridien de Greenwich en degrés, minutes et secondes. 

2) Ties portées sont indiquées en milles marins pour les stations du 
service maritime et en kilomètres pour les stations du service aéronautique. 

5) Temps moyen de Greenwich (T.M.G.), 
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3° Station émettant .des signaua horaires. 


(Nom du pays 
Nom de la station 


par ordre alphabétique), 


Ondes 


Heures 
Nom de la Indicatif Fréquences d’émission ra: 
station d’appel | (longueurs) : 
È 5 f kce/s Type 8) 
(m) { 
1 2 | 3 4 | 5 | 6 


1) Temps moyen de Greenwich (T.M.G.). : 
2) Instructions générales concernant les. signaur horaires. 


# Siations émettant des bulletins météorologiques réguliers. 


(Nom du pays 
Nom de la station 


| par ordre alphabétique). 


Ondes 


Nom de la | Indicatif | Yr6quences Heures (Observations?) 
station d'appel |(longueurs) | n se d’emission) 
kce/s 
{m) 
1 | 2 3 4 | 5 | 6 


1) Temps moyen de Greenwich ‘T.M.G.). ) . 
3) Tnstractione générales concernant les bulletins météorologiques, 


5° Stations émettant des avis auo navigateurs. 


(Nom des stations par pays avec les indications néces- 
saires). i 
a) Service radiomaritime. 
3) Service aéronautique. 
6° Stations émettant des messages de presse adressés è 
tous (CQ). 
(Nom du pays). 
(Nom de la station avec les indications nécessaires). 


7° Stations émettant des avis médicava. 
8° Stations émettant des ondes étalonnées. 
9° (Le cas échéant, autres catégories de stations). 


Tome IV. Nomenclature des stations fires. 


(Index à la liste des frequences pour les stations 
fixes en service). 


Index alphabétique des stations rangées: . 
a) par stations 


Station 


Indicatif d’appel') 


1) L’indicatif d’appel distinctif de chaque fréquence doit étre indiqué 
en face de cette fréquence. 


è) par pays 


Onde 


Indicatif d'appel 3) tréquence |Aongueur) Observations 
(m) 


koja 


1) L'indicatif d'appel distinctif de chuque fréquence doit étre indiqué 
en face de cette fréquenco, 
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Tome V. Nomenclature des stations de radiodiffusion. 


Partie A. Index alphabétique des stations. 


Indicatif 
d' appel 


Nom de la 
station 


Voir partie B 
page 


Partie B. Etat signalétique des stations, 


(Nom du pays 
Nom de la station 


par ordre alphabétique). 


3 Nom et k:| 

adresse de 2 

Nom } Indi- È | ’administra- | 

de la | catif exsicte do l'antenne se ou de E 

station la'appall KE tmottrioe) fici rag ì 
sy ; 1l’émission (= 


1) Méridien de Greenwich en degrés, minutes et secondes. 


Liste des fréquences, , 


La forme è donner è ce document est la suivante? 


1821 |Fatesano0] | Sola la [221] 
e Rigi 
|8 sa Hita Ra [82933 
8 PE Chio £|36|g 38lS6gl È | 
Lon: E g Mae; di s|#5s sglos : 
gue (E (fe [È|S2lel | S |8/3302_\nkg88 
d'onde |S SÉ 8 |a= = l'E<ldu|gAlz AA 8 
SÌ [ale | 8 |Aw|É® S0°|8|3 
Sn la |egol3|b8 3 |S|s4|Esle8la®s/s|f 
dit: FERIE Sii H 8 [78 =|88|FA5] e I 
tivo (£_|° 09/3 [Mal s |3|8g|3|p3|038] © . 
SEIPRGISIERE 4 È HÉ d3/285)3 i 
FAFE ti s |A s|f 8383 
à © sa 
18622 CHRIS SF ESZE 
co | so (E || Bslf]elen| [EF PAizi 
ko/s_|mètres/3 los | | kWi_% 2. 8 
alb 


1) Méridien de Greenwich en degrés, minutes et secondes. 

. 2) Le chiffre è inscrire dans le colonne 9 doit permettre de déterminer 
la largeur de la bande de fréquences occupée par la transmission. 

Aucun signe ne précède le chiffre, lorsque la transmission utilise les 
deur bandes latérales. Si la transmission n’utilise que la porteuse et une 
bande latérale, on l’indique en plasant devant le chiffre le signe + (bande 
latérale de fréquences supérieuro è la fréquence porteuse) cu — (bande 
Jatérale de fréquences inférieure è la fréquence porteuse). 


vitesse cn bauds pour le code Morse international est approrira»- 


8). 
tivement égal è 0,8 fois la vitesse en mots par minute, 
4) Volr la définition donnée & l'article 1e4 i 
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‘APPENDICE 9. 
Notations de service, 


[Voir les articles 15 et 21 $ 4, (3), 0]. 


station è bord d’un navire de guerre ou d’un aéro« 
nef de guerre 

appareil automatique d’alarme 

radiogoniomètre è bord d’une station mobile 

station classte comme située dans une région de tra« 
fic intense pour laquelle le trafic sur 500 kc/a. 
(600 m) est restreint, conformément è l’article 21, 

8 4 (8), 9) 


D 30° antenne dirigée dans la directions de rayonnement; 

maximum de 80° (exprimé en degrés à partir du 
* nord vrai, de zéro à 360, dans le sens des aiguilles 

d’une montre) 

DR antenne dirigée pourvue d’un réflecteur 

FA station terrestre effectuant un service avec les sta 
tions d’agronef 

FO station terrestre effectuant un service avec les sta« 
tions de navire Li 

FR station réceptrice seulement, reliée au réseau ‘génbe 

ral des voies de télécommunication 

FS station terrestre établie dans le seul but de la s6+ 
curité de la vie humaine : 

FX Station effectuant un service de radiocommunication 
entre points fixes i 

H24 station ayant un service permanent, de jour et de 
nuit 

1516 station de navire de la 2° catégorie effectuant 16 
heures de service 

H8 station de navire de la 2° catégorie effectuant 8 heu« 
res de service 

HJ station ouverte du lever au coucher du soleil (sere 
vice de jour) 

HX station n’ayant pas de vacations déterminées i 

co station ouverte è la correspondance exclusivement 
officielle 

CP station ouverte è la correspondance publique 

CR station ouverte è la correspondance publique res: 

, treinte 

CV station ouverte exclusivement è la correspondanca 
d’une entreprise privée 

RO radiophare circulaire 

RD  radiophare directionnel i 

RG station radiogoniométrique 

RT radiophare tournant 

RV radiophare directionnel variable È 


APPENDICE 10. 
Documents dont les stations mobiles doivent étre pourvues. 
(Voir les articles 3, 10, 12, 15 et l’appendice 8). 


‘A. Les « stations de navire » è bord des navires obligatoî- 
rement pourvus d’une installation radiotélégraphique :. 

1° la licence radioélectrique; 

2° le certificat du cu des opérateurs; 


8° 12 registre (journal du service radioélertrique) sur le. 
quel sont mentionnés, an moment où ils se proluisent, les’ 


A incidents de service de toute nature, aiusi que les commu-. 


nications 6changées avec des stations terrestres ou des sta- 
tions mobiles et relatives à des avis de sinistre. Si le rè- 
glement de bord le permet, la position du véhicule sera in- 
diqute une fois par jour sur ledit registre; 

4° la liste alphabétique des indicatifs d’appel: 

5° la nomenclature des stations còtières et de navire; 

6° la nomenclature des stations effectuant des services 
Bpéciaux ; 


7° le Règlement général et le Règlement additionnel des | 


radiocommunications, ainsi que les dispositions de la Con- 
vention qui sont nécessnires pour l’exploitation du service 
des radiocommunications è bord des navires; 

S° les tarifs télégraphiques des pays à destination des- 
quels la station accepte le plus fréquemment des radiotélé- 
grammes,. 


B. Les autres « stations de navire » : 


les documents vists aux chiffres 1° a 5° inclus sous le ti- 
tre A. 


C. Les « stations d’aéronef » + 


1° les documents visés aux chiffres 1°, 2° et 3° sous le ti- 
tre A; 

2° la nomenclature des stations aéronautiques et d’aéro- 
nef ou d’autres documents contenant les renseignements of- 
ficiels relatifs aux stations aéronautiques et aux stations 
d’aéronef qui sont nécessaires è la station d’aéronef pour 
l’ex6cution de son service. 


APPENDICE 11. 
Abréviations à employer dans les radiocommunications. 
{Voir l'article 17). 
I. Code Q. 


Abréviations utilisables dans tous les services 1) 5) 
‘A. Liste des abréviations par ordre alphabétique. 


Abrévia 


tion Question | Réponse ou avis 

QRA |Quel est le nom de votre | Le nom de ma station est... 
station? | 

QRB |A quelle distance approxi- | La distance approximative 
mative vous trouvez-vous | entre nos stations est de.. 
de ma. station? milles marins (ou... kilo- 

mètres). 

QRC Par quelle exploitation pri- | Les comptes de taxes de 
vée (ou administration ma station sont liquidés 
d’Etat) sont liquidés les par l’exploitation privée 
comptes de taxes de votre .. (ou par l’administra- 
station? tion de l’Etat ...). 

QRD |0Où allez-vous et d’'où ve- {Je vais à et je viens 
nez-vous? de ... 

QRG | Voulez-vous m'indiquer ma | Votre fréquence (longueur 
fréquence (longueur d'on- d'onde) exacte est de 
de) exacte en kc/s (0u ke/s (0u ... mM). 

m)? 

QRH |Ma fréquence (longueur | Votre fréquence (longueur 
d'onde) varie-t-ello? d'onde) varie. 

QRI La tonalité de mon émis- | La tonalité de votre émis- 
eion est-elle régulière? ‘ sion varie. 

QRIJ Me recevez-vous mal? Mes|Je ne peux pas vous rece.. 


signaux sont-ils faibles ? 


voir. Vos 
trop faibles, 


signaux sont 


1) Les abréviations prennent la forme de questions quand elles 


sont suivies d'un point «d’interrogation. 


")Les séries de signarx QA à QD et QF à QN sont réservés au 
code spécial de l’afronantique. 


Abrévia- 


tion 


QRK 
QRL 
QRM 
QRN 


QRO 
QRP 


QRQ 
QRS 
QRT 
QRU 


QRV 
QRW 


QRX 


QRY 
QRZ 
QSA 
QsB 
QsD 


QSG 
QSI 

QSK 
OSL 
QSM 


Qso 


QsP 
QsR 
QSU 


sv 


QSw 


Qsx 
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Question 


Quelle est la lisibilité de 
mes signaux (/ è 5)2 
Etes-vous occupé? 


Etes-vous brouillé? 
Etes-vous troublé par les 


atmosphériques? 

Dois-je augmenter  l’éner- 
gie? 

Dois-je  diminuer  l’éner- 
gie? 

Dois-je transmettre plus 
vite? 

Dois-jè transmettre plus 
lentement? 


Dois-je cesser la transmis- 
sion? î 


Avez-vous  quelque chose 
pour moi? 

Etes-vous prét? 

Dois-je aviser... que vous 


l'appelez sur... kc/e (0u 
... Mm)? 
Dois-fe  attendre? A quel 
moment me rappellerez- 
vous? 


Quel est mon tour? 


Par qui suis-je appelé? 

Quelle est la force de mes 
signaux (/ d 5)? 

La force de mes signaux 
varie-t-elle ? 

Ma manipulation 
correcte; mes 
sont-ils. nets? 

Dois-je transmettre .., t616- 
grammes (0u un tele. 
gramme) è la fois? 

Quelle est la taxe à per- 
cevoir par mot pour ...,Y 
compris votre taxe télé- 
graphique intérieure? 

Dois-je continuer la trans- 
mission de tout mon tra- 
fic, je peux vous écouter 
entre mes signaux? 

Pouvez-vous me donner ac- 
cusé de reception? 

Dois-je vous répéter le der- 
nier télégramme que je 
vous ai transmis? 

Pouvez-vous  communiquer 
avec... directement (0v par 
l'intermédiaire de ,..)? 

Voulez-vous retransmettre 
à ... gratuitement? 

L’appel de détresse recu 
de... a-t-il 616 réglé? 

Dois-je transmettre (0u ré- 
pondre) sur ... kc/s (ou 

) cetfou sur ondes du 
type AI, A?, 113 ou B? 

Dois-je transmettre une sé- 
rie de VVV ...? 

Voulez-vous transmettre sur 

kc/s (0u ... m) et/ou 
sur ondes du type Al, A?2, 
A3 cu B? 

Vomnlez-vous -écouter... (indt- 
catifa d’appel) sur ... kc/s 
(ou ... m)? 


est-elle 
signaux 


Réponse cu avis 


La lisibilité de vos signaux 
est ... (1 à 5). 

Je suis occupé (ou Je suis 
occupé avec ...). Prière 
de ne pas brouiller, 

Je suis brouillé. 

Je suis troublé par 
atmosphériques. 

Augmentez l’énergie. 


les 


Diminuez l'énergie. 


Transmettez plus vite (.., 
mots par minute). 

Transmettez plus lentement 
(... mots par minute). 

Cessez la transmission, 


Je n’ai rien pour vous. 


Je suis prét. 

Prière d’aviser.., 
l’appelle sur ... 
n M). _ 

Atiendez (ou Attendez jus- 
qu’à ce que j'aie fini de 
communiquer avec ...). 

Je vous rappellerai è .., 
heure (ou aussitòt), 

Votre tour est numéro 
(0u d'après toute autre in- 
dication). 

Vous étes appelé par ... 

La force de vos signaux est 
(1 à 5). 

La force de vos signaux 
varie. 

Votre manipulation est in- 
correcte; vos signaux sont 
mauvais, 

Transmettez... télégrammes 
(ou un télégramme) à la 
fois. 

La taxe à percevoir par mot 
pour... est de... francs, 
y compris ma taxe télé 
graphique intérieure. 

Continuez la transmission 
de tout votre trafic, 39 
vous interromprai s'il y 
a lieu. 


que je 
kc/s (ou 


Je vous donne accusé de 
réception. 
Répétez le dernier télé- 


gramme que vous m'avez 
transmis. 

Je puis communiquer avec 

directement ou par 
l’intermédiaire de...). 

Je retransmettrai à ... gra- 
tuitement. 

L’appelle de détresse recu 
de .., a été réglé par .. 

Transmettez (0v Répondez) 
sur kc/s tou ... Mm) 
et'ou sur ondes du type 
|A1, A2, A3 ou B. 

Transmettez une série de 
VVV .. 

Je vais transmettre (ou Je 
transmettrai) sur ... kc/s 
(0U ... m) etfou sur ondes 
du type A1, A2, 43 ou R. 

J'écoute ... (indicatif d’ap- 
pel) sur .., kc/s (0u,.. mM). 


Abrévia» 
tion 


osY 


QUTF 


qra 


QTH 


QUI 
‘QTI 


QTM 


QUTR 
QTU 
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Question 


Reponse cu avis 


i; 
Dois:je passer à la trans- |Passez è la transmission 


‘ mission sur... kc/s (0u .. 
m), sans changer. de type 
d'onde? ou 

Dois-je passer è la trans. 
mission sur une autre 
onde? 

Dois-je transmettre chaque 
mot ou groupe deux fois ? 

Dois-.je annuler le 1t61é- 
gramme n° .., comme s'il 
n'avait pas été transmis? 

Etes-vous d'accord avec mon 
compte de mots? 


Combien avez-vous de télé. 
grammes à transmettre? 
Quel est mon relèvemont 
vrai relativament à vous? 
ou 
Quel est mon relèvement 
vrai relativement è ... 
. (Indicatif d'appel)? 
ou 


quel est le relàvement vrai 


.. (indicatif d'appel) 
Area à ... (indica- 
tif d'appel) 


Voulez-vous m'indiquer la 
position de ma station sur 
la base des .relèvements 
pris par les postes radio- 
goniométriques que. vous 
contròlez? 

Voulez-vous transmetire vo. 
tre indicatif d'appel pen- 
dant cinquante secondes, 
en terminant par un trait 
de dix secondes, sur ... 
kc/s (ou ... m) pour que 
jo puisso prendre ’votre 


relèvement radiogoniomé- i 


trique? 

Quelle est votre position 
en latitude et en langitu- 
de (ou d’après toute autre 
indication)? 

Quelle est votre ruote vraie? 


Quelle est votre vitesse de 
marche? 


Transmettez des signaux 
radioélectriques et des si- 
gnaux acoustiques sous- 
marins pour me permettro 
de déterminer mon relè. 
yement et ma distance. 


| Etes-vous sorti du bassin 


(0u du port)? 

Allez-vous entrer dans le 
bassin (ou dans le port)? 
Pouvez-vous communiquer 
avec ma station è l'aide 
du Code International de 

Signaux? 
Quelle est l’heure exacte? 
Quelles sont les’ heures 
d'’ouverture de wotre sta- 
tion? 


sur... kc/s (0... m) sans 
changer. de type d’onde 
ou 


Passez fà la transmission 
sur une autre onde, 


Transmettez chaque mot Qu 

“groupe deux fois. 

Annulez le télégramme n° 
. comme s'il n’avait pas 
été transmis. 

Je ne suis pas d'accord 
avec votre compie de mots; 


je répète la première let-' 


tre de chaque mot et le 
premier chiffre de chaque 

‘nombre. 

J'ai télégrammes pour 
vous (0u pour ...). 

Votre relèvement vrai rela- 
tivement è moi est de ... 
degrés ou 

Votre relèvement vrai rela- 
tivement à (indicatif d’ap- 
pel) est de ... degrés à ... 
(heure) ou 

Le relevement vrai de ... 
(indicati/ d'appel) relative- 
ment à... (indicatif d'ap- 
pel) est de .., degrés à .. 
(heure). 

La position de votre sta- 
tion sur la base des relève- 
ments pris par les postes 
radiogoniométriques que 
je contròle est ... latitude, 
.. longitude, 

Je vais itransmettre mon 
indicatif d'appel pendant 
cinquante secondes, en 
terminant par un trait de 

, dix secondes, sur ... kc/s 
(0 .... m) pour que vous 
puissiez prendre mon re- 
lèvement radiogoniomée- 
trique. 

Ma position est ... latitude 

. longitude (ou d'après 
toute autre indication). 


"Ma route vraie est de ... 


degrés. 
Ma vitesse de marche est 
de ... noeuds (ou de .. 
kilomètres) è l'heure. 


Je transmets des signaux 


radioélectriques et des si- 
gnaux acoustiques sous- 
marins pour vous permet. 
tre de déterminer -votre 
relèvement et votre dis- 
tance. 

Je viens de sortir du bassin 
(ou du port). 

Je vais entrer dans le bas 
sin (ou dans le port). 

Je vais communiquer avec 
votre station à l'aide du 
Code International de Si- 
gnaux. 

L'heure exacte est ... 


Les heure d'ouverture de. 


ma station sont de ... ù ... 


1) :Dans certains services aéronautiques « cap vrai.» et « relàve- 
mient vrat » sont appelés « e cap géographique » et « relèvement géo- 


graphique ». 


Abrévia- 


tion 


Question 


QUA PREGIO des nouvelles de 


QUB 


QUC 
QUD 
QUE 


QUG 
QUH 


QUI !) 


QUK 
QUL 


QUM 


| Aevz-vous recu 


. (indicatif d’appel de la 
‘ statton mobile)? 
Pouvez-vous. me donner, 
dans l'ordre, les rensei- 
‘gnements concernant: la 
visibilité, la hauteur des 


nuages, le vent au 6o0l 
pour ... (licu d’observa- 
tion)? . 


Quel est le dernier message 
recu pour vous de ... (in- 
dicatif d'appel de la sta- 
tion mobile)? 

le signal 
d'urgence fait par ... (in- 
dicatif d'appel de la sta 
stion mobile)? 

Avez-vous recu le signal de 
détresse fait par ... (indi 
catif d'appel de la station 
mobile)? 


Allez-vous étre forcé d'’a- 


© merrir (ou d'aiterrir)? 


Voulez- vous m'indiquer la 
pression Naroméitique ac- 
tuelle au niveau de la 
mer? 

Voulez-vous m'indiquer le 
cap vrai è suivre, par vent 
nul, pour me diriger vers 
vous? 

Pouvez-vous m’indiquer l'é- 
tat -de la mer observé è 
...(Heu du coordonnées? 

Pouvez-vous m°'indiquer la 
houle observée à .., (eu 
ou coordonnées)? 

Le trafic de détresse est.il 
terminé? ° 


I ponse ou avis 


- (îndicatif d'appel de la sta. 
tion mobile). 

Voici les: 
demandés; 


1 
Voici les nouvelles de ., 
renseignements 


Le dernier message recu 
par moi de ... (indicatif 
d'appel de la station mo- 
bile) est ... 

Jai recu le signal d'un 
gence fait par ... (indica. 
tif d'appel de la station, 
mobile) è (heure). 

Jai recu le signal sa dé. 
tresse fait par .., (indi. 
catif d’appel de la: sa ion 
inobile) è ... (heure). 

Te suis forcé d'amerrir (ou 
‘ d'atterrir) à ... (lieu). 

La pression. barométrique 
actuelle au ‘nivead de 1a, 
‘mer est de .., (unftés). 


e e Eee RERSSRS n 


Le cap vrai è suivre, par 
vent nul, pour vous diri. 
ger vers moi est de ,., 
degrés à ... (heure). = i 

La mer è ... (lieu 0u coor- 
| données) est - 


La houle è... da 0u coor- 
données) ‘est .. 


Le trafic de détresse est ter. 
‘ ‘miné. 


1) Dans certains services aéronautiques « cap vrai » et « relève. 
ment vrai » sont appelés « cap géographique » et « relèvement géo- 
graphique ». 


B. Liste des abréviations par nature des questions, 
ì néponses ou avis: 


Abrévia- 
tion 


QRA 
QRD 
QRB 


QTH 


QRI 


QRE 


Question 


Nom 


Quel est le nom de votre 
station? 


Parcours 


Où allez:vous et d'où venez- 


vous? 
Position 
A quelle distance approx! 
mative vous irouvez-vous 
de ma station? 
Quelle est votre position en 
latitude et en ljongitude 


(ou d’après toute autre in. 
, dication)? 


Qualité. des signaur 


La ‘tonalité de mon émis- 
siori egt-elle régulière? 

Quelle est la lisibilité de 
mes signaurx (1.à 5)2 


Réporise ou ‘avis 


> emana niQl na, © n 


Le nom de ma station E8Ì.a 


Je vais & ;.. et je viens de.., 


La distance approximativa 
‘entre nos stations est dé... 
milles marins (0u ... Kilo- 
mètres). 

Ma position est .... latitude' - 

. longitude (cu d’aprèg. 
* toute ‘autre indication), 


La tonalité de. votre mia. 

- sîon vere. 

La lisibilité de vos signaur 
ESt 2 (1 à 5). Da 
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Question 


Réponse ou avis 


QRY 


QRZ 


Force des signaux 


Me recevez-vons mal? Mes 
signaux sont-ils faibles? 


Dois-is augmenter l’éner- 
gie? j 
Dois-ja diminuer l'énergie? 
Quelle est la force de mes 

signaux (1 à 5)? 
La force de mes signaux 
Yarie.t-elle? 


Manipulation 
Dois-je transmettre plus 
vite? 

Dois-je transmettre plus 
lentement? Ì 
Ma manipulation  est-elle 
correcte; mes signaux 
sont-il1s nete? 

Brouillage 


Etes-vaus brouillé? 
Etes-vous tronblé par les 
atmosphériques? 


Réglage de la longueur 
d'onde 
Voulez-vous m'indiquer ma 
fréquence (longueur d'on- 
de) exacte en kc/s (ou m)? 
Ma fréquence (longueur 
d'onde) varie-t-elle? 


Choir de la longucur d'onde 
etfou du type d'ande. 


Dois-jJe transmettre (ou ré. 
pondro) sur ... kc/e (ou 
«+.» Mm) et/ou sur ondes du 
type A1, A?, A3 cu B? 

Doie-jo transmettre une sé- 
rie da VVV ... ? 

Voulez-vous transmettre sur 
«e Kos (0u ..,, m) et/ou 
sur ondes du type AI, A?, 
A3. ou B? 

Voulez-vous écauter ... (in. 
dicatif:d'appel) sur ... kc/s 
(0u .., m)? 


Changament de lonqueur 
d'onde. 

Dois-ie passer è le trans- 
mission sur... kc/e (ou... 
mì), sans: changer de type 
d'onde? ou 

Dois-je passer à la trans 
mission sur'une autre on- 
de? : 


Etablissement 
de la communication 


Etes-vous occupé? 


Etes-vous prét? 

Dois-je attendre? A quel 
moment me rappellerez- 
yous? 


i Que? est mon tour? 


Par qui suis-jo appellé? 


Je ne peux pas vous rece- 
voir. Vos signaux sont 
trop faibles, 

Augmèentez l’énergie. 


Diminuez l'énergie. 

La force de vos signaux 
est... (145). 

La force le vos signaux 
varie. 


Transmettez plus vite (... 
mots. par minute). i 

Transmettez plus lente- 
ment {... mots par minu- 
te). 

Votre manipulation est in- 
correcie; vos signaux sont 
mauvais. 


Je suie brouilié. ‘ 
Je suis troublé par les at 
mosphériques. 


Votre fréquence (longueur 
d'onde) exacte est de ... 
kc/s (0u .., m). 

Votre fréquence (longueur 
d'onde) varie. 


Transmettez (au Répondez) 
sur ... kc/3 (0u ... m}) et/ 
cu sur ondes du type {Al 
A?, AZ ou B, 

Transmettez une série de 
VVV .. 

Je vaiîs transinettre (ou Je 
transmettrai) sur ... kc/s 
(ou... m} et/ou sur ondes 
du type Al, A?, A3 cu B. 

Fécoute ... (indicatif d’ap- 
pel) sur... kces (ou... m). 


Passez à la transmission 


sur ... ke/s (au ... m), 
sans changer de type 
d'onde au 


Passez à la transmission sur 
une autre onde. 


Ie suis occupé (0u Je suis 
occupé avec ... ). Prière 
de ne pas broviller. 

Je suis prét ° 

Attendez (ou \Attendez jus- 
qu'è ce que f'aie fini de 
communiquer avec ...). 

Je vous rappellerai è ... 
heure (ou aussit6t). 

Votre -tour est numéro L. 
(ow d’après toute autre in- 
dication). 

Vous dtes appelé par ... 


Abrévia- 
tion 


QTO 


TR 
QTU 


QRC 


QSJ 


-QRW 
Qso 


QSP 
QUA 


QUC 


QRU 
QSG 


QSK 
QSL 
QSM 


QSZ 
QTA 


QTB 
QTO 


QUTI 
QTI 


| Quel 


Question 


Pouvez-vous communiquer 
avec ma station à l’aide 
du Code International de 
Signaux? 


Heure 


Quelle est l'heure exacte? 

Quelles sont les heures 
d’ouverture de votre sta- 
tion? 


Taxes 
Par quelle exploitation pri- 
vee ou administration 


d'Etat) son liquidés les 
comptes de taxes de votre 
station? 


Quelle est la taxe à perce- 


voir par mot pour ..., Y 
compris votre taxe télé. 
graphique intérieure? 


Transtt 


Dois-je aviser ... 
l'appelez sur ... 
«. IN)? 

Pouvez-vous communiquer 
avec ... directement (ou 
par l’intermédiaire de ..)? 

Voulez-vous retransmettre è 
... gratuitement? 

Avez-vous des nouvelles 
de ... \indicatif d'eppel de 
la station mobile)? 

est le dernier mes. 

sage recu par vous de ... 

(indicatif d'appel de ta sta- 

tion mobile)? 


que vous 
kc/s (ou 


Echange 
de la correspondance 


Avez-vous quelque chose 
pour moi? 

Dois-je transmettre ... t616 
grammes (0u un télégram. 
me) à la fois? 

Dois-je continuer la trans- 
mission de tout mon tra- 
fic, je peux vous écouter 
cutre mes signaux? 

Pouvez-vous me donner ac. 
cusé de réception? 

Doi-je vous répéter le der- 
nler télégramme que je 
vous ai transmis? 

Dois-je transmettre chaque 
mot cu groupe deux fois? 

Dois-je annuler ie télegram- 
me n°... comme s'il n'avalt 
pas été transmis? 

Etes-vous d’accord avec 
mon compte de mots? 


Combien avez-vous de t616- 
grammes à transmettre? 


Mouvement. 


Quelle 
vraie? 


est yotre route 


Quelle est votre vitesse de 


marche?, . 


. Réponse cu avis 


Je vais communiquer avec 
votre station è l’aide du 
Code International de Si- 
_gnaux. 


L'heure exacte est .., 
Les heures. d’'ouveriure de 
ma station sont de ,.. à... 


Les comptes de taxes de 
ma station sont liquidés 
par l’exploitation privée 
... (00 par l'administra- 
tion de l'Etat ...). 

La taxe à gercevoir par 
mot pour ... est de ... 
francs, y compris ma taxe 
télégraphique intérieure. 


Prière d’'aviser ... que 10 
l'appelle sur ... kc/ (0%... ‘ 
m). 

Je puis communiquer avec 
... @irectement (ou par 
l’intermédiaire de ...). 

Je retransmettrai è .., gra- 
tuitement. 

Voici les nouvelles de ... 
(indicatif d'appel de la sta- 
tion mobile). 

Le dernier message recu 
par moi da .., (indicatif 
d'appel de la station mo- 
bile) est ... 


Je n'ai rien pour vous. 


transmettez .., télégram- 
mes (ou un télégramme) 
à la fois, 

Continuez la ‘transmission 
de tout votre trafic, je 
vous interromprai s'il y 
a lieu. 

Je vous donne accusé de 
réception. 

Répétez le dernier télé 
gramme que vous m'avez 
transmis. 

Transmettez chaque mot ou 
groupe deux fois. 

Annullez le télégramme no... 
comme s'il n’avalt pas été 
transmis. 

Je ne suis pas d'accord 
avec votre compte de 
mots; je répète la premiè- 
re lettre de chaque mot et 
le premier chiffre de cha- 
que nombre. 

J'ai ... télégrammes pour 
Yous (0 pour ...). 


Ma route vraie est de ww 
degrés, 

Ma vitesse de marche est 
de ... noeuds (0u de... kilo. 
mètres) à l’heure, 


2 
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A Question Réponso ou aris SOLE Question Réponse cu avis 
—_—_________—TT7*—21#—_11n1k1z4zkpkÈk=@=--=kk=m=kn€znm@ 
QTO pra 1) du bassin |Je La de sortir du bassin Urgence 
ou du por: ou du port). ina ‘a 
‘QTP- | Allez-vous entner dans le te! vais de dans le bas- QUD |yvez-vous recu le signal |J'ai recu le signal d'urgen- 
bassin (ou dans le port)? | sin (0u dans le port). d’urgence fait par ... (in- | ce fait par ... (indicati 
QUG | Allezzvous stre forcé d'a- |Je sui ‘forcé d'amerrir (ou dicatif capro de la sta- doppi de la station mo- 
merrir (ou d'atterrir)? d’atterrir) è ... (lieu). tion mobile)? bile) à... (heure). 
QUE | Pouvez-vous  m'indiquer |La mer è ... (lieu ou coor- Détresse 
l’état de. la mer. observé données) est ... i 
à... (lieu ou coordonnées)? QSR | L’appel de détresse recu de | L'appel de détresse recu de 
QUL | Pouvez-vous m'indiquer la-| La houle è ... (lieu ou coor- ... &-t-il 616 réglé? —. & 616 réglé par ... 
houle observée à ... (lieu| données) est... QUF |Avez-vous recu le signal de [J'ai recu le signal de dé 
ou coordonnées)? détresse fait par ... (indi- | tresse fait par ...(indicatif 
° catif d’appel de la sta-| d’appel de la station mo- 
. tion mobile)? bile) à ... (heure). 
Metéorologie QUM |Le trafic de détrésse-est-il | Le trafic de détresse est 
” terminé? terminé, 
QUB }pPouvez-vous me donner, | Voici les renseignements de- Cd 
dans l’ordre, les rensei- mandés: . ._.:ezczesogetoro 
gnements concernant; la 
visibilité, la hauteurs des 2. Abréviatione diverse. 
nuages, le vent au sol 
pour ... (lieu d’observa- 
tion)? Abrévia- 
QUH | Voulez-vous m'indiquer la | La pressione baroraétrique tion Signification 
: ‘ pression barométrique ac- | actuelle au niveau de la 
| tuelle au niveau de ia | merestde.. (unités) 
mer? | c Qui. 
Ù Non, 
Annonce de télégramme privé dans le service mobile {d 
Radiogoniométrié e en préfice). 
1 uel est mon relèvement | Votre relèvement vrai re- W ot ou mots. : 
SERI st sola Gyomieni à vous? | lativement à moi est de ... AA | Tout après... (è employer après un point d'interrogation 
ou degrés ou pour demander une repétition), . . 
Quel est mon relèvement| Votre relèvement vrai re- AB | Tout avant... (à employer après un point d'interrogation 
vrai relativement è ... (in-| lativement à  (indicatif pour demander une répetition). 
dicatif d'appel)? d'appel) est de ... degrés AL | Tout ce qui vient d’étre transmis (4 employer après un 
ou à... (heure) ou point d’interrogation pour demander une répéttition). 
Quel est le relèvement de ... | Le relèvement vrai de ... AS | Attente. 
(indicatif d'appel) relative. | (indicatif d’appet) relative. BN | Tout entre... (è employer après un point d'interrogation 
ment è ... (indicatif d'ap- | ment à ... (indicatif d’ap- pour demander une répétition), 
pel)? pel) est de ... degrés à .. | BQ | Réponse è RQ. 
de: (heure). CL | Je ferme ma station. 
‘“QTF |Voulez-vous m'indiquer la | La position de votre sta- CS Indicatif d'’appel (a employer pour demander ou falre ré- 
position de ma station sur | tion sur la base des relè- péter un indicatif d’appel). l 
la base des relèvements | vements pris par les pos- DB | Je ne puis pas vous fournir de relèvement, vous n'étes pas 
pris par les postes radio. | tes radiogoniométriques dans le secteur vériflé de cette station. l 
goniométriques que vous | que je contròle est ... lati- DC Le minimum de votre signal convient pour le relèvement. 
contròlez?, tude, ... longitude. DF | Votre relèvement à... (heure) était de... degrés, dans le 
QTG |Voulez-vous transmettre vo. {Je vais trasmettre mon in- secteur douteux de cette station, avec une erreur pos: 
tre indicatif d'appel pen- | dicatif’d’appel pendant eible de deux degrés. : 
dant cinquante secondes, | cinquante secondes, en ter- DG | Veuillez m’aviser si vous constatez une erreur dans le 
en terminant par un tralt | minant par un trait de relèvement donné. 
de dix eecondes, sur ...| dix secondes, sur ... kc/s DI Relèvement douteux par suite de la mauvaise qualité de 
ke/s (0u ...m) pour que je | (0 ...m) pour que vous i votre signal. 
puisse prendre votre relè- | puissiez prendre mon re- DI Relèvement douteux par suite du brouillage. 
vement radiogoniométri- | lèvement radiogoniométri. DL | Votre relèvement à... (heure) était de... degrés, dans l0 
‘ que? que. secteur incertain de cette station. i 
QTM | Transmettez des signaux ra- Je transmets des signaux DO Relèvement douteux. Demandez un autre relèvement plus 
dioélectriques et des Si- | radioélectriques et des si- | . tard ou è... (heure). 
gnaux acoustiques sous- | gnaux acoustiques sous- DP | Au delà de 50 milles, l’erreur possible de relèvement peut 
marins pour me permetire | marins pour vous permet- atteindre deux degrés. “A 
de déterminer mon relè- tre de déterminer votre re- DS Réglez votre transmetteur, le minimum de votre signal est 
i vement et ma distance. lèvement et votre distance. trop étendu. | 
DT Je ne puis pas vous fournir de relèvement, le minimum de 
* QUJ1) | Voulez-vous m'indiquer le |Le cap vrai è sulvre, par votre signal est trop étendu, 
cap vrai à suivre, par vent | vent nul, pour vous diri- DY | Cette station est bilatérale, quelle est votre direction ap- 
nul, pour me diriger vers | ger vers moi est de .. de- proximative en degrés relativement ù cette station? 
vous? grés dà... (heure), DZ | Votre relèvement est réciproque (da utiliser seulement par 
i . la station de controle d'un groupe de stations radiogonio- 
métriques lorsqu-elle s'adresse à d'autres stations du meme 
Suspension du travail ‘groupe). i 
Li - ER |[ci... (è employer avant le nom de'la station mobile dans 
QRT |Dois-je cesser la transmis- |Cessez la trasmissioni. la transmission des indications de route). 
sion? GA Reprenez la transmission (a employer plus spécialement 
‘ i È dans le service fire). : 
1) Dans certeins services aéronautiques « cap vrai » et « relève- JM |Si Je puis transmettre, faites une série de traits. PoUT 


arréter ma transmission, faites nine série de points [d ne 


ographique » et « relèvement géo- 
RT RE inni ; 8 pas utiliser sur 500 kc/s (600 m)]. 


mranbimia « 


Significations 


WA 


WB 


.YS. 
ABV 
ADR 


ICEM 
COL 
TP, 

MSG 


NIL 


PBL | 


REF 

RPT 
8s1a 
SVC 


TFC 
TXT 


d'une altente). 


Je reprends la transmission (à employer plus spécialement 
dans le service fire). . 


. Nous sommes d’accord. 
Désignation d'une demande. 


Annonce du nom d’une station d’aéronef (dà employer dans 
la transmission des indications de passage). 


Annonce du nom d’une station aéronautique. 


| Annonce du nom d'une station còtière, 


Annonce du nom d'une station de bord (& employer dans 
la transmission des indications de passage). 


Envoi d’indications concernant une station mobile. 
Je vous remercie du concours prété. 
Sommes-nous d’accord? 


Mot après... (A employer après un point d’interroganon 
pour demander une répétition). 


Mot avant... (A employer après un point d'interrogation 
pour demander une répétition). 

Parasites atmosphériques. 

Voyez votre avis de service. 

Répétez (ou Je répète) les chiffres en abrégé. 


Adresse (a employer après un point d'interrogalion pour 
demander une répétition). 


‘Confirmez (ou Je confirme). 

Collationnez (0u Je collationne). 

La ponctuation compte. 

Annonce de télégramme concernant le service du bord (d 
- employer en préfixe), 


| Je n'ai rien è vous transmettre (dà employer après une 
‘lì “abréviation du code Q pour indiquer que la réponse à 


° la queMion poste est négative). 

Préambule (a employer après un point d'interrogation pour 
demander une répétition). 

Référence à... (0u Référez-vous à ...). 

Répétez (ou Je répète) (A employer pour demander ou pour 
donner répétition de tout ou partie du trafic, en faisant 
sulvre l’abréviation des indications correspondantes). 


Signature (a employer après un point d'interrogatton pour 
demander une répétition). 

Annonce de télégramme de service concernant le trafic 
privé (A employer en préfize). . 

Traflc. 

Texte (è employer après un point d'interrogation pour de- 
mander une répéetitioni). 


APPENDICE 12. 


‘ Echelle employée pour exprimer la force ou ia lisibilité 


QSA 1 
QRA 2 
QSA 3 


QUA 4 
QSA 5 


des signaux, 
(Voir l'article 17). 


Force | Lisibilité 
= è peine percep- QRKE 1 = illisible 
. tible i 
= faible QRK 2 = lisible par in- 
i stants 
= assez bon QRK 3 = lisible mais dif. 
ficilement 
= bon QRK 4 = lisible 
= très bon QRK 5 = parfaitement li- 


sible, , 


Minute ou minutes (& employer pour marquer la durée 


APPENDICE 13. 


Relevé modèle pour la comptabilité des radiotélégrammes. 
(Voir l'article 29)« 


Compte des radiotélégrammes échangés entre +... «ne 
et... .. +. (noms des pays) par l’intermédiaire 
(de la station cOtière de... .,+0.%= 
(ou des stations cotières . x + « x + » . (nationalité) 
pendant le mois de... .., «ven 


L’Administration < 
porte au 


i de | Nombre 
Bureau Bureau puri Débit 


d'origine destination |de mots 


Observations 


Fr. | cts. 


APPENDICE 14. 


Procédure dans le service des stations radiotéléphoniques 
mobiles de faible puissance. 


(Voir l’article 31). 


$ 1. La procédure suivante est donnée è titre d’exemple. 
1° A appelle: 


Allo B, allo B, A. appelle, (A appelle, radiotélégramme poyr 
vous, radiotélégramme pour vous, commutez. 


2° B répond: 


‘Allo A, allo A, B répond, B répond, envoyez votre radio- 
telégramme, envoyez votre radiotélégramme, coromntez. 


8° A répond:; 


‘Allo B, A répond, radiotélégramme commence, de... n°... 
nombre de mots... jour... heure... adresse... texte... signa- 
ture... transmission du radiotélégramme terminée, je répète, 
radiotélégramme commence, de... n°... nombre de mots..« 
jour ... heure... adresse... texte... signature... radiotélégram. 
me terminé, commutez. 


4° B répond: i 
‘Allo A, B répond, votre radiotélégramme commence, de..a 


n°... nombre de mots... jour... heure... adresse... texte... 
signature..., votre radiotélégramme terminé, commutez. 


5° A répond: 
Allo B, A répond, exact, exact, coupons. 


6° A coupe ensuite la communication et les derix stations 
reprennent l’écoute normale. 

Remarque: Au commencement d’une communication, la 
formule d’appel est prononcée deux fois, et par la station 
appelante et par la station appelée. Lorsque ia communica- 
tion est établie, elle n’est prononcée qu’une fois, 
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$ 2. Lorsqu’il est nécessaire d’épeler des indicatifs d’ap-. 
gel, des abréviations de service et des mots, on utilisera le 
tableau ci après: 


Chiffre è Lettro à °° Mot à Lettre à Mot è 


transmettro 1) transmottre utiliser transmettre utiliser 
1 A Amsterdam o Oslo 
2 B Baltimore P Paris 
3 Cc Casablanca Q Québeo 
4 D Danemark R Roma 
5 E Edison S Santiago 
6 F Florida T Tripoli 
7 G Gallipoli U Upsala 
8 H Havana V Valencia 
9 I Italia W Washington 
0 J Jérusalem x Xanthippe 
virgule K Kilogramme Y  Yokchama 
Barre de:fraction L Liverpool VA Zurich 
Signal séparatif M Madagascar 
Point New-York 


8 8. Lorsque la station réceptrice a la certitude d’avoir 
recu correctement le radiotélégramme, la répétition visée au 
4° du $ 1 n’est pas nécessaire sauf pour un radiotélégramme 
avec collationnement. Si l’on renonce è la répétition, la 
station B accuse réception du radiotélégramme transmis, 
dans la forme suivante: 

Allo A, B répond, bien recu votre radiotélégramme, com- 
mutez.. 


‘APPENDICE 15. 


Obtention des relèvements radiogoniométriques, 
(Voir l’article 32). 


I. Instructione générales, 


Fe Avant d’appeler une ou plusieurs stations radiogonio- 
métriques, pour demander son relèvement, la station mobile 
doit recherclher dans la nomenclature: 

1° Les indicatifs d’appel des stations è appeler pour 
obtenir les relovements radiogoniométriques qui l’interessent. 

 L’onde sur laquelle les stations radiogoniométriquees 
veillent, et-l’onde ou les ondes sur lesquelles elles prennent 
les relèvements. 

3° Les stations radiogoniométriques qui, grice è des liai- 
SONS ) par fils spéciaux, peuvent étre groupées avec la station 
radiogoniométrique è appeler. 

B. La procédure è suivre par la station mobile dépend de 
diverses circonstances. D’une facon générale, elle doit tenir 
compte de ce qui suit: 

1° Si les stations-radiogoniométriques ne veillent pas sur 
la méme onde, que ce soit l’onde pour l’opération du relève- 
ment ou une antre onde, les relèvements doivent titre de- 
mandés séparément è chaque station ou groupe de stations 
utilisant une onde donnée. 

2 Si toutes les stations radiogoniométriques intéressées 
veillent sur une méme onde, et si elles sont en mesure de 
prendre des relèvements sur une onde commune — qui peut 
tre une autre onde que l’onde de veille — il y a lieu de les 
gppeler ensemble, afin que les relèvements soient pris par 
toutes ces stations à la fois, sur une seule et méme émission, 
‘3° Si plusieurs stations radiogoniométriques sont grou- 
pées è V’aide de fils spéciaux, une seule d’entre elles doit &tre 
appelée, mème si toutes sont munies d’appareila émetteurs. 
[Dans ce cas, la station mobile doit cependant, s’il est néces- 
saire, mentionner dans l’appel, au moyen des indicatifs. d'ap- 


citt 


1) Toute ttansmission de chiftres est annoncée et se termizie par 


pies mots «en nombre» répétés deux fois, 


pel, les stations radiogoniométriques dont elle désire obtenir 
des relèvementa. 

C. Les indications relatives: a) au signal è employer pour 
obtenir le relèvement; %) è la durée des émissions è faire 
par la station mobile et c) è l’heure utilisée par la stati 
radiogoniométrique considérée, sont données dans la nomen- 
clature, 


II. Réègles de procédure, 
"A, Pour obtenir un relèvement.. 


(1) La station mobile appelle la station radiogoniométrique 
sur l’onde indiquée dans ìn nomenclature comme état son 
onde de veille, La station appelante transmet l’abréviation 
QTE? (suivie, si la station radiogoniométrique est une sta- 
tion mobile, par l’abréviation QTH?) et indique, si néces- 
suire, l’onde qu’elle va employer pour faire prendre.son re- 
Jèvement. Ensuite, la station Appaanio SEEN dea instruc- 
tions, ui 


(2) La station radiogoniométri ique appelée invite cia station 
appelante è transmettre. 


(8) Après avoir, si nécessaire, préparé sa nouvelle onde de 
transmission, la station appelante répond en transmettant 
son indicatif d’appel combiné éventuellement avec un autre 
signal, pendant un temps suffisamment prolongé pour per. 
mettre le relèvement. 


(4) La station radiogoniométrique détermine la direetton 
et, si possible, le sens du relèvement, et transmet l’infor- 
mation è la station appelante dans Pordre suivant; H 

a) abréviation QUE; 

») relèvement vrai en degrés par rapport à la station 
radiogoniométrique; 

c) heure d’observation; 

d) si la station radiogoniométrique est mobile, sa pro- 
pre position en latitude et longitude, précédée par l’abré- 
viation QTH. 

‘ Si la station radiogoniométrique n’est pas ‘satisfaite de 
l’opération, elle demande è la station appelante de répéten 
l’émission indiquée sous (3). 


(5) Dès que la station appelante 2 recu le résultat de 
l’observation, elle répète le message à la station radiogonio- 
métrique, celle-ci confirme ensuite que la répétition est exacte 
ou, le ens échéant, la rectifie en répétant le message è 
nouveau. Quand la station radiogoniométrique a la -certitude 
que la station mobile a correctement recu le message, elle 
transmet le signal « fin de travail ». Ce signal est alors 
répété par la station appelante pour indiquer que lisina 
est terminée. 


B. Pour obtenir une position de deun vu plusicurs stationa 
radiogoniométriques organisées en groupe. ° 


Si la station appelante désire étre informée de sa position 
par la station de contròle d’un groupe de stations radio. 
goniométriques, elle appelle la station de contròle comme 
ci-dessus et demande une position en utilisant l’abréviation 
QUE ? ?). 

La station de contròle répond à V’appel et, quand les. 
stations radiogoniométriques sont prétes, invite la. station 
appelante è transmettre; ayant déterminé la position, elle 
la transmet è la station appelante comme ci- desse,” en 
utilisant l’abréviation QUE. 


‘ 1) Les station còtières, en règle générale, ne donnent pas do 


: position, 
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C. Pour obtenir des relèvements simultanés de deuo sta» 
tions radiogoniométriques, ou plus, organisés en groupe. 


Sur une demande de relèvements, la station de contròle 
d’un groupe de stations radiogoniométriques procède comme 
en B ci-dessus, et ensuite transmet les relèvements observés 
par chaque station du groupe, chaque relèvement étant pré- 
cédé de l’indicatif d’appel de la station qui l’a pris. 


‘APPENDICE 16. 
Règlement intérieur du Comité consultatif international 
es radiocommunications (C.C.I.R.). 


(Voir Particle 33 du Règlement). 


‘Article premier. 
Administration organisatrice. Définition et rile. 


On entend par « administration organisatrice », l’admini- 
stration qui est chargée d’organiser une réunion du C.C.I.R. 
Son ròle expire cinq mois après la clòture de la réunion 
qu'elle a organisée, 

‘Article 2. 


Invitation è la réunion, 


$ 1. L’administration organisatrice fixe le lieu et la date 
exacte de la réunion et les fait connaître anx autres admi- 
nistrations par l’intermédiaire du Bureau de l’Union au 
moins une année d’avance. 


$ 2. Six mois au moins avant Cette date, l’administration 
organisatrice adresse, par l’intermédiaire du Bureau de 
Union; l’invitation è cette réunion è toutes les admini- 
strations de l’Union internationale des télécommunications 
et aux organismes internationaux visés au $ 2, (2) de Var- 
ticle 33. 

Les administrations communiquent }’invitation aux exploi- 
tations privées reconnues par elles et aux autres organismes 
internationaux dont elles jugent utile la participation è la 
réunion, 

Quatre mois au moins avant la réunion, elles transmettent 
au Bureau de l’Union, leur réponse, celles des exploitations 
privées reconnues par leur gouvernement respectit adhérent 
au Règlement des radiocommunications, ainsi que celles des 
organismes internationaux visés è P’alinéa précédent. 

Les organismes internationaux visés au $ 2, (2) de l’ar- 
ticle 38 transmettent directement leur réponse au Bureau 
de l’Union dans le délai fixé. 

En ce qui concerne les pays où les services radioélectriques 
sont assurés par des exploitations privées, ces exploitations 
privées et les autres organismes internationaux recoivent 
l’invitation de l’administration organisatrice, par l’inter- 
médiaire des deux gouvernements respectifs. 


$ 8. Sont admis è la réunion: 

a) de droit, les experts des administrations, adhérentes 
cu non au Règlement des radiocommunications (délégués), 
des exploitations privées reconnues par les gouvernements 
respectifs (représentants) et des organismes internationaux 
(auditeurs) visés au $ 2, (2) de l’article 33; 

è) de droit, le directeur du Bureau de l’Union ou son 
représentant et les représentants des autres comités consul. 
tatifs internationaux; 

©) après décision de l’assemblée plénière d’ouverture, 
les experts des autres organismes internationaux (auditeurs), 
signalés par lies administrations. 

8 4. L’administration organisatrice, cinq mois avant la 
féunion, fnit connaître è toutes les administrations, les 
commissions dont celle a l’intention de proposer la consti- 
tution en s’inspirant de la classification des avis et de la 
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répartition des questions entre ces commissione, Immédia- 
tement avant la date de l’ouverture de la réunion, les chefs 
de délégations se réunissent pour examiner ce projet, 


‘Article 8. 


'Assemblée plénière d’ouverture. 
Réle du président de la réunion du C.C.I.R. 


$ 1. L’assemblée plénière d’ouverture est présidée par nn 
représentant de l’administration organisatrice. Cette assem- 
blée constitue les commissions nécessaires et répartit entre 
elles, par catégories, les questions à traiter. Elle désigne 
le président et le ou les vice- présidents de la réunion “du 
C.C.I.R., le président, le ou les vice-présidents et le ou les 
rapporteurs de chaque commission, et elle décide aussi sur 
l’admission des organismes internationaux dont il est que- 
stion au $ 8, c) de l’article précédent. 


$ 2. Le président de la réunion du C.C.I.R. dirige les 
assemblées plénières; il a, en outre, la direction générale 
des travaux de la réunion. Les vice-présidents prétent assi- 
stance au président et le remplacent en cas d’absence, 


‘Article 4. 
Secrétariat. 


Le secrétariat de la réunion du C.C.I.R. est assuré par 
le Bureau de l’'Union. 


Article 5. 
Procès-verbaue des assemblées pléniòres: 


En principe, les procès-verbaux des assemblées plénières 
ne reproduisent les exposés des délégués que dans leurs 
points principaux. Cependant, chaque délégué a le droi 
de demander l’insertion analytique ou in extenso au procòs 
verbal de toute déclaration qu’il a faite, à condition qu'il 
en fournisse le texte au plus tard dans les deux heures qui 
suivent la fin de la séance, 


Article 6. 
Langues et mode de votation aux assemblées plénières. 


$ 1. Les langues employées dans les assemblées plénières 
sont celles indiquées è l’article 21 de la Convention. 


$ 2. Dans les assemblées plénières, seules ont voix délibé- 
ratives les délégations des administrations qui contribuent 
aux dépenses du service des radiocommunications du Bureau 
de V' Union et qui ont eu ce droit dans la dernière conférence 
de plénipotentiaires ou administrative. *) 

Tontes les autres alministrations, exploitations privées et 
organismes internationaux visés au $ 2, (2) de Varticle 33, 
le directeur du Bureau de }’Union et les représentants des 
autres comités consultatifs ont seulement voix consultative. 
Toutefois, lorsquw’un pays n ’est pas représenté par une admi- 
nistration ayant woix délibérative, les représentants des 
exploitations privées de ce pays disposent, pour leur ensem- 
ble et quel que soit leur nombre, d’une seule voix délibérative. 

Pour les autres organismes internationaux, les disposi: 
tions du $ 3, c) de Particle 2 sont appliquées. 

$ 3. Une délégation qui serait empéchée, pour une cause 
grave, d’assister à des séances, a la faculté de charger de 
sa ou de ses voix une autre délégation. Toutefois, une méme 


*) Un Etat souverain qui n’étalt pas adhérent au Réglement gé- 
néral des radiocommunications et qui a adhéré dans l’'intervalle de. 
deux conférences de plénipotentiaires ou administrative, pourra avoir 
voix délibérative, en tenant compte des principes concernant ie 


l droit de vote, établis par la Conférence du Caire, 
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‘| délégation ne peut disposer dans ces conditions des voix de 


plus de deux délégations, y compris la sienne ou Jes siennes. 


$ 4. Aucune proposition n’est adoptée si elle ne réunit 
la majorité absolue des suffrages exprimés; en cas d’égalité 


de voix elle est écartée, 


$ 5. Les votations ont lieu soit à mains levées, soit, sur 
demande d’une délégation, par appel nominal, dans l’ordre 
alphabétique des noms frangais des pays participants, Dans 


le premier cas, les procès-verbaux indiquent le nombre des 
délégations qui ont voté pour et le nombre de celles qui ont 
h vote. contre la proposition ; daus le dernier cas, ils indiquent 
‘les délégations qui ont voté pour ‘et celles qui ont + wet 
contre la proposition. 


Article 7. 


Fonctionnement des commissions, 80US8- ‘commissione 
et sous- s0Us- commissions, 


‘8 1. Les commissions instituées par l’assemblée plénière 
‘peuvent ‘se subdiviser en sous-commissions, et les sous-com- 
| missions en sous-sous-commissions, 


$ 2, Les présidente des commissions proposent è la rati- 
fication de leurs commissions respectives le choix du prési- 
dent et du ou des rapporteurs de chaque sous- «commission 
et Ss0Us-SOUS- commission, 


$ 3. Les presidents peuvent inviter des experts de l’in- 
dustrie privée è participer è certaines séances des commis- 
sions, s’ìl apparaît que leur collaboration peut étre utile. 


$ 4, Les avis 6mis par les commissions doivent porter 
‘lune des formules «è Punanimité » ou «à la majorité », 
selon qu’ils ont été adoptés è l’unanimité cu h la majorité 
des votants, 


$ 5. Les dispositions des articles 5 et 6 sont applicables 
aux travaux des commissions, sous-commissions et sous- 
sous-commissions. ‘Toutefois, seules les délégations et Îes 
représentations répondant aux conditions fixées au $ 2 de 
l’article 6 et désignées pour faire partie de ces commissions, 
‘ sous-commissions et sous-sous- -commissions ont voix délibé- 
rative, 


‘Artiele 8. 
Publication des documents; 


Le Bureau de PUnion prend part aux divers travaux du 
C.C.I.R. en vue de la centralisation et de la publication 
des avis ct d’une documentation générale è l’usage des 
administrations, 


‘Article 9. 
Assemblée plénière de cléture.. 


S 1. A l’assemblée piénière de cléture, le président com- 
munique la liste des avis, la liste des questions restant è 
résoudre et la liste des questions nouvelles soumises par les 
commissions. 


$ 2. Le président constate, le cas échéant, l’adoption défi- 
nitive des avis exprimés. S’il y a lieu è votation, les formules 
«à l’unanimité » cu «è la DAJOEE » S ‘appliquent à cette 
votation, 


$ 3. L’assemblée plénière établit ensuite la liste des 
questions non résolues et des questions nouvelles, dont 
l’étude doit étre effectuée; elle procède è la constitution de: 
« Groupes d’administrations », chargées d’étudier les que- 
stions susdites entre les réunions et de proparer les avis d 
soumettre au O.C.I.R. 
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Pour chaque groupe d’administrations, l’assemblée désigne 
Padministration centralisatrice et les administrations, 
exploitations privées et organismes internationaux collabo- 
rateurs. 


$ 4. A la méme assemblée plénière, le C.C.I.R., sur l’offre 
ou avec le consentement de la délégation intéressée, désigne 
administration qui organisera la réunion suivante et la 
date approximative de cette réunion, 


Article 10. 
Rcpartition ct payement des fi'uis. 


Les frais qui se rapportent è une réunion du C.C.I.R. 
sont répartis entre les administrations, exploitations privées 
et organismes internationaux participants. Pour la répar- 
tition des frais, les participants sont divisés en quatre 
classes, contribuant chacun dans la proportion d'un certain 
nombre d’unités, savoir: 

1er classe: 25 unités, 
2° classe: 20 unité8, 
3° classe: 15 unités, 
4° classe: 10 unités, 
Les trois première classes comprennent les administrations 


‘ dont les gouvernements sont rangés dans les trois premières 


classes prévues è l'article 17 de la Convention, 


‘ La 4° classe comprend les administrations dont les gou. 


vernements sont rangés dans les trois dernières classes de 
l'article 17 de la Convention, et, en outre, les exploitationg 
privées et organismes internatiohnaux participants. 

Les quotes-parts doivent étre payées selon les dispositions 


de l'article 17, $ 3 (5) de la Convention, 


Article 11. 
It6partition et traitement des affaires. 


$ 1. Après la cléture d’une réunion, toutes les questions 
nouvelles, que les administrations, les exploitations privées 
et ‘les organismes internationaux désirent soumettre au 


"comité, sont adressées au .Bureau de l’Union, accompagnées 


d’un exposé destiné à préciser la ‘portée de chaque question. 

Toutefois, une question nouvelle ne sera mise à l’étudée 
que si la demande est appuyée par au moins cinq admini. 
strations participantes. 


$ 2. Lorsqu’une question nouvelle réntre dans les attri. 
butions d’un groupe d’administrations existant, le Bureau 
de l’Union s’adresse à l’administration centralisatrice:dudit 
groupe pour connaître s’il accepte d’étudier cette nouvelle 
question. En cas de refus, le Bureau de l’Union procède 
selon les prescriptions des $$ 3 et 4. 


$ 3. Dans les autres cas, le Bureau de l’Union consulte, 
par correspondance, tous les groupes d’administrations sur 
l’attribution de la question nouvelle, è un groupe d’admi- 
nistrations existant ou, éventuellement, sur la constitution 
d’un nouveau groupe d’administrations, qui serait chargé 
de cette question et sur le choix de l’administration ‘qui 
serait priée d’étre l’administration centralisatrice, ; 


S 4. Dans le cas où les groupes d’administrations seraient 
d’accord pour la, constitution d’un nouveau groupe d’admi- 
nistrations, ils doivent indiquer les administrations qui 
pourraient en faire partie et celle qui pourrait étre invitée 
à étre administration centralisatrice. Le Bureau de l’Union 
communique cette opinion aux administrations intéressées 


x) en vue de la constitution de ce groupe d’administrations. 


6. 


Si l’opinion des groupes d’administrations n’est pas una- 
nime, le Bureau de l’Union DICE suivant l’opinion de | 
Ta majorité. 


‘Article 12. 
Préparation d’une réunion, 


$ 1. Tous les documents afférents à une réunion sont 
imprimés ct distribués par le Bureau de l’Union, 


8 2. (1) Lorsque l’étude d’une question a été confiée è 
un «groupe d’administrations », il appartient è l’admini- 
stration centralisatrice de faire le nécessaire pour procéder 
à Vétude de la question. A cet effet, l’administration centra- 
lisatrice assume la direction des travaux et a compétence 
pour ‘convoquer les administrations, exploitations privées et: 
organismes internationaur collaborateurs. Ces réunions; 
h’guront lieu que si la majorité des administrations colla. 
boratrites sont d’accord. 

(2) Les questions doivent, dans la mesure du possible, 
étre résolues par correspondance ; l’administration centrali- 
satrice peut, è cet effet, correspondre directement par écrit' 
avec les administrations, exploitations privées et or ganismesi 
internationaux collaborateurs: Mais, si la solution complete: 
:d’une question ne peut pas étre obtenue par cette voie, 
:‘Padministration centralisatrice a le droit de proposer des 
réunions à des endroits convenables, afin de pouvoir discuter 
.werbalment la question à l’étude. 

(3) Les groupes d’administrations peuvent inviter des 
&xperta de l’industrie privée è participer è certaines de leurs 
études et discussions, s’'il apparatt que leur collaboration 
peut étre utile. l 


$ 3. L’administration centralisatrice doit faire parvenir 
son rapport général au: Bureau de l’Union au plus tard 
cinq mois avant la date de la réunion du C.C.I.R. 


$ 4. Les administrations, exploitations privées et orga. 
nismes internationaux qui, après la elòture d’une réunion, 
désirent collaborer è l’étude d’une question, doivent adresser 
Jeur demande à l’administration centralisatrice compétente. 
Celle-ci en informe toutes les administrations, par l’entre- 
mise du Bureau de l’Union. 


‘Article 13. 
Représentation du C.C.I.k. dans les réunions 
d’autres organismes internationaur, 


n° 1. Si d’autres organismes internationaux désirent que 
le C.C.I.K. participe è leurs réunions, ils’ Golreni adresser 
leur demande au Bureau de }’Union. 


$ 2. Le Bureau de ‘PUnion consulte, par correspondance, 
toutes les administrations participantes sur la suite è donner 
è l’invitation. Les frais de la représentation sont à la charge 
‘des administrations dont dépendent les experts chargés de 
‘représenter Ie C.C.I.R. 


S 3. En tout cas, le Bureau de l’Union communique aux 
organismes internationaux intéressés les décisions prises sur 
leur demande et en informe les adhérents au C.C.I.R.. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia 


Il Ministro degli affari esteri 


Ciano 


Supplemento ordinario alla setic UFFICIALE n. 288 del 19 dicembre 1988-XVII 


‘ Protocole final au Règlement général des radiocommunications 
(Revision du Caire, 1938) annexé à la Convention internatio» 
nale da télécommunications (Madrid, 1932)» 


Au moment de procéder à la signature du. Règiement 
général des radiocommunications annexé à la Convention 


‘internationale des t616communications, les délégués ‘soussi- 
“gnés prennent acte des déclarations suivantes: 


1 


La délégation de l'Allemagne déclare formellement que 
l’Allemagne se réserve le droit de maintener l’usage des 
ondes de 105 ke/s (2 857 m) et 117, 5 kc/s (2 553 m) pour 
quelques services de presse spéciaux faits par radiotélée- 
phonie. 


2. 


La République de Colombie, vu'les conditions défavorables 
dans sa région, n’accepte pas la limitation fixée dans la 
bande de 4 770 à 4 900 kc/s (62,89 è 61,22 m) pour la 
radiodiffusion tropicale, et emploiera les fréquences com- 
prises dans cette bande, en respectant les droits acquis par 
les services déjà existants poutvu qu'ils aient ét6 préala- . 
blement enregistrés au Bureau de l’Union internationale 
des télécommunications, è Berne, 


3. 


Les Colouies francaises se réservent le droit de continuer 
à utiliser dans la bande de 9 600 è 9 700 kc/s (31,25 à, 30,93 
m) les fréquences qu’elles utiliserit actuellement, è moins 
qu’elles ne puissent obtenir des fréquences 6quivalentes dans 
les bandes autorisées pour les services fixes. 


4, 
L’Administration espagnole se réserve le droit de continuer 
A utiliser pour la radiotdiffusion sur ondes courtes certaines 
fréquences [9 490 kc/s (81,61 m), 9860 kc/s (30,43 m), 


10 363 kc/s (28,94 m)] situées dans les bandes des services 
fixes, jusqu’au moment où il lui sera possible d’obtenir des 


fréquences Gquivalentes dans les bandes autorisées, 


5. 
Les Etats-Unis d’Amérique se réservent.la faculté d’uti. 
liser la bande de 21650 à 21750 kc/s (13,86 à 13,79 m) 


pour les services mobiles aussi bien que DOUP le service de 
radiodiffusion.. 


6. 


La Finlande se réserve le droit de continuer è utiliser la 
bande de 28335 à 2860 kc/s (105,8 à 104,9’ m) pour sés 
services mobiles maritimes tant qu’un nouvel accord régional 
ne lui aura pas donné la possibilité de faire autrement.. 


T. 


La France se réserve le droit de continuer è utiliser dans 
la bande de 9600 è 9 700 kc/s (31,25 à 30,93 m) les fré- 
quences qu'elle utilise actuellement, à moins qu’elle ne puisse 


‘obtenir des fréquences équivalents dans les bandes autorisées 


pour les services fixes. 


8 


Pe Gouvernement de la Hongrie se réserve le droit de 
utiliser, dans la bande de fréquences de 515 à 550 kc/s (583 
à 545 m) tel service, dans les limites du Règlement général 
des ridiocommunications, qu'il jugera nécessaire pour pro- 
téger les intéréts nationaux de la Hongrie. 


9. 


‘Le Gouvernement de la Pologne se réserve, dans les li. 
mites du Règlement général des radiocommunications, le 
droit d’utiliser dans la bande de fréquences de 515 à 550 
Ec/s (583 è 545 m) tel service quelle jugera nécessaire pour 
protéger les intéréts nationaux de la Pologne. ° 


10. 


‘ L’Administration portugaise déclare formellement que 
dans le cas où elle constaterait l’impossibilité de faire ses 
services de radiodiffusion pour les territoires portugais de 
outre-mer dans les bandes allouges à la radiodiffusion sur 


éndes courtes, en raison de leur insuffisance, se réserve le 
droit d’employer une fréquence voisine è toute bande où | 


i ne lui sera pas possible de travailler. La ou les fréquen- 
ces è émploiyer dans ce cas exceptionnel seront choisies de 
facon è ne pas brouiller les services existants. 


IL 
Les dél6gués de la Suède déclarent formellement que leur 


administration se réserve le droit d’utiliser la fréquence 
de 8 525 kc/s (35,19 m) pour son service maritime jusqu'à ce 


qu'il soit possible d’obtenir une fréquence équivalente pour | 


la remplacer. 
o 12, 


| L'Administration suisse se réserve le droit de continuer 
à utiliser la fréquence de 401 kc/s (748 im) pour les émissions 
de radiodiffusion de la station de Genève, à moins qu’une 
autre fréquence équivalente au point de vue de la propaga. 


tion ne lui soit attribute par la prochaine conférence euro. 


péenne. Elle est préte, d’ailleurs, è rechercher un arrange- 
ment special avec le service des radiophares de son pays. 


13, 


. La délégation' des Etats-Unis de Vénézuéla déclare que 
son gouvernement se réserve le droit d’employer ses émet- 
teurs radiotél6phoniques qui travaillent actuellement sur 
les fréquences de: 

8 173 ke/s et 5 220 kc/s (36,70 et 57,47 m) émetteur YVA 
.7 920 kc/s et 5 215 kc/s (37,88 et 57,53 m) émetteur YVB 
‘7 842 kc/s et 5 035 kc/6 (38,26 et 59,53 m) émetteur YVO 
13 345 kc/s et 6 672 kc/s (22,48 et 44,96 m) Émetteur YVQ 
18 295 kc/s et 9 147 ke/s (16,40 et 32,80 m) émetteur YVR 

pour effecteur de la radiodiffusion toutes les fois qu’il le 
jugera nécessaire. 

. Aussi fait-elle savoir qu'elle n’accepte pas les limitations 
spécifiées dans les bandes réservées è la radiodiffusion tro- 
picale {fréquences entre 2 000 et 3 500 ke/s (150 et 85,71 m) 
et fréquences entre 3 500 et 5 200 kc/s (85.71 et 57,69 m)]. 
Elle n’accepte pas non plus la limitation de puissance fixée. 

En conséquence, l’Administration de Vénézuéla fera 
tous les efforts possibles pour accomplir la distribution or- 
donnée par le tableau du RG, mais si elle se trouvait devant 


La sitnation limitant ou portant préjudice è ses ser- 


Vices, l’administration prendra toutes les mesures néces- 
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‘+ De 265 à 285 kc/s et de 
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saires pour les protéger, tout en respectant la priorité deg 
services établis dans les autres pays et qui sont déjà enre« 
gistrés au Bureau de l’Union internationale des télécom. 
munication è Berne. NE i i 
14, . i 
La délégation de l’Union des Républiques Sovibtistes So- 
cialistes déclare formellement que son administration se 
réserve le droit d’utiliser sur son territoire les bandes de 
fréquences suivantes: 


I. Pour la radiodiffusion. 


De 150 è 160 ke/s. . . sur le territoire de l’U,R.S.8. se 
trouvant è l'Est du méridien 
40° Est. 


sur le territoire de l’U.R.S8.S. se 
trouvant è PEst du. méridien 
40° Est, en maintenant sur le 
territoire de la partie euro- 
péenne de l’U.R.S.8. les sta- 
tions de radiodiffusion déjà 
existantes. L’utilisation de la 
bande de 340 è 415 kc/s pour 
la radiodiffusion est considérés 
par l’Administration de l’U.R. 
S.S. comme secondaire complé- 
tant l’attribution fondamenta. 
Je de cette bande prévue par.le 
Règlement général. aux - servi» 
ces aéronautiques sur tout lo 
territoire de l’U.R.S.S. 

sur le ‘territoire de l’U.R.S.S. se 
‘trouvant è VPEst du méridien 
40° Est. 


sur tout le territoire de PU.R. 
S.S. 


340 è 415 ke/s . . è 


De 5100 è 5200 kc/s. 
De 15 350 à 15 450 kc/s . 


Il. Pour les services aéronautiques 
sur tout le territoire de VU.R.S.S. 


De 6600 Àà 6675 kc/s . De 12630 dà 12770 kc/s. 
De 8430 à 8480 kc/s. De 17120 è 17 250 kc/s. 
De 11200 A L1 300 ke/s. De 23100 à 23 200 kc/s. 


15. 


La délégation de la Lithuanie déclare formellement qué 
son administration se réserve le droit de maintenir la fré- 
quence de travail de sa station nationale de radiodiffusioh 
dans la bande de 150 è 160 kc/s (2 000 è 1 875 m), jusqu’à 
ce qu'il soit possible de trouver une autre fréquence appro- 
priée pour sa station. 


16. 


La délégation de la Grande-Bretagne, vu la déclaration 
de la délégation de la Lithuanie, déclare formellement que, 
dans l’éventualité d’une augmentation de la puissance ou 
d’un changement de la fréquence de la station de radiodif. 
fusion de Kaunas, qui auruit pour résultat d’augmenter l’in- 
terférence déjà causte par cette station aux services mo- 
biles maritimes de la Grande-Bretagne qui travaillent dara 
la bande mobile de 150 è 160 kc/s, l’Administration de la 
Grande-Bretagne se réserve le droit de protéger ses ser. 


‘ vices maritimes par l’augmentation de la puissance de seg 
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Émetteurs ou le changement des fréquences employées par 
ces services dans cette bande, La délégation de la Grande 
Bretagne déclare que la responsailité pour toute interfé- 
rence qui, comme conséquence de l’application de la pré- 
sente réserve, serait causte dans les services de radiodif- 
fusion fonctionnant dans la bande de 150 à 160 ke/s incom- 
berait è l’administration lithuanienne, 


17. 


Comme suite è la réserve de la délégation de la Lithua- 
nie, la délégation roumaine déclare formellement que l’Ad. 
ministration roumaine prendra toutes les mesures nécessai- 
res pour défendre son service de radiodiffusion contre les 
brouillages qui en résulteraient, 


18. 


Dans le cas où, par des mesures résultant d’une des dé- 
clarations quelconques formulées ci-dessus, les services ra- 
dioélectriques des pays parties au Règlement général des 
radiocommunications seraient gènés, ces pays se réservent 
le droit, sans porter préjudice aux tiers, de prendre toutes 
les mesures susceptibles d’assurer le bon fonctionnement de 
leurs services de toute nature. En particulier, ces pays se 
réservent le droit de ne pas attendre le délai prévu è l’arti- 
cele 16, $ 1, (6) du Règlement général des radiocommunica- 
tions pour la notification des fréquences. 

En foi de quoi, les délégués ci-dessous ont dressé le pré- 
sent Protocole et ils l’ont signé en un exemplaire qui restera 
déposé aux archives du Gouvernement de l’Egypte, lequel en 
Temettra une copie certifiée conforme è chaque gouvernement 
contractant. 


Fait au Caire, le 8 avril 1938. 
((Suivent les signatures). 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia 


Il Ministro per gli affari esteri . 
Ciano. 


[Coni 


Règiement additionne! des radiocommunications (Revision du 
Caire, 1938) annexé à la Convention internationale des télé. 
communications (Madrid, 1932). 


Article premier. 


‘Application des Règlements télégraphiques ct téléphonique 


; aut radiocommunications,. 


$ 1. Les dispositions des Règlements télégraphique et té- 
-1éphonique et des Protocoles y annexés sont applicables aux 
radiocommunications en tant que les Règlements des radio- 
«communications n’en disposent pas autrement. 


$ 2. (1) Les radiotélégrammes sont rédigés et traités con- 
formément aux dispositions fix6es dans le Règlement télé. 
graphique pour les télégrammes, sauf les exceptions prévues 
:daps les articles suivants. 

(2) L’emploi de groupes de iettres du Code International 
de Signaux est permis dans les radiotélégrammes échangés 
avec les navires. 

(3) Le mot RADIO ou AERADIO, respectivement, étant 
toujours ajouté, dans la nomenclature, au nom de la station 
terrestre mentionnée dans l’adresse des radiotélégrammes, ce 
mot ne doit pas étre donné, comme indication de service, en 
téte du préambule, dans la transmission d’un radiotélé- 
gramme, 
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‘Article 2. 
Taxes. 


$ 1. La taxe d’un radiotélégramme originaire ou è desti. 
nation d’une station mobile ou échangé entre stations mobi. 
les comprend, selon le cas: 

a) la taxe de bord, revenant è la station mobile d’origi- 
ne ou de destination, ou è ces deux stations; 

3) la ou les taxes terrestres [voir $ 3, (2)] revenant è 
la station terrestre ou aux stations terrestres qui partici- 
pent à la transmission; 

c) la taxe pour la transmission sur le réseau général des 
voies de télécommunication, calculée d’après les règles ordi- 
nalres; 

d) la tare afférente aux opérations accessoires deman.- 
dées par l’expéditeur, NE 


$ 2. (1) La taxe terrestre et celle de bord sont fixées sui. 
vant le tarif par mot pur et simple sans perception d’un 
minimum, sauf dans le cas prévù è l’article 10 dn présent 
règlement. 

(2) La taxe maximum terrestre est de soixante centimes 
(0 fr 60) par mot. La taxe maximum de bord est de qua- 
rante centimes (0 fr 40) par mot, la taxe de bord pour les 
aéronefs (non compris les ballons dirigeables) est, en règle 
générale, de vingt centimes (0 fr 20) par mot. 

Les administrations peuvent notifier au Bureau de l’Union 
les taxes normales qu’elles pergoivent. 

(3) Les taxes terrestres ou de bord afférentes aux radio- 
télégrammes intéressant des stations non encore inscrites 
à la nomenclature sont fixées d’office par le bureau taxa- 
teur. Elles sont égales aux taxes indiquées comme normales 
par l’administration en question, ou, à défaut d’une telle 
indication, aux maxima visés à l’alinéa (2). 

(4) Toutefois, chaque administration se réserve la faculté 
de fixer et d’autoriser des taxes terrestres ou de bord supé- 
rieures aux maxima indiqués ci-dessus dans le cas de sta- 
tions terrestres ou d’aéronef exceptionnellement onéreuses, 
du fait de l’installation ou de l’exploitation. 

(5) Le minimum de perception égal è la taxe de cinq mots, 
prévu à l'article 26, $ 3, du Règlement télégraphique, n’est 
pas applicable au parcours radiotélégraphique des radioté- 
légrammes. 


$ 3. (1) Lorsqu’une station terrestre est utilisée comme 
interimédiaire entre des stations mobiles, il n’est percu 
qu’une seule taxe terrestre. Si la taxe terrestre applicable 
aux échanges avec la station mobile qui transmet est diffé- 
rente de celle applicable aux échanges avec la station mo- 
bile qui regoit, c'est la plus élevée de ces deux taxes qui est 
percue, Il peut étre pergu, en outre, une taxe territoriale 
télégraphique, égale è celle qui, au $ 5 ci-après, est indi- 
quée comme étant applicable è la transmission sur les voies 
de télécommunication. 

(2) Lorsque, sur la demande de l’expéditeur, deux sta- 
tions terrestres sont utilisées comme intenmédiaires entre 
deux stations mobiles, la taxe terrestre de chaque station 
est pergue ainsi que la tare télégraphique afférente au par- 
cours entre les deux stations. 


$ 4. Le service et les taxes des retransmissions sont ré. 
glés par l'article 7 du présent Règlement. 


$ 5. (1) Dans le cas où des radiotélégrammes originaires 
ou à destination d’un pays sont échangés directement par 
ou avec les stations terrestres de ce pays, la taxe télégra- 


| phique applicable à la transmission sur les voies intérieures 
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de té616communication de ce pays est, en principe, calculéo 
suivant le tarif par mot pur et simple, sans perception d’un 
minimum. Cette taxe est notifiée, en francs-or, au Bureau 
de l’Union par l’administration dont relèvent les stations 
terrestres. i 

(2) Lorsqu’un pays se trouve dgns l’obligation d’imposer 
un minimum de perception, en raison du fait que son systè- 
me de téltcommunications intérieures n'est pas exploité par 
le gouvernement, il doit en informer le Bureau de l’Union, 
qui mentionne dans la nomenclature le montant de ce mi. 
nimum de perception à la suite de l’indication de la tare 
par mot. A défaut d’une pareille mention, la taxe à appli. 
quer est celle par mot pur et simple, sans perception d’un 
minimum. 


$ 6. Les taxes supplémentaires percues par les stations 
mobiles pour les radiotélégrammes multiples et les radio- 
télégrammes è remettre par poste dans le sens bord-terre 
(article 11 du présent Règlement) sont les taxes maxima fi- 
xées par le Règlement télégraphique. 


$.7. Le pays sur le territoire duquel est établie une sta- 
tion terrestre servant d’intermédiaire pour l’tchange de ra- 
diotèl6grammes entre une station mobile et un autre pays 
est considéré, en ce qui concerne l’application des taxes té- 
légraphiques, comme pays de provenance ou de destination 
de ces radiotélégrammes et non comme pays de transit. 


$ 8. La taxe totale des radiotélégrammes est percue sur 
l’expéditeur, A l’exception: . 
1° des frais d’exprès è percevoir àè l’arrivée [article 62, 
$ 5, (2) du Règlement télégraphique]; 
2° des taxes applicables aux réunions ou altérations de 
mots non admises, constatées par le bureau ou la station 
mobile de destination (article 23, $ 1 du Règlement télégra- 
phique); ces taxes sont percues sur le destinataire. 


$ 9. Le compte des mots par le bureau d’origine est déci- 
sif au sujet des radiotélégrammes è destination de stations 
mobiles, et celui de la station mobile d’origine est décisif 
au sujet des radiotélégrammes originaires des stations mo- 
biles, tant pour la transmission que pour les comptes inter- 
nationaux. Toutefois, quand le radiotélégramme est rédigé to- 
talement ou partiellement soit dans une des langues du pays 
de destination, en cas de radiotélégrammes originaires 
de stations mobiles, soit dans une des langues du pays dont 
dépend la station mobile, s’il s'agit de radiotélégrammes è 
destination de stations mobiles, et que le radioté6légramme con. 
tient des réunions ou des altérations de mots contraires è 
l’usage de cette langue, le bureau ou la station mobile de 
destination, suivant le cas, a la faculté de recouvrer sur le 
destinataire le montant de la taxe non percue. En cas de 
refus de paiement, le radiotélégramme peut ètre arréte. 


$ 10. (1) a) Le terme « radiotélégramme météorologique » 
désigne un radiotélégramme envoyé par un service météo- 
rologique officiel ou par une station en relation officielle 
avec un tel service, et adressé à un tel service ou à une 
telle station, ct qui contient exclusivement des observations 
météorologiques ou des prévisions météorologiques. 

d) Ces radiotélégrammes comportent, obligatoirement, en 

téte de l’adresse, l’indication de service taxéte =OBS=. 

Cette indication de service taxée est la seule admise. 

(2) Sur demande, l’expéditeur doit déclarer que le texte 
de son radiotélégramme correspond aux conditions fixées 
ci-dessus. 0! 


$ 11, Les stations mobiles doivent tonnaître les tarifs 
nécessalres pour la taxation des radiotélégrammes. Toute- 
° fois, elles sont autoristes, les cas échéant, è se renseigner 
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auprès des stations’ terrestres; les montants des ‘tarifs qud 
celles-ci indiquent sont donnés en francs-or. 


$ 12. (1) Toute taxe nouvelle, toutes modifications d’en- 
semble ou de détail concernant les tarifs ne sont exécu« 
toires que 15 jours après leur notification par le Bureau de 
l’Union (jour de dépòt non compris) et ne sont mises en 
application quà partir du 1°" ou du 16 qui suit le jour d’expi- 
ration de ce délai. i 

(2) Toutefois, pour les radiotélégrammes originaires des 
stations mobiles, les modifications aux tarifs ne sont exé- 
cutoires qu’un mois après les délais fixés è l’alinéa (1). 

(3) Les dispositions des alinéas ci-dessus n’admettent; 
aucune exception. 


Réductions de taze. 
Radiotélegrammes d’un intérét général immédiat. 


$ 13. Aucune taxe afférente au parcours radioéléctrique, 
dans le service mobile, n’est pergue pour les radiotélégrame 
mes d’un intérét géneral immédiat, rentrant dans les cas 
tégories suivantes: 

a) messages de détresse et réponses à ces messages; 

1) avis originaires des stations mobiles sur la présence 
de glaces, Gpaves et mines, cu annonent des cyclones et 
tempéttes; 

c) avis annoncant des phénomènes brusques menacant 
la navigation agrienne ou la survenue soudaine d’obstacles 
dans les aérodromes; ì 

d) avis originaires des stations mobiles, notifiant des 
changements soudains dans la position des bouées, le fonc- 
tionnement des phares, appareils de balisage, etc.; 

e) avis de service reMtifs aux services mobiles. 


= 


Radiotélégrammes CDE. 


$ 14. (1) Les radiotélégrammes en langage convenu qui 
empruntent les voies de té6lécommunication de pays appar- 
tenant au régime extra-européen sont dénommés radiotélé- 
grammes CDE,. ° 

(2) La taxe radiotélégraphique des radiotélégrammes CDE 
est réduite dans les mémes proportions que la taxe télégra- 
plique de ces mémes radiotélégrammes. 

(8) Dans le trafic entre postes de bord, direct ou par l’in- 
termédiaire d’une seule station còtière d’un pays du régime 
extraeuropéen, les radiotélégrammes en langage convenu 
sont considérés comme des radiotélégrammes CDE, et la 
taxe è appliquer est égale au six dixièmes (6/10) de la taxe 
pleine. i 

(4) La réduction accordée est toujours applicable aux - 
taxes éventuelles de retransmission radiotélégraphique. 


Radiotélégrammes météorologiques. 


$ 15. (1) Les taxes terrestres et de bord applicables aux 
radiotéléerammes météorologiques sont réduites d’au moins 
50 % dans toutes les relations. 

(2) Pour les stations terrestres, la date è laquelle cette 
disposition est mise en viguenr est fixée par accord entre les 
administrations et compagnies exploitantes, d’une part, et 
les services météorologiques officiels intéressés, d’autre part. 


‘Radiotélégrammes de presse. 


$ 16. (1) Les taxes terrestres et de bord sont réduites 
de 50 % pour les radiotélégrammes de presse originaireg 
d’une station de bord et destinés è la terre ferme. Ces radio 
t616grammes sont sonmis aux conditions d’admission pré- 
vues aux articles 77 et 78 du Règlement télégraphique inter 
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national. Pour ceux qui sont adressés è une destination 
dans le pays de la station terrestre, la taxe t6légraphique à 
percevoir est la moitié de la taxe télésraphique applicable 
à un radiotélégramme ordinaire, 


(2) Les radiotélésrammes de presse à destination d’un 
pays autre que celui de la station terrestre jouissent du 
tarif de presse en vigueur entre le pays de la station ter- 
restre et le DATS de destination. 


‘Article 3. 


Ordre de priorité des communicationa 
dans le service mobile, 


L’ordre de priorité des radiocommunications visées au 
Chiffre 6° de Particle 26 du Règlement général est, en prin- 
cipe, le suivant: 

1° radiotélégrammes d’Etat; 

. 2° radiotélégrammes relatifs è la navigation, aux mou- 
vements et aux besoins des navires, à la séeurité et à la 
régularité des services aériens, et messages d’observation 
du temps destinés è un service météorologique officiel. 

3° radiotélegrammes de service relatifs au fonctionne- 

. ment du service des radiocommunications ou è des radiotélé- 

grammes précédemment échangés; 
4° radiottlégrammes de la correspondance publique, 


‘Article 4. 
Heure de dépòt des radiotélégrammes. 


$ 1. Dans la transmission des radiotélégrammes originaires 
d'une station mobile, la date et l’heure du dépòt à cette 
station sont indiquées dans le préambule. 


$ 2. Cette heure de dépòt est exprimée cn temps moyen 
de Greenwich (T.M.G.) de 0 à 24 h. (à partir de minuit). 

Elle est toujours exprimée et transmise è l’aide de quatre 
chiffres (0000 à 2400). 


$ 8. Toutefois, les administrations des pays situés en de- 
hors de la zone « A » (appendice 7) peuvent autoriser les 
stations des navires longeant les còtes de leur pays è uti- 
liser le temps du fuseau pour l’indication, en un groupe de 
quatre chiffres, de l’heure de dépòt, et, dans ce cas, le 
groupe doit étre suivi de la lettre F. 


Article 5. 
Adresse des radiotélégrammes, 


8 1. (1) L’adresse des radiotélégrammes è destination 
des stations mobiles doit étre aussi complète que possible; 
elle est obligatoirement libellée comme suit: 

a) nom ou qualité de destinataire avec indication com- 
plémentaire, sil y a lieu; 

D) nom de la station de navire ou, dans le cas d’une 
autre station mobile, indicatif d’appel, tels qu’ils figurent 
dans la nomenclature appropriée; 

c) nom de la station terrestre chargée de la transmis- 
gion, tel qu'il figure dans la nomenclature. 


(2) Toutefois, le nom et l’indicatif d’appel prévus au $ 1, 
(1) 0) peuvent étre remplacés, aux risques et périls de V’ex- 
péditeur, par l’indication du parcours effectué par la sta- 
tion mobile, ce parcours étant déterminé. par le nom des 
ports de départ cet d’arrivée ou par toute autre mention 
équivalente, 


(8) Dans l’adresse, le nom de la station mobile et celui 
de la station terrestre, Gerits tels qu’ils figurent dans les 
nomenclatures appropriées, sont, dans tous les cas et indé- 
pendamment de leur longueur, comptés individuellement 
pour un mot. 


2. (1) Les stations Mmobiles non pourvues de la nomen- 
clature officielle des bureaux t6légraphiques peuvent faire 
suivre le nom du bureau télégraphique de destination, soit 
par le nom de la subdivision territoriale, soit par celui du 
pays de destination, soit par ces deux indications, si elles 
doutent que, sans cette adjonction, l’acheminement puisse 
etre assuré sans hésitation. 


(2) Le nom du bureau télégraphique et les indications 
complémentaires ne sont, dans ce cas, comptés et taxés que 
pour un seul mot. L’agent de la station terrestre qui recoit 
le radiot6légramme maintient ou supprime ces indications, 
ou encore modifie le nom du bureau de destination, selon 
qu'il est nécessaire ou suffisant pour diriger le radiotélé- 
gramme sur sa véritable destination. 


Article 6. 


Réceplion doutcuse. Transmission par 
«ampliation ». Radiocommunications à grande distance, 


1. (1) Quand, dans le service mobile, la communication 
devient difficile, les deux stations en correspondance #’cf- 
forcent d’assurer l’échange du radiotélégrammé en cours de 
transmission. La station réceptrice ne pent demander que 
deux fois Ja répétition d’un radiotélégramme dont la récep- 
tion est douteuse. Si cette triple transmission demeure sans 
résultat, le radiotélégramme est conservé en istance, en vue 
d’une occasion favorable de le terminer. 


(2) Si la station transmettrice juge qu’il ne lui sera pas 
possible de rétablir la communication avec la station r6- 
ceptrice dans les 24 heures, elle agit comme suit: 

a) Si la station transmettrice cst une station mobile. 

Elle fait connaître, immédiatement, è l’expéditeur, la 
cause de la non-transmission de son radiotélégramme. L’ex- 
péditeur peut alors demander: 

1° que le radiotélégramme soit transmis par l’intermé- 
diaire d’une autre station terrestre ou par l’intermédiaire 
d’autres stations mobiles; 

2° que le radiotélégramme soit retenu jusqu’à ce qui’il 
puisse étre transmis sans augmentation de la taxe; 

3° que le radiotélégramme soit annulé. 

b) Si la station transmettrice est une station terrestre, 

Elle applique au radiotélégramme les dispositions de l’ar- 
ticle 9. 


$ 2. Lorsqu’une station mobile transmet ultérieurement 
le radiotélégramme qu’elle a ainsi retenu, à la station ter- 
restre qui l’a recu incomplètement, cette nouvelle transmis- 
sion doit comporter l’indication de service « ampliation » 
dans le préambule du radiotélégramme, ou si ce radiotele- 
gramme est transmis ù une autre station terrestre qui dé- 
pend de la méme administration ou de la méme exploiti- 
tion privée, cette nouvelle transmission doit comporter Vin- 
dication de service « ampliation via ....» (insérer ici 
l’indicatif d’appel de la station terrestre è laquelle le radio- 
télégramme a été transmis en premier lieu) et ladite adminis- 
tration ou exploitation privée ne pent réclamer que les 
taxes ffférentes è une seule transmission. Les frais supplé- 
mentaires résultant de la transmission du radiotélégramme 
sur les voies de communication du résean général entre cette 
«autre station terrestre », par Pintermédiaire de laquelle 
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Jc radiotélégramme a été acheminé, et lo bureau de destina- 
tion peuvent étre réclamés par ladite autre station terrestre 
à la station mobile d’origine. 


} 3. Losque la station terrestre chargée, d’après le li- 
bellé de l’adresse du radiotélégramme, d’effectuer la tran- 
smission de celui-ci ne peut pas atteindre la station mobile 
de destination, et qu'elle a des raisons de supposer que 
cette station mobile se trouve dans le rayon d’aetion d'une 
autre station terrestre de l’administration ou de l’exploita- 
tion privée dont elle-mème dépend, elle peut, si aucune per- 
‘ception de taxe supplémentnire ne doit en résulter, diriger 
le radiotélégramme sur cette autre station terrestre, 


$ 4. (1) Une station du service mobile qui a recu un radio- 
télégramme sans avoir pu en accuser réception dans des 
‘ conditions normales doit saisir la première occasion favo- 
rable pour le faire. 

(2) Lorsque l’accusé de réception d’un radiotélégramme 
Gehangé entre une station mobile et une station terrestre 
ne peut pas ître donné directement, îl est acheminé par 
Vintermédigive d’une autre station ‘mobile ou terrestre, si 
celle-ci est è meme de communiquer avec la station qui a 
transmis le radiotél6gramme en litige. En tout cas, aucune 
taxe supplementaire ne doit en résulter. 


$ 5. (1) Les administrations se réservent la faculté d’or- 
ganiser un service de radiocommunication è grande distance 
‘entre stations terrestres et stations mobiles, avec acensé de 
réception différé vu sans accusé de réception. 


(2) Chaque administration désigne la ou les stations ter- 
restres à grande distance que ses stations mobiles 6coutent. 


(3) Quand il y a doute sur l’exactitude d'une partie quel- 
conque d’un radiotélégramme transmis selon l'un ou l’antre 
de ces systèmes, la mention « réception douteuse » est iu- 
‘serite sur le fewillet de réception remis an destinataire, et 
les mots ou groupes de mots douteux sont soulignés, Si des 
mots manquent, des blancs sont laissés aux endroits où ces 
mots devraient se trouver, 


(4) Lorsque, dans le service des radiocommunications è 
grande distance avec accusé de réception différé, la station 
terrestre transmettrice n’a pas recu, dans un délai de 5 
jours, l’accusé de réception d’un radiotélégramme qu'elle a 
tvansmis, elle en informe le bureau d'origine dudit télé- 
gramme, Le remboursement des taxes terrestres et de bord 
doit étre différé jusquà ce que le bureau de dépot se soit 
assur6 auprès de la station térrestre en cause qu’avceun 
“gecusé de réception n’est parvenu après coup dans un délai 
d'un mois. 


Article 7. 


Retransmission par les stations du sertice mobile. 
A. Retransmission d la demande de Verplditeur. 


$ 1, Les stations du service mobile doivent, si la demande 
en est faite par l’expéditeur, servir d’intermédinires pour 
l’échance des radiotéligrammes originaires ou è destination 
d’antres stations du service mobile; toutefois, le nombre 
des stations du service mobile intermédiaires est limité à 
denx, 


$ 2. La taxe afférente au transit, aussi bien quand deux 
stntions intermédinires interviennent que quand une seule 
station assure le transit, est uniformément fixte è quarante 
centimes (0 fr. 40) par mot pur et simple, sans perception 
d’on minimum. Lorsque deux stations du service mobile sont 
intervennes, cette taxe est partagée entre elles, par moitié. 


$.8, Les radiotélégrammes acheminés comme il est dit ci- 
dessus doivent porter avant l’adresse l’indication da service 
taxée =RM= (retransmission). 


B. Retransmission d’office. 


$ 4. (1) La station terrestre qui ne peut pas atteindre la 
station mobile de destination d’un radiotéligramme pour le< 
quel aucune taxe de vetransmission n'a été déposte par l’ex« 
péditeur peut, pour faire parvenir le radiotélégramme è de- 
stination, avoir recours à l’intervention d’une autre station 
mobile, pourvu que celle-ci y consente. Le radiotélégramme 
est alors transmis è cette autre station mobile et V'inter- 
vention de cette dernière a licu gratuitement. 


(2) La méme disposition est aussi applicable dans le sens 
station mobile vers station terrestre en cas de nécessite. 

(3) La station intervenant dans la retransmission gratuite 
conformément aux dispositions des deux alinéas ci-dessus doit 
iuscrire dans le préambule des radiotélégrammes la mention 
de service QSP... (nom de la station mobile), 


(4) Pour qu'un radiotélégramme ainsi acheminé puisse otre 
considéré comme arrivé è destination, il faut que la station 
qui a cu recours d la voice indirecte ai regu l’accusé de ré- 
ception réglementaire soit directement, soit par une voie 
indirecte, de la station mobile è laquelle le radioté6légramme 
était destIné ou de la station terrestre sur laquelle il devait 
etre acheminé, selon le cas. 


Article 8. 
Avis de non remise. 


$ 1 Lorsque, pour une cause quelconque, un radiotélé- 
gramme originaire d’une station mobile est destiné è la terre . 
ferme ne peut pas tre remis au destinataire, il est émis un 
avis de non remise adressé \ la station terrestre qui a recu 
ce radiotélégramme, Cette station terrestre, apràs vérifica- 
tion de l’adresse. réexpédie l’avis è la station mobile, si cela 
est possible, au besoin par l’intermédiaire d’une station ter- 
restre du mème pays voisin, autaut que la situation existante 
ou, Gventuellement, les accords particuliers le permettent. 


$2. Quand un radiotélégramme parvenu è upe station mo-< 
bile ne peut pas étre remis, cette station en informe le 
burean ou la station mobile d’origine, par un avis de service. 
Dans le ens d’un radiotélégramme émanant de la terre ferme, 
cet avis de service est trasmis, autant que possible, è la 
station terrestre par laquelle le radiotélégramme a transité 
ou, le car 6chéant, è mne autre station terrestre du méme 
pays on d'un pars voisin, autant que Ja situation existante 
ou, Gventuellement, les accords particuliers le permettent, 


‘Articlo 9. 


Délai de sé&our des radiotélegrammea 
dans les station terrestres. 


(1) L’expéditenr d'un radiottiteramme à destination 


81. 


‘d’un navire en mer peut préciser le nombre de jours pendant 


lesquels ce radiotélégramie doit 6tre tenu è la disposition 
du navire par la station cotière, 

(2) Dans ce cas, il inscrit avant l’adresse l'indication de 
service taxée « x jours » 01 =dIx= apoeifiant ce nombre de 
jonre (dix au maximum), non compris le jour de dept du: 

radiot6légramme. 


$ 2. (1) Lorsque la station mobile A laquoelle est destiné un 
radiotéléigramme ne comportant pas l’indication de service 
taxte =dJx= n’n pas signale sn pivsence jnsgu'au matin du 


‘cuatrième jonr qui suit celui de depòt, la station terrestre 
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en informe le bureau d’origine qui prévient l’expéditeur. Ce- 
lui-ci peut demander, par avis de service taxé télégraphique 
ou postal, adressé è la station terrestre, que son radiotélé- 
gramme soit annulé en ce qui concerne le parcours entre la 
siation terrestre et la station de bord, ou retenu jusqu’à 

l’éxpiration du dixième jour è compter du jour de dépòt 
‘(jour de dépòt non compris). En labsence d’une telle de- 
mande, le radiotélégramme est versé au rebut è la fin du 
septième jour è compter du jour de dépòt (jour de dépòt 
. pon compris). Le bureau d’origine est immédiatement avisé 
. sì la station terrestre transmet le radiotélégramme entre les 
4e et Te jours à compter du jour de dépòt (jour de dépòt non 
compris). Il en est de méme lorsque la station terrestre trans. 
met le radiot6légramme pendant le délai éventuellement de- 
mandé par l’expéditeur. 


(2) Losqu’un radiotélégramme portant l’indication de ser- 
vice taxée =Jx= n’a pu ètre transmis pendant le délai prévu, 
Ja station terrestre en informe le bureau d’origine qui pré- 
vient l’expéditeur. Celui-ci peut demander, par avis de ser- 
— vice taxé télégraphique ou postal, adressé è la station terre- 
stre, que son radiotélégramme soit annulé en ce qui concerne 
le parcours entre la station terrestre et la station de bord, 
ou retenu pendant une nouvelle période de sept jours au 
maximum, pour étre trasmis à la station mobile. En l’absence 
d'une telle demande, le radiotélérramme est versé au rebut 
trois jours après l’envoi de l’avis de non transmission. Le 
hureau d’orisine est immédiatement avisé si la station ter- 
restre transmet le radiotélégramme pendant les trois jours 
susindiqués. Il en est de méme lorsque la station terrestre 
transmet le radiotéléigramme pendant le nouveau délai éven- 
tuellement demandé par l’expéditeur. 


$ 3. Le matin du jour suivant celui où les radiotélégram- 
mes sont versées au rebut, la station terrestre avise le bureau 
d’origine afin que le remboursement des taxes terrestres et 
de bord soit effectué au profit des expéditeurs. 


$ 4. Il n’est pas tenu compte de l’expiration de Y’un quel- 
conque des délais visés au $ 2 (1) et (2) ci-dessus lorsque la 
station terrestre a la certitude que la station mobile entrera 
prochainement dans son rayon d’action. 


8 5. (1) D’autre part, l’expiration des délais n'est pas 
attendue quand la station terrestre a la certitude que la sta- 
tion mobile effectuant un parcours commencé est déjà sortie 
définitivement de son rayon d’action ou n’y entrera pas. Si 
eile présume qu’aucune autre station terrestre de l’admini- 
stration ou de l’exploitation privée dont elle dépend n'est 
en liaison avec la station mobile ou n’entrera pas en liaison 
avec celle-ci, la station terrestre annule le radiotélégramme 
en ce qui concerne son parcours entre elle et la station mo- 
bile, ct informe du fait Je bureau d'origine, qui prévient 
l’evpéditeur. Dans le cas contraire, elle dirige sur la station 
terrestre présumée en liaison avec la station mobile, è con- 
dition toutefois qu'aucune taxe additionelle n'en résulte, 


(2) La station terrestre qui effectue la réexpédition par fil, 
modifie l’adresse du radiotélégramme en portant è la suite 
du nom de la station mobile celui de la nouvelle station ter- 
restre chargée de la transmission et en insérant è la fin du 
préambule la mention de service « réexpédié de x Radio » 
obligatoirement transmise sur tout le parcours du radiotélé- 
gramme. 


$ 6. Lorsqu'un radiotélésramme ne peut pas étre transmis 
A une station mobile, par suite de l’arrivée de celle-ci dans 
un port voisin de ln station terrestre, cette dernière station 
peut, éventuellement, faire parvenir le radiotélégramme è la 


station mobile par d’autres moyens de communication, en ins 
formant de cette remise le burenn d’origine par avis de ser- 
vice. Dans ce cas, la taxe terrestre est retenue par l’admini- 
stration dont dépend la station terrestre et la taxe de bord 
est remboursée è l’expéditeur par l’administration dont dé- 
pend le bureau d'origine. 


Article 10. 
Lettres radiomaritimes. 


$ 1, Chaque administration peut organiser un service de 
lettres radiomaritimes entre les navires en mer et ses sta- 
tions còtières. Les lettres radiomaritimes sont transmises par 
la voie radicelectrique entre les navires et les stations cò- 
tières, 

Leur acheminement sur le parcours terrestre peut avoir 
licu: 


a) entièùrement ou en partie par voie postale (ordinaire 
on atérienne); 

b) exceptionnellement, par télégraphe et, dans ce cas, la 
remise est soumise aux délais fixés pour les lettres-t6léeram- 
mes des régimes européen ou extra-européen. 


$ 2. Les lettres radiomaritimes ne comportent aucune re- 
transmission radioélectrique dans le service mobile. 


Wi 


& 3. Les lettres radiomaritimes doivent étre échangées avec 
les localités du pays dans lequel est située la station còtiòre 
à moins d’arrangements conclus avec les administrations in- 
ttressées. Dans ce cas une taxe additionnelle pourra ètre per. 
cue après accord entre ces administrations. 


$ 4. Les lettres radiomaritimes portent l’indication de ser- 
vice taxte =SLT= avant l’adresse. 


$ 5. Les autres indications de service taxes pouvant étre 
admises sont: 


‘=RPx= =PR= =GP= =GPR= =PAV= 


Lorsque le parcours terrestre est effectué exceptionnelle- 
ment par télégraphe, les seules indications de service taxées 
qui peuvent étre admises sont: 


‘=RPx= =GP- =TR= =LX= = Réexpédié de x= 


8 6. L’adresse doit permettre la remise sans recherches ni 
dcemandes de renseignements. Les adresses conventionnelles 
ou abrégles pourront étre admises lorsque, exceptionnelle- 
ment, les lettres radiomaritimes seront acheminées, sur le 
parcours terrestre, par la voie télégraphique. 


& 7. En règle générale, le texte est soumis aux disposi. 
tions réglementaires applicables aux lettres-télégrammes, à 
savoir: 

a) lorsqu?il est invité par Ie bureau d’origine, lexpéditeur 
est tenn de signer une déclaration attestant que le texte est 
rédigé en langage clair dans une seule et mème langue et 
qu'il ne comporte pas une signification différente de celle 
qui ressort de son libellé. La déclaration doit indiquer la 
langue utilisée; 

0) exceptionnellement les noms propres, les raisons so- 
ciales, les expressions désignant des marchandises ou un type 
de marchandises sont admis dans une langue autre que celle 
dans laquelle la lettre radiomaritime est rédigée ; 


©) les signes de ponctuation usuels sont admis; 


d) si des nombres éerits en chiffres, des marques de com- 
merce et des expressions abréstes sont employés dans le texte, 
le nombre de ces mots, ou groupes calculés selon les règles 
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de taxation ordinaire ne doit pas d6passer le tiers du nom- 
bre total de mots taxés du texte, y compris la signature. Les 
dispositions des articles 84, $ 6, (3) et 85, $ 11 du Règlement 
telégraphique sont applicables en la matière. 


$ 8. La taxe de bord des lettres radiomaritimes ext fixée A 
2,50 franes-or jusqu’à 20 mots. Au-dessus de 20 mots et par 
mot en plus: 0,125 frane-or. 

La taxe còtière jusqu'à 20 mots et celle par mot en plus 
sont fix6es par les administrations intéressées. La taxe cò- 
tière doit comprendre la taxe postale (par lettre ordinaire) 
cue pour l’acheminement dans le pays dont relève la station 
cotière, 

A ces taxes peuvent étre ajoutées érentuellement - 

— les taxes dues pour les services accessoires autorisés 
et, le cas échéant, la taxe additionnelle viste au $ 3; 

— la taxe tél6graphique iorsque l’acheminement sur le 
parcours terrestre est exceptionnellement effectué par té- 
I6graphe, 


$ 9. Les lettres radiomaritimes prennent rang pour la 
transmission radioélectrique après les radiotélégrammes or- 
cinaires en instance; celles qui n’ont pas été acleminbes 
pendant les 24 heures qui suivent le depòt le sont concurrem- 
ment avec les radiotélégrammes ordinaires. 


$ 10. Les règles normales de comptabilité des radiocommu- 
nications sont applicables aux lettres radiomaritimes en te- 
nant compte des minima fixés au $ 8. 


$ 11. Lorsqu’une lettre radiomaritime n'est pas parvenue 
du fait du service postal, les taxes pergues pour des services 
non encore effectués sont seules remboursées. 

Le remboursement des taxes est admis dans les cas prévus 
A article 90, $ 1, a), 7) et n) du Règlement télégraphique. 


‘Article 11. 
Iadiotélégrammes spéciaur. 
Indications de service tawces. 


$ 1. Sont admis, sous réserve que les administrations inté- 

ressces les acceptent: 

1° les radiotélégrammes de presse originaires des sta- 
tions mobiles et destinés à Ia terre ferme; 

2° les radiot6iigrammes météorologiques (-0BS=); 

3° les radiotélégrammes de félicitations (dans les con- 
ditions fixGes par l'article 86 du Règlement t6l6graphique) ; 

4° les avis de service taxés, sauf ceux qui demandent une 
réponse par poste. Ils sont achemings, autant que possible, 
par la méme voie que celle parcourue par le radiotéléeram- 
me primitif. Dans le cas de déviations (par exemple dans le 
cas de dérangements ou lorsque la station mobile quitte le 
rayon d’action de la station terrestre qui a servi d'inter- 
médiaire pour le radiotélégramme primitif): Mention « de- 
vié » et indication de la voie empruntée par le radiotéléeram- 
me primitif, Tous les avis de service taxés sont admis sur 
le résean général des voies de télécommunication : 

5° les radioté6légrammes urgents, mais seulement sur le 
réseau général des voies de télécommunication ; 


6° les radiotélésrammes avec réponse payée ; 1) 
7° les radiotélégrammes avec collationnement; 


1) Le bon de réponse émis à bord d'un navire donne la faculté 
d’expédier, dans la limite de sa valeur, un radiotél6gramme è une 
destination quelconque, mais seulement à partir de la station de 
navire qui a émie ce bon, 


8° les radiotélégrammes ave accusé de réception, mais 
seulement en ce qui concerne la notification au bureau télé- 
graphique d’origine de la date et de l’heure auxquelles la 
station terrestre a transmis à la station mobile le radioté« 
légramme adressé è cette dernière; 

9° les radiotélégrammes multiples; i 

10° les radiotélégrammes à remettre par expres du par 
poste (sens bord-terre); i 

11° les radiotélégrammes de luxe ‘(dans les conditiong 
fixées par l’article 63 du Règlement télégraphique); 

12° les radiotélégrammes à retransmettre par une sta 
tion du service mobile è la demande de l’expéditeur 

13° les lettres radiomaritimes (voir l’article 10 du Rè= 
glement additionnel); 


14° les radiotélégrammes à remettre en mains propres; 
15° les radiotélégrammes à remettre ouverts; 


16° sont en outre admises, dans les radiotélégrammes, 
les indications de service taxées suivantes: =GP=, 
=GPR=, =TR=, =TFx= (sens bord-terre), =Jx= (sens 
terre-bord); = Réexpédié de x = (seulement dans le cas où 
la taxe de réexpédition peut étre effectivement recouvrée) 
=Jour= =Nuit=, 


$ 2. Les radiotélégrammes ne sont pas admis comme dif« 
férés et comme lettres-té6léerammes, Ne sont pas admis non 
plus les radiotélégrammes è faire suivre sur l’ordre de 
l’expéditeur. 


‘Article 12. 


Radiocommunications à multiples destinations. 


$ 1. (1) Les administrations se réservent la faculté d’or4 
ganiser des services de transmission, par télégraphie sans 
fil ou par téléphonie sans fil, de radiocommunications è mul. 
tiples destinations. 


(2) Seuls les expéditeurs et destinataires qui satisfont aux 
prescriptions et conditions spécialement établies par les ad- 
ministrations respectives sont admis à participer auxdits ser- 
vices. i 

(8) Ces radiocommunications doivent étre constituées par 
des informations et nouvelles politiques, commerciales, etc., 
et ne doivent contenir aucun passage, annonce ou communi- 
cation ayant un caractère privé. 


$ 2. (1) a) L'expéditeur est tenu de communiquer les adres- 
se des destinataires à l’administration du pays d’émission. 
Celle-ci communique aux autres administrations l’adresse 
des destinataires qui sont établis sur leur territoire. 

v) Elle notifie, en outre, pour chacun de ces destinatai- 
res, la date fixée pour ia première réception, ainsi que le 
nom de la station d’6mission et l’adresse de l’expéditeur. Les 
administrations se notifent mutuellement les changements 
intervenus dans le nombre et les adresses des expéditeurs et 
des destinataires. 


(2) Il appartient è l’administration du pavs de réception 
d'autoriser ou non les destinataires désignés par l'expédi- 
teur à recevoir les radiocommmnnications en faisant les com- 
munications nécessaires à l’administration du pays d'émis- 
sion. 

(3) Chaque administration prend, autant que possible, les 
mesures appropriées en vue de s'assurer que seules les sta- 
tions autorisées pour ce service spécial de communications 


font usage des radiocommunications en questiou et unique- 
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ment de celles qui leur sont destinées. Les dispositious de 
l'article 24 de la Convention, relatives au secret des télécom. 
munications, s'appliquent è ces radiocommunications, 


$ 8. (1) Ces radiocommunications sont transmises è heures 
fixes et comportent comme adresse un mot conventionnel 
placé immédiatement avant le texte. 


(2) Elles peuvent étre rédigées soit en langage clair, soit 
en langage secret, d'après la décision des administrations 
des pays d'émission et de réception. Sauf arrangements spé- 
ciuux entre les administrations intéressées, les seules lan- 
ques autoristes pour le Jangage clair sont le francais, Vune 
ces langues désienées par le pavs d’émission, ou une des 
kingues d’un des pays de réception. Les aldministrations des 
pays d'émission et de réception se réservent le droit de de- 
mander le dépòt des codes utilisés, 


$ 4. (1) La taxe è percevoir sur Vexpéditeur est fixée par 
l'administration du pays d’Gmission. 


(2) Les destinataires de ces radiocommunications peuvent 
Ctre grevés par l’administration de leur pays. en dellors des 
charges prévues pour l’établissement et l’exploitation éven- 
tuels des stations privées réceptrices, d’une taxe 16légraphi- 
que ou teléphonique dont le montant et les modalités sont 
doterminés par cette administration, 


(3) Les taxes de ces radiocommunications n'entrent pas 
dins les comptes internationaux. 


‘Article 13. 
Padiotilegrammes échangés avec les acronefs. 


$ 1. A moins d’arrangements spéciaux, les dispositions du 
Règiement additionnel des radiocommunications, sauf celles 
prévues aux articles 9 et 10, sont appliquées d'une facon gl. 
nérale anx radiotàlégrammer de correspondance publique 
Cehangis avec los acronefs par l'entremise des stations al- 
ronantiques. 


$ 2. Les radiotéligrammes A destination des aGronefs doi- 
vent dire transmis par fes stations atronautiques dans le 
moindre délai possible. Quand ia station atronautique a Ja 
cortitude que la station d’aéronef ne peut étre atteinte, elle 
en informe immédiatement Je bureau d’origine par avis de 
service, afin que le rembounrsement des taxes terrestre et de 
bord, et éventuellement des services spéciaux non rendus, 
soli effectué au profit de l’'expéditeur. 


$ 3. (1) Toutelois, lorsqu’un radiotélégramme ne peut pas 
ètre transmis a une station d’aéronef, par suite de l’arrivée 
le celle-ci dans un aéroport (autre que celui où est sitnée 
la station aGronautique) et si le séjour de l’aéronef dépasse 
une certaine durte, la station aéronautique peut, le cas 
cehéant, faire parvenir le radiotélégramme à la station d’aé- 
ronef par d'autres moyrens de communication; elle informe 
dle cette transmission le burean d'origine par avis de service. 
Dans ce cas. la taxe terrestre est retenue par l'administra- 
ton dont dépend la staiion aéronautique, et la taxe de bord 
est remboursée dà l'expéditeut par l'administration dont dé- 
peond le bureau d'origine. 


(2) Le radiotéIGgramme pourra etre remis a la station d’aé- 
ronef sur J'aéroport où est située la station atronantique 
qui devait effectuer la transmission. 

Dans ce cas, la station aéronautique informe de cette re- 
mise Je burcau d'origine par avis de service et ce dernier 
rembonrse d Texpidiieur les taxes terrestres et de bord. 


Article 14. 
Mise cn vigueur du Réglcmeni additionnel. 


Le présent Rèelement additionnel entrera en vigueur le 
1er janvier 1939. 

En foi de quoi, les délégués respectifs ont signé ce hè. 
glement en un exemplaive qui restera déposé aux archives du 
fGouvernement de l'Egypte et dont une copie certifite con- 
forme sera remise è chaque gouvernement contractani, 


Fait au Caire, le 8 avril 1988. 
(Suivent les signatures). 
Visto, d'ordine di S. M. il Re d’Italia 
Imperatore d'Etiopia 
Il Ministro per gli affari esteri 


CIANO 


Protocole additionnel aux actes de la Conférence internationale 
des radiocommunications du Caire, 1938 signé par les délégués 
des pays de la région européenne, 


Les délégués soussignés, se bagant sur les dispositions de 
article 4, $ 2, de la Convention europlenne de radiodiffu- 
sion, Lucerne 1933, en vue de la réunion d'une nouvelle con- 
fcrence europlenne chargée d'examiner Jes modifications è 
apporter è lJadite Convention 

reconnaissent la nécessito d'une telle conférence et 
prient le gouvernement de la Confédération suisse de la 
convoquer. ul 

Ils chargent PUnion internationale de radiodiffusion 
(U.I.R.) de préparer, en prenant pour base les directives 
comprises dans l’annexe ci-jointe, un projet d'attribution des 
fréquenees aux stations de radiodiffusion et de présenter 
ce projet au souvernement suisse au plus tard Je 1er_ no- 
vembre 1938. Celui-ci le communiquera è tous les gouverne- 
ments de la région européenne par l’intermédiaire du Bu- 
ren de l'Union internationales des t0lécommunications. Les 
administrations curopéennes qui en exprimeront le désir 
pourront collaborer avec VLU.I.R. à I’établissement de ce 
projet. 

En ce qui concerne Ja composition, la préparation et les 
attribuiions de cette conference, les delégnés soussignés re- 
commandent les directives contenues dans le document ci- 
amnexé, 

En foi de quoi, les délégués des administrations respecti- 
ves ont siené le présent Protocole en un exemplaire qui re. 
sfera déposé aux archives du Gouvernement de l'Egypte et 
dont une copie sera remise dà chaque partie. 


TFait an Caire, le S avril 1938. 
(Suivent les signatures). 


Document annexé au Protocole additionnel 
Directives pour la conférence européenne, 


CITAPITRE PREMIER 
COMPOSITION ET ATTRIBUTIONS DE DA CONFERENCE 
EUROPÉENNE. 

S1 


Ta conférence sera composte de représentanis de t0us Ies 
pays compris dans Ja région europlenne adhérents i Ja Con. 
vention internationale des télécommunications de Madrid, 


‘ 


Tout pays extra-européen adhérent à cette Convention aura 
la facult6 de se faire représenter è. la conférence européenne 
‘par des observateurs qui seront admis è assister è toute réu- 
nion de cette conférence et de ses commissions et sous-com- 
missions et è y prendre la parole sur toute question qu’ils 
estiment toucher aux droits des services radioélectriques de 
leurs pays. 

A la conférence européenne, l’Union internationale de ra- 
.Giodiffusion (U.I.R.) est admise à titre de conseiller techni- 
«que. Peuvent, en outre, étre admis, sur leur demande, les 
organismes internationaux suivants: 

O.I.N.A. (Commission internationale de navigation aé- 
rienne); 
C.I.R.M. (Comité international radio-maritime); 
International Shipping Conference. 
Ces organismes ont voix consultative. 


$2 


La conférence revisera la Convention européenne de radio- 
diffusion (Lucerne, 1938) ct le Plan y annexé. 
Elle se réunira au puls tard le 1er tévrier 1989. 


83. 


La conférence, se conformant aux dispositions respecti- 
ves de l’article 7 du Règlement général des radiocommuni- 
cations du Caire, attribuera les fréquences soit dans les 
bandes autorisées pour les services de radiodiffusion, soit 
cu dérogation, en dehors do ces bandes, au-dessous de 
1 560 kc/s (longueur d’onde supérieure è 192,3 m) suivant 
les dispositions des $$ 7 et 8 ci-dessous. 

Elle traitera toutes questions connexes. 


g4. 


Cette conférenco prendra ses décisions en tenant compte 
des besoins de tous les pays de la région européenne. 

Elle s’efforcera d’attribuer è chaque pays de la région 
européenne les ondes lui permettant d’assurer un service 
national d’une qualité raisonnablement satisfaisante et no- 
tamment une onde exclusive si les conditions techniques et 
gGnérales l’exigent, en tenant compte, dans la mesure du 
possible, de la situation existante. 

Lorsqu’il ne lui sera pas possible d’attribuer soit dans les 
bandes autorisées pour les services de radiodiffusion, soit 
en dérogation, en dehors de ces bandes, à,certains pays 
dont les dimension; et la structure orographique justifie- 
raient une telle allocation, une fréquence inféricure à 550 kc/a 
(longueur d’onde supérieure è 545 m), ces pays devront, 
autant que possible, recevoir une fréquence parmi les plus 
basses de la bande de 550 è 1 560 kc/s (une longueur d’onde 
parmi les plus longues de la bande de 545 è 192,3 m). 


OHAPITRE II 


PREPARATION DI LA CONFÉRENCE EUROPÉENNE, 


$ 5. 


‘Après la distribution du projet de l’Union internationale 
de radiodiffusion (U.I.R.), prévu dans le Protocole, chaque 
gouvernement intéressé aura faculté, jusqu’au 31 décembre 
1988, de présenter ses observations, amendements et contre- 
propositions au gouvernement suisse, en vue de leur com- 
munication aux autres gouvernements de la région euro- 
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135. 


péenne ainsi qu’'è l’Union internationale de radiodiffusion 
(U.I.R.). DE 

Les gouvernements intéressés donneront au gouveruement 
suisse, soit sur la demande de celui-ci, soit de leur propre 
initiative, pendant toute la durée des travaux préparatoires, 
tout renseignement susceptible d’aider è la prinnration: An 
la conférence européenne. "la 

Le Gouvernement suisse présentera è la conférence ‘un rap. . 
port d’ensemble. 


CHAPITRE III 
DISPOSITIONS PARTICULIÈRES, 


8 6. 


Dans ses décisions relatives A l’attribution des fréquences 
aux diverses stations de radiodiffusion, la conférence ap- 
pliquera les règles du Règlement général des radiocommuni- 
cations du Caire destinééès à réglementer et è mieux assurer 
les services de la radiodiffusion. Elle fixera la limite supé- 
rieure de la puissance non modulée, mesurée dans l’antenne 
de chaque station pour la fréquence en question. 

L’arrangement conclu i cette conférence comprendra, par- 
mi les règles générales à observer à l’avenir, des dispositions 
analogues è celles visées ci-dessns, ainsi que les clauses 
correspondant i Palinéa (8) du $ 4 et aux $$ 5 et 6 de l’ar- 
ticle 7 du Règlement général des radiocommunications du 
Caire. 


$7. 


Si la conférence européenne est amenée A envisager l’uti- 
lisation, par une station de radiodiffusion, d’une fréquence 
appartenant è une des bandes réservées è d’autres services 
régionaux curopéens, l’arrangement conclu stipulera qu’an 
as où cette utilisation provoquerait des interférences qui 
n’avaient pas été prévues lors de l’admission de ladite sta- 
tion de radiodiffusion, les administrations intéressées s’ef- 
forceront d’obtenir des accords susceptibles d’Gliminer ces 
iuterférences et que, dans ces cas, les services autorisés se- 
ront privilégiés par rapport au service de radiodiffusion. 


$ 8 


Si la conférence européenne est amente è envisager l’uti. 
lisation par une station de radiodiffusion d’une fréquence 


‘appartenant à une des bandes réservées internationalement, 


dans le tableau général d’attribution des fréquences, aux 
services mobiles, elle devra, avant de prendre une décision, 
procéder è une étude technique approfondie des conditions 
dans lesquelles ce service -pourrait étre effectué sans géne 
pour les services mobiles internationalement autorisés et 
s’efforcer d’obtenir les accords nécessaires A une telle uti- 
lisation. En tout 6tat de cause, il est bien entendu que si 
une station de radiodiffusion ainsi admise è utiliser une 
telle fréquence en dérogation venait è brouiller un autre 
service déjà autorisé, elle ne pourrait pas étre maintenue 
sur cette fréquence è moins qwelle ne parvienne è y remé- 
Gier. 


89 


Les administrations dont les délégués ont signé le Proto- 
cole reconnaissent les ‘réserves de l’Union des Républiques 
Soviétistes Socialistes, résultant du Protocole final au Rè- 
glement g6néral-:des radiocommunications du Caire. 
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OHAPITRE IV. 
DISPOSITIONS TECHNIQUES. 


$ 10. 


1. Il est rappélé que si l’extension jusqu’è 1 560 kc/s 
(192,3 m) de la bande allouée è la radiodiffusion a été con- 
sentie c’est sous la condition que les stations travaillant 
actuellement sur des fréquences non autorisées dans’ des 
bandes réservées à d’autres services soient ramenées dans 
les bandes allouées è la radiodiffusion ou fassent l’objet de 
‘«dérogations régulières. 

2. En principe, la puissance des stations de radiodiffusion 
ne doit dépasser la valeur permettant d’assurer économique- 
ment un service national efficace d’une qualité raisonnable- 
ment satisfaisante. 

3.. En vertu de-ce principe, la conférence fixera pour cha- 
que station ou chaque type de statioh la puissance mazi- 
mum autorisée en tenant compte: 

a) des conditions d’emploi des-ondes: ondes exclusives, 
ondes partagées, ondes synchronisées; 

d) de la position des fréquences soit dans les bandes au- 
torisées, soit dans les bandes des autres services dans les- 
quelles seront admises des dérogations; 

c) des conditions particùlières au point de vue géogra- 
phique, orographique, démographique, etc. 

4. En principe, l’emplacement des stations de radiodiffu- 
sion, et plus particulièrement de celles qui travaillent près 
des limites des bandes de fréquences réservées è la radio- 
diffusion, doit étre choisi en tenant compte de la puissance 
et de la fréquence, de manière è eviter, autant que possible, 
la géne causée aux services de radiodiffusion des autres pays 
ou aux autres services travaillant sur des fré6quences voi- 
sines. : i 

5. Pour utiliser avec le maximum defficacité les possibi 
lité6s que le RG du Caire donne è la radiodiffusion européen 
.ne, la. conférence devra tenir compte, aussi largement que 
possible, des recommandations du C.C.I.R., notamment en 
ce qui concerne: 

les antennes destinées è combattre l’évanouissement ; 

les antennes directives; 

le synchronisation de groupes d’émetteurs nationaux. 

6. Pour l’étude des possibilités d’admission de certaines 
stations de radiodiffusion, en dérogation dans les bandes 
attributes è d’autres services, il sera notamment tenu compte 
des éléments suivants: 

a) l’intensité de champ nécessaire pour assurer une com 
munication normale entre les stations des services en que- 
stion; 

1) le rapport nécessaires entre cette intensité et le ni- 
veau des perturbations; 

c) les courbes de séléctivité des récepteurs employés uor- 
malement dans ces services. 

L’application des courbes de propagation dountes dans 
les avis du 0.0.I.R. permettra de déterminer, avec un cer- 
tain facteur de sécurité, la puissance, la fréquence et la; po- 
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‘| sition géographique des stations de radiodiffusion qui rai 
sonnablement ne causeront aucune géne à ces services. 


7. Il ne sera pas admis de dérogations dans les bandes 
réservées exclusivement aux services aéronautiques. Toutefois, 
des cas exceptionnels pourraient étre examinés s’îl s’agis- 
sait de fréquences situées en dehors des bandes autorisées et 
utilisées pour les radiophares ou la radiogoniométrie aéro- 
nautiques. ° 

8. Il est rappelé que les conditions particulières aux ser: 
vices de radiophares et de radiogoniométrie excluent toute 
possibilité d’admettre des stations de radiodiffusion en dé- 
rogation dans les bandes attribuées à ces services ou au voi. 
sinage de ces bandes. 


CHAPITRE V, 
DISPOSITIONS FINALES. 


$ 11. 


La conférence européenne fixera la date de l’entrée en 
vigueur de la nouvelle convention et du plan y annexé, 


$ 12. 


Les dépenses de la conférence sont è la charge des gouver- 
nements et des organismes internationaux qui y prennent 
part. Pour la répartition des dépenses entre tous les par- 
ticipants, ceux-ci sont divisés en quatre classes, contribuant 
chacun dans la proportion suivante d’unités: 

Ter classe: 25 unités; 
2° classe: 20 unités; 
8° classe: 15 unités; 
- 4° classe: 10 unités. 


Les trois premières classes comprennent les gouvernements: 
qui sont rangés dans les trois premières classes prévues d 
l'article 17 de la Convention internationale des télécommuni: 
cations de Madrid. 

La quatrième classe comprend les gouvernements qui sont 
rangés dans les trois dernières classes de l’article 17 de la 
Convention internationale des té1écommunications de Ma- 
drid, et, en outre, les organismes internationaux partici- 


| pants. 


Les quotes-parts doivent tre payées selon les dispositions 
de l’article 17, $ 3 (5) de ladite Convention. 


$ 13. 


La conférente européenne de radiodiffusion appliquera les 
dispositions du règlement intérieur des Conférences des té- 
Iécommunications du Caire en tant que les paragraphes pré- 
cédents n’en disposent pas autrement. 


Visto, d’ordine di S, M. il Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia 
Il Ministro per gli affari esteri 
Crano, 


. “ . 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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